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Colossale truffa 
al Casinò di Sanremo 


Stamane il blitz della polizia - Sarebbero spariti dai 


SANREMO — Terremoto 
al Casinò Municipale di 
‘Sanremo. E' in pieno svolgi- 
mento, guldata dal vicegue- 
store ‘Enzo Natale, la più 
grossa operazione di polizia 
mai vista tra i tavoli della 

‘“éasa da gioco della Riviera 
‘ael-Fiori. Alle 11 di stamane 
50 persone, tra cui 18 crou- 
Diers, erano già state arre- 
state perreati che vanno dal 


VERCELLI 
Due bimbi 
(su auto 
rubata) 

a 180 km 
all'ora 


VERCELLI — Uno zîn- 
garello di dieci anni, alla 
guida di un'«Alfetta» ru- 
data; ha impegnato la po- 
lizia stradale in un inse- 
guimento, sul filo dei 180 
chilometri all'ora. E' ac- 
caduto sull'autostrada 
Torino-Milano, nei pressi 
del casello di Villarboit, 
dove ha anche sede un di- 
staccamento della «stra- 
dale». 

Ad un distributore, gli 
agenti si sono avvicinati 
ad un'auto sospetta e il 
guidatore è partito di 
scatto. 'E' cominciato un 
veloce inseguimento che è 
terminato soltanto dopo, 
oltre dieci chilometri 
quando, con molta diffi- 
coltà, gli agenti sono riu- 
sciti a bloccare l'auto 
fuggiasca e l'abilissimo 
«pilota»: uno zingaro di 
10 anni che aveva al fian- 
co un amico di 12. 











peculato al furto continuato, 
truffa ed associazione per 
delinquere. Il blitz della poli- 
zia, a cui ha collaborato la 
Guardia di Finanza ed i ca- 
rabinieri, si sta rivelando co- 
‘me un autentico terremoto: 
gli arresti, sécondo indiscre: 
zioni, dovrebbero continua- 
re per tutta la giornata. 

Le manette sono scattate 
ai polsi di croupiers, giocato- 
ri, complici. Nella tarda mat- 
tinata in commissariato si 
parlava di molti noti perso- 
naggi coinvolti. Tra gli arre- 
stati anche diversi piemon- 
tesi. «Si tratta — hanno det- 
to in tribunale —di torinesi, 
complici di croupiers corrot- 
ti. Da Torino si erano sposta- 
ti in riviera. Molti hanno 
preso residenza ad Alassio 
per essere più vicini al Casi- 
nò. Sono stati tutti smasche- 
rati ed arrestati». 

I primi arresti nella notte, 
nella sala da gioco, ai tavoli 
della roulette. Detectives fn 
borghese hanno prelevato, 
ad uno ad uno, i croupiers 
colpiti da ordine di cattura e 
li hanno trasferiti in carce- 
re. Di alcuni si conoscono i 
nomi: Paolo Trincheri, Ric- 
cardo Gilardoni, Aldo Gam- 
bin, Mario Morandi, Bruno 
Morri, Riccardo Gandolfi, 
‘Sergio Semeria, Sono perso: 
naggi molto noti, vecchi di- 
pendenti del Casinò dei fiorì: 
Paolo Trincheri, oltre che 
croupier, all'interno del Ca- 
sinò Municipale ricopre an- 
che un'importante carica 
sindacale. 

Dalla mezzanotte sono in 
corso anche numerose per- 
quisizioni nelle province di 
Imperia, Savona e Torino. 
La polizia sta setacciando le 
abitazioni dei complici dei 
croupiers, giocatori e clienti 
della casa da gioco ritenuti, 
sino ad ieri, «persone al di 
sopra di ogni sospetto». 

«L'operazione — ha di- 
chiarato Gennaro Simeone, 





dirigente del commissariato 
di Sanremo — era în corso 
già da qualche mese. Tutte le 
indagini sono state condotte 
magistralmente: ci sono sta- 
ti pedinamenti, controlli, e le 
persone coinvolte non si so- 
no mai accorte di nulla». 
Stamane sono stati arresta- 
ti bigs del Casinò: croupiers 
con carica di capi tavola, 
sotto capi, esponenti sinda: 


Peril sindacato si tratta di 












MOSCA — Le «centrali» 
del terrorismo italiano si 
trovano all'estero? I «so- 
spetti» di Pertini hanno 
suscitato una sdegnata 
protesta al Cremlino che 
‘ha mosso stamane il primo 
passo ufficiale dopo le re- 
centi dichiarazioni del 
Presidente della Repub- 
blica italiana. L'ambascia- 
fore italiano a Mosca è sta- 
to convocato questa matti- 
na al ministero degli Este- 
ri, dove gli è stato comuni- 
eato il messaggio diretto al 
governo di Roma. 

«Le diverse dichiarazio- 
ni rilasciate pubblicamen- 
te dal Presidente della Re- 
pubblica italiana Sandro 
Pertini — è scritto — han- 
no provocato serie per- 
plessità nell'Unione Sovie- 
tica, per non dire altro. 
Ciò si riferisce in partico- 


















una grossa macchia. Dall'o- 
perazione emerge una peri- 
colosa connivenza tra i di- 
pendenti arrestati e sinda- 
calisti: stamane è stato ar- 
restato Paolo Trincheri, del- 
la Cgil; sabato notte in pri- 
gione. era già finito, Nino 
Luppi, ispettore dei ‘giochi, 
segretario. provinciale: della 
Ull-Spettacolo, 

In città e in provincia'c'è 
stupore. Da anni si dice che 
‘al Casinò si ruba, che spari- 


LE 
lare all'intervista recente- 
mente rilasciata alla Lele- 


visione francese nella 
quale Pertini ha cercato di 
dare l'impressione che la 


o quia 
15 ai 25 miliardi l’anno 
quello di contare più crou- 
piers in carcere che non in 
‘ogni altro Casinò d'Europa. 
«Se hanno sbagliato — han- 
no dichiarato stamane il sin- 
daco di Sanremo Osvaldo 
Vento ed il presidente del 
Casinò, Antonio Semeria — 
si tratta del danno minore. A 
nessuno fa piacere avere in 
casa gente che ruba. Bisogna 
avere anche il coraggio di fa- 
re pulizia. A qualsiasi costo». 
Roberto Basso 


scono dai 15 ai 25 miliardi 
l’anno, ma mai nulla era sta- 
to fatto, o quasi, per elimina- 
re il grave malcostume che 
mina, de tantissimo tempo, 
la moralità pubblica e politi- 
ca di Sanremo. Dopo scan- 
dali a ripetizione, da 24 ore 
al Casinò è entrata la polizia 
e subito si è riempito il car- 
cere. 

Purtroppo Sanremo, 
quando tutto sarà finito, 
avrà un altro triste record: 


Mosca: profesta ufficiale 
confro Pertini per le br 


L’Unione Sovietica convoca l'ambasciatore italiano e respinge l’insinuazione 
che i terroristi abbiano centrali nell’Est - «Sono assurdità per non dire altro...» 





centrale che guiderebbe i 
terroristi italiani delle co- 
siddette "Brigate rosse" si 
troverebbe nell'Urss.. 
«Affermazioni di questa 





assurdità non avrebbero 
meritato alcuna attenzio- 
ne se non fossero state 
fatte a questo livello uffi 
ciale. I governanti italiani 
— prosegue la nota di pro- 
testa sovietica — non pos- 
sono ignorare quale sia la 
posizione di principio alla 
quale si ispira lo Stato so- 
Vietico che ha sempre de- 
nunciato e continuerà a 
denunciare il terrorismo», 

Il messaggio — diffuso 
poco dopo dalla «Tass. — 
conclude: «La dichiarazio- 
ne fa presente che qual- 
siasi invenzione che getta 
discredito su questa posi- 
zione è un insulto per 
l'Urss e va ovviamente 
contro la natura amiche- 
vole del rapporti italo-so- 
wietici così come si sono 
determinati negli ultimi 
anni». 
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i GLI STIPENDI DEGLI INSEGNANTI 


i delle medie e delle superiori dopo la 
: firma del contratto 
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Dopo la sigla del contratto nazionale di lavoro 


Scuola: i nuovi stipendi 


ROMA I nuovo 
contratto della scuola è 
firmato da dieci giorni e. 
sia al ministero. della 
Pubblica Istruzione sia 
negli uffici sindacali. si 
stanno preparando le 
«tabelle» dei muovi sti- 
pendi, calcolati sulla ba- 
se dell'anzianità di servi- 
zio realmente prestata. 
Stampa sera è in grado 
di fornire un quadro, il 
più esatto possibile. di 
quello che sarà lo stipen- 
dio dei docenti diploma- 
ti, docenti laureati della 
media dell'obbligo e dei 
docenti laureati della se- 
condaria superiore. L'u 
nica variabile è costitui: 
ta dalla contingenza. il 
cui nuovo computo scat- 
terà dal 1 febbraio. 

L'ipotesi di accordo 
dovrà essere valutata e 
ratificata dall'assemblea 
nazionale dei delegati e 
dei consigli generali dei 
sindacati confederah 
della scuola, fissata per il 
20-21 febbraio a Roma. 
Nello stesso periodo, una 
consultazione analoga si 
svolgerà sotto l'egida del 
sindacato autonomo 
Snals. Come sempre. 
l'attuazione dell'accordo 
non si presenta automa- 
tica: «Mancando la legge 
quadro che dà certezza 
alla contrattazione per il 
pubblico impiego — ci ha 
detto Giorgio Alessan- 
drini, del Sism-Cisl — gli 





Stipendi netti in busta 
dal 1° febbraio 1981 


Docenti 
diplomati. 


609.580 
615.919 
635.170, 


640.210 
649.965 
664.500 
679.045 
693.580. 
710.000 
724.540 
739.080 
757.160 
764.610, 
771.910 
779.160 
786.405 
793.655 
808.905 
816.150 
‘823.400, 
830.645 
837.900 





accordi ‘contrattuali 
hanno un certo loro valo- 
re, ma ci si deve prepara- 
te a' sostenerli contro 
inerzie, e sconvolgimenti, 
con una forte iniziativa 
politica e con la lotta dei 
lavoratori». 

Inoltre sono ancora 


Docenti 
laureati 
media obbligo |media superiore 


642.385 
649.505 
670.525 


642.385 
670.990 


687.640 
676.610 
687.640 
704.285 
720.930 
739.740 
756.390 
772.855 
789.045 
809.200 
817.500 
825.800, 
834.095 
842.390 
850.690 
858.990 
867.290 
884.770 
892.830, 
‘900.890 


704.285 
732.820 
749.470 
765.760 
782.320 
817.090 
825.795 
834.095 
842.395 
850.690 
858.990 
876.470 
887.360 
895.430 
903.495 
911.560 
919.620 
927.690 





aperti temi importanti 
quali quello degli oltre 
centomila precari, che 
attendono di essere in- 
quadrati nei ruoli. 

Il disegno di legge re- 
lativo è all'esame del 
‘Parlamento. 

Marco Tosatti 


Abbiategrasso: l’uomo arrestato per omicidio 
Colpita alla testa dal marito 
muore stroncata da meningite 


MILANO — A distanza di 
sei mesi dalla morte della 
moglie per «sospetta menin- 
gite». un uroricida è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Abbiategrasso per omicidio 
preterintenzionale aggrava- 
to poiché ritenuto il vero re- 
sponsabile della fine della 
moglie. 

Protagonisti della vicen- 
da, avvenuta ai primi del lu- 


Pioggia 
di cenere 
dall’Etna 


CATANIA — L'Etna, ri- 
svegliatosi nuovamente il 1° 
gennaio, non accenna a di- 
minuire l'intensità delle sue 
eruzioni. Ieri mattina un'al- 
ta colonna di fumo si è leva- 
ta dal cratere apertosi nel 
1968. Preceduta da una forte 
esplosione, poco dopo le 8 
una pioggia di polvere finis- 
sima è caduta lungo le pen- 
dici del vulcano. 
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glio scorso, Giovanni Jora, 
53 anni, bresciano, abitante 
a S. Vito di Gaggiano, e la 
‘moglie Antonietta Lorin, 50 
anni. Secondo quanto hanno 
accertato i carabinferi, la 
Lorin era stata aggredita al 
principio del mese di luglio 
dal marito che, in preda ad 
una violenta crisi isterica 
dovuta all'abbondante al- 
col bevuto, l'aveva colpita 
ripetutamente alla testa con 
‘una mazza di ferro. 

La donna era rimasta feri- 
ta alla regione frontale sini- 
stra, ma per non fare incap- 
pare il marito nelle maglie 
della giustizia (in altre occa- 
sioni, quando lo aveva de- 
nunciato per maltrattamen- 
ti l’uomo era stato arresta- 
to), non denunciò l'accaduto. 
Dopo una decina di giorni 
però Antonietta Lorin co- 
minciò ad accusare violenti 
mal di testa, nausee e im- 
‘provvisi svenimenti. Si rivol- 
‘se al medico curante di fami- 
glia che, dopo 5 giorni di cu- 
ra, il 12 luglio la invitò a far- 
si ricoverare all'ospedale ci- 
vile di Abbiategrasso dove i 
sanitari di turno al Pronto 
soccorso  diagnosticarono 
«stato confusionale e men- 
tale e una sospetta sindrome 
da meningite con stato so- 
poroso». La donna, purtrop- 
po, nonostante le cure prodi- 
gate dai medici, morì. 

La magistratura, venuta a 
conoscenza dai medici che la 
donna presentava una ferita 
superficiale alla regione 
frontale sinistra, aprì un'in- 
chiesta e ordinò l'autopsia 
‘sul cadavere. Il perito, dopo 
una serie di analisi, accertò 
che la meningite era stata 
causata da una infezione 
della ferita alla testa. 

Successivamente i carabi- 
nieri, sempre su ordine della 
magistratura, interrogarono 
uno dei figli della coppia il 
quale raccontò che ai princi- 
pi di luglio la madre era sta- 








fa colpita con un ferro dal, 


‘padre durante un litigio. La 
donna si fece curare dalla so- 
rella, Costantina Fontana, e 
non denunciò l'accaduto at 
carabinieri. Vagliati tutti 
questi elementi, feri il giudi- 
ce istruttore della Procura 
della Repubblica di Milano, 
dottoressa Grazia Giuliani, 
dopo sei mesi e mezzo dal 
fatto, ha così emesso il man- 
dato di cattura nei confronti 
di Giovanni Jora per omici- 
dio preterintenzionale |. b. 


Petrolio 
iraniano 
di nuovo 
agli Usa? 


WASHINGTON — La Ex- 
xon, una delle più grandi 
compagnie petrolifere ame- 
ricane, sta studiando la pos- 
sibilità di riprendere gli ac- 
quisti di petrollo in Iran. Un 
portavoce della compagnia, 
Bill Smith, ha detto infat 
«Stiamo studiando la possi 
bilità di riprendere gli acqui- 
sti», ma ha anche aggiunto 
che non è stata ancora presa 
alcuna decisione in proposi- 
to. Inoltre nessun rappre- 
sentante della società ha an- 
cora avuto contatti di com- 
pravendita con il governo 
iraniano, 


Prima della rivoluzione 
iraniana, la Exxon faceva 
parte di un'consorzio di cin- 
que compagnie americane, 
l'Osco, che acquistava consi- 
derevoli quantitativi di pe- 
trolio dall'Iran. 

© WASHINGTON: —mano- 
vre aereo su vasta scala — 
L'aeronautica Usa è impegnata 
in manoyre militari su vasta 
scala che vedranno impegnati 
nelle prossime settimane oltre 
100 mila uomini e 800 aerei e 
batterie di missili, manovre che 
‘prevedono l'invio di ordini si- 








È mulati per accertare la capaci- 


tà degli Usa ad attuare una 
rappresaglia dopo un attacco 
nucleare. 


Per «Rude Pravo» 

«Più scioperi 
dopo l’incontro 
Walesa-Wojtyla» 


PRAGA — «Rude Pravo», 
quotidiano, ufficiale det partito 
comunista cecoslovacco in un 
primo commento dedicato alla 
recente vialia di Lech Walesa 
in Vaticano si domanda «Qua- 
le sia stata la benedizione im- 
partitagli dal Papa». 


«ll nuovo aculrai della situa- 
zione in Polonia, la nuova on- 
data di ‘avvengono — 
atterma ll quotidiano — subito 
dopo Il ritomo di Lech Walesa 
dal Vaticano». 
































































Milano-Genova: nebbia 
Centinaia 
di auto 
tamponate 


MILANO — Un tamponamento ‘a; catena che 
avrebbe coinvolto almeno cento veicoli (tra camion, 
autobus e vetture) è avvenuto alle 7. sull'autostrada 
Milano-Genova, nella corsia verso il capoluogo lom- 
bardo all'altezza di Beraguardo (Pavia). Il traffico 
che era rimasto bloccato completamente, è ripreso 
in'tarda mattinata e si svolge su un'unica corsia. 

La causa è la nebbia che ha ridotto in quel tratto 
la visibilità a pochi metri. La catena di urti sarebbe 
iniziata con il tamponamento tra due autotreni che 
si sono messi di traverso rispetto alla corsia di mar- 
cia. Si teme che vi siano feriti tra i mezzi coinvolti. 

La nebbia si segnala anche sull'autostrada del 
Sole, all'altezza del tratto tra Piacenza e Lodi. La 
situazione della visibilità sulle strade lombarde co- 
munque è in via di miglioramento. Normale, invece, 
fa situazione per tutta la notte negli aeroporti di Li- 
nate e della Malpensa. 





® E' morto il chirurgo Stefanini. // celebre chi- 
rurgo Paride Stefanini è morto all'alba di oggi a Ro- 
ma, nella sua abitazione. Aveva 77 anni ed era da 
fempo. gravemente ammalato. Aveva effettuato il 
primo trapianto di un rene in Italia, nel.1966. 

@ Nuovo record motociclette giap- 
‘ponesi. Nel 1980 là produzione ha toccato un nuovo 
record'con 6.434:524 unità, il 43,8 per cento in più 
rispetto al: 1979. Lo comunica l'Associazione giap- 
‘ponese dei costrattori di automobili. 

© .Rapinate buste paga per 400 milioni dei di- 
‘pendenti del comune di Napoli. La rapina è avvenu- 
fa questa mattina alle: 9,15 circa, presso il garage 
comunale di via Benedetto Brin 1, nella zona indu- 
striale. 

Deputato americano di comuzione. 
L'ex-deputato americano Richard Kelly, repubblica- 
no e rappresentante della Florida, e altre due perso- 
ne, sono stati riconosciuti colpevoli ieri, da un tribu- 
nale federale, di aver ricevuto «bustarelle». Kelly 
era stato scoperto grazie ad una «trappola» tesa 
delli per verificare l'onestà di alcuni pariamen- 

® Produzione industriale: —2,7% ad ottobre 
'80. Rispetto allo stesso mese del 1979; nei primi 
dieci mesi del 1980, invece, si è avuto un incremen- 
to, sullo stesso periodo del ‘79, del 6,9%. Lo confer- 
mano i dati definitivi sulla produzione industriale ita- 
liana pubblicati oggi dall'Istat. 

© 11 punti di contingenza. Per febbraio è previ 
sto uno scatto di 11 punti della scala mobile, che si 
tradurrà in un aumento nelle buste paga compreso 
tra le:18 e le 23 mila lire. Questa volta ne usufruiran- 
no anche gli statali. 

‘@ Ondata di attentati nell'Ulster. Sette bombe 
‘sono esplose più o meno simultaneamente in varie 
città dell'Irlanda del Nord. In una di queste un'auto 
imbottita di esplosivo è saltata in aria, causando 10 
feriti. Gli attentati non sono stati rivendicati, ma la 
polizia è convinta si tratti dell'Ira. 








| I O O O O II A NR De I 


Dopo la recita, parenti dei detenuti di Trani hanno letto un «appello» 
Feroce polemica tra Fo e i comunisti 
per lo spettacolo-denuncia di Milano 


MILANO — Feroce polemica tra Dario Fo if partito co- 
muniste per l'ultimo spettacolo «Clacson, trombette e per- 
nacchie». In particolare, dopo la lettura di un «appello-de- 
nuncia» di parenti di detenuti a Trani al termine di una reci- 
ta nei giorni scorsi. Una lettrice dell'Unità ha accusato Fo di 
averla sottoposta & «Diolenza inaudita» per essere stata ob- 
bligata sd ascoltare questa «coda» imprevista e discutibile. 
Fo ha replicato (e la sua lettera è stata pubblicata oggi dal 


quotidiano comunista), 
Una 


parlando delle violenze perpetrate 
che ha lasciato insoddisfatto’ 


nelle supercarceri. 

l'organo ufficiale del pci il quale, in calce alla risposta, stig- 
matizza l'attore-commediografo per essersi fatto «promoto- 
re o strumento di un'operazione che merita repulsione e ver- 


gogna». 


Ecco, in sintesi, le accuse e 
le controaccuse. 


© LETTERA APERTA A 
DARIO FO, apparsa sull'U- 
‘nità del 18 gennaio, di Mill 
Martinelli: «.. Hai comin- 
ciato, prima dello spettaco- 
lo, a fare sconcertanti con- 
siderazioni sul "puzzo del 
«cadavere” che emanava da 
coloro che s'erano schierati 
per la fermezza contro le ri- 


chieste del terroristi. ma è ; 


il fanalino, a sipario chiuso, 
che mi ha lasciata davvero 
sconcertata. Un gruppo di 
parenti dei reclusi del car- 
cere di Trani, delega una 





donna, che non sì presenta, 
a leggere un proclama di 
“sottoscritti” che non sotto- 
scrivono, nox dico coi loro 
nomi, ma neppure con 
un'indicazione sul gruppo di 
appartenenza... Chi sono | 
firmatari? 1 rivoltosi o colo- 
ro che sl sono dissociati dal. 
la rivolta?... Ma tu (o Fran- 
ca) rivolgendoti a noi demo- 
cratici presenti in sala a 
quale logica facevi appello? 
E quando la lettrice del pro- 
clama dice: "L'Asinara non 
è stato chiuso per l'inter- 
vento delle forze democra- 
tiche, ma per la lotta dei 
compagni in carcere; avre- 








mo anche a 'irani la nostra 
Asinara”, che cosa intende- 
va? Con quali mezzi 


© Muli Martinelli continua: 
«Caro Fo, che la vita delle 
carceri sia vivibile, civile e 
garantisca un'efficiente as-: 
sistenza medica lo vogliono 
come te tutti I eIttadini de- 
mocratici e le loro lotte, 
qualche risultato lo rag- 
giurigono pure.. ma altra 
via è Il sabotaggio di queste 
lotte... 


® LETTERA DI DARIO 
FO, apparsa sull'Unità di 
oggi. Dopo aver ricordato 
che la denuncia letta al ter- 
mine dello spettacolo. (bre- 
sentata alla procura delle 
Repubblica di Trani) fù pub- 
blicata da diversi giornali fl 
18 gennaio, Fo prosegue, tra 
l'altro: «Cara Milli, quando 
una madre, che si fa 10-12 
ore di treno per arrivare a 
Visitare suo figlio prima di 
enirare in pariatorio viene 
E | mpdeieoter, 
pol, non contenti, le si fruga 
nella vagina... E tu dici biso- 
gna prendere precauzioni... 
la madre incontrerà ll figlio 





senza poterlo toccare, divi: 
‘sa da un vetro antiproiettile 
spesso più di un dito, e potrà 
parlargli solo per citofono, 0 
peggio ancora, soltante a 
gesti... E tu ti indigni se una 
madre reclama che dei de- 
mocratici vengano in soc- 
corso perché cessi tanta ot- 
tusa e inutile violenza‘ È 
® COMMENTO DELL'U- 
NITA' ALLA LETTERA DI 
FO: «Il dolore e le lacrime 
della madre per il figlio de- 
‘sono. pellabili e 
ingiudicabili; ma nulla con- 
sente, né politicamente né 
moralmente, di servirsene 
per cancellare o nascondere 
le responsabilità di sangui- 
pari terroristi... Si denunci- 
‘no —se provate — violazio- 
ni e offese.. Ma può farlo 
con efficacia solo chi unisce 
questa denuncia alla più de- 
cisa ripulsa del terrorismo e 
alla più ferma difesa della 
democrazia. Può farlo Dario 
Fo? Ci spieghi allora perché 
ogni sera chiama Valiani 
"senatore a morte”. Non sa, 
Fo, che proprio le Br hanno 
più volte minacciato Valia-! 
ni dimorte?...», 
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Non è un revival e neppure un riflusso » 


Goliardia: un «cocktail» 
d’evasione e impegno civile 





Di revival non voglio- 
no sentir parlare, Di ri- 
flusso meno che mai. I 
«nuovi» goliardi che un 
po' ovunque in Italia 
vanno facendo capolino 
sulle ceneri delle mille 
sbornie ideologiche non 
amano le definizioni ri- 
duttive, La loro eclissi 
nel passato decennio (dal 
fatidico ‘68 al ‘78) la con- 
siderano. tutto somma- 
to. un incidente della 
storia: il periodo di ‘con- 
valescenza è ormai alle 
spalle. La «prova del no- 
ve» di tutto ciò starebbe 
nella stessa storia: una 
tradizione che si tra- 
manda dal Medioevo — 
sottolineano con giustifi- 
cato orgoglio — può an- 
che incappare in un 
break di qualche anne 
senza per questo far 
pensare al trapasso. 

In effetti se diamo 
un'occhiata ai secoli an- 
dati ne dobbiamo attra- 
versare ben sette prima 
di giungere. verso la fine 
del 1100. alle radici di 
quest’intreccio di cultu- 
ra e sesso. libertarismo e 
crapula chiamato goliar- 
dia. 

In quegli anni bui. 
mentre Barbarossa met- 
teva a più riprese sotto- 
sopra mezziitalia. un 
certo numero di intra- 
prendenti preti e frati. 
tutti uomini di una certa 
istruzione, iniziò a giro- 
Vagare per l'Europa 
spinto dal desiderio di 
conoscere, dalla sete di 
libertà, da ambizioni 
mondane. spesso da ne- 
cessità pratiche (la di- 
soccupazione intellet- 
tuale esisteva già allora: 
ma si manifestava. anzi- 
ché con l'eccedenza di 
laureati. con la sovrab- 
bondanza di preti e affi- 
ni). Dapprima erano 
chiamati, per il loro va- 
gabondare. clerici va- 
gantes; poi subentrò il 
termine goliardus, quasi 
sicuramente sinonimo di 
«goloso», incontinente. 
non troppo ligio alle leg- 
gi celesti. Sta di fatto che 
questi allegri servi di Dio 
se ne gironzolavano per 








l'Italia, la Francia. la 
Germania declamando 
poesie (quasi sempre 


proprie) che celebravano 
sia la spensieratezza, la 
bellezza muliebre. l'amo- 
re sensuale. i piaceri del- 
la mensa. che i valori 
dello spirito e della cul- 
tura, il gusto della satira, 
la rivolta contro l’autori- 
tà. Tiravano avanti così. 
grazie alla generosità di 
quanti rallegravano con 
iloro canti. 

«Questi goliardi erudi- 
ti e crapuloni — fa pre- 
sente Cesare Roncaglia. 
torinese, 39 anni, attuale 
“principe” della goliar- 


dia italiana nonché 
conservatore” del Su- 
premus Ordo Taurini 


Cornus atque Pedemon- 
tanus. il principale ordi- 
ne goliardico di Torino e 
del Piemonte — spunta- 


no nell'epoca d'oro delle 
università, quando ogni 
grande città europea era 
specializzata nello studio 
di una particolare disci- 
plina. Costoro — prose- 
gue Roncaglia — attra- 
versavano il continente 
spinti innanzitutto dal 
desiderio di apprendere 
il ‘meglio delle varie 
scienze: in questo’ senso. 
possiamo considerarli i 
primi veri esponenti di 
una cultura europea» 
Da allora la goliardia è 





Sera d'inverno 
lungo un ruscello 
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andata via via laicizzan- 
dosi: ma è sempre — 0 
quasi — rimasta fiera- 
mente ancorata alla du- 
plice anima originaria. 
spensierata e impegnata 
‘al tempo stesso. «Proprio 
a Torino — ricorda Ron- 
caglia — ì goliardi scris- 
sero nel 1821 una delle 
pagine più gloriose della 
storia italiana: insorti a 
chiedere la costituzione 
al vecchio e reazionario 
Vittorio Emanuele I, ri- 
cevettero in risposta le 





iis 





cariche della polizia che 
li massacrò dentro e fuo- 
ri l'Università». Risale a 
quei lontani giorni 
qualche cultore di storia 
subalpina lo ricorderà — 
l'apertura dell'ingresso 
universitario di via Po: 
fino ad allora infatti la 
porta maestra dell'Uni- 
versita era in via Verdi, 
ma la sua chiusura fu 
imposta dagli studenti in 
segno di lutto. E ancor 
oggi per i moderni clerici 
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quell'ingresso è «la vieta- 
ta soglia» 

Ma restiamo ai giorni 
nostri. saltando in blocco 
lun secolo e mezzo in cui 
non sono mancati mo- 
‘menti difficili: basti pen- 
sare alla politica univer- 
sitaria del fascismo, che 
portò all'irregimentazio- 
ne nei Guf degli ordini 
goliardici. «Nel ‘68 — dice 
il solito Roncaglia. che in 
uegli anni roventi fu 

"Pontefice massimo” 
(cioè capo) del Cornus — 
la marea montante dei 
"’einesi” ci travolse bol- 
landoci come "guardie 
bianche della reazione”. 
E dire che nel ‘67 fummo 
noi i primi a salire sulle 
barricate. non per fare la 
rivoluzione ma per chie- 
dere riforme concrete 
quali l'abolizione dell'ob- 
bligo delle firme sui li- 
bretti. Ricordo persino 
che al congresso di Bolo- 
gna. sempre nel '67. defi- 
nimmo i contestatori 
‘nostri cugini». 

«Parenti, serpenti» 
mette in guardia il pro- 
verbio: e infatti i «cugini 
cinesi» costrinsero la go- 
liardia — con le buone o 
con le cattive — a chiu- 
dere bottega o quasi 
persino tradizioni di sal- 
da matrice popolare co- 
me la grande festa an- 
nuale di Bologna (golosa 
sintesi di Carnevale di 
Rio e Oktoberfest di Mo- 
naco. in cui i goliardi, ri- 
cevute dal sindaco le 
chiavi della città. s'ab- 
bandonavano per tre 
giorni ad ogni sorta di 
baldoria) dovettero se- 
gnare il passo di fronte 
agli emergenti profeti 
del «pagherete caro. pa- 
gherete tutto! ». 

Fino alla ripresa di 
questi ultimi anni. «Ri- 
presa — afferma Dario 
Vercelli, attuale Ponti- 
fer Marimus del Cornus 
con il nome di Darius I — 
caratterizzata da un rin- 
novato impegno civile 
della goliardia: per que- 
sto, ad esempio. l'anno 
scorso abbiamo promos- 
so d'intesa con l'Avis la 
settimana di donazione 
del sangue nell'Universi- 
tà e ci siamo poi mobili- 
tati per reclutare gente 
disponibile a recarsi al 
Sud ad aiutare i terre- 
motati». Il tema dell'im- 
pegno civile sta partico- 
larmente a cuore alla go- 
liardia d'oggi. che lo sot- 
tolinea con tale insisten- 
za da far pensare che 
qualche scheletro nel- 
l'armadio, qualche om- 
bra da dimenticare, ce 
l'abbia pure lei. «La vera 
goliardia confessa 
Roncaglia — non può ri- 
dursi allo spirito da ta- 
barin o a certo patriotti- 
smo retorico con cui 
spesso è stata confusa 
tra l'Ottocento e il Nove- 
cento: i goliardi alla Ma- 
rio e Dorina (i protagoni- 
sti di "Addio giovinezza”. 
n.d.r.), per intenderci, 
hanno ben poco in co- 
mune con i clerici vagan- 

















tes. con i goliardi delle 
origini» 

Accanto all'azione so- 
ciale rimangono comun- 
que — sacrosantamente 
—la satira.i frizzi e i laz- 
zi, le burle piccanti: l'an- 
no scorso. tanto per ci- 
tarne una, il Supremus 
Ordo torinese fece affig- 
gere in tutta la citta un 
falso manifesto comuna- 
le in cui, a firma Diego 
Novelli, si annunciava il 
reclutamento di «fecon- 
datori naturali» da met- 
tere a disposizione delle 
donne che ne facessero 
richiesta. Non furono 
pochi i «giovani di sana 
costituzione fisica» che 
bombardarono di telefo- 
nate la clinica ginecolo- 
gica, convinti d'aver fi- 
nalmente trovato «l'oc- 
casione - che - Viene - 
una - volta - sola - e - 
guai-se-la - perdi» 

E rimane pure — al- 
trettanto — sacrosanta- 
mente — il «processo». 
cruciale esame di inizia- 
zione delle «fetentissime 
matricole». C'è chi dice 
che Freud, nel mettere a 
punto teoria e pratica 
della psicanalisi, sì sia ri- 
cordato di quest'antico 
rito goliardico. La fonda- 
tezza dell'informazione è 
difficilmente verificabi- 
le; sta di fatto però che 
nel «processo alla matri. 
cola» (pressante interro- 
gatorio in cui l'«imputa- 
to» viene sottoposto alle 
accuse più infamanti) se 
anche non si parla di 
Edipo e di Elettra. di 
conflitto intrapsichico e 
conflitto extrapsichico, 
di invidia del pene e invi- 
dia dell'utero e via freu- 
deggiando. si cerca co- 
munque di «togliere la 
maschera» all'aspirante 
goliarda. di «svegliarlo» 
liberandolo da inibizioni 
e condizionamenti. 

«La goliardia? Penso 
che svolga una funzione 
utile tra i giovani, che 
stia dando prova di sape- 
re intelligentemente 
conciliare spirito d'eva- 
sione e impegno civile» 
dice Giorgio Cavallo, ret- 
tore dell'Università di 
Torino e componente del 
Sacro Collegio Cardina- 
lizio (vale a dire il gover- 
no) del Supremus Ordo 
Taurini Cornus atque 
Pedemontanus. «E' so- 
prattutto un'associazio- 
ne di spiriti liberi, cui 
possono aderire persone 
di ogni fede politica e re- 
ligiosa ma che non vuole 
avere nulla da spartire 
con partiti e ordini con- 
fessionali», puntualizza 
il pontefice Dario I. 

«Goliardia è cultura e 
intelligenza» sta scritto 
nel primo Manifesto dei 
clerici vagantes, stilato a 
Venezia nel 1946: se è 
davvero così, il suo at- 
tuale risveglio — a Tori- 
no come a Padova, a 
Trieste come a Verona, a 
Firenze come a Palermo 
— potrà rivelarsi provvi- 
denziale. 











Luigi Florio 
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Pechino - La condanna a morte della vedova 


° 
Sul patibolo 
v ©® 
è salito Mao 





La sentenza di morte pro- 
nunciata dal tribunale di 
Pechino contro Jiang Quing 
— che per una serie di valu- 
tazioni politiche del vertice 
del partito non verrà esegui- 
ta — è, in realtà, una con- 
danna capitale dell'eredità 
di Mao. E questa senza so- 
spensione della pena nè ap- 
pelli. Lo hanno avvertito in 
molti: in Oriente e in Occi- 
dente, fra gli intellettuali 
critici fin dall'inizio della ri- 
voluzione culturale e fra 
quelli che, invece, il maoi- 
smo avevano accettato come 
religione. 

Si volta pagina e sì rico- 
mincia daccapo. La sinistra 
europea è disorientata. 
Qualcuno ritratta antiche 
convinzioni e fa retromar- 
cia. Proprio in questi giorni 
le librerie parigine hanno 
presentato un libro sulla Ci- 
na di Claudie e Jacques Bro- 
yelles. Stanno lavorando an- 
che perla traduzione italia- 
na che potrà essere edita fra 
pochi mesi. La filosofia che 
ha ispirato il lavoro è co- 
‘munque evidente già dal ti- 
tolo: «Apocalypse Mao». 

Gli autori che pure fino a 
pochi anni fa erano conside- 
rati fra i sostenitori intran- 
sigenti del «grande timonie- 
re», ammettono, senza mez- 
zi termini, che da maoisti 
avevano raccontato balle. 
La Cina, sogno e simbolo 
della moderna rivoluzione, 
non esiste. Citando fonti uf- 
ficiali testimoniano come 
vennero eliminati alcuni 
eroi protagonisti della lunga 
marcia, amici fraterni del 
Presidente, ma che, pure, 
era indispensabile assassi- 
nare in nome della ragion di 
Stato. Parlano del tentativo 
quasi riuscito di uccidere 
Ciu En-lai. Narrano di tor- 
ture inimmaginabili quando 
Liu Shaoqui che allora ave- 
va 69 anni, Deng Xiaoping e 
la moglie di Liu furono co- 
stretti a fare l'aeroplano su 
un palco, gambe tese, busto 
piegato a 90 gradi e le brac- 
cia sollevate in alto. 

La vera Cina della rivolu- 
zione proletaria fu tragica- 
mente diversa da come la 
voleva l'utopia maoista. 
Adesso chi aveva creduto al- 
le suggestioni dell'Oriente e 
inneggiava al paradiso del 
socialismo si trova în diffi- 
coltà. Non senza motivo. 

Agli sgoccioll degli Anni 
Sessanta gli estimatori di 





Mao si contavano a schiere. 

In Inghilterra. nel 1960. 
comparvero le pubblicazioni 
di Joan Robinson, insegnan- 
te di economia a Cambri- 
dge; in Francia si segnalò 
Charles Bettelheim che, do- 
po essere stato discretamen- 
te stalinista negli Anni Cin- 
quanta, mise un gruppo di 
‘suoi collaboratori a studiare 
due comuni agricole cinesi; 
e, sempre în Francia, venne- 
ro stampati i lavori di Steve 
‘Karol che, dopo avere per 
primo denunciato gli errori 
politici e le deviazioni del re- 
gime castrista a Cuba, non 
resistette alla propaganda 
del regime di Mao Tze-tung 
(che adesso, cambiando gra- 
fia, chiamano addirittura 
Mao Zedong). 

Erano gli anni in cui an- 
dava a ruba il capolavoro di 
Edgar Snow «Stella rossa 
sulla Cina» (che, tuttavia, 
letto con attenzione è molto 
più critico di quanto non 
possa sembrare a prima vi- 
sta); le librerie continuava- 
no.a prenotare (e a esaurire) 
le copie di William Hinton— 
autore di «Fanshen. e di 
«Buoi di ferro» — che, man- 
dato in Cina per conto del- 
l'Unrra a insegnare come 
guidare i trattori, descrisse 
la rivoluzione del lavoro nel- 
le campagne provocata dalla 
meccanizzazione. 

Imascoltati, invece, scrit- 
tori come Simon Leys che 
denunciò con un pizzico di 
arroganza: «Mao non è quel 
grande filosofo descritto da 
tanti sacrestani ma, soprat- 
tutto, un politico pragmati- 
coal quale quello che più im- 
porta è il potere, come otte- 
nerlo, come conservarlo, co- 
me riprenderselo una volta 
perduto». 

I giovani andavano in cor- 
teo per le piazze al grido di: 
«Viva Marx, viva Lenin, viva 
Mao Tze-tung». Le riviste 
letterarie fiorivano nel no- 
me del maoismo. 

Da Verona «Lavoro politi- 
co», una pubblicazione fon- 
data da Walter Peruzzi — 
con Renato Curcio in reda- 
zione — cominciò a illustra- 
re i principi del «grande ti- 
moniere» descrivendoli co- 
me la sola possibilità per ri- 
solvere le contraddizioni so- 
ciali. Fecero eco i redattori 
dei «Quaderni rossi» inyen- 
tati da Renato Panzieri. E 
Jan Myrdal, figlio dell'eco- 
nomista Gunnar, pubblicò 


un libro nel quale dimostra- 
va fra l’altro che la rivolu- 
zione culturale ‘aveva tra- 
sformato addirittura la sor- 
te dei cani. «Ora — raccontò: 
con il cipiglio di chi ha sco- 
perto grandi cose — nel vil- 
laggio. di Liu Ling ci sono 
dieci grossi cani. Per quanto 
possa, vedere queste bestie 
non hanno altro compito 
che quello di giocare con i 
bambini, farsi accarezzare 
dai padroni e dormire tran- 
quilli. Non vi sono cani ran. 
dagi». Un vero e proprio mi- 
racolo. 

‘A distanza di poco tempo 
molti sono stati costretti al 
l'autocritica, I giovani nei 
cortei per le piazze ci vanno 
molto meno ma se ci vanno, 
lasciano a casa le bandiere 
maolste; i poster del leader 
della lunga marcia non li 
‘stampano più; il suo libretto 
«rosso» è carta straccia. 

Luigi Pintor ebbe a di- 
chiarare che l'avere tentato 
di usare la rivoluzione cine- 
‘se come cavallo di battaglia 
«è stato il nostro più grave 
errore politico». 

Anche Federico Stame, 
notaio di Bologna, fondatore 
nel 1967 della rivista «Classe 
e Stato» dalla quale si soste- 
neva che «l'esperienza cine- 
se è antidogmatica, dà spa- 
zio all'iniziativa delle masse, 
non impone alla società il 
culto del partito» ha ritrat- 
tato tutto. Spiega: «Riscri- 
vere oggi quello che scrissi 
nel 1967? Sarebbe intellet- 
tualmente criminale. Pote- 
vamo pensare che l'espe- 
rienza cinese fosse un tenta- 
tivo riuscito di superare le 
contraddizioni del sociall- 
smo reale. Che errore! » A di- 
fendere la rivoluzione cultu- 
rale sono rimasti in pochi. 
Michelangelo Notarianni, 
editorialista del. Manifesto 
(brava Jiang Quing: non ti 
hanno piegata, non ti pie- 
gheranno mai); Charles 
Bettelheim, dimissionario 
dalla presidenza dell'asso- 
ciazione Francia-Cina. per- 
ché «in Oriente, ormai, la| 
borghesia è tornata al pote-, 
re»; Edoarda Masi cui la Re-! 
‘pubblica Popolare era parsa| 
un tempo. «effervescente» 
mentre oggi si è trasformata 
«inun enorme convento». | 

Sono gli ultimi. tuttavia. 
Gli altri della sinistra euro- 














pea hanno fatto una svolta | 


di 180 gradi. 
Lorenzo Del Boca 





ECONOMICI 


La tata è GIL. 1658 a riga: Rubrica di ope 
ai/empiogati L- 800, tecnici L. 1050, dr 
1356. Rubelca 8 0 11 (Gomande) L 900. Av- 
‘visi urgenti data fia o nere: l doppio: Ne- 
ott urgenti, cata fissa 0 Urgentissimi ipo, 

















Tn ema di offri di Impiego e levare. Ted: 


2 Affari e capitali 
AAA. EUROFINSARDA_concoda_ rapido: 
"ente presti a opera inplgali comm 
Cini anioni iacittazioni i pagamento. 
Sovniazza. Va Sacchi SE. Tel. 586160 
So0ore 

A- PRESTITI procura privato sollecitamante 
2 mi interes è impeget. operai, casaun: 
ho Massima risevmtezza Tal. 896.487. 

A tosci bancari sl inanzigno In 24 oro come» 
{st improtestî. Mascia rsevatzza. ic 
fim. orso, Vila. Emanuele 40, net 
515221517,005 

Assi ieressani esaguiamo finanziamenti 
In 24 ore sua tuti. pm. corso V. Ema 
e 0) oloni STSZI - 517/008 

ALT tei 545.519 presti in 2/0re graditi gi 
Pendenti corrente bancari via Fomba 2 
‘Svia Gioi it Cs 

(TTENZIONE: finanziamenti rapa guciri 
iOlocari avi, iarvaterza Via S, Teresa 
I felloo 539.026. 
CONCEDIAMO con rapaltà e serietà presti 
63 ogni categona inanziana commercio 
‘Orario continoato corso Galleo Ferroni 148 
Tessa 
FAIT Finanziamenti sù automezzi © immobili 
Caleni isevatzza tas moi. Torno, via 
‘Ricgadro 10,1! 10.136 890297 

MUTUI 

onediamo n 20 inn a bal nina co 
lo pe acquisto casa. Rivoipetevi sa Canti: 
Corso Francia 6, to: 748.122, 
PRIVATAMENTE 89 1 poche cr presti 1 
tea gomicil. 









































‘inanziamenti \potecan 
minimo $ milioni. Per informazioni tfefonare 
‘1650.8873. 


3 Aziende, negozi 


A SALVOLDI A formidabile per iaciltare la. 









51 UM per ia nostta cleniela el 
pet inicemazioni i 6602190 
AGENZIA commerci ricerca bar super al 
GI Nauru pe propia clrita 
aferenziata a qualsiasi velo i prezzo, Tel 
537.219 -.517.280. icon 





alcune spesa per voi Tel. 513751 
BAR super alcolico arredatissimo cedo per 
"tro commarco 320, mia gioralre on 
prova zona Borgo S. Paolo 78 milioni inci: 
PO25 milioni. Tel 897.219 517/280. 

DI SALVATORE, corso Turati 13; cede mo-. 
eno alimentari primi abeti VI XIV uni 
0 0 zona grande passaggio agri rucieo 
EUROCESSIONI ii. 0184 72672 code Sanme- 
to attrezzata lalegriameria 250-500 ma. lb, 


XXllincrementabie. rate, 
UNIVERSALCASE Susa (Venaus) bar tratto. 
i super alcoolici. Tei 953.1185. 


4 Terreni 


i 1.150.000 
mensili erano agricao, o nei Ca 
revoca Rss imimbli vendo TA e12 28 


5 Locali e negozi 
domande 


ACQUISTO locale industriale in Torino od a 
0 investimento purché sicuro. 170-200 me 
ioni. Telefonare 535/601 

NAZIONALCASE acquisia direiamenta con- 
anti stabilimenti capannoni ‘Torino. cintura 
garanzia sorità. Tel: 781.450. 

















offerte 


AFFITTASI. a. referenziati Capannoni indu 
trial cintura Tonno Nord da ma: 500 a ma. 
‘5000 amministrazione Bai. Tet.517,603: 
BASSO fabbricato; adiacente piazza Mas 
‘sua 160 mq lo cor con annesso negozio 
‘40 ma: Tel. 506.501 - 50337 

BOX auto vendiamo in siadie recentissimo 
Borgaro prezzi eccezionali parle da L' 8 
miloni 850 mila Consuledile 538.22. 

















VENOONSI utt a mq 1500 ica 
VENDONO i Sei immooli corso Mi 
S Azeglio 60 
[cn ES 
7 Offerte 
lavoro e impie; 
operai, autisti, fattorini 
isa come colabore: 
(ca presso tamigia. ONimo st 
tono 890881877378, 


impiegati 
IMPIEATA anmiistat a cassa tue 
en fera otamnicopoce pronta 
Sapore seas maga seta cora 
Seno bero atodio Seivre: Punte 
Sup 010100 Torno 

SLA oi a person libere cubo 900 mia 
Sandi aocurtaniti. Atina si rappor 
Ton, 02440 np ctu mesta supero: 
tO Pastore per appartamento a 017 
Ba tergo netto 
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Autovetture 


AAAAAAA. AUTOFRANCIA, Conctssio- 





‘i Leasing. Madernissimo centro assistenzia- 
a: Cordialmente Vi aspettiamo all'Autoitan= 
la: corso Francia 41. (Sabato aperto tutto il 
Simo) 

RAAA AAA NUOVA concessionaria Fia 





tutta la gamma Talbot visione, vengita © 
‘condizioni vantaggiose inolire 

So assortimento vetture d'occasione: Beta 
‘0upò ‘75. Fiesta 78, &112 Abarth "78, 124 
‘S6a1 ‘78. Horazon 1100/1300 79. Ritmo Tar- 
‘9a Oro ‘0, Mini OSL ‘80.126 P. ‘78.127 2:5, 
Porte semestrale. Simca 1100 Break RB, A 
Tasud, Sunbeam 1000 e tante are in via XXV 
‘Abhle 83 - Nicnelno. Telatonara 623331 
(sperto saba tuto giorno), 
ACQUISTIAMO pagando messimo 126: Pan. 
Ga; 112: Ritmo: 191 Alla Romeo! DI 

Fiesta: Ri RS..RG: RA. Corso Rattaello 3 




















877.242 aperto anche i abi 
‘AUTOVETTURE SCORIT. 
semestrali Fiai Lancia Autobianchi sblezio- 
sie. Nuove tulie marche è d'importazione 


pronta Consegna garanzie. Assortimento 
usato. Lessing 








‘corso Turati 15, Tel. 500.878, 504.339. 
î ‘CENTRO. 
VEICOLI INDUSTRIALI 
Pastorino. ©. Allamanio 48, n- 
sora gamma dei nuovi sito: 
mezzi Industriali dies 6 cine 
‘Sri in pronta! consegna: prove. 
o dimostrazioni. Tel:780.54S0, 


‘CITROEN Pinetti corso Stati Uniti 7 pronta 
‘Consegna modelli 51 permute raiezzioni sen: 
“Za tte, cessione leasing. 
COMPRO conianti qualsiasi sutovettura an- 
‘che ipotecata massima valutazione anche 
Vostro doni ll. 251 257. 


FURGONI PULMINI 
‘camioncini fuoristrada: ogni marca vendesi 
‘Sd acquisiasi. Autostandir via Giulia di Ba: 
lo 3/0, tl. 82.456 - 831.751 


L_ 1.000.900, 
un'imiliona di anticipo è sufficiente per acqui. 
‘tare un'auto d'occasione con prezzi fino a 
L- 2 tilloni © con pagamento senza cambiali 
‘© senza Ipoloca. Disponiamo di Giulietto 1.8 
semestrali, letto 2.0 con aria condizione. 
ta, Ban SB Iniezione. 131 di pochi mesi, AL 
folta GTV metaizzataTuote i lega, Daihatsu 
F20. Perché non provi? KI Car, corso Belgio 
101, teloni 899.9044/5/8 0 corso G. Forre 
024. teletoni 510251 - 518.612. 


L_ 500,000, 
‘inquecentomita è l'anticipo suffciante: per 
acquistare un'auto d'occasione con prezzi 
ho a L. 8 rilioni con Comoda rato mani 
‘senta cambiali. Disponiamo di Fiat 127. 126, 
‘AT12, Ritmo, Alfasud 1200, 1300, sprint, Alc 
fetta 1600, 1800, 2000, Golf GTI. Giuletta e 
Ford Capri. Porché non provi? li Car, corso 
Belgio 101, telafoni 599.9084/5/5 8 corso 6. 
Ferraris 24. elotoni S0.251-518.612. 














MANCINI Porsîhe Turbo! 2000.3300) Goli 
GTE Morgan spyder Audi 200 Turbo. Bn 
323.520. 528 1,739 |, Masarati indi America 
‘4200. Range Rover Daihatsu, Alltia 2000. 
‘Giuletta 1800, Porsche 2400 5.914 2000, Ci 
itoan, CX GTI; Mercedes 450 SEL: Mercedes 
200 benzina 81, Mini Moke, 124 spjdor Ame: 
ica. Later spider 1600. Tel 83295 
Marconi 





PERLA SCELTA 
della tua vettura d'occasione c'è Soima Au: 
o. Ti oltramo rateazioni fino a 30 mesi sanza 
anticipo. Soma, Auto. corso Giulio Cesare 
185. at: 2081977 - 205/2008 
PRIVATAMENTE vendo. betiszima 
1973 dio 1 ivone 560 mia Fun coupe 
‘50 mila tei 


PRIVATO vendà Mercedes 2000 anno 1975. 
‘Telolonare 850.504 








RENAULT modali, nuova gamma permua 
vantaggiosa comode rateazioni usato perte! 
tamonto revisionato con garanzia Renauto 
‘orso Siracusa 75 tl. 325011 corso Turati 74 
tal 504675, 

VENDIAMO ratoando selezionato: 126, Pan: 
‘9a, 112. Ritmo. 191, Alfa Rorneo. Delta Brm, 
Fiesta, Rd. FIS. R8, R14, Corso Ratto 2. 
telatoro 650. 


124 124 124 124 124 Sant da Graziolta jo ro: 
Yi propia consegna coro Torna S8. Te 


18 Acquisto alloggi 


‘AA ACQUISTO alloggio ibero entro Pasqua 
n Torino 0 cintura 2:3 camere servizi pago: 
‘mento 50% subito saldo alla Consegna. Tel 
580.057 chiedire signor Romano. 

‘AA PIANEZZA Rivoli Atmesa Bruino Rivalta 
Torino dintorni compro confanti case aioggi 
inleni complessi erreni Società V. & V. Sc 
Pianezza: via Torino 16 tal. 967.3163, 
‘A'ACQUISTO alloggetto livaro di camera 1 
nello 02 camera cucina purché non peritei. 
‘Co urgenza, Tel: 776273. 

A ACQUISTO casetta peitria Torino 0 vici. 
‘nanze, possibimente ‘libera, ‘con giardino, 
Pagamento contanti. Telefonare SG4 727, 

‘A: COMPRO libero ento l'anno 2.3 camere 
ossibiità ascensore Santa Rita. Sino, Pa: 
Felta Tel: 513.110, 

















‘centrato aicquistasi massi- 
casa D'epoca purché deco: 
rosa anche piani bassi. Tel. 849.492 
ABBISOGNAMI appartamento libero; entro 
‘sol mesi pagamento conlant. Telefonare 
500.667. 

‘ABBISOGNAMI in Torino bero subito 2 ca- 
mero cucina bagno completo pagamento 
conianti. Tel. 4720718. 

‘ACQUISTASI aioggio iibero presto in Torino 
prima cintura 1-2 camere, Servizi poseit 
‘mente con box. Telafonare 39.181. 








ACQUISTIAMO 


Stabili in blocco in Torino e Comuni confi- 
nani. Trattative rapide - massima valutazio.. 
ne - pagamento Contanti, Rileviamo inoltre 
pacchetti azionari. Fiduciaria” Immotiiare 
856058. 


ATTO. ento 15 giomi pagamento contanti 
‘Scquisiiamio sini @ alloggi anche occupati 
Purché ‘in. Torino. Telefonare ‘837.181. = 
‘32.308, 


‘CERCASI alloggio libero in Torino 2 camere 
ingl © cucina pagamento in contanti. Te 
CERCASI vuoto con Uigenza camera tina 
servizi in qualsiasi zona i Torino pagamento 
‘SOntanii. Tel. 481-114 

CERCHIAMO rustici 0 ball ristrutturatii in 
qusisiasi zona dalle vali piemontesi, Tel 
540777, 

CERCO! alloggio di 2-3. camere senvizi in 
‘qualsiasi zonia gi Taro, o prima cintura. Pa: 
‘9ocontanti Te. 385912. 

CERCO appartamento medie dimensioni 2.3 
Stimaro in acquisto 0 in lio Wbaro 0 prezio 
liberabil. Tel:411:1207. 

DIRETTAMENTE da privato scquistasi allog- 
gio bero signoria con doppi servizi anche 
Semiconirale. Te. 810.584, 

NAZIONALCASE acquista cirettamente in 











Contanti case vile alloggi anche occupati 0: 
lo Torino garanzia. et 781.450 

PAGANDO in contanti acquisto in Torino o 
prima cintura 1-2 vani serà 40,480, 
PENSIONATA acquisterebbe alloggio 1.2 ca- 
ere tinello pagando Contanti solo e ilveri 
Teletono 712: 


PRIVATO: cquiste sppaiamento Nero n 
Torino Teleonare 804741 

PRIVATO acquelaaioggi boro gi 2 come: 
e cucina ingresso bagno in Buono saio. Te 
Jetonare 301.675. a 





(continua) 
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La situazione negli ambulatori e al 5747 
Poca gente dal dottore (e paga senza proteste) 


Dalle 8 di questa mattina si pagheranno anche le visite 


del ricovero a quello della 


da questa mattina costa anche la guardia medica 


effettuate dalla Guardia medica. La decisione è stata presa 
da un comitato che si è riunito ieri sera e a mezzanotte ha 
ufficialmente dato l'adesione del settore alla protesta dei 
medici generici. Le tariffe massime sono di 15 mila lire per 
visita diurna festiva e 20 mila per quella notturna. 


Qui le ore passano e non 
te ne accorgi, ma quando 
esci te le senti tutte sulle 
spalle. E' la notte più veloce 
quella che passa alla Guar- 
dia medica, almeno nella 
prima parte, fino alla mez- 
zanotte, quando il ritmo del- 
le chiamate fa collassare le 
centraline a 20 linee. 

Agli 5.0.s., sempre più nu- 
merosi, per l'influenza che 
ha messo a letto buona par- 
‘e dei cittadini, si aggiunge 
lo sciopero e poiché le visite 
del «5747 sono gratuite, 
qualcuno ne. approfitta. I 
medici stanno discutendo se 
aderire all'agitazione dei ge- 
nerici e la decisione di «far 
pagare» arriva dopo mezza- 
notte. 

Cinque operatori, due me- 
dici in sede: quattordici auto 
fuori. Rosa Catenaccio, gio- 
vane: dottoressa, passa da 


una linea all'altra, rispon- 
dendo; dando consigli in at- 
tesa che il paziente venga vi- 
sitato dal medico che sta ar- 
rivando, Con il fazzoletto 
premuto contro il naso («a 
forza di andare dagli in- 
fluenzati un raffreddore do- 
vevo ben prenderlo, no?). 
non si ferma un attimo. Al 
telefono una madre dispera- 
ta e, soprattutto. apprensi- 
va. Îl bambino ha 39 di feb- 
bre. «Signora, si calmi, è sol- 
tanto influenza». E avanti 
con una chiacchierata che 
dura parecchi minuti diretta 
più a far star calma la ma- 
dre che a intervenire sul fi- 
glio, peraltro assolutamente 
“nongrave». 

Le visite fino alle 20 di do- 
menica scorsa sono, state 
312; sabato notte 210. Dalle 
20/alle 21 di lunedì, nel breve 
Volgere di un'ora, gli equi- 


DraN 


Incontro in Regione con le Usl 


Bajardi: do sciopero 
deve finire subito» 


Unità sanitarie locali «a rapporto», questa mattina, 
convocate dall'assessore regionale alla Sanità Bajardi 
il quale, dal microfono della Sala dei Cento a palazzo 
Lascaris, ha lanciato un velato appello perché l'agita- 
zione dei medici generici si concluda. 

L'assessore si è intrattenuto; pochi attimi prima 
della riunione, con alcuni giornalisti e ha risposto alle 
domande che in questi giorni sono preoccupazione: di 
tutti. La gente, i «pazienti. sono in subbuglio. Non 
sanno che cosa pensare per questo «sciopero» dei me- 
dici. «S'è fatto'un gran chiasso attorno a questa ver- 
tenza — dice Bajardi — e forse st sono creati allarmi- 
smi: tutto è come prima, soltanto che la visita si paga e 
poi viene rimborsata, in tempi che faremo in modo di 
rendere brevi, dalla Regione. Tutto qui: l'assistenza 
non è venuta meno. Inoltre questa protesta non è così 
diffusa come si dice». 

Vuol dire che lo sciopero non è riuscito? «No — ri- 
sponde Bajardi — non voglio dir questo, perché il solo 
rifiutarsi di compilare il ricettario regionale e servirsi 
di ricettari diversi è già, di per sé, aderire allo sciopero. 
Dico invece che in alcuni casi, com'è giusto, ha preval- 
so il buon senso e molti medici, ad esempio, non hanno 
fatto pagare le visite a pensionati o a persone in parti- 
colari condizioni di indigenza», 

Lo sciopero, secondo lei, deve finire. Perché? «S'è or- 
‘mai raggiunto l'accordo su tali vantaggi economici che 
non mi pare il caso di insistere. I medici si devono met- 
tere a disposizione di questa nuova struttura pubblica, 
devono capire che non si deve soltanto più "curare"; 
‘ma occorre adeguarsi alla mentalità della riforma». 

‘Anche la guardia medica, da oggi, fa pagare le visi- 
te. Che ne pensa? L'assessore sibila fra i denti: «Devo- 
no fare attenzione, loro non c'entrano con questo scio- 
pero, devono fare attenzione a quel che fanno» e si ay- 
via al tavolo della presidenza dove annuncia, tra l'al- 
tro, ai rappresentanti delle 76 Usì del Piemonte che da 
oggi sarà consegnata la «direttiva» unica, foglio di co- 
municazioni di servizio che verrà mandato alle Unità 
una volta alla settimana, in sostituzione della marea 











di comunicati che arrivavano in precedenza. «Questo 
— conclude — per snellire la burocrazia». 





D, 





paggi mobili hanno raggiun- 
to già 65 pazienti. «Le chia- 
mate però — dice la dotto- 
ressa — non si contano, e 
s'intensificano nei prefestivi 
enei festivi» 

«Avanti, diglielo che i me- 
dici generici devono prende- 
re le visite anche il sabato, 
dalle 8 alle 10 e che invece se 
ne fregano — grida un ope- 
ratore mentre annota i dati 
di un paziente, e continua — 
È” ora di finirla di scaricare 
tutto sulle nostre spalle». 

Gli operatori della Guar- 
dia medica sono in subbu- 
glio e non passeranno più 
molti giorni che l'assistenza” 
sanitaria dcvrà fare i conti 
con un altro sciopero. «Ci 
spiace molto — dice uno di 
loro, uno che ha sc»ito que- 
sto mestiere ‘per passione" 
—. Posso dire qualcosa sulla 
nostra condizione? Bene, 
siamo in pochi, 20 in tutto, 
non abbiamo la mensa, il lo- 
cale, qui, è in continuo "rin- 
novamento" c'è sempre la 
Sip che sostituisce le appa- 
recchiature, i ponti radio con 
le auto e le ambulanze grac- 
chiano e ciò non favorisce 
certo il nostro lavoro, il sala- 
rio è inadeguato alle nostre 
responsabilità. Basta?». Ba- 
sta. Anche perché lo spazio 
concesso alle «chiacchiere è 
subito troncato dai telefoni 
che non danno tregua, «Do- 
ve abita? Come si chiama? IL 
suo numero? Attenda, le pa. 
‘s0 il medico», il quale sta già 
parlando con un altro pa- 
‘ziente e la nuova telefonata 
va ad aggiungersi in coda 


Roberto Gatti, rannic- 
chiato sulla sedia, parla con 
il malato di turno. Poi un at- 
timo di pausa. Dottore, que- 
sto servizio funziona? «Se lo 
paragoniamo alla vecchia 
guardia medica, sicuramen- 
te. Qui, almeno, nessuno ali- 
menta gli ambulatori priva- 
ti, cercando di portare pa- 








zienti negli studi a paga- 
mento. Bisogna, d'altra par- 
te, convincersi che abbiamo 
incominciato da pionieri, ab- 
biamo inventato. questo li 
voro, persino i foglietti sui 

quali annotiamo ciò che ser- 

ve per catalogare i pazienti 

sono frutto di discussioni tra 

noi. Ci hanno detto i politici: 

facciamo la guardia medica. 

‘Stop. Il resto è stato tutto 
nostro». 

Gi sono stati errori? «Forse 
— continua Îl medico — S' 
voluto dare troppo al citta- 
dino senza averne i mezzi 
adeguati». Sul filo della ten- 
sione sempre, fremendo con 
chi, come ora, sta impegnan- 
do una linea perché «il /iglio 
di 22 anni ha mal di testa e 
non vuol prendere nessuna 
medicina», mentre l'urgenza 
attende in linea. 

«Ed è anche difficile defi- 
nire l'urgenza — spiega Ro- 
berto Gatti —. Sovente l'in- 
tervento richiesto è tanto ur- 











Improvvisa 
scomparsa a 
del dott. F. Ligresti 

E' deceduto improvvisa- 


mente il dottor Francesco 
Ligresti Tenerelli, di 55 anni, 
responsabile in Fiat, nel- 
l'ambito delle relazioni 
esterne, dei servizi «funzio- 
ni». Nell'azienda da oltre 25 
‘anni, si era occupato all’ini- 
zio dell'organizzazione ven- 
dita e poi delle relazioni 
esterne, 

Colpito pochi giorni fa da 
‘epatite virale; veniva ricove- 
rato in ospedale ma le sue 
condizioni si sono subito ag- 
gravate. Lascia la moglie, si- 
gnora Sofia Elena Custoza. 
e cinque figli. I funerali si 
svolgeranno giovedì alle 
10,15 nella chiesa di San Se- 
condo, partendo dall'ospe- 
dale Amedeo di Savoia. 


Due fratelli sono stati arrestati e poi rimessi in libertà provvisoria 
Passanti sfasciano a calci l'auto 
v 
che non dà precedenza sulle strisce 


Non dà la precedenza da- 
vanti alle ‘strisce pedonali: 
due passanti gli sfasciano la 
macchina ‘e lo caricano di 
botte. 

L'autista, Francesco Baz- 
ziol, è all'ospedale con due 
costole rotte; gli altri due, 
Luigi e Nunzio Pierro, 22 e 16 
anni, sono stati arrestati. 
Hanno potuto ottenere que- 
sta mattina la libertà prov- 

-—visoria e saranno processati 
per direttissima lunedì. Ac- 
cusa: lesioni aggravate e 
danneggiamenti. 


L'episodio, l'altro ieri, in 
piazza Statuto. Il Bazziol è 
sulla sua Citroén CZ9 tirata 
a lucido. Ha fretta; deve fer- 
inarsi davanti alle strisce 
per lasciare passare alcuni 
persone che attraversano 
‘strada, poi vede un varco fra 
i pedoni, ingrana la marcia e 
parte. Manovra impruden- 
te? La fiancata della mac- 
china sfiora i fratelli Pierro 
che gli automobilisti li guar- 
dano già in cagnesco perché 
pochi mesi fa il loro padre è 
stato ucciso da una vettura 


sulle strisce pedonali. 

Comincia una discussione 
furibonda. I due inveiscono 
contro il Bazziol; il Bazziol 
non se ne sta zitto e urla le 
sue ragioni. 

Luigi e Nunzio Pierro co- 
minciano a prendere a calci 
la Citrotn che (essendo tar- 
gata To-V2) ha poche setti- 
mane di vita: rompono il lu- 
notto posteriore, infrangono 
fanali e catarinfrangenti, 
storcono i tergicristalli, fan: 
no bolli sulle portiere ‘e nel 
cofano. Due milioni e mezzo 


di danni. 

E poiché il proprietario 
tenta di difendere la sua 
macchina deve anche lui fa- 
re le spese delle ire dei due 
passanti che ritengono di es- 
sere stati defraudati nei loro 
diritti. Qualthe pugno e due 
costole si spezzano come 
bacchette. 

Deve arrivare il carro at- 
trezzi per trascinare via la 
vettura, la Croce Rossa a ca- 
ricare il ferito e la «volante» 
a portare nelle camere di si- 
curezza i due pedoni. 


gente che si risolve, purtrop- 
po, in pochi minuti, durante 
i quali è materialmente tm- 
possibile fare qualcosa, in al- 
tri casi non possiamo far al- 
tro che trasportare il malato 
in ospedale è dal momento 


Richter - Campigli 











LOUIS ROBERT ria 


Casa dî vendite all'asta 


ASTA 


DAL 28 AL 31 GENNAIO 1981 


MERCOLEDÌ” 28 
ORE 21 - Dipinti internazionali 
175 opere di Macstri del 900 
Utrilto - De Chirico - Lam - Appel - Casorati - Tozzi - 
Sironi - Menzio - Hartung- 
Fontana - Cassinari - Mathieu - Spazzapan - Guttuso 
ed altri 


GIOVEDI” 29 
ORE 21 - Antiquariato 
Mobilio del XVIII e XIX sec. - Dipinti - Porcellane - 
Oggettistica, ecc. 


VENERDI” 30 
ORE 21 - Tapperi orientali 


Kirman - Tabriz - Malayer - Kashan - Qum - Anatolia 
Kizil ed altri 


SABATO 31 


ORE 16 - Antiquariato e arredi 
ORE 21 - Antiquariato e arredi 


ESPOSIZIONE: Domenica 25 - Lunedì 26 - Martedì 
Mercoledì 28 
ore 16 continuato 


Corso Vittorio Emanuele Il n. 109- Tel. 011/54.11.50 


cura passano altri minuti, 
perché, è ovvio, non si può 
far cura senza diagnosi. E 
tutto richiede tempo: 

E contro il tempo anche 
stanotte; come in altre notti 
si lotta: Le radio «gracchia- 
no» in continuazione, gli 
equipaggi sono diretti, dirot- 
tati, fatti correre da un capo 
all'altro della città, senza 
sosta. Alle 22,30 il dramma. 
Un equipaggio arriva troppo 
tardi: una donna è morta. 
La chiamata era stata regi- 
strata come «urgente». I pa- 
renti della donna impreca- 
no: «Bastardi, non siete arri- 
vati in tempo». Rosa Cate- 
naccio allarga le braccia 
sconsolata: «Sono tutte 
chiamate urgenti! Che cosa 
possiamo fare più di così?». 

«Se la gente non si mette 
in testa che la responsabilità 
di queste cose e anche sua — 
commenta con amarezza il 
dott. Gatti — continueremo 
‘ad arrivare in ritardo. Per 
decine di telefonate inutili, 
una può essere grave, gravis- 
sima». E può capitare che 
mentre si parla al telefono 
con chi ha mal di testa. qual- 
cuno stia morendo. 

Daniela Daniele 





mi 





TORINO 
CATALOGO IN SEDE 





9—-P_T_ 
SABATELLI® 


immobili 
—— È:so Massimo d'Azeglio 60.Tel. 655359 


commercia in appartamenti e stabili, 
La volontà di fare bene 
















ittà, mare, montagna. 
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Brillante operazione dei carabinieri, si prevedono nuovi sviluppi 


Tredici arrestati per la droga 


(rifornivano Madonna di Campagna e Falchera) 


Operazione contro la ‘ndrangheta 
Tre boss mafiosi fermati a Torino 


Grossa operazione an- 
roga dei carabinieri 
del gruppo di Torino: 13 
persone sono state arre- 
state tra ieri mattina e 
oggi, mentre altre qual- 
tro sono state denuncia- 
te in stato di detenzione. 
Nessun nome è stato 
fornito in quanto il «ra- 
strellamento» è ancora 
in corso. Non è escluso 
che altri finiscano in 
carcere. 

Secondo 
sommarie 











le prime 
informazioni 
sono stati presi spaccia- 
tori, grossisti.e solo un 
paio di tossicomani, a lo- 


Oltre ai libri 











Diventa 


La biblioteca come punto 
di incontro, come luogo 
aperto a tutti, gratuito. in 
una trasformazione che il 
pubblico, in maggioranza, 
non conosce ancora. Si è ri- 
masti, nell'opinione più co- 
mune. all'idea del biblioteca- 
rio che, ascoltata la richie- 
sta, va a cercare il libro desi- 
derato soffiando via nuvole 
di polvere. Nelle biblioteche 
nuove che sorgono un po' 
ovunque in Torino e nella 
«cintura. della città, in quel- 
le che sono dette «decentra- 
te» (una decina, fra quelle 
già in funzione e quelle pro- 
grammate) si può avere la 
sensazione di che cosa sia 
cambiato in questi anni. 


Chi entra, presentando un 
documento di identità 0 il li- 
bretto universitario oppure 
il libretto di lavoro. si iscrive 
e va in cerca del volume che 
lo interessa, magari. sfo- 
gliando i cataloghi. Per faci- 
litare la ricerca. oggi ve ne 
sono di due tipi: uno per au- 
tori e titoli, in cui le schede 
di ciascun libro sono ordina- 








ro volta piccoli space 
tori. Si tratta di studen- 
ti, commercianti incen- 
surati, pregiudicati, «di 
soccupati» che giravano 
però in Bmw e che face- 
vano capo, come punto 
di riferimento, a quat- 
tro-cinque bar delle zo- 
ne Barriera di Milano, 
Madonna di Campagna, 
Falchera. _ 

Le indagini sono state 
lunghe e minuziose; 
partite dai carabinieri 
della Compagnia Urba- 
na III di corso Vercelli, 
hanno presto interessa- 
to tutta l'organizza: 











investigativa dell'Arma 
a Torino, e sono durate, 
‘almeno sei mesi. Sono 
stati compiuti pedina- 
appostamenti, 
fatte fotografie, control- 
lati appartamenti e nu- 
meri di targa. 

Sono state anche se- 
questrate armi e muni- 
zioni ma scarse quantità 
di eroina e cocaina, al- 
meno fino a questo mo- 
mento. Gli arrestati so- 
no parte già alle Nuove, 
altri ancora nelle came- 
re di sicurezza în attesa 
di venire interrogati dal 
magistrato. 








«Coda» torinese all’ondata 
ai arresti di mafiosi operata 
tra ieri e l’altro feri in tutta 
Italia. Nella notte sono stati 
arrestati dal gruppo carabi- 
nieri di Torino per «associa- 
zione a delinquere a sfondo 
mafioso», tre giovani: ì fra- 
telli Antonio e Annunziato 
Gattuso, di 34 e 27anni, abi- 
tanti in via Baltea 2 a Bar- 
riera di Milano, e Pietro 
acqua, di 27 anni, abitante 
a Chivasso. 

Non sono ancora chiare le 


offre locali per ascoltare musica e vedere film 


La moderna biblioteca cambia volto 





È 
te alfabeticamente. Viene 
cioè spiegato quali opere di 
un determinato autore sono 
in biblioteca: quindi per 
consultare tale catalogo oc- 
corre conoscere almeno il ti- 
tolo o l'autore. 

Il secondo catalogo è «per 
soggetti»; ordinato pure al- 
fabeticamente, informa sul- 
le opere esistenti in bibliote- 
ca a proposito dell'argomen- 
to che interessa. I libri sono 
sistemati neglì scaffali per 
materia, con un sistema 
(classificazione decimale 


elf- service della 


Dewey) che distingue tutto 
lo scibile in dieci sezioni, da 0. 
fino 29, a loro volta con mol- 
te deviazioni e sezioni in mo- 
do da offrire la massima 


specializzazione nel modo 
più agevole. 
«Metodo decimale De- 


wey>: sembra una formula 
astrusa, qualcosa di miste- 
rioso a sentirla dire così. ma 
è soltanto la denominazione 
del metodo con cui i libri 
vengono classificati nel nuo- 
vo sistema della scaffalatu- 
ra aperta, il che vuol dire 
che ognuno si serve da solo e 
prende, sfoglia, comincia a 
leggere l'opera che lo inte- 
ressa. 

Questa suddivisione va 
dallo 0 al 9 e comprende 
quindi dieci rami, tutto lo 
scibile. Ogni categoria, è ov- 
vio, ha poi ramificazioni e 
sottoclassi. E‘ curioso vedere 
come siano «collocate» le 
materie. Nello O vi è l'infor- 
matica (ossia opere generali. 
per cui vi possono essere an- 
che dizionari e enciclopedie, 
tutto ciò che informa in sen- 





Da stasera prova 


Oltre novecento vigili ur- 
bani, questa sera, al Pala- 
sport, si sottoporranno alla 
prova scritta del concorso, 
concordato tra Amministra- 
zione civica e sindacati, per 
la ridefinizione degli organi- 
ci e delle qualifiche. A di- 
stanza di 48 ore dalla positi- 
va conclusione delle trattati- 
ve, dunque, prende il via la 
lunga maratona che porterà 
alla ristrutturazione della 
macchina comunale. 


Il primo concorso, come 
detto, interesserà il corpo dei 
vigili. I posti da assegnare 
sono 923, 14 più dei concor- 
renti. Al contrario degli altri 
13 mila colleghi che, proprio 
‘grazie al braccio di ferro con 
la giunta, hanno ottenuto di 
sostenere solo la prova arale, 
i vigili urbani dovranno su- 
‘perare anche quella scritta. I 
tempi non hanno permesso 
di modificare il bando di 
concorso. 


Ieri sera in consiglio co- 
munale i democristiani Ac- 
catino, Alberton e Zanetta 
hanno denunciato la preoc- 
cupazione dei 251 «vigili scel- 
ti. che rischiano, qualora 
non dovessero superare le 
prove, di essere declassati a 
semplici vigili messi; infatti 





scritta e orale per novecento civich 


In arrivo il vigile di quartiere 
ma prima deve superare l'esame 


il nuovo organigramma eeli- 
minerà le vecchie qualifiche. 

La ristrutturazione dell'a- 
zienda municipale, per 
quanto riguarda il persona- 
le, incomincia da quel setto- 
re che proprio in questi gior- 
ni è oggetto dell'operazione 
decentramento. 12 vigile di 
quartiere, infatti, sarà presto 
una realtà. Il sindaco Novelli 
— che per questa tornata 
amministrativa ha voluto 
occuparsi direttamente del 
corpo — ieri sera, ha annun- 
ciato al Consiglio comunale 
che entro la fine del mese sa- 
rà funzionante la prima se- 
zione, a Barriera Milano. Sa- 
rà un centro pilota, con una 
cinquantina di vigili. 

«Per metà febbraio sarà 
allestita la sezione di Villa 
retto-Falchera — ha detto 
Novelli — e per la fine di 
marzo quella di Barca Ber- 
tolla. Entro il giugno ‘82 vi- 
gili di quartiere entreranno 
in funzione in altre nove cir- 
coscrizioni. Per il 31 dicem- 
bre '83 si concluderà il de- 
centramento del corpo. Nel 
frattempo dobbiamo dotarci 
delle necessarie strutture. 
dalle autoradio alle apparec- 
chiature, e dare il via a nuo- 
vi bandi di concorsi per altre 
assunzioni. E' nostra inten- 


zione disporre di 1700 vigili 
(ndr: attualmente l'organico 
@ di circa 1200 unità), vale a 
dire di un vigile ogni 700 abi- 
tanti». 

Il personale verrà trasferi- 
to cercando, mei limiti del 
possibile» ha specificato No- 
velli, di accontentarne le ri- 
chieste. Un'attenzione che 
conferma la volontà della 
giunta di partire con il piede 
giusto in un'iniziativa tanto 
importante. «Con l'istituzio- 
ne dei vigili di quartiere — 
ha detto il sindaco — ci au- 
guriamo di rispondere alle 
richieste che ci giungono da 
tempo. dalle circoscrizioni. 
Lavoriamo, in questo modo 
per prevenire i fenomeni ne- 
gativi di Torino, non si deve 
operare solo in funzione re- 
pressiva 

Il vigile di quartiere dovrà 
essere un tramite per ripren- 
dere il dialogo con gli abi- 
tanti delle zone. Una carat- 
teristica che Torino aveva 
prima di espandersi in modo 
incontrollato durante gli an- 
ni del boom economico. Le 
mansioni dei «civich 
munque, 
strada facendo, sulla base 
dell'esperienza 'degli stessi 
vigili e in conformità alle 
esigenze del territorio. 





saranno definite - 


cultura 


so generale). Nella categoria 
‘uno vi sono filosofia e psico. 
logia; nella due le religioni 
nella tre le scienze sociali 
(con una suddivisione, per 

fare un esempio, di tutto ciò 

che riguarda la donna ela 

sua condizione): nella sezio- 

ne quattro si trova la lingui- 

stica; nella cinque le scienze 

pure e nella sei le scienze ap- 

plicate; nella sette l'arte 1 

giochi e lo sport, nella otto la 

letteratura; nella nove la 

storia ela geografia. 

‘Tale metodo è pratico, ma 
per molti aspetti, anche su- 
perato. Basta pensare alla 
strana composizione della 
categoria sette dove arte. 
giochi e sport sono strana- 
mente riunite, il che è senza 
dubbio un'anomalia, Questo 
metodo, comunque, dà risul- 
tati abbastanza accettabili: 
la differenza del sistema 
«dove ognuno si serve da sé». 
grazie alla scaffalatura 
‘aperta, è evidente soprattut- 
to se si va alla biblioteca Na- 
zionale o alla Civica, dove in- 
vece chi fa le ricerche è il 
commesso dopo che l'inte- 
ressato ha presentato il fo- 
glietto compilato con il pro- 
prio nome, cognome, titolo 
del libro e autore. 

E' chiaro che il «cervello» 
che fa funzionare queste bi- 
blioteche dette «decentrate.» 
dovrebbe avere il massimo 
dell'efficienza, essere quasi 
un capolavoro in fatto di 
tecnologia. Invece non di- 
‘spone di nessun computer, è 
in un piccolo alloggio di via 
Perrone, al secondo piano, 
senza ascensore, e fa mira- 
coli per arricchire con libri le 
biblioteche in fase di costi- 
tuzione e preparare quelle 
che sono già in programma. 
Un lungo lavoro di scelta, di 
schedatura, fatta sempre 
per tutte e dieci le bibliote- 
che «decentrate». 

Importante è rilevare che 
oggi non ci si limita alla let- 
tura e al prestito di libri ma 
si punta anche a fare dell'a- 
‘nimazione. Un termine nuo- 
vo ma già fin troppo usato. 
Che cosa significa? Vuol dire 
che le scuole organizzano gi- 
te nelle biblioteche per mo- 
strarle ai ragazzi, che si 
proiettano film e documen- 
tari, che si può ascoltare 
musica classica 0 jazz, con 
impianti stereo ad alta fe- 
deltà. Le biblioteche. sono 
anche disponibili per corsi di 
lingue, spettacoli teatrali e 
musicali, mostre bibliografi- 
che e fotografiche, confe- 
renze, dibattiti. Uno stimolo, 
dunque, che parte dai più di- 
versi settori per fare della 
biblioteca qualcosa di vivo, 
che serva a tutti e che sia 
anche punto di incontro per 
tutti. r. ross. 





accuse che la magistratura 
ha elevato ai tre, ma Ilac- 
qua, si sa. che è da qualche 
anno al centro d: attività il- 
legali, è cono sciuto. come 
esponente, anche se di pri- 
mo piano della «'drangheta» 
calabrese. Fu denunciato tre 


(Reggio Calabria) è conside- 
rato nonostante la giovane 
età, persona di rispetto nel- 
l'ambiente della mala tori- 
nese e nazionale, Al tempo 
dell'arresto nel marzo 
1978 — si trovò in compagnia 
di nove gangster, tutti cala- 


bresi, che furono imputati 
del sequestro di Guglielmo 
Liore, 63 anni. presidente 
della catena di supermercati 
Conti, Boss della banda era 
Vincenzo Macrì di Siderno, 
detto «il barone». 


‘anni fa perché implicato in 
una vicenda di banconote 
false, mentre si trovava già 
in carcere perché coinvolto 
nel sequestro Liore. 


Originario di Seminara 
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PÎIC - DEPOSITO PRODOTTI PETROLIFERI in Torino: Attrezzati con capi 
it i oire 1000 me. Dotato di auromezi racenti con autolteni per asporto ri 
50. capaci ceribuiva di ora 100/000 il giornateri. Personale minimo con espe: 
Tenta speclitca nel ettore. Fatturato massimo Con utle adeguato. Cedo convenion: 
temonte, eveniuaie passaggio quote azionarie 
Fil. CAPANNONE INDUSTRIALE: In Bruino, Corpo unico di ma 4000; eventual. 
Mente diteibie Mensole par caroponte. Accessi carra! par autoireni, tlc, corte. 
Impiantstica compiata Aia L-5000 sì ma. 
PiiP.- FABBRICATO INDUSTRIALE. In Torino. Pressì tangenziale nuova costru- 
one di mq 900 compresi uffi a sevizi. Core di ma, 1750 con access carta per 
Riscaldamento eg impiantistica completa. Aia 5 20.000 mensi 
PILL PORCELLANE CRISTALLERIE. imporiniacitacina dintorni Torna, Spi 
focali con ampio esposizioni è magazzini. Arredamento moderno, Interessante uti. 
Cada corvonientementa con dlazioni ed evontuale cambio imme. 
PID È BOUTIQUE CASUAL. Centalssima adiacenza p za Castello, intonsissimo 
o. Tavelle (£ X XIV. Gestione pluriennale. Intressante incasso taciimenta 
crementaalo. Code convonianiamonto 
BIKH - BAR SUPERALCOLICI. SU Importante corso, calo di circa 150, ma. Ge- 
Zone tfennaie a conduzione familare. incasso 390.000. glomaliore, Ced 
‘5.000.000 
PILP - RIVENDITA PANE. Zona Cit Turin, abete | Vil attuale gestione ventennale 
casso 100.000. Aicgglo annesso di camera e cucina. Cedo 20 000.000 arabi 
PiLG - MACELLERI (A SU corso Intensesimo passaggio, Attuale gestione 
famliaro. Atrezzatua completa recentissima. Ottmo incamso garantito. Ciusa ta 
Sormanio code conveniontemente 
ema ARTIGIANALE. Zona Motorizzazione Attua 
Piccolo locle arredalo fecantemonie con.igeasso anniio gi 
28.000.000 stai compresi fondi Vi (ira 18/20.000.000) 
FINA - RIVENDITA PANE. Pasticcara. aimentan, Zona Corso Nova, T 
Affamento  decconale. AWrezzalura. raconte. Completa. Incasso. Basic 
250.000 giomaliere. Cedo 26.100.000. 
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E° aumentato di poco, negli ultimi due anni, rispetto ad altri generi alimentari 


La massaia abbandona la carne e l’insalata 
e compera formaggio, il «cibo dei poveri» 


Secondo la statistica 


ogni torinese ne consuma 12 chili l’anno - Il divario dei prezzi da un negozio all’altro - Con 


il grana ci hanno perso tutti: dai produttori ai commercianti - La speculazione dei caseifici con le qualità fresche 


Lo chiamano, giustamen- 
te, il «cibo dei poveri». Ha un 
costo, ancor oggi, relativa 
mente basso e un alto potere 
nutritivo. E' il formaggio: in 
questi ultimi due anni non 
ha subito aumenti da capo- 
giro come altri generi ali- 
mentari: il costo della vita 
ha fatto un balzo del 21 per 
cento: il formaggio, in gene- 
re, s'è fermato a quota +19. 
Ed il suo consumo, sulle no- 
stre mense, è aumentato di 
pari passo. 

Già sette, otto anni fa la 
statistica indicava 10 chili 
all'anno per abitante. Ora 
circ 12 chilogrammi per ogni 
torinese. Lo si vende dap- 
pertutto. Le quattro grandi 
industrie del settore: Inver- 
nizzi, Galbani, Polenghi e 
Locatelli assieme ai 77 gros- 
sisti che lo distribuiscono in 
città servono oltre 3000 ne- 
gozi e punti di vendita. Lo sì 
trova presso i commestibili, 
nelle salumerie, nelle latte- 
rie come in molti bar oltre, 
naturalmente, nei negozi 
specializzati che si vanno 
moltiplicando. 

Il divario dei prezzi al det- 
taglio fra un negozio e l'al- 
tro, come per la frutta e le 
verdure, è notevole. Lo stes- 
so tipo di formaggio viene 
vendutò a 500-600 o anche 
mille lire. I negozi con prezzi 
tanto dissimili non si trova- 
no in quartieri lontani, non 
servono tipi diversi di clien- 
tela. A volte basta fare pochi 
metri, nella stessa via, per 
imbattersi in prezzi «impaz- 
ziti. tanto sono differenti. 
Facciamo un esempio: le 
massaie, in genere, pagano 
la toma indifferentemente 
450 come 900 lire, Quella di 
Lanzo, qualità più asciutta e 
di gusto, è stata pagata alla 
produzione, per le partite 
migliori, fra le 3200 e le 3500 
lire al chilo, giustificando 
una vendita al pubblico sulle 
600, 700]ire all'etto. Lo stesso 
prezzo però non è applicato 
ad altre partite «meno riu- 
scite», pagate meno perché 
di seconda scelta, 0 prove- 
nienti da altre località dove 
la pasta del formaggio è me- 


no asciutta e la qualità più 
scadente. 

Lo stesso disc6rso sì può 
fare per il «grana» un termi- 
ne che comprende tutti i for- 
maggi a pasta granulosa, 
dorata, ma che ha, nel Reg- 
giano, la qualita-di pregio. Il 
prezzo attuale, consideran- 
do la stagionatura di almeno. 
un anno è mezzo, dicono, 
non è «pagante». Con il par 
miggiano, in questi anni, 
hanno perso tutti: produtto- 
ri, stagionatori, commer- 
cianti. Ora la produzione è 
un po' diminuita, c'è una ri- 
presa nei consumi dovuta al 
basso costo; presto dunque 
si può prevedere una-risali- 
ta, La produzione '80, fresca, 
è pagata quasi alla pari delle 
altre già stagionate. Si è co- 
minciato da 5600, 5800 lire al 
chilo e adesso i prezzi varia- 
no, per le partite di maggio- 
re qualità, intorno a 6300, 
6400 lire. Quando sarà pron- 
to per la vendita (settembre 
ottobre del prossimo anno) 
ritornerà sicuramente al 
dettaglio a oltre 12.000 lire. 
Prezzi del rsto già in atto in 
molti negozi (1200 e 1300 al- 
l'etto) ma contenuti in altri 
intornoalle 800-900-1000 lire. 

Ma attenzione: si tratta di 
individuare la migliore qua- 
lità della merce. Le diverse 
partite si differenziano no- 
tevolmente nei costi. Molte 
forme sono difettose con pa- 
sta che si sfoglia oppure «oc- 
chiata»; portano lacerazio- 
ne nella crosta per l'uso di 
latte di mucche ammalate; 
sono state intaccate dai ver- 
mi perché la stagionatura 
non è stata portata a termi- 
ne con manipolazioni rego- 
lari. Difetti che in parte ven- 
gono rimediati ma che fan- 
no perdere al prodotto 200, 
300 lire e anche 1000 lire al 
chilogrammo e soprattutto 
modificano il sapore e la 
conservazione. 

Tutti i formaggi sono de- 
stinati ad aumentare note- 
volmente per la richiesta dei 
produttori di latte che pre- 
tendono il 25 per cento in più 
sulle 321 lire pagate attual: 
mente. è 











Dario Osella di Carama- 
gna, un estroso e fortunato 
produttore di formaggi per 
tradizione di famiglia, spie- 
ga: «Con gli attuali prezzi 
riusciamo a produrre i fre- 
schi a tremila, tremilacin- 
‘quecento lire al'chilo. Occor- 
re considerare che con cento 
litri di buon latte si fanno 
tredici, quattordici chili di 
formaggi freschi oppure ot- 
to chilogrammi, di. grana, 
burro compreso. Poi c'è da 
considerare il calo di peso e 
la distribuzione al dettaglio 
che incide per altre trecento 
lire». 

Osella polemizza contro la 
chiusura. pomeridiana dei 
negozi che ferma la distri- 
buzione per quasi quattro 
ore e anche contro l'«imbar- 
barimento. degli allevamen- 
ti che hanno abbandonato 
la razza bianca piemontese, 
la Formentina, per altre fa- 
miglie che forniscono più 
latte, ma di qualità inferiore, 
menoricco di grassi. 


La pianificazione del prez- 
zo del lalte ha praticamente 
tolto l'interesse per la quali- 
tà sacrificata a vantaggio 
della quantità. Non così nel- 
le altre nazioni dove il prez- 
za è fissato in base al tasso 
di grasso. E per chiarire 
l'importanza della selezione 
della materia prima, nel fare 
i formaggi, Osella dice: «Noi 
produttori, che puntiamo al- 
le qualità, abbiamo dovuto 
abbandonare la raccolta con 
‘autocisterne perché si me- 
scolava tutto insieme la pro- 
duzione. Siamo ritornati al- 
la raccolta con i bidoni riser- 
vati alle singole stalle, ci 
permettono di dividere an? 
che le due mungiture gior- 
naliere», 

Il latte prodotto anche da 
una sola mucca ammalata 
può compromettere l'intera 
produzione. Ci sono formag- 
gi come il «grana» che se 
non prodotti con buon latte 
non si possono fare, tutt'al 
più sono scadenti e non resi- 


stono alla stagionatura. E' 
quanto richiedono quasi tut- 
te le produzioni di pasta du- 
ra da stagionare, come la 
scamorza (la sua finezza si 
riconosce dal collo sottile); il 
caciocavallo; la provola; il 
‘provolone 

Una certa attenzione il 
consumatore deve averla 
per i formaggi freschi. Un 
ruolo decisivo lo svolge il 
«caglio» usato; che può'esse- 
re d'origine animale, ma an- 
che chimica, oltre al grado 
d'umidità che incide sul pe- 
so. Sofisticazioni sono gia 
state scoperte per l'aggiunta 
di amido, gesso, farina, feco- 
la di patate, creta. La mag- 
giore diffidenza si deve ave- 
re soprattutto verso i for- 
maggi fusi che permettono 
ogni tipo di manipolazione. 
Pare che siano «nati» per 
permettere ai caseifici di 
riutilizzare tutti i prodotti 
rimasti invenduti, quelli de- 
teriorati, il cascame delle al- 
tre lavorazioni, soprattutto 


le croste del grana. Tutto 
viene fuso e impastato e 
quando il colore non è chia- 
ro e omogeneo si usarto colo- 
ranti come lo zafferano, i ca- 
ratenoidi o addirittura anili- 
na, sostanza cancerogena, 
proibita dalla legge. 


La mozzarella può essere 
ottenuta industrialmente 
mescolando latte in polvere, 
anche quello importato qua- 
le mangime per animali, con 
caseina recuperata dagli 
scarti di ogni tipo. E questo 
formaggio viene usato (valu- 
tazione sbagliata) nelle die- 
te. In realtà si tratta di uno 
dei formaggi più grassi se 
non si calcola il «siero» di cui 
è impregnato. In cento 
grammi di prodotto sono 
contenuti 16.91 grammi di 
proteine; 21,98 di lipidi; 162 
milligrammi di calcio; 355 
milligrammi di fosforo con 
un valore di 269 calorie. 


Per Ìl diffondersi del con- 
sumo di formaggi freschi e 
di queste più facili produzio- 
ni l'Italia che produceva 
Emmenthal di qualità è ora 
vincolata ‘alla produzione 
estera. Stessa sorte per il 
fontal. La nostra pregiata 
fontina d'Aosta sta allar- 
gando il mercato con l’ap- 
porto di produzione, d'Ol- 
tralpe e, fatto grave per la 
qualità, viene in parte sur- 
gelata, il che gli fa perdere 
buona parte delle qualità. 


Alessandro Rigaldo 


echi di cronaca 


Perforatrici-registratrici 


Corsì di preparazione 
Sono pperta le iscrizioni.  CEDAT, 
Sorvo Cotruni 56,1 520.0515: 


Perché acquistare 

gli accessori per bagno 
inun jozio? 

overwlo spocchi su misura, box doc: 
cia, arredamenti con consulenza ar- 
hiletto. Davico specchi, 5.S. Monce: 
filo Km 17. (Aivoli-Avigiiana), tel. 
058.080). 


Costumi di Carnevale 
Vastissimo assortimento per bimbi da 
22/12 anni al Baby Club, Centro AbbI- 
gliamento Bimbi, via Nizza 43, Torino, 
Tstefono 689.898: 





Ibassiconsumi 


Renault 14 va oltre. Anche nell’economia di 
carburante, perché Renault è alta tecnologia e 


bassi consumi. 


La Renault 14 consuma meno perché è equi- 
paggiata di un moderno propulsore trasversale 
in lega leggera che alle caratteristiche di pron- 
tezza e resistenza unisce una grande elasticità e 
notevoli doti di ripresa anche dai bassi regimi. 
Questosi traduce in un minore uso del cambio 
nelttraffico cittadino e sui percorsi misti e quin- 
din un concreto risparmio di benzina. La Re- 
nault 14 consuma meno anche con una guida 
brillante e a velocità autostradale: solo $ litri 
per 100 km a 120 orari (versione TS). La Re- 
nault 14 consuma meno perché la sua-linea a 
due volumi profilata e razionale raggiunge un 
coefficiente di penetrazione nell'aria fra î mi- 
gliori in assoluto. La Renault 14 consuma me- 
no perché è una Renault. Non a caso, infatti, la 
tecnologia Renault è al servizio del risparmio 
energetico, Da sempre. Renault 14 TL e GTL 
(1218 co), Renault 14 TS (1360 cc) 


Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


RENAULT 14 


va oltre 











CRONACA 


STAMPA SERA 


Martedì 27 Gennalo 1981 





Il delitto del bar di corso Vittorio 60 
Le ha ucciso il figlio 


per un tragico errore 
Adesso chiede perdono 


«Signora mi ascolti. Voglio 
chiederle perdono. Ero ami- 
co di Glauco. E'stata una fa- 
talità». 

«Mio figlio è morto. Ora 
tocca alla giustizia parlare» 
Piccola, tremante per una 
delle tante malattie che l'ai- 
fliggono. Ermenegilda Sem- 
biante, 68 anni, non si ferma 
neanche davanti alla gabbia 
della Corte d'Assise in cui è 
rinchiuso Nicola De Simone. 
31 anni. Il giovane ha spara- 
to il colpo di pistola che. di 
rimbalzo, ha ucciso suo fi- 
glio, Glauco Nerone, 31 anni. 
orologiaio e studente di in- 
‘gegneria. 

La disgrazia è del 26 no- 
vembre '77. Nel bar Fiorio di 
corso Vittorio Emanuele 60. 
tra i clienti c'è Glauco Nero- 
ne. «Aveva l'automobile gua- 
sta — racconta la madre — e 
così mi disse: "Vado al bar, 
poi compro il giornale e tor- 
no a. casa”, Gli piaceva tanto 
leggere a letto. Quella sera 
non è più tornato» 

Quel giorno nella saletta 
‘al piano superiore del bar al- 
cuni uomini giocavano e be- 
vevano. Per una banale con- 
tesa su una precedenza nel- 
l'uso della toeletta, scoppia 
una lite tra Nicola De Simo- 
ne, che in Assise è difeso 
dall'avvocato Gallenca. e Al- 
fonso Cutaia, 29 anni, via 
Bava 8. 

De Simone. con la mente 
annebbiata dall’alcol, pren- 
de una pistola dalla tasca 
del cappotto di un avventore 
del bar, Vincenzo Di Mem- 
bra, 3l ‘anni, e spara contro 
Cutaia. Un colpo si conficca 
in una parete, in alto, fl se- 
condo rimbalza nella trom- 
ba delle scale e centra. in 
pieno petto, Glauco Nerone 
chesi trova al piano terra. 

«Doveva dare l'ultimo esa- 
me di ingegneria — dice Er- 
menegilda Sembiante. scop- 
piando in singhiozzi — era 
un ragazzo d'oro. Sempre in 
casa a studiare, a disegnare. 
Aveva brevettato un tipo di 
retrovisore: per autovetture. 





Aveva riparato un orologio 
antichissimo, con le mario- 
nette che si muovevano. Non 
frequentava brutta. gente, 
come si era detto all'inizio. 
Mio marito è morto di crepa- 
cuore due mesi dopo». 

La madre, disperata. ha 

cinque figli. tutti sposati, ma 
continua a vivere nella casa 
in cui ogni oggetto le parla 
‘del marito e del figlio morto. 
«La vicina — racconta — mi 
sente sempre chiacchierare 
Parlo con ‘mio figlio, con le 
sue fotografie». 
, Quando. ad istruttoria 
‘conclusa. la donna è andata 
aritirare gli effetti personali 
del figlio. le hanno conse- 
gnato una piccola scatola. 
«Dentro c'erano learmi—ri 
corda Ermenegilda Sem- 
biante — sequestrate dalla 
polizia, compresa quella che 
era servita ad uccidere mio 
figlio. Mi sono sentita mo- 
rire». 

I familiari della vittima si 
sono costituiti parte civile. 
lacendosi rappresentare 
dall'avvocato Domenico. 
©Oderda. Ma non è certo una 
questione di denaro per una 
madre che ha avuto l'esi 
stenza sconvolta dalla mor- 
te, a due mesi di distanza. 
del figlio predlietto e del ma- 

ito. 








Pensionata 
rapinata 
di 2 milioni 

Una pensionata di 79 anni. 
Maria Tamagnone, abitante 
in via Porporati 6. è stata de- 
rubata ieri di due milioni di 
lire che custodiva in un cas- 
setto. Due donne si sono 
presentate alla sua porta 
€on una scusa e mentre una 
la teneva occupata. la secon- 
da si è introdotta all'interno 
dell'appartamento frugando. 
nei cassetti ed impossessan- 


dosi del mazzetto di banco- 
note. 





E' Improvvisamente maricato all'allet- 
to dei suoi cari i 





dr. Francesco Ligresti 
Tenerelli 
Profondamente: addolorali lo; annun- 


la moglie Solta Elema Custoza, i 
gli: Pletro Antonio con la moglie Eva @ ia 
piccola Francesca; 











‘cognati: Maria Vittoria e Kurt Signorelti 
con le figlie; Elisabetta e Riccardo Mas- 
‘simo con | ligli; Gian Vittorio € Sandra 
Custoza coni figli; Lulsa Custoza; Gian- 
gigli con Anna Cusioza: Laura! con Gino 
Tomassini e liglio. funerali avranno luo- 
90 giovedì 29 alle ore 10,15 

chia di San Secondo parlendo 
ale Amedeo di Savoia, 

— Torino. 26 gennaio 1981 


E prematuramente mancato il 
GENERALE 


Franco Avanzi 
Lo piangono la moglie Tlie Griz, fi 
gii Alberto con Mimma ed i picco Fui: 
Paolo; Augusto; Emilia ed Elena; | 
i Riccardo 6 Paolo; ll cognato Teo- 
dorico Grizi con Paola, Beatrice ed igl- 
no. La S. Messa sarà celebrata nella 
chiosa del S. Cuore di Maria di via Mor: 
gari 9 in Torino, mercoledì 2. alle ore 
14:30: benegizione al cimitero di Santhià 
{stesso giorno alle ore 16. Si dispensa 
dallo viste. Non fiori ma benaticenza. 
= Torino, 26 gennaio 1987 


‘Si è spenta serenamente col Confono 
della Fede 


Felicita Mattiotto 


‘Addolorati ia piangono la cognata Ro-. 
ay, cugini e parenti tutt. Un particolare 
riigraziamento al dott. Diego Diena per 
le assidue cure prestate. alla superiora 
‘suor Luciana, a suor Michelangela, alle 
‘suore del Pensionato San Giuseppe e al-. 
la sig.ra Mimma Dangelo per l'allettuosa 
‘assistenza. | lunerali avverranno merco- 
ledi:28 gennaio ore 10,15 pariendo dal 
Pensionato per la patrocchia Immacola: 
ta Concezione via $, Donato 21. 

— Torino, 26 gennaio 1981 
































Quattro giorni dopo la scomparsa dei 
consorie è mancata 


Ernestina Allara Vacca 
Dottoressa In matematica 

Ne dino i doloroso annuncio le liglie 
Miria Teresa, Erminia, Jacopa e parenti 
tutti. Un ringraziamento particolare al 
dott. Calvi per le fratere cure, © alla al- 
‘fezionata Giulia per ia preziosa assisten- 
za. funerali avranno luogo mariedì 27 
<m. alle ore 4.30 nella parrocchia M 
SS' Regina delle Missioni, via Cialdini 20. 
— Torino, 25 gennaio 1901. 














E' mancato serenamente 


Ernesto Santoriello 


Cav. Vittorio Veneto 

Lo annunciano, con immenso dolore, 
la moglie Regina, | figli Vitiorio, Maria, 
Ciro, Ada, nuore € generi, nipoli, cognati 
parenti tutt. | funerali avranrio luogo 
mercoledì 28 corr. alle ore 16 partendo 
dalia parrocchia SS. Trinità (via Stupini- 





E' serenamente mancata 
Onorina Romano 


in Pavesio 
Ne danno l'annuncio il marito; a figlia, 
i nipoti, e sorelle e | parenti tutti Funera- 





li martedì 27 allo ore 14 all'ospedale 
Mauriziano. La salma sarà fumulata a 
Sommariva Bosco. Il presente è parteci- 





Cataste di immondizia 
sulla porta della scuola 


Crocevia di immondizie 
tra le vie Montefalcone, 
Osoppo ed'i corsi Tirreno e 
Gorizia, nella zona E 20. L‘ 
rea, bloccata da quasi ven- 
t'anni dalla legge urbanisti- 
ca 167, è diventata lo scarico 
preferito del quartiere Santa 
Rita e l'irritazione della gen- 
te che abita nelle vicinanze 
supera ormai il livello di 
guardia. 

Si tratta di una storia che 
si trascina da tempo e — per 
ovviare all'inconveniente — 
in passato si è tentato di tut- 
to un po”: sono state raccolte 
firme di adesione, è stato dif- 
fuso uno specifico Piano di 
sistemazione proposto dal 
Consiglio di Quartiere, si è 
cercato di contrastare la ca. 
renza di senso civico altrui 
con un'opera di sensibilizza. 
zione tanto ammirevole! 
quanto inconcludente. Ma, 
unico risultato concreto, la 
situazione è addirittura peg-|| 
giorata. 

Così, adesso il problema 
arriverà in Consiglio Comu- 

‘nale, dove il consigliere de- 
mocristiano Carmine Nar- 
dullo ha deciso di interpella- 
re sindaco e assessore all'E- 
cologia «sui provvedimenti 
urgenti che si intendono 
‘prendere per eliminare dalla 
E 20 lo sconcio dello scarico 
“di immondizie e rottami che 
continuano ad accumularsi, 
creando una situazione an- 
tigienica e antiecologica non 
indifferente proprio a ridos- 
‘so di alcune scuole materne, 
elementari e medie». 
Intanto, sia il personale 














scolastico di questi istituti 
‘sia diversi cittadini investi- 
ranno oggi della questione il 
Consiglio di Cricoscrizione. 
Nel documento, senza mezzi 
termini, si parla di «solenne 
presa in giro che sicuramen- 
te non aumenta la credibili- 
tà nei riguardi delle prepo- 
ste autorità comunali». 
















Tragicamente è mancalo al suoi cari 
Pietro Furlan 
gianni 4 
L'annunciano con dolore la moglie fr- 
ma, a figlia Donatella e parenti tutti. fu- 


‘nerali avranno luogo giovecì 29 c.m. alle 
ore 10. 


— Tonengo di Mazzè, 27 gennaio 1981. 











E" serenamente mancato il 


rag. Spirito Massara 
Lo annunciano la moglia Rina, i figlio. 
Romano con Omelia, ia piccola Lucia e 
parenti. Funerali oggi ore 14,30 parroo- 
chia Pozzo Strada. La presente è parte- 
cipazione ringraziamento. 
— Torino,27 gennaio 1981 











Improvvisamente è mancata 
Felicita Manzone 
ved. Abatelli 


Danna il triste annuncio li figlio Ezio e 
parenti tutt. Funerali mercoledì 28 c. ore 
50.15 partendo da via Santena (Ospeda- 
le Molinetto), 

— Torino,27 gennaio 1981 





Maria Teresa Rinck 

Esoquie, marcoledì 28 gennaio, ore 
10,15, Ospedale Maria Vittoria. 
— Torino, 26 gennaio 1981. 
Sn 

Improvvisamente è mancato all'afietio 
daisuoi cani 

Gaetano Prina - 
Lo ‘annunciano a funerali. avvenuti 


mogli gl parent tut 
TORrin 27 gennaio 1901 





Î 





‘azione e ringraziamento, 
— Torino, 25 gennaio 1981 





în San Remo; improvvisamente è man- 
cato all'alto dei suoi cari 


Angelo Roi 

L'agnunciano. addolorai, la. moglie 
Maria, la figlia Angloletta con tì mani 
Giancario, i nipotino Filippo fratelli, co- 
gnate, cognali € parent tuti. Funi 
marte) 27 c.m, ore 14,15 cappella cimi- 
tero Torino Sud, 
— San Remo. 25 gennaio 1981 

















E mancato ai suoi cari 


Mario Zanello 

Ne danno il doloroso annuncio: la sua 
Mari, figlio, nuora. nipoti parenti tutu, Un 
ringraziamento particolare al prol. Carlo 
‘Anfossi. Funerali il 28 c.m. ore 14,30 Pa: 
trocinio S. Giuseppe via Biglieni. La cara 
salma proseguirà per Verceli ove verrà 
tumulata. Serviziò pullman. 
—Torino,25 gennaio 1981: 








2. giommo 22 è mancata all'alto gei 
Giuseppina Della Casa 
ved. Scribante 


Ad esequie avvenuto ne dino i viste 
‘annuncio il fratello Luigi @ il nipote Me- 
rio. La cara salma riposa nel cimifero di 


“| Rivoli Torinese. 


— Fiesole, 27 gennaio 1981, 
Cristianamento è mancata 


Teresa Aliberti ' 
In Mellino 
anni7i 
‘Agdolorati annunciano il marito, Iratel- 


, Cognate, nipoti. Funeral ogg, re 15, 
Parrocenia PBEatO. nno 








"— Pecetto T.x0,28 gennaio 1981. 





E'mancato all'affetto dei suoi cari 


Secondo Ponzio 

Penalorisio ATM 

‘Addolorati lo annunciano: la mogli 

gli, nuore, nipotini, parenti tuti. Funerali 

Oggi oro 14, via Piantei 9, o 

Neive; Servizio pullman. La presente 
‘pariecipazione e ringraziamento. 

— Torino, 27 gennaio 1981 


Serenamenie è mancato 
Francesco Ferro Garello 
Lo annunciano con dolore la moglie 

Vanna, sorsila, cognati, nipoti. amici @ 

parenti tuti. fonerali martedi ale ore 15 

{n Vinovo, via Monte Albergian 3 (Vilag: 

gio Ippico). La presente è parlecipazione 

è ringraziamento. 

— Torino, 26 gennaio 1981. 
































Cristianamente 6 mancato 
DOTT. ING. 


Raffaele Di Capua 








Angosciati lo annunciano ia mamma, 
a moglie Marllla Comeglio gl Pao: 
vanni, 


la, Matteo. e Argeta,ii fratelli 
Mario, Vittorio e Grazia, cognati; nipoti è 
‘parenli tutt. | funerali avranno luogo 
mercoledì 28 alle ore 8.45! nella parroc- 
chia Santa Teresina (via Caboto), indi ia 
‘salma proseguirà per Molta dai Conli ove 
sarà inumata. La presente é partecipa- 
zione e ringraziamento. 
—Torlne, 25 gennaio 1981. 

Partecipano alleuosamente gli zit 
Solinas, Lucarelli e cugini Aggeri, Luca- 
ell Masoni, Pezzini, Solinae, Spitae. 


E mar 

















icaro, 
DOTT. ING. COMM. 


Vittorio Tarizzo 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

Na danno l'anmuncio: fa moglie Anto- 
netta Vigada, i figlio Alberto con |a mo- 
glie Daniela, i nipoti Vittoria; Gianni, Vit- 
‘orlo, Crisuna; le sorelle Gina, ttala, Rl- 
‘na; i genero Emilio Negri, la: cognata e 
parenti tutti 1 funerali. avranno iuogo 
mercoledi 28 alle ore 9.30 ospedale Mali 
Nette e ora 1) in Favria Canavese. Li 





E Improwisamente mancato 
Stefano Pavesio 


(Paciuru) 
Le piangono la moglie Maria Racca, | 
figli , Tonino con la fidanzala 
Elda, i iratallo Roberto, lè sorel- 
o Palimira, Rosa ed Elvira, cognati, co- 
gnale; la zie, | suoceri, nipoti & parenti 
La sepoltura avrà luogo martedì 27 corr. 
‘alle ora 15 partendo dalla casa del de- 
funto. 
Priocca, 25 gennaio 1980. 


Cristianamente è mancata 


Carolina Caudana 
ved. Serra 


Danno il triste. annuncio: le figlie. ge- 
‘neri, nipoti, cognata e parenti lutti. Fune- 
ali martedi 27 gennaio ore. 14.30 parte: 
‘do dalla casa di riposo in Castelnuovo 
Don Bosco per Mondonio, chiesa par- 
socchiale. 
= Castsinvovo D.B., 25 gennaio 1981 

















E mancato 
Bruno Bondesan 
anziano Lancia 
‘Atdolorati lo annunciano | ligli e Fer- 
nanda. Funerali mercoledì 28 alle ore 
14,15. partendo dall'ospedale S. Vin: 

cenzo 
— Torino, 26 gennaio 1981 





E' mancata all'atletto dei suoi cari 


Ermelinda Scalenghe 
In Nada 
Lo anquiano lì mario edoardo con 
fi ‘la mogli i nipol 
Escerdo, Paola, Caria parent uti i 





{ nerali avranno luogo 0qgi 27 cm. ale 


‘te 14,15 dall'abitazione (slrada Vecchia 
Moriondo 31: Moncalier 
— Moncalieri, 26 gennaio 1981 





E mancato all'alletto dei suoi cari 


Piero Ferrero 
‘Adidolorati. lo annunciano la soi 
Margherita, i riboti Giorgio, Angel 
renti tutti, Funerali mercoledì alle. ore 
30 parrocchia Divina Prowidenza. La 
presente è partecipazione e fingre 
mento. 
— Torino, 26 gennaio 1981 











E' mancata si suoi cari 


Nerina David in Manfè 
Ne dànno l'annuncio il marito edi figli 
Funerale mercoledì 28 ore 10,15 presso 
la parrocchia Nostra Signora gel SS. Sa- 
eramento. \ 
— Torino, 28 gennaio 1981 





E mancata i suol cari 
Teresa Lodigiani 
ved. Bertoli 
Lo annunciano: le ligle, genen. nipoti. 
cugini. Funeral mercolagi 29. oie 686 
partendo dall'ospeciaie Marini ci via To: 
fane. La presente è partecipazione © rin: 
graziamento 
Torto, 26 gennaio 1981 
mancata all'afetto del su0i cari 
Angela Garlone 
ved. Perino 
qu gno diloroso annunci; 
Paola, Gol la scia Anna gen 
gati Funocati martogi 27 eg 
Via Vorres bis. n 
Forino, 26 gerinalo 1981, 
Cristianamenio è mancato, 
Raffaele Avigliano 
Cav, Vittorio Veneto 
L'annunciano le gle, generi, nipoti 
Funerali marcoledi Gra 890 Astanieria 
Marini, argo Gottardo 
— Torino, 26 gennaio 1981 

















di suoi cari 
Teresa Poma ved. Viterbi 
Lo annuneiano | nipoti e parenti tutt 

La cara salma sarà fumulata oggi 27 ore 

11 nel cimitero di Carignano. 

— Torino, 26 gennaio 1981: 


E mancato 
Gaspare Russo 


Ne dànno annuncio ì figli Wanda con 
Eiena, Gaspare con. Angela. Funeri 
mercoledì ore 10 ospedale Martini. via| 
Tofane. 5 

— Torino, 27 gennaio 1981 


‘E mancato ai suol cari 
Ugo Albertetii 


‘Addolorati lo annunciano la moglie, il 
a nuora i fratelli, la sorella, 














ngi ‘c09 
e nipoti Funerli marci 27 ore 15 a Fo- 
— Fobello, 25 gennaio 1981. 















"| Ganori, iii Anton ilnipoo Posa: 
So cori anita la picesia Faster ar. 
gnalo, nipoti e parenti tutti. La cara sai- 
‘ma pose nl cimiero iAtegio 

— Trino, 26 gennaio 1981" 








RE EST 





‘DOTTOR INGEGNERE 
Alberto Barberis 


‘Adidolorati {o piangono: la moglie Ple- 
ra Bertone; e liglio; Emma, coi mi 





Sandro Braja e ligli Piera, Federico, Eu- |, 


genio Giovanna cO| mario Michela Pan- 
fico 
Tato Cesare, Teresa, Lui coo Gian: 
tina. Giovane con Maria  l'eognat: Aù- 
Quata Vilata, Tina Barberis, Guido © 
Beto conte ripeti ami. 
Ripeti cugini. parenti tuti. Un partico» 
Tate ringraziare i al dot Sergio Bian: 
1 ber le assiue eg ltotuoso cure pi 
Sali oneri i svolgeranno mercoledì 
Dl'sentato, alle cre 645 presso 1a par: 
tocehiadi San Carlo. 
Latino, 27 gennaio 1081 








Dopo lunghe sotferenze è mancato il 
rag. Eugenio Busà 
‘ax vice tesoriere. 
Cansa Risparmio Torino 

Lo piangono la moglie Pina Bessio, 1a 
tiglia Renata con Silvano Morosini, co- 
‘gnate; cognato. nipoti e parenti lutti; 0g. 
Qi dopo la Benedizione alle ore 14 la sal- 
ia partirà dall'ospedale San Giovanni 
(via San Massimo 24) per Cerreto d'Asti, 
‘ove alle ore. 15 sì svolgeranno i luneri 
Si prega di non inviare fiori. La presente 
è partecipazione e ringraziamento. 
“Torino, 27 gennaio 1981 














E mancaio 
Carletto Alberti 
Cav. di Vittorio Veneto 
Prevalo fedeltà FIAT 
Lo annunciano; le. sorelle. Adelina, 
Giovanna (Orta San Giulio) con 
Lulsa e Marla. Un grazie di cuore al 
lle Roddolo e alla 
‘Signorina Gaterina Pellegrin per, le suo 
continue afetivose premure. Funerali 
‘martedì 27 c.m. allo ore 10,30 partendo 
da Ville Roddolo Moncalier 
Moncalieri, 24 gennaio 1981 


























E improvvisamente scomparsa 
Luisa Bertola Vestri 
Lo annunciano con infinito dolore 
gli; Maria Liliana Pulcher, Beatrice Mo- 
sca, Celso, Alberto, Margherita Aggradi; 
le nuore: Grazia Aghemo e Antonella 
‘Saiu; i generi: Gianni Pulcher e Renzo 
Aggrasi; le sorelle: Matilde Silla e Ma- 
ria Rivanera; il iratelio Lulgi Vestri; ie co- 
‘Gnate, i nipoti e la cara Olga Cora. La 
‘Sepollura avrà luogo a Valle San Nicolao 
Mercoledì 28 alle ore 15. 
‘Sanremo; 26 gennaio 1981 


Cristianamente è mancato all'alto 
dei suoi cari 


Federico Pozzati 
di anni 72. 

‘Addlorati. 10. annunciano: la' mogli 
Worina, la figlia Maria Teresa coi mari | 
Lulgi Demo © gli adorati nipoli Roberto ® 
‘Sabrina, cognati, nipoti € parenti tutt. 
Funerali oggi ore 14.30 parrocchia Ma: 
donna del Pilonu. La presente è parteci: 
pazione e ringraziamento, 

— Torno, 27 gennaio 1981 














TE mancato, 
Silvio Cardano 
Addolorati, | 





vnunciano la: moglie e| 

parenti tutti. Un particolare. ringrazia- 

mento! al personale della Rianimazione 

8d alla Direzione dell'Ospedale Marini | 
le cure prestate. Funerali oggi ore 14 

via Tofane, 71, 

— Torino, 25 gennaio 1981 














Improvvisamer 
papà 
rag. Ferruccio Fantini 

Lo ricordano la moglie Carta, | figli 
Marina e Massimo. | funerali avranno 
luogo mercoledì 28 ore 10,15 parrocchia 
Maria Madre della Chiesa, via Baltimora 
85. La presente è partecipazione @ rin. 
graziamento. 
— Torino,25 gennaio 1981 





È mancato, nostro 








E crslianamente mancata 
Rosa Rigazio 


ved. dott. Andreone 
di anni79 





‘esiero, cugini @ parenti| 
tutti. funerali avranno luogo in Cigliano] 
‘mercolecì 28 alle 10,30 dalla Chiesa par- 
rocchiale. 3 

— Cigliano, 25 gennaio 1981. 


E naicato all'aotto dei suoi cari Il 


‘cav. Giuseppe Nigro 

‘Addolorati lo. annunciano:: maglie, fi- 
glio. nuora; nipoti. parenti tutt, | Iunerali 
009ì 27 c.m. ore 8/45 dall'abitazione cor: 
30 Cosenza 142: Si) prega devolvere 
eventuali offerte ad Enti assistenziali, La 
presente è partecipazione @ ringrazia” 
iodato. 
— Torino, 27 gennaio 1981. 





Dopo lunghe sotlerenze 6 mancato ai 

‘suoi cari 
Gualfardo Belnetti 

Con prolondo dolore ne dànno l'an| 
nuncio la moglie Marla Appiano,  nipoli 
o ore RIO Copedai, ai 
(Corso Re Umbertoh. dirai 

rino, 








ved. Savoretti 


A funerali avvenuti la ricordano con 


alletio | figli: Olga, Ezio, ‘nuora; 





DOTT. PROF. 
Vittorio Ecclesia 
A funerali avvenuti lo annunciano con 
Immenso dolore la moglie Ercolina Erco- 
Je; ligli Michela © Paolo; la sorea, (ra: 
folli cognati, nipoti e parenti tutt 
—Aeti,27 gennalo 1981 
| 





bimbo Elisabetta e. Gabriella; | 9 








‘Dopo un'intera vita dedicata alla lam. 
glia, al lavoro, sì è spenta cristianamente 
Argia Passarella 
inGili 
anni 66 
‘Atfranti (9 annunciano; i marito Do- 
-menico, ie figlie Lillena, Marla Ross, | 
Franco Ferrero, Plorcarto Rive, 
gli adorati nipolini Raftasila, Cristiano, 
Ettore © Simona, sorete 
‘ nipoli tutt. Le esegui 
Mmercolegi 28 gennaio alle 









via 
Vandalino 125. La presente è pariecipa- 
zione e ringraziamento. 

Torino, 28 gennaio 1981 





dott. Ugo Gancia 
Notaio a riposo 


Ne !danno ll triste annuncio la moglie 
Maria, i figlio Silvio con la nuora Angela, 


il'piccolo Ugo, sorelle, fratello, cogi 
‘nipoti, parenti tutti, Un ringraziamento 
lare ai professori; Paletto, Vitali, 









Infermieristico del reparto Pensionato A 
‘dell'Ospedaie Molinette, ed allo care Bal: 











ty e Pinuccia. | funerali avranno luogo 
mercoledì 28. ore 9. da via Santena. La 
cara salma proseguirà per il Cimitero di 


Narzole dove verrà lumulaia nel 
di famiglia. Servizio pullman, 
— Torino, 28 gennaio 1981 








Luciana Celso 
ved. Zampa 


Con grande dolore lo; annunciano ia 





nipote figlio Piero la nuora 
‘@ parenti tutti Si prega di non 
Inviare Îlorì, le ollerte dovranno essere 





devolute alla «Casa della donna ciec: 
Strada Guido Volante: 19, Cavotetto. Le 
esequie avranno luogo mercoledì 28 ore 
14.30 nella parrocchia Pozzo Strada, 

= Torino, 26 gennaio 1981 











mancata 
Bruna Bottoni 

nata Campagnoli 
‘Addoloratil'annunciano îl mafiio Ma* 

to la sorella, Iraiell cognale. cognati 

suoceri, nipoti @ parenli iutt. Funeral 

mercoladì 28 gennaio ore 10,15, via Fila: 

ella 149/0. 

— Torino, 28 genn: 








1981 








E mancata ai suoi cari 
Elsa Cobianchi in Bertoldi 
pens. Arsenale Torino 
‘Addolorati lo annunciano: il‘ marito. ti: 
parenti tutti. Funerali mercoledì 28 





Sro 8.46 ala parrocchia Besto Cottolen- 
50 (corso Polenza 130) 
22 Forino, 25 gennaio 198f. 





_RINGRAZIAMENTI 





La famigli di 
Luigi Grasso 
pensionato FF.SS 


ringrazia tutti coloro che hanno parteci; 
‘pato al suo dolore, La santa Messa di ir 


Gesima 1121. lebbraip 1981 alle ore 9nei- 
la parrocchia Santa Giovanna d'Arco via 
‘Borgomanero 50, 

— Torino, 27 gennaio 981, 








Le famiglie Ferrero-Boliea nell'impos: 
sibilità di farlo personalmente ringrazia: 
no ll Consiglio d'Amminisirazione, Dire- 
zione a Dipendenti della Spa: Urmet, ie 
lamigiie Bello Mario e Pasquale, e tutti 
coloro che con scritti lio 0 di persona 
harino voluto essere: loro Vicini per ia 
scomparsa del caro LORENZO. 

— Moncalieri, 27 gennaio 1981 


ANNIVERSARI 


La figura dei 

CAV.GR. CROCE CONTE DR. 

Carlo Gabriele Cotta 
‘amministratore delegato della Sitav-Saav 
di Saint-Vincent è commemorata con vi: 
vo cordoglio nella ricorrenza del terzo 
anniversario della scomparsa, S. Messe 
Saranno celebrate il 29 gennaio alle ore 
11 nella Chiesa di San Filippo. via Maria 
Vittoria 5, Torino, e il 30 gennaio alle ore 
‘10 nelia chiesa parrocchiale di Saint-Vin- 
cent 
_ Saint-Vincent; 27 gennaio 1981 


1978 1981 
Stefano Genesio 


ni; un giorno nel iempo che tua 
moglie vive con ie nel cuore, nel pensie- 
10, nell'infinito bene e nostalgia. 

— San Remo, 27 gennaio 1981. 
n 
1979, 1081 
Nel secondo anniversario della scompar- 

sadell 


























Ing. Bruno Zoppoli 

| suoì cari ricordano con immutato a- 
feto. S. Messa mercoleai Za ore 18 chie: 
Sa dla Crocetta 


196027 gennaio 
_2Sgl primo anniversario dell scompar- 








Giovanni Brovelli 
Ja moglie lo ricorda con.infinito atfetto a 
rimpianto. 





271-509) 


27481 
CAV. VITTORIO VENETO 
Nicandro Papa 

ll figlioccio Roberto lo ricorda con im- 
menso dolore. Sabato 31 gennaio 1981 
19.5, Mossa parocchia N. 5 glla Pace, 

1975 o] 
cav. Luciano Guala 

Vivi continvamente in noi. Gila e Gian- 
maria. 





1075 1001 
PROFESSORE DOTTOR 
Ugo Vignolo-Lutati 
La lamiglia lo ricorda a quanti gli volle- 
10 bene, S. Messa, mercoledi 28, 016 
‘5. Agnese. 
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«Il clima 
ora è buono» 


«Pulici è uno di ni 
Questa lapidaria dichi 
razione chiude il comu- 
nicato che i giocatori 
granata hanno diffuso 
ieri sera sul «caso» Puli- 
ci. Il chiarimento sem- 
bra quindi esserci stato 
con reciproca soddisfa- 
zione. La commedia (0 il 
dramma?) quindi è fini- 
ta, cala il sipario sulla vi- 
cenda. L'ultima parte 
l'ha recitata stamane il 
presidente Pianelli in- 
contrandosi con Puli 
per una doverosa stri- 
gliata. 


Pupi pagherà una mul- 
ta salata e\da oggi si ri 
metterà a completa. di 
sposizione di Rabitti, c 
spetta la decisione tecni- 
ca di utilizzarlo o meno 
domenica prossima con- 
tro il Perugia. Della vi- 
cenda non si parlerà più, 
in quanto; sempre nel co- 
municato di ieri, i gioca- 
tori hanno invitato la 
stampa «a non richiede- 
re ai giocatori ulteriori 
dichiarazioni che si in- 
tendono esaurite con 
questa nota». Una deci- 
sione discutibile, in 
‘quanto non spetta certo 
a loro esercitare questa 
sorta di pre-censura. 

















Vincenzo D'Amico 


Comunque Vincenzino 
D'Amico spende ancora 
qualche par( sulla vi- 
cenda. Dice il giocatore 
autore ad Udine di una 
buona prestazione: «Il 
clima ora è buono, que- 
sto chiarimento ci voleva 
perché ora siumo tutti 
più uniti. Comunque la 
faccenda non mi ha stu- 
pito più di tanto. Da mol- 
ti anni sono nell'ambien- 
te del calcio e le incom- 
prensioni non sono mai 
mancate. L'importante è 
invece spiegarsi e poi 
tutto ritorna normale». 

pv 




















Edmondo Fabbri, un ex che conosce l’ambiente, giudica 


Compromessa Farmonia 





Dalla panchina della Pi- 
stolese Mondino Fabbri 0s- 
serva, una dopo l'altra, le 
aspiranti allo scudetto, e 
giudica. Nel giorno del suo 
debutto ha «visionato» I 
ter, poi la Juventus a Toì 
no, e, domenica scorsa, è sta- 
ta la volta della Roma. Com- 
pleterà la conoscenza diret- 
ta delle migliori formazioni 
nel girone di ritorno, «stu- 
diando» Napoli e Torino. 

«Purtroppo, tempo un’al- 
tra settimana, e comincerò 
subito con il Torino. E' una 
squadra da temere perché 
particolare, capace di qual- 
siasi bizzarria calcistica. In 
taluni frangenti sembra spa- 
rire, poi rieccola in alto, riso- 
spinta verso le prime posi- 
zioni da improvvisi erpioite: 


Pare di doverne dedurre 
che lei rispetta il Torino, ma 
lo. esclude dall'area «Scu- 
detto»? 

«Vede, anche domenica il 
Torino avrebbe potuto otte- 
nere un prezioso successo ad 
Udine se la sua vigilia non 
fosse stata troppo agitata 
dallo sfogo di Pulici. Non ca- 
pisco, non ha alcun senso 
che un giocatore si metta a 
polemizzare apertamente 
con i compagni a meno di 
ventiquattr'ore da un incon- 
tro». 


Nel Torino è accaduto... 

«Perché ha dei calciatori 
che giocano assieme da trop- 
po tempo. In questi casi si fi- 
nisce per rimproverarsi i ri- 
spettivi difetti, dopo averli 
ingigantiti a discapito dei 
pregi, e non ci si sopporta 
più. In questi casi è sempre 
opportuno che qualcuno 
cambi aria. Naturalmente io 
non faccio nomi, mi limito a 
registrare che è stata com- 
promessa l'armonia. della 
squadra. E' un handicap 
piuttosto pesante». 

Abbiamo cominciato dalla 
‘squadra che occupa il quinto 
posto in classifica. 

«Direi che oggi il Torino 
rappresenta il limite inferio- 
re dell'alta classifica. Al di 
sotto lottiamo tutti per non 
retrocedere». 

Risaliamo verso Juventus 
e Napoli. 

«Del Napoli posso dire ap- 
pena che deve ancora dimo- 
strare la continuità di rendi- 
‘mento necessaria per lottare 
sino in fondo al pari delle al- 
tre grandi. Aspettiamo di ve- 
rificare. Ovviamente. quello 
della Juventus è un altro ca- 
so: anche se si trova a tre 
‘punti dalla Roma, la squa- 
dra di Trapattoni rimane po- 
tenzialmente la più forte». 

Ma la Juve ha l'handicap 
di non avere l’uomo-gol? 

«Intanto è una squadra 
che cerca il risultato attra- 
verso il gioco. Le manca l’ele- 
mento capace di proiettarsi 
in profondità nelle aree av- 
versarie, ma ha uomini tali 
da poter avanzare con azioni 
manovrate. Dopodiché deve 
pure riuscire a segnare qual- 
che gol. Altrimenti la sua 
‘venta la forza di Achille: per 
neutralizzarla basta chiu- 
dersi a riccio di fronte ai suoi 
attacchi». 

Quindi, questa Juventus 
nonle pare avviata verso l'e- 
tà della pensione? 

«Altro che vecchi. Quelli 
che hanno battuto la mia Pi- 
stoiese erano tutti giovani. 
Ma non è questo il punto: la 
Juventus ha bisogno di im- 
pegnarsi al massimo per es- 
sere se stessa, e l'ha dimo- 
‘strato con il suo rendimento 
negli scontri diretti, supe- 
rando l'Inter e pareggiando 
a Roma. Semmai ha perso 
terreno in altri incontri e si è 
staccata gradatamente, que- 
sto sìche è grave» 

E con Roma ed Inter come 
la mettiamo? 

«L'Inter non era annun- 

















ha ugualmente vinto a Peru- 
gia. Attenzione, è molto im- 
portante riuscire a superare 
i momenti di scarsa forma a 
suon di vittorie. Quanto alla 
‘Roma, è bene che comincia- 
mo tutti ad assegnarle il cre- 
dito che merita. Me ne sono 
convinto domenica a Pi- 
stoia: era incompleta e non 
era.in giornata di gran vena, 
eppure ha vinto, e come ha 
vinto. Vero che un successo 
così è irripetibile, ma è al- 
trettanto vero che l'aiuto 
della fortuna è indispensabi- 
le per emergere in un cam- 





Cereser, difensore degli Anni 60-70, ricorda 
«Calma, ai miei tempi 
succedeva di peggio» 


Nessuno si stupisca se al Torino ogni tanto 
scoppia qualche «battaglia» fuori ordinanza: an- 
che in passato non sono mancati episodi curiosi 
nella società granata, in tutto simili alla grande 
ribellione di Paolino Pulici. Se non di proporzioni 
addirittura più vaste. Ogni volta, tuttavia, il Toro 
ne è uscito a testa alta, addirittura rafforzato. E' 
proprio questa una delle sue caratteristiche, se 
non la forza recondita della squadra. Sembra un 
paradosso, invece è realtà. Siamo andati a trova- 
re Angelo Cereser, uno dei «senatori» del Torino 
sanguigno  ante-scudetto. Uno. degli esponenti 
più autorevoli di quello che venne definito il 
«clan» granata, © che era composto, oltre che 
dal coriaceo «trincea», dai vari Ferrini, Vieri, 
Agroppi, Fossati & C. Cereser parla del caso Pu- 
Îici senza drammatizzare. 

«Ai nostri tempi succedeva di peggio. Per 
questo non mi stupisco affatto di quanto leggo 
sui giornali. Pulici lo conosco bene, fin da quan- 
do era ragazzino; siamo stafi per 8 anni compa- 
gni di stanza. Gli ho telefonato, per tranquilliz- 
zarlo, ma non era In casa. Psccato. Gli avrei det- 
to di non farne un dramma. Paolo è un istintivo, 
‘ha patito psicologicamente l'ascesa di Graziani; 
ha sbagliato a dire in questo momento certa co- 
se, anche se per alcuni versi può avere delle ra- 
gioni. E' riuscito a riconquistare un certo ruolo? 
Ebbene, ha vinto una sua battaglia personale, 
però non è il caso adesso di cercare delle ven- 
dette, Così crea soltanto danno alla squadra, ok 
tre che a se stesso. Anche a me capitò di star 
fuori squadra per 8 mesi, a causa di un infortu- 
nio al menisco e poi un incidente d'auto, proprio 
quando dovevo rientrare contro il Las Palmas. 
Mi capitò di sentirmi a volte abbandonato, ma 


deva dar fiducia a loro. Seppi riconquistarmi il 
‘posto con la volontà». 

«Comunque — prosegue Cereser — sono 
certo che adesso Pulici è Graziani moltipliche- 
ranno il loro rendimento, a cominciare dalla par- 
tita di domenica con il Perugia. Proprio per di- 
‘mostrare che l'‘incidente’’ non ha lasciato stra- 
scichi. La forza del Toro è questa solidarietà che 
in campo non viene mai meno. Potrei scommet- 
terci. Al Torino le "beghe" scoppiano e vengono 
messe in piazza, a differenza di quanto avviene 
in altre società, ma poi la normalità viene imme- 
diatamente ristabilita». 

«Ricordo — prosegue Cereser — che ai tempi 
di Fabbri Combin si sentiva eternamente boicot- 
tato: Voleva essere lui il leader. Una volta minac- 
ciò Fabbri con una bottiglia di champagne, per- 
ché diceva che noi non gli passavamo il pallone 
per far segnare Facchin. Si era fissato. Fabbri gli 
disse che non era vero e Iui alzò la voce. Nacque 
una ’bagarre’' terribile. Poi la vicenda fini. Pen- 
sate che avevamo appena vinto per 4-0 contro il 
Verana dopo una lunga crisi e c'era il pericolo di 
un ‘’caso’’ clamoroso. Fabbri ci parlò, disse e 
tutti di dargli una mano. Noi anziani invitammo a 
cena Combin e lo facemmo ragionare. Il Toro 
indovinò 18 risultati utili consecutivi» 

«Un'altra volta — aggiunge Cereser — Com- 
‘bin ebbe la solita crisi di vittimismo. Cominciò ad 
accusare tutti di non aiutarlo a segnare. Erava- 
mo in ritiro, lo portarono a casa Ferrini, Vieri e 
l'allenatore in seconda Fantini. Bevve un bel po" 
di whisky e il mattino successivo non si ricorda- 
va più nulla. Potrei raccontarne a decine di epi- 
‘sodi analoghi, sia ai tempi di Fabbri sia ai tempi 

di Rocco, | litigi erano all'ordine del giorno. Ma 


pionato equilibrato». 
Alberto Gaino 


Seppi reagire positivamente, anche se vedevo 
che i giovani ingranavano e che Giagnoni inten- 


finivano sempre con un armistizio, senza lascia- 
re rancori». Gino Brandi 





«Adesso possiamo 
tornare in alto» 





‘Vorrei irilziare questa settimana èvidenziando la crisi 
della Fiorentina, una squadra che ‘all’inizio dell’anno 
‘aveva, secondo il mio parere, tutte le possibilità per fare 
un campionato di alto livello. Individuare iî perché di 
questa crisi è molto difficile, soprattutto perché non co- 
nosco l'ambiente. Sono sicuro comunque che questa 
squadra, una volta ritrovata un po' di serenità, con gli 
uomini che si ritrova non avrà difficoltà a tornare in 
una posizione di classifica migliore. 

In questa domenica non ci sono state grosse novità. 
‘si pensava fosse una giornata pro-Juventus, bloccata 
in casa dal Napoli, ed invece si è avvantaggiato il duo di 
testa, cioè Roma e Inter, vittoriose fuori casa senza tan- 
ti problemi contro Pistoiese e Perugia. 

Parlandovi della nostra partita contro l'Udinese vi di- 
co subito che la gente che era allo stadio Friuli sicura- 
mente è rimasta soddisfatta, soprattutto dalle emozioni 
create da una parte e dall'altra con un gioco aperto e 
ricco di capovolgimenti di fronte. Tutto sommato con 
questo pareggio noi del Toro cì riteniamo soddisfatti 
anche perché questa squadra sta dimostrando di poter 
tornare al più presto (giocando in questa maniera) ai 
vertici dell'alta classifica. Ho sempre sostenuto che il 
Toro, con un po' di continuità, ha le possibilità di fare 
ancora un grosso campionato. 

C'è da rilevare l'ottimo risultato conseguito dall'Asco- 
li, vittorioso in casa contro la Fiorentina, e-la vittoria 
dell'Avellino a spese del Bologna. Altra nota positiva è 
che finalmente l'Avellino è tornato a giocare sul proprio 
terreno dopo circa due mesi di inagibilità per le tristi 
cause che tutti noi conosciamo e cosa migliore per fe- 
steggiare questo evento nei confronti del proprio pub- 
blico non poteva fare. 

Domenica prossima si chiude il girone di andata, così 
avremo modo di verificare chi tra Roma ed Inter si ag- 
giudicherà il platonico titolo di campione d'inverno. 

Francesco Graziani 





(fi GRAZIANI e FURINO scrivono per Stampa Sera 
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«Giocando così 
non falliremo» 





Un altro punto perso, un altro punto regalato alla concor- 
renza e così ci troviamo, dopo un turno che ci doveva essere 
favorevole, ancora più staccati dalle prime in classifica. Il 
Napoli ha giocato veramerite bene, con Krol che gli ha con- 
ferito una dimensione da grande squadra, cioè tranquillità 
organizzazione în fase difensiva, prontezza di rilanci in fase 
offensiva, dove Damiani e Pellegrini sono rapidissimi a sfrut- 
tare ogni occasione. 

Detto questo del Napoli quindi concedendogli il merito di 
aver giocato l'incontro con grande lucidità, non si può non 
riconoscere che questa volta siamo stati veramente sfortu- 
nati. Le occasioni fallite nel secondo tempo sono davvero 
incredibili, ma il risultato non deve far pensare ad una Juve 
dimessa. A parer mio, si è giocato ancora una volta un otti- 
mo incontro ma, come succede spesso quest'anno, non sia- 
mo riusciti a concretizzare le molte occasioni presentatesi, a 
volte per precipitazione e a volte anche per pura sfortuna (il 
‘palo preso da Bettega è un esempio evidente). 

La cosa più importante, a questo punto, è di proseguire 
con la stessa condizione e volontà fin qui espressa e sicura- 
mente i risultati, alla lunga, ci daranno ragione. Archiviamo 
quindi questo incontro, annotando l'ennesima delusione per 
aver mancato una grossa opportunità, come successe do- 
menica scorsa a Roma e ancora prima con l'Avellino, e pen- 
siamo al prossimo incontro. 

Parlare di questo incontro mi sémbra prematuro, ma una 
cosa è certa: troveremo un ambiente poco sereno, vista la 
cattiva posizione in classilica che occupa la squadra tosca- 
na. Firenze finora è stata terra di conquista e la cosa è abba- 
‘stanza sorprendente visti gli sforzi fatti dalla società durante 
la campagna acquisti e gli entusiasmi sollevati dalle vittorie 
nella prima parte della stagione. 

Delle altre c'è poco da dire. Purtroppo per noi, l'Inter ha 
vinto a Perugia giocando bene e dominando, stando ai reso- 
conti, in lungo e in largo. La Roma ha rifilato quattro gol alla 
Pistoiese mettendo a tacere chi si aspettava il suo crollo. 


Beppe Furino 
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Un primo tempo poco con- 
Vincente, ma una ripresa da 
applausi: Anche contro il Na- 
poli Franco Causio ha dimo- 
strato di volersi ritrovare al più 
presto dopo la lunga crisi cul- 
minata con la ribellione di Ca- 
tanzaro. Per ora i suoi sforzi 
danno risultati positivi solo a 
metà, Una cosa però è certa: il 
«barone»/non è ancora arriva- 
to al capolinea della carriera, 
alla Juventus può ancora dare 
un sostanzioso contributo, 

Causio  ierì ha letto. molti 
giornali ed ha trovato pochi 
consensi. Parole di circostan- 
za, mezze frasi, voti scarsi. A 
volte le pagelle del lunedì non 
contano per ì giocatori, mentre 
in altre circostanze hanno mol- 
ta importanza. Dice Causio: 
«Credo di essere În un periodo 
favorevole; quindi mi stupisco 
nel leggere certi giudizi. Con- 
tro il Napo: nel primo tempo 
non ho brillato particolarmen- 
te, ma nella ripresa potevo an- 
che segnare. Non voglio farmi 
gli elogi da solo, ma mi sembra 
di meritare qualcosa di più. 
Non capisco perché ci si acca- 
nisca contro di me; forse per- 
ché non ho amici tra i giornali 
sti. Ma io seguo una precisa li- 
nea di condotta, che non mi ha 
mai portato ad. accattivarmi 
qualcuno perché scrivesse be- 
ne di me. Tutti gli elogi che ho. 
meritato in passato, li ho sudati 
‘solo con le mie capacità di gio- 
catore, questa è la mia soddi- 
Stazione». 

Un Casio battagliero, un 
giocatore che ha voglia di tor- 
nare protagonista. Spiega le 
‘sue difficoltà: «Sto bene — di- 
ce — ma scendo sempre in 
‘campo molto teso, con il terro- 
re di sbagliare. Anche contro il 
Napoli ho passato un brutto 
momento nei. primi minuti. 
Senti gli occhi di tutti addosso, 
il‘ pallone ti scotta tra i piedi e 
temi che al primo errore il pub- 
blico ti fischi. Dopo tanti anni a 
me non si perdona nulla» 

Uno sfogo sincero da parte 
di un giocatore orgoglioso che 
proprio per questo ha saputo 
reagire nei momenti più delica- 
ti della stagione. Ora sembra 
all'uscita di un tunnel buio pie- 
no di amarezze e delusioni, ma 
solo lui sa quanto gli sia costa-' 
to. risalire: «Sentirti ripetere 
che sei finito — spiega — non 
fa piacere a nessuno fantome- 


Causio si lamenta del trattamento riservatogli dalla critica - 


Ho troppi nemici in giro 





‘no a me che so invece di poter 
dare ancora molto alla Juven- 
tus. Penso di non essere già al 
declino, quindi cerco di dare il 
‘massimo per uscire in fretta da 
questo brutto Beriodo. | com- 
bagni di squadra mi aiutano, 
ma è soprattutto fuori dal cam- 
bo che trovo chi mi da la forza 
‘per reagire». 

Domenica a Torino c'era an- 
che Bearzot, che avrà visto e 
valutato. ‘Gausio non cerca a 
tutti i costi la benevolenza del 
cit: «Bearzot — dice — non 
abbandona mal nessuno, però 
‘mi rendo conto che debba pro- 
seguire per la sua strada. Lui 
sa quello che fa». Anche il «ba- 
rone» comunque si rende con- 
to'che un suo recupero azzur- 
ro diventa quanto mai probie- 
matico. Forse la Nazionale è di- 
ventata un qualcosa di molto 
lontano, ma gli resta pur sem- 
pre la realtà di una Juventus 
che ha bisogno ancora del suo 
apporto. 


Squadra 
lanciata 


Una Juventus che, secondo 
Causio, è più che mai lanciata 
«La squadra — spiega — di- 
mostra tutta la sua efficienza 
ma poi non trova fortuna:in z0- 
na gol. Anche contro il Napoli il 
nostro gioco ha frovato con- 
sensi, ma solo le reti ti portano 
in alto. Comunque siamo anco- 
ra tutti in gruppo ed il campio- 
nato si presenta molto incer- 
to». La Roma però, sempre se- 
condo l'ala bianconera, sta for- 
se meglio di tutti: «Mi sa che 
Liedholm sia in grado di ripete- 
fe l'exploit che già gli riusci 
con il Milan. Lo svedese 6 abi- 
lissimo a mimelizzarsi, a rifluta- 
re elogi, poi zitto zitto vince il 
campionato. Ha dato una cari- 
ca particolare ai suol giocatori 
@ credo che possa arrivare allo 
Scudetto». 

Comunque Causio non 
esclude affatto la Juventus 
«Se ci sarà bagarre — conclu- 
de — in mezzo ci saremo an- 
che noi, a patto che si continui 
‘su questi livelli. Domenica ci 
aspetta però una Fiorentina in 
piena crisi, quindi può succe- 
dere di tutto. Attendiamo il re- 
sponso di Firenze ® poi giudi- 
cheremo» 





Fabio Vergnano 


Statistiche: il Torino per la prima volta quest'anno fa0a0 


Bianconero il record dei pari 


Ormai Zoff non fa più 
notizia. E' addirittura tra- 
scurabile il fatto che ieri 
‘abbia infilato la sua 250* 





con 444 presenze. Seguono 
i due fratelli Varglien ri- 
spettivamente con 358 e 
352 gare, Combi (350), Ro- 














Dunque oltre la metà, un 
‘autentico record anche se 
non è invidiabile in quan- 
to la Juventus ha ulterior- 


subito almeno un gol: con- 
tro l'Udinese di Giagnoni 
invece la squadra di Rabit- 
ti ha realizzato il quinto 


artita consecutiva can- setta’1‘(338), Depetrini mente peggiorato la pro- pareggio ed il primo 0-0 
Pellando così il primato ol- (336), Salvadore (331) e priamediainglese che ora della serie A. Proprio 
tenuto da Giorcelli; e al- Parola (311). Da notare risulta di—S5. quando i gemelli del gol, 
trettanto trascurabile l' che leri contro il Napoli la C'è un primato anche ora ex visto che li hanno 





xploit di Beppe Furino fe- 
licemente approdato alla 2“ 
300* partita con la maglia v 
bianconera. Questa Ju- 
ventus assomiglia sempre 
di più ad un museo, col ri- 
spetto parlando, o meglio 
ancora ad ufi Guinness dei 
primati. Ogni giocato: 
rappresenta una pagina di 
storia calci ‘a, un punto 
di riferimento. Teniamo- 
celi cari questi bianconeri. 

Furino col suo primato 
nazionale si inserisce al 
nono posto assoluto nella 
graduatoria dei fedelissi- 
mi juventini di tutti i tem- 
pi. Graduatoria questa che 
come si ricorderà è aperta 
dal presidente Boniperti 











Juventus ha infilato il ter- per 
reggio consecutivo, 
ttavo complessivo in 14 
giornate. di campionato. 









Torino, vale a dire il 
primo 0-0 del campionato. 
Prima di Udine i granata 
avevano sempre segnato 0 





separati, avevano ini 
una serie consecutiva di 9 
partite. D'altronde ad Udi- 
neiil Torino vanta una tra- 
dizione piuttosto favore- 
vole al punto che l'ultima 
sua sconfitta risale addi- 
rittura al 1961. Spezzato il 
tandem formato da Pulici 
e Graziani per una precisa 
scelta societaria il Torino 
vede improvvisamente ri- 
dotto a zero il proprio ren- 
dimento gol. Probabil- 
mente è soltanto una coin- 
cidenza. Resta il fatto che 
nelle ultime giornate i ge- 
melli granata andavano 
spesso e volentieri in rete. 
g.gand. 





Partenza sprint delle squadre dell’Unione sportiva Eureka 


Boom del basket a Settimo 


SETTIMO — Partenza sprint delle 
‘squadre dell'Unione Sportiva Eureka di 
‘Settimo nel campionato femminile di 
basket, categoria allieve e juniores: 8 
partite 8 vittorie. Questo è il primo po- 
sitivo bilancio ottenuto dalle ragazze 
guidate da Bruno Ruggeri, dirigente al- 
lenatore e factotum della sezione ba- 
sket dell'Eureka, la più importante s0- 
cietà di Settimo per numero di tesse- 
rati. 

Dopo il brillante secondo posto otte- 
nuto nella stagione scorsa nel campio- 
nato di promozione, preceduta di due 
punti (un solo canestro di dirferenza 
dalla Michelin di Torino, ora prima in 
classifica in serie C), la prima squadra 
ha vissuto un periodo di crisi dovuto a 
diversi fattori primo fra tutti il passag- 
gio dell'allenatore Gianni Pessirnne ad 
una compagine ritenuta di maggior 
prestigio: la Libertas Torino. 

‘A questo punto solo la passione e la 
grande volontà del nuovo trainer han- 


no potuto operare il miracolo: Con una 
«rosa» di 21 ragazze, Ruggeri è riuscito 
@ partecipare a due tornei: allieve e ju- 
niores. Il quintetto base della squadra 
juniores composto dalla capitana Ro- 
berta Parvis, da Laura Mocellini, Ro- 
berta Capello, Silvana Lovera e Rober- 
ta Bcttistini è praticamente lo stesso 
della scorsa stagione. 

Con l'inserimento graduale di giova- 
nissime come Maria Mattiazzi, Tatiana 
Ruggeri, Moira Malin, Rita Gambino, 
Monica Ruggeri, e Tiziana Perrone che 
partecipano al campionato allievi, 
‘Ruggeri spera di formare per il prossi- 
mo anno (finanze permettendo) una 
squadra sicuramente in: grado di essere 
protagonista in campionati maggiori 
‘come la serie C'e anche la serie B. 

«Forse sono progetti ambiziosi — di- 
ce Ruggeri — perché la squadra si di- 
batte in grosse difficoltà: mancano 
sponsor, dirigenti, accompagnatori per 
le trasferte, forse presto mancheranno 


anche i palloni per giocare, la palestra 
della scuola di via Consolata non è 
adatta a partecipare ad un campio- 
nato». 

Il trainer è tuttavia fiducioso nelle 
possibilità delle sue ragazze e spera che 
le vittorie a ripetizione servano ad avvi- 
cinare a questo sport messo nel dimen- 
ticatoio dalla società a tutto vantaggio 
del calcio un maggior numero di se- 
gquaci. 

«In questa stagione agonistica — 
conclude Ruggeri — ci accontentiamo 
di essere ai primi posti nei due campio- 
nati a cui partecipiamo, abbiamo con- 
crete possibilità di affermazione nella 
categoria juniores e per le allieve è cer- 
ta l'ammissione ‘alla poule finale, Ab- 
biamo però un non lieve handicap: sia- 
mo la squadra più giovane fra le'sei fi- 
naliste. Incontreremo ragazze del ‘63, 
"64: due anni di differenza d'età a que- 
stilivelli contano parecchio». 

Piero Galasco 
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Ciao è prodotto 


spedita entro il1 


chi 








in 4 modelli. 


Piaggio regala tutti i Ciao venduti in un giorno 
Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio e il 14 febbraio avrai 

da cartolina di partecipazione al concorso e in omaggio il favoloso 
calendario-poster. Ritaglia dal calendario il numero corrispondente 
al giomo dell'acquisto e incollalo sulla cartolina che dovrà essere 


14 febbraio 1981. 


11 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno fra quelli 
‘del mese Piaggio, esclusi i festivi: a tutti coloro 
ranno fatto l'acquisto in quel giorno, 
sarà restituito in gettoni d'oro il valore 

del Ciao acquistato. 


È®]|PIrAGGIO 


giagro 


#27 tomailgiorno. 
che Ciao non costa niente 


PIAGGIO ti dà una possibilità su 27 
di avere Ciao gratis 


Ritorna il mese più bello dell’anno 


È il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, il mese più bello 
dell'anno perché dal 15 gennaio al 14 febbraio Piaggio offre a tutti 
la possibilità di avere Ciao gratis. Pensaci adesso: solo in questo 
«mese» hai una possibilità su 27. di avere Ciao gratis. 
















ones avemalisa ce ‘130 vecsizio na 


SPORT STAMPA SERA Martedì 27 Gennalo.198î Il 


Montecarlo: il finlandese è sfortunato, ma non si arrende 


Mikkola finisce fuori strada Partenza-sprint 
e Thérier passa al comando Poi la delusione 


VERCELLI — La parten- tro Civico, gremito di pub- 


Gli spadisti azzurri a Vercelli 





È = - 2 

MONTECARLO — Una notizia ha scos- diretti avversari. Comunque Mikkola con- petto di pietra con la ruota anteriore sini- 2a-sprint, @ Vercelli, del blico, alla presenza del sin- 
s0 stamane tutto l'ambiente del' ally di ‘inua ed è deciso a recuperare terreno. atra. C'è ll sospetto che sla stata danneg- Quartetto azzurro contro la daco di Vercelli, i sogni az- 
Montecario: Hannu Mikkola è uscito di ‘pilota finlandese, nonostante la vettu- giata la sospensione. Fino a quel momen- rancia, medaglia d'oro surri finivano definitiva 





strada nella quinta prova speciale. L'Audi. 
Quattro del blondo finlandese è allttata si 
una piastra di ghiaccio sul colle Des Rou- 
‘secondo le ultime notizie, ha già 
un ritardo di una quindicina di minuti sul 


stans 





Dopo un intero pomeriggio 
di riposo duecento dei 277 
concorrenti iscritti hanno ripre- 
50 il via, ieri sera alle 23, dalla 
capitale monegasca per alfron- 
tare la seconda frazione del: 
49° Rallye di Montecarlo, il per- 
‘corso comune: la tappa più 
lunga con oi 1800 km, di cui 
133 ripartiti in 18 prove specia- 








‘e mezzi, che torneranno a Mo- 
‘naco domani pomeriggio verso 
le ore 14, 

C'era molta attesa per vede- 
re che cosa avrebbe fatto la 
Audi Quattro di Hannu Mikkola 
sull’astalto del' Col de Turini, la 
prima «speciale» in program- 
ma. Fino a ieri mattina si era 
corso su neve, ma soprattutto 
sul molto ghiaccio che si era 
formato durante la notte dopo 
il forte disgelo al sole di dome- 
nica ed era evidente chela vet- 
tura fedesca del pilota finlan- 
desa, con la sua trazione inte- 
grale sulle quattro ruote, si era 
trovata in una situazione per lei 
ottimale. 

Le aspettative sono. andate 
deluse perché non c'è in effetti 
stato il termine di paragone: la 
rottura della cinghia dell'alter- 
Natore costringeva Mikkola al 
15° posto. Era la Lancia Stratos 
di. Bernard Darniche a. far'se- 
griare il miglior tempo. Il fran- 
cese scatenava i 275, cavalli 
della sua vettura percorrendo i 
22 km della prova in 18118", 
precedendo la Porsche Sc del 
connazionale Thérier di 15° 

Era evidente che, una volta 
ritornate sull'asfalto, le trazioni 
con motore posteriore 0 poste- 
riore centrale avevano potuto 
nuovamente esprimersi al me- 
glio. 





Non c'era però stato il con- 
tronto diretto con la Audi di 
Mikkola, rallentato dal quaio al- 
l'alternatore. La classifica’ ge- 
nerale: lo. vedeva comunque. 
‘sempre al comando, seguito da 
Thérier (a 4'27"), Frequelin (a 
514"), Ragnotti (a 5116"), 
Kleint (a 6112”), Saby e Alen: 
Quest'ultimo, con la Fiat 131 
‘Abarth, aveva effettuato il dodi- 
‘cesìmo tempo precedendo l'al- 
tra 131 Abarth, di Cerrato. 





ra tedesca disponga della trazione Inte- 
‘grale (cioè su lutte le quattro ruote), non è 
riuscito a governaria. L'Audi Quattro, do- 
po aver toccato un muro di neve, è andata 
a schiantarsi di rimbalzo contro un para- 


qui 


Nella prova successiva, era 
Ja Renault 5 turbo di Saby ad 
imporsi, davanti a Darniche, 
Ragnotii, alla Opel Ascona 400 
di Kleint: Poi venivano Thérier, 
Mikkola, Toivonen, Alen e Va- 
tanen, appaiati al nono posto, 
‘e Waldegaard con la sua Ford 
Escort. 

Nella nona «speciale» effet 
tiva (la terza di questa seconda 
parte del Rallye) era ancora 
Saby a realizzare il miglior tem- 


to Mikkola era nettamente in testa alla 
classifica. Ora al comando è passato l'e- 
io francese Jean Luc: Therier-Mi- 
chel Vial su «Porsche Sc», mentre Mikko- 
la occupa ll nono posto. 


po, precedendo, Mikkola di 
Ragnotti di 5”, Frequelin di 
Thérier di 7'°, Poi Kieint e Kul 
lang (rispettivamente di 10° e 
12), Alen e Toivonen entrambi 
223 
Si arrivava così alla decima 
«speciale» con Un ritorno di 
Mikkola che vinceva la prova 
grazie nuovamente alla pre- 
‘senza di ghiaccio e neve sulla 
strada del Col de Perty. 
Gian dell'Erba 











Il secondo turno di qualificazione del tor- 
neo boccistico a quadrette «Trofeo M. Pen- 
none» è stato-contraddistinto da una serata 
di gara con alcuni risultati per lo meno Im- 
prevedibili, specialmente nelle proporzioni 

Ha incominciato la quadretta di Granaglia: 
nel tempo record di 52° ha inflitto un severo 
«cappotto» In sole quattro giocate alla for- 
mazione di Suini, che praticamente non 
entrata in gara. Molto centrati il bocciatore 
Bombelli e lo stesso Granaglia (non hanno 
fallito una sola bocciata), più che soddista- 
centi le prove di Finello e Zeppegno. Poco 
consistente, nel complesso, il gioco degli 
avversari. 

Un ottimo Riscaldino (cui «bruciava» un 

finale di Candio- 

‘nel confronti 
ragaglia (apparso molto falloso e impre- 
ciso) e gli ha concesso soltanto quattro pun- 
t5 ll mancino «Pupi» (tifo: imo di Pulci) 

‘ ha giocato una partita maiuscola e ha. im- 
presso una svolta decisiva all'incontro quan- 

















‘ BOCCE - Risultati a sorpresa nel Trofeo Pennone 
Granaglia in meno di un’ora 
ha messo in ginocchio Suini 





















(che ha sostituito l'Influenzato Negro). 

Tra Vay ed Aghem l'ha spuntata il primo 
grazie al miglior gioco di squadra nel quale 
si sono distinti Il ciriacense Novero e i due 
puntatori Blanco e Bollito (sostituto di Monti, 
sofferente per una nevrite). Tra I perdenti 
buona la prova di Aghem e Soffia (al posto di 
Cane); con molti aili e bassi Il rendimento 
del giovanissimo Delpiano e di Minasso. 


Con un «fermo al posto» e pol l'aggiunta 
di an altro puni ‘ottimo Priotto è riuscito a 
chiudere in suo favore un incontro che ave- 
va preso una brutta piega dopo ll soddist: 
cente inizio: in vantaggio per 10 a 2, Intatti, 
Priotto s'è visto superare (11 a 10) dalla qua- 
dretta di Bisarello che nell'ultima giocata ha 
forse sbagliato tattica cercando un difficile 
accosto anziché bocciare (e togliere la pos- 
sibilità agli avversari di fare partita). 


Lunedì prossimo | «recuperi»: Aghem c. 
Riscaldino e Suini c. Priotto. Le quadrette di 
Vay e di Granaglia sono già qualificate. 
























do Na rilevato (nel ruolo Il giovane Monge 


I risultati dei campionati regionali di pallavolo 


Borgomanero k. o. a Ivrea 
Moncalieri davanti a tutti 


® C2 MASCHILE — Pren- 
de decisamente la testa del 
girone B il Moncalieri (quat- 
tro punti di vantaggio sul 
gruppo compatto); nel giro-. 
ne A il Borgomanero è scon- 
fitto ad Ivrea dal Bellavista 
ed è così raggiunto dall'O- 
limpia Aosta. 

Girone A: Olimpia Ao-Oc- 
chieppese 3-0; Splendor Cos- 
sato-Galliate 3-2; Vallemo: 
‘so-Junior Casale 3-1; Bell 
vista-Borgomanero 3-1: Ri- 
posava: Borgofranco. i 

Classifica: Borgomanero e 
Olimpia p. 6; Junior, Borgo- 
franco, Vallemosso e Bellavi- 
sta 4, Splendor e Galliate 2, 
Occhieppese 0 (Bellavista, 
Occhieppese, Borgofranco € 
Galliate una partita’ in 
meno). 

Girone B: Origlia Savi- 
gliano-Moncalteri 2-3; Alpi- 
gnano-Chivasso 3-1; S. Anna 






S. Mauro-Bra 3-0 (non si è 
presentato il Bra); Villar Pe- 
rosa-AeM 0-3. 

Classifica: Moncalieri p. 
8; AeM, S. Anna, Alpignano, 
Villar ‘Perosa e Origlia 4; 
Bra e Chivasso 0 (Alpignano 
e S. Anna una partita in me- 
no; Bra due punti di penaliz- 
zazione). 

e C2 FEMMINILE — Il 
Mondovi è stato battuto a 
Venaria dall'Aurora (2-3 do- 
po essere stato avanti per 
2-0) e viene così agganciato 
in testa dallo stesso Venaria 
e dall'Ivrea. Nel girone B 
continua tranquilla la mar- 
cia di Pavic e Manganelli, 
impensterite unicamente dal 
Cogne. 

Girone A: Kennedy-Cuat: 
to Giaveno 3-0; -Pinerolo- 
Candì Bra 1-3; Aurora- 
Mondovi 3-2; Ivrea-Valdocco 
3-0. 








La selezione di Prima Categoria 
Girone A e girone B 
di fronte a Gallic.3< 


Il programma della selezione di Prima Categoria, preparato dal 
c.t. Raviola, prosegue secondo copione ed entra nolla sua fase 
«calda»: mercoledì prossimo è In programma a Galliate Il con- 
fronto fra | selezionati del girone A e quelli del B. 

Per questo primo confronto «chiarificatore» sono statl convo- 


cati, alle ore 14, | seguenti giocato! 





lorla @ Solivani (Baveno); 


‘Barbero (Bellinzago); Bardassono, Cappellino e Calalocco.(Bol- 


lengo); Ferraris, Ferretto e Guareschi (Carpigna: 


Allegra, 





Gandolfi e Palazzo (Cerano); Lucchetti (Chatillon); Tosi (Dormel- 


letto); Matt 





Portoni (Galliate); lannotti, Lanfranchi, Scalcon e 


Stampini (Gattinara); Spinelli (Juve Cameri); DI Coscio (Juve Do- 


mo); Bemabè (Quincinetto); Miglio (Santhià); MI 
baldo (St-Vincent); Berlino (Strambino); Castagn: 
(Stresa); Cazzadore e Savant (Tronzanese); Losito (Verrone). a. f. 


10 e Rocco- 











Classifica: Ivrea, Mondovì 
e Aurora p. 6; Candì 4; ICen- 
nedy, Pinerolo, Cuatto e 
Valdocco 2 (Candì e Ivrea 
una partita in meno). 

Girone B: Maroso-Pavic 
1-3; Manganelli-Vallemosso 
3-0; Bellavista-Vol. Asti 0-3; 
“Santhià-Cogne 0-3. 

Classifica: Pavic e Man- 
ganelli p. 8; Cogne 6; Vol. 
‘Asti 4; Santhià, Bellavista e 
Maroso 2; Vallemosso 0. 
® D MASCHILE - Girone 
S. Bernardo-Vallesusa 
Condove 3-2; Mondovi-Lo- 
renzoni Pinerolo 3-2; Robe 
di. Kappa-Nova Camping 
0-3; Boves-Scilp SA.FA. 3-0. 

Girone B: Valdocco-Scel- 
to Acqui 3-1; Vol. Asti-Il Le- 
gno Arquata 3-2; Lasallia- 
no-S. Paolo 3-1; Crdc-Sandri 
Bocchino At 2-3. 

Girone C: Baro Strambi- 
no-Caluso 0-3; Druento-Ca- 
sati 3-1; Ivrea-Tigers Cuor- 
gnè 2-3; Aurora Venaria-Col- 
legno 3-1. 

Girone D: Altiora Pallan- 
za-Lib. Sme Ve 2-3; Sanmar- 
tinese No-Carf Villata 3-2; 
Arona-Trecatese Armani 
1-3; Vapore Ve-Santhià 1-3. 

‘© D FEMMINILE - Giro- 
ne A: Chatillon-Arona 1-3; 
‘Borgomanero-Delfini No 
0-3: Gimar Casale-Sanmar- 
tinese No 1-3; Galliate-Lib. 
Ardens Ve 3-0. 

Girone B: Doyukai-Crdc 
3-0; Porzio Al-Virtus Novi 
non disputata per ritiro del 
‘Porzio; SA.FA.Scilp-Ufo 2-3; 
Moncalieri-Imi Pinerolo 3-. 

Girone C: Casati-Bouti- 
que Cn 1-3; Vol. Asti-Vena- 
ria 0-3; Lanzo-Lingotto 0-3; 
Valverde Cn-Ciriè 0-3. 




















Guido Tolazzi 


xlimpica a Mosca, aveva for- 
‘se fatto nascere qualche spe- 
tanza di capovolgere un pro- 
nostico che lasciava poco 
spazio ai nostri spadisti nel- 
la 14° edizione del trofeo 
«Marcello Bertinetti: 
tro quadrangolare a squadre 
Italia, Francia, Germania 
Federale, Urss. L'irruenza di 
«Falcone, galvanizzato dall’a- 
ria di casa, imitato dal pisa- 
no Parietti (tre vittorie a te- 
sta), ben coadiuvati dalla 
coppia milanese Mazzoni- 
‘Bellone, consentiva infatti 
di imporci per 9-6 sfruttando 
a dovere la giornata opaca 
dell'iridato Riboud. Ù 
Nell'urto tra i colossi del- 
l'Urss e della Germania, era- 
no i primi a fare breccia per 
84 nella difesa dell'olimpio- 
nico Pusch e compagni, gra- 
zie all'impressionante poten- 
2a atletica del biondo manci- 
no Khodongo (vincitore del: 
la «spada d’oro» per il mag- 
gior numero di vittorie indi- 
viduali) e del suo degno emu- 
lo, l'armeno Abuchakmetov. 


Doccia fredda, nel pome- 
riggio, quando. gli azeurri, 
troppo: contratti, dovevano 
arrendersi all'offensiva dei 
tedeschi, i quali facevano le- 
va soprattutto sulla vigoria 
fisica e sulla precisione per 
imporsi per 9-6 ai nostri rap- 
presentanti, fra i quali s0l- 
tanto Mazzoni e Bianchi (so- 
stituto di Falcone, infortu- 
natosi ad una mano) divide- 
vano la posta con due vitto- 
rieatesta. © 

Col medesimo punteggio i 
sovietici avevano buon gioco 
nei confronti dei francesi, 
che ormai sfiduciati precipi- 
tavano in fondo alla classifi- 
ca, travolti per 14-2 dai tede- 
schi che mettevano un'ipote- 
ca sul secondo posto. 





Nella serata di gala al Tea-- 


‘mente nel cassetto, nulla po- 
tendo opporre al quartetto 
dell’Urss, in cui il tungo Du- 
‘naev dalle gambe di fenicot- 
tero e il piccolo ma aggressi- 
vo Liberman davano man 
forte ai compagni lanciati 
alla riconquista del trofeo. 

Il solo Bellone, con due af- 
fermazioni, e Mazzoni -con 
una, cercavano di contenere 
il rullo compressore sovieti- 
co, ma finivano per rasse- 
gnarsi anche loro, travolti 
per 12-3, accontentandosi del 
terzo posto in classifica, ac- 
comunati ai loro vincitori 
nel caloroso applauso degli 
spettatori. 

Carlo Filogamo 


‘ Mondiali di bob 
(con Urss e Cina) 


CORTINA — Saranno 
17 i Paesi rappresentati 
ai campionati mondiali 
che cominciano sabato e 
domenica con il bob a 
due. Novità assoluta, la 
partecipazione dei sovie- 
tici e dei cinesi, questi ul- 


timi iscritti quasi a sor- 
presa. L'Italia sarà rap- 
presentata da Recafina- 
-Lanziner e Bertazzo- 


-Soravia A.; riserva Bel- 
lodis-Sorice. Venerdì po- 
meriggio la cerimonia 
inaugurale. 


e TUFFI — A Savi 
gliano, presenti Dibiasi e 
Cagnotto (allenatori fe- 
derali), gara da un metro 
per giovani. Ragazzi: 
Bertone 272,90, Stuppner 
255,45; esordienti ma- 
sch: De Bottan 156,75, 
Giacometti 198,45; ra- 
gazze: Bisello 222,25, Pa- 
rovel 222,25: 
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Prima categoria - Ultimi recuperi, domenica si riprende 








Domenica, se \in setti- 
mana il tempo non: peg- 
giorerà, se cioè la neve 
tanto attesa dagli sciato- 
ri non scenderà. riprende 
il campionato di Prima 
Categoria. Recuperi a 
parte non si gioca dal 7 
dicembre, da 55 giorni. Se 
teniamo presente che nel 
periodo estivo i giocatori 
riposano a malapena nel 
mese di agosto, possiamo 
considerare questa sosta 
come una super vacanza, 
In pratica è come se il 
‘campionato ripartisse da 
zero, con le partite di ro- 
daggio e il necessario ac- 
climatamento alla batta- 
glia. A non appiattire del 
tutto la situazione c'è pe- 
rò la classifica del girone 
di andata, che in pratica 
provocherà una partenza 
ad handicap. 

1 pochi recuperi dispu- 
tati domenica non hanno 
praticamente ‘cambiato 
nulla, se si eccettua il cla- 
moroso passo. falso del 
Chivasso che poteva ap- 
profittarne per andare in 
fuga e si è invece fatto 
«travolgere davanti al 
‘proprio pubblico dal Bor- 
gotorrazza. Già questo è 
un segno che la lunga s0- 
sta può aver riportato 
tutti sullo stesso livello. 

Dovrà quindi preoccu- 
parsi su tutti il Moncalie- 
ri che, se vuole continua- 
re il proprio cammino a 
suon di record. dovrà sta- 
re bene attento alla ri- 
presa che lo vede opposto 

proprio al Lucento che lo 
insegue in classifica a 
quattro punti: potrebbe 





verificarsi la sorpresa 

Ma altri grandi duelli si 
programmano per il fu- 
turo: a parte il caso del 
Moncalieri in tutti gli al- 
tri gironi ci sono situazio- 
ni di equilibrio. Partico- - 
larmente interessante, 
ad esempio, è la lotta nel 
girone ©. dove il Pro- 
gramma Favria, ricco dei 
vari Picat Re e Rampan- 
ti, vuole definitivamente 
andare in testa a spese di 
un Mathi che dopo tanti 
tentativi di salire in Pro- 
mozione quest'anno sem- 
bra che abbia trovato la 
misura giusta. 

Un'altra formazione 
che non vuole lasciarsi 
sfuggire l'occasione favo- 
revole e che da parecchi 





Così in campo 


GIRONE A: Cerano - Ro- 
mentinese; Bavenese - Cre- 
volese; Olimpia - Juve Do- 
mo; Galliate - Stresa; Bogo- 
gno - Quarona; Mezzomeri- 
co - Briga; Ju Cameri - Dor- 
melletto; Bellinzago - Car- 
pignano. 

GIRONE B: Pro Ro: 
Fenis; Quincinetto - 
cent; Strambino - Santhi 
Bollengo - Gattinara; Verro- 
ne - Sandigliano Cadore; 
Chatillon - Vigliano; Tron- 
zanese - Fulgor Valdengo.. 

GIRONE C: Vallorco - S. 
Maurizio; Settimo - Castel- 
lamonte; Rivara - Audace 
Borgotorrazza; Programma 
- Cirià; Rivarolo - Villanov: 

















Ca 3 ego 
Una verifica generale 
dopo la lunga sosta 




























anni insegue il passaggio 
di categoria è poi il Bra 
che anche questa volta 
trova un osso duro nei 
cugini del Sommariva. 

Nei gironi che non 
comprendono — squadre 
torinesi troviamo duelli 
interessi, come quello tra 
Stresa e Dormelletto nel- 
VA: gli omini di Simondi 
sono la sorpresa del cam- 
pionato e vogliono salire 
in alto per reggere il con- 
fronto con Arona e Ver- 
bania le altre regine del 
Lago. 

Domenica dunque st ri- 
prende e già dai primi ri- 
sultati sapremo a chi ha 
giovato e a chi ha nuociu- 
to la lunghissima sosta. 

Giancarlo Emanuel 


GIRONE D: Susa - Social 
Cto; Nichelino - Condov 
Borgo Urlola - Cambiano; 
Barcanova - Lascaris; Vi- 
ctoria Ivest - Borgo S. Re- 
mo; Pineta - Corsica Beina- 
sco; Moncalieri - Luceni 
Chieri - Millefoni 


GIRONE E: Bra - Piossa- 
sco; Pro Dronero - Cafarel- 
; Carmagnola - Vigone; 
Supremavemici Comneliano 
- Villafranca; Valeo - Pedo- 
‘Som- 




















mariva - Moretta. 


GIRONE F: Trino - Quat- 
tordio; Balzola - Bassigna- 
na; Ozzano - Gaviese; Asca 
Galimberti - S. Certo; S. 
Giuliano - Monferrato; Va- 
lenzana - Comollo; Felizza- 
no- Spinettese. 














Ha quattro squadre e un buon vivaio 


Condove per essere grande 


ha bisogno 


CONDOVE — Con il recupe- 
ro Condove-Sociale Cio finito 
con un 1 a 1 che accontenta 
tutti, è ripresa domenica in Pie- 
monte l'attività della Prima Ca- 
tegoria dilettanti. La partita do- 
po un primo tempo giocato al 
rallentatore su un campo gela- 
to in più parti, si è vivacizzata 
nella ripresa divertendo il nu- 
meroso pubblico che ella. fine 
ha accomunato in un lungo ca- 
loroso applauso le due squa- 
dre e l'arbitro, il sig. Di Fiore, di 
Torino, impeccabile in ogni in- 
tervento per gli interi 90 minuti 

. E pensare che due mesi fa 
proprio sullo stesso campo la 
gara era stata sospesa per le 
intemperanze di qualche gio- 
catore e una troppo precipito- 
sa decisione dell'allora diretto- 
re dell'incontro. ll merito di 
questa bella rappacilicazione 
tra il pubblico condovese, i gio- 
catori e la classe arbitrale va in 
gran parte ascritto ai dirigenti 
della Associazione Calcio Con- 
dove, una giovane società do- 
ve il buonsenso, la passione e 
la competenza sono sempre di 
casa. 

«Quello che ci unisce — ha 
detto, l'allenatore Aldo Sartori 
— e ha fatto della società una 
grande famiglia è l'amore che 
abbiamo per lo sport in gne- 
rale ed il calcio in particolare. 
‘Se oggi Condove, piccolo cen- 
tro di quattromila abitanti, ha 
una squadra in Prima Catego- 
ria alla pari di Susa 6 Rivoli il 
merito è di tutti: pubblico, atleti 
e dirigenti. in cinque anni di at- 
tività siamo riusciti a radunare 
intorno a noi senza pagarli gli 
‘atleti migliori della bassa valle 
di Susa, ad interessare e car- 
tellinare un centinaio di giova- 
ni, ad avere quattro squadre in 





È 


L'allenatore Sartori 


attività © un vivaio in'pieno svi- 
luppo» 

Quello che il bravo Sartori 
non dice è che è stato lui a far 
raggiungere questo traguardo 
alla società. Prese in mano le 
redini del settore tecnico nel 
1976, in quattro anni ha poria- 
to il Condove dalla Terza alla 
‘Seconda categoria. In questa 
opera di risanamento e inse- 
gnamento il tecnico è stato aiu- 
fato da Valentino Lucchitta e 
Giorgio Argentino, li primo ai 
cora valido giocatore della pri- 
ma squadra, il secondo prezio- 
‘50 «public relation man» della 
‘società. Con loro hanno colla- 
borato una quindicina di diri- 
genti, gli stessì che autotas- 

dosi sanano annualmente il 
bilancio, 











di un campo 


«Il nostro tallone d'Achille — 
dice il dinamico presidente 
Franco De Vecchi — è il cam- 
po da gioco. Nonostante gli 
‘sforzi che abbiamo fatto per 
migliorare gli impianti e dotarli 
di illuminazione, essi restano 
sempre piccoli di dimensioni e 
obsoleti nelle strutture. L'am- 
ministrazione comunale, che 
pur collabora da sempre con 
noi ed in particolare l'ex presi- 
dente e. assessore allo sport 
Gatti, dovrebbe prendere or- 
mai in seria considerazione la 
possibilità di fare un altro sta- 
dio che sia adeguato ai tempi 
ed alle necessità dei giovani 
sportivi. L'Associazione, Calcio 
Condove è ed intende restare 
in Prima categoria: per farlo ha 
necessità di ampliare la forza 
attiva al'suo servizio e di con- 
seguenza di avere un campo 
degno ditale nome». 
Josè Leva _ 

CONDOVE - SOCIAL CTO 1-1 
— Condove: Cullino; Beltrame, 
D'Amelio G.; Lucchitta, Listelio, 
Bol; D'Amelio L., Romagnino, 
Martin (55° Arca), Janon, Tognin 
(85° Dossena). Soclal Cto; Grifla; 
Fagiolino, Catanzaro: Marrapodi, 
Nastasi, Di Zillo; Api 
Trevisan, Mantinese (AI 
n), Marino (87° Grillo). Retl: 54 
D'Amelio L. (rigore); 60' Di Gian- 
ni. Arbitro: Di Fiore. 














® MARIO ZANELLO, vec- 
chia gloria del calcio vercelle- 
se è deceduto all'età di 78 anni 
per un male incurabile. Nelle 
dile della Pro Vercelli aveva 
giocato con Rosetta. Al suo at- 
tivo anche due presenze In Na- 
zionale (nel 1927). Zanello era 
uno specialista dei rigori. Su 
ottantase! battuti aveva si 
gliato una sola volta. 








Gassino, con i giovani 


vuole sorprendere tutti 


1 Gassino ha mancato, nel recupero contro ll 
Villanova, l'occasione per raggiungere alla testa 
della classifica Mathi e Chivasso, quest'ultima 
clamorosamente sconfitta sul proprio campo dal, 
Borgo Torrazza nel recupero di domenica. A 
Gassino, il campo di calcio, anche se accurata- 
mente coperto da uno strato di paglia di riso, 
riservava grosse insidie costituite dal fondo ge- 
lato. Per prima cosa i giocatori hanno dovuto ba- 
dare a tenersi in equilibrio, e.uomini come Nello 
Franco e Bertarelli da una parte, Rosso e Aba- 
tantuoni dall'altra hanno reso a metà delle pro- 
prie possibilità. Mancando così il bel gioco, la 
‘partita ha perso di significato. 

ll Villanova, che mirava a contenere la gara su 
un risultato equo, è riuscito nel proprio intento, 
‘mancando il colpo gobbo per un soffio. Gli ospiti 
hanno imbrigliato le offensive dei padroni di ca- 
sa andando a segno nella riprasa al 18', con Nel- 
lo Franco che ha sorpreso il non più giovane 
Vendramin. Un gol che si sarebbe anche potuto 
evitare. L'esperimento di Giancarlo Bertolini non 
ha fornito certo buoni consigli per ia ripresa del 
‘campionato. 

Subito il gol, la squadra di casa ha attaccato 
inimassa ma sono stati gli ospiti ad andare vicini 
al raddoppio. Il gol del pareggio, è però arrivato 
‘a 3 minuti dal termine con un difficile tiro di Bre- 
golin, un ragazzo del '64, che ha così. aiutato i 
più blasonati compagni di squadra. In preceden- 
Za l'arbitro Dutto aveva concesso un rigore che 
è stato intercettato e respinto per due volte dal 
portiere Cresto. 

Sul Gassino, Mario Varetto, già da dieci anni 
presidente della squadra nonostante la sua gio- 
vane età, fa il punto sulla situazione: «Il girone C 
è molto liveliato e se arriva il cattivo tempo, pos- 
sono verificarsi molte sorprese. Per noi la squa- 
dra più titolata per la promozione è il Mathi, an- 
che se ha perso quel motorino costituito da Ca- 
tanzariti. La nostra squadra è a un punto da loro 
® dal Chivasso; cercheremo di mantenerci nelle 
zone alte della classifica per tentare semmai il 
colpo a sorpresa. La squadra è a posto. | proble- 
mi costituiti dalla partenza per il servizio militare 
di Abatantuoni e Spilla li risolveremo con le gio- 
vani leve, che stanno dimostrando di stare alla 
parì con gli altri» 

«Non abbiamo in programma. la: promozione 
— prosegue — anche se ci terremmo molto a 
salire in questa categoria. Il Comune sta pensan- 
do al nuovo centro sportivo, e noi vorremmo, su 
‘questo campo, far giocare una squadra di cate- 
goria superiore. ll‘ pubblico ci segue abbastanza. 

















Questo è uno dei disegni inviati dai ragazzi al concorso «Salviamo la natura», 
Stampa» e dal WWF, con la collaborazione del mensile «L'Orsa». D 
ll concorso è dedicato agli allievi delle scuole elementari e medie inferiori. 

Per partecipare le ciassi devono inviare a «La Stampa», via Marenco 32, Torino, una ricerca che 
può essere svolta con testi scritti, disegni. fotografie, poesie. racconti e soprattutto osservazioni 


dal vero. Si invitano i partecipanti 
® del loro insegnante. 
il termine ultimo per l' 


e 


SALVIAMO LA NATURA - concorso LA STAMPA - WWF 


SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


Scuola SE 
Classi partecipanti .... 
N.allievi. 

Indirizzo. 

Località... 


A tutte le scuole che invieranno la loro adesione a La Stampa, via 
Marenco 32, Torino, manderemo tre splendidi manifesti ecologici 


disegnati da Fulco Pratesi, 









Bregolin, un giovane interessante 


ll dottor:Montanari, titolare della Car, non ci fa 
mancare Îl.suo sostegno. Giancarlo Perturini, 
che è riuscito a portarci a questi livelli, darà tutto 
ll suo apporto per realizzare quanto di meglio è 
possibile». Nicola Carruozzo 


CAR GASSINO - BERTOLINI VILLANOVA 1-1 
— Gassino: Ventramin; Franceschetti, Tode- 
schini (70° Bregolin); Trunfio, Prati, Jerinò; Di 
Corato, Stila (46* Lusignani), Ippolito, Rosso, 
Abbantuoni. Villanova: Cresto; Diotto, Sette: 
Francilli, Griglione, Lagatta; Bertarelli, Rocca, 
Franco N., Bergamino, Cammarata. Reti: 63' 
Franco N.; 87' Bregolin. Arbitro: Dutto. 

CHIVASSO - BORGO TORRAZZA 0-4 — Chi- 
vasso: Parisi, Fabian, Picchiura; Marchese, 
Ghezzi, Di Natale; Cillufto, Pellegrini, Giannone 
(48' Golzio), Di Salvatore, Musso. Borgo Torraz- 
za: Capinello; Mattia, Ruppinecco: Fellini, Nola, 
Federico; Costa, Peruchetti, Modica, Cecere, 
Veneziano. Retl: 23 Modica; 25° Fellini; 44° e 63 
Veneziano. Arbitro: Ruggero. 

SETTIMO - VALLORCO 3-1 
longo; Rossello, Cesarato; Parpuio, (Romeo), 
Quarise, Di Mauro; Lovigo, Fraccagni (Tancre- 
di), Cristiano, Stonnessa, Punzone,. Vallorco: 
Scalese (60° Pella); Marchiaro (65' Gallo), Pa- 
gliero; Scanavino, Corrado, Pianetti;. Battaglia, 
Coppato, Guglielmetti, Gimorri, Bianco. Reti; 49° 
50€ 63° Cristiano: 46° Scanavino 














‘Settimo: Peter- 








promosso da «La 


a precisare anche il nome del ragazzi che hanno lavorato 
no è il 31 gennaio:1981, Gli elaborati non saranno restituiti. 


@ Ogni scuola o gruppo che 
Gesdora parteciparo a cone 
corso, compili. la_ scheda 
pubblicata a fianco, indi 
cando il numero delle ciassi 
© degli allievi interessati, e la 
invii a «La Stampa», via Ma- 
renco 32- 10100 Torino. 
® Alle. scuole. partecipanti 
‘sarà inviato un diploma. di 
partecipazione. \ 
® A tutti i ragazzi saranno in- 
viati io speciale tesserino € 
‘adesivi del Riccio Club. 
@ À fine concorso saranno 
ite le classi che hanno 








| STAMPA SERA 


Ottant’'anni fa 
il 27 gennaio 1901 
moriva il grande 

compositore 


VIVA VERDI 


Il maestro godeva di una popolarità immensa. Sui muri di Milano appari- 
vano scritte che inneggiavano a lui, ‘ma spesso quel «Viva Verdi» era stato 
scritto da patrioti che intendevano dire «Viva Vittorio Emanuele re d’Italia» 














Così, ottant'anni fa, a Milano moriva Giuseppe Verdi 





Un lutto per tutto il mondo 


Verdi cominciò a mo- 
rire un poco nel ‘97, 
quando mancò la Beppi- 
na fedelissima consorte. 
Ormai aveva 84 anni, il 
cuore accusava disturbi 
frequenti, — l’affliggeva 
un tremito continuo del- 
le mani che gli rendeva 
difficile lo scrivere, le 
gambe lo reggevano ma- 
le. Sant'Agata era trop- 
po densa di ricordi; Ver- 
di la lasciò e visse quasi 
sempre a Milano, in al- 
bergo (un salone con 
pianoforte, e due came- 
re da letto), presso la 
Scala. Tornò in campa- 
gna saltuariamente, tra- 
scorse ancora qualche 
periodo a Montecatini. 
Nell'ultimo anno di vita 
si rese necessario spo- 
starlo quasi sempre su 
una sedia a rotelle. 


Il 21 gennaio 1901, alle 
10,30, lo colpi un attacco 
cardiaco: Verdi cadde 
nelle braccia del came- 
riere e non riprese più co- 
noscenza. Il mondo atte- 
se con angoscia la fine 
del Maestro, il gigante 
dell’opera lirica. Milano 
ammutolì, via Manzoni, 
dove era l'albergo, fu ri- 
coperto di paglia perché 
il passaggio delle carroz- 
ze non disturbasse Verdi 
nelle sue ultime ore. 

La morte giunse alle 
ore 2,50, cioè in piena 
notte. I giornali fecero 
ancora in tempo a inseri- 
re‘in prima pagina la lut- 
tuosa notizia; «Giuseppe 
Verdi è spirato, circonda- 
to dai parenti, dagli ami- 
ci intimi e dai medici». 

In ossequio alle precise 
disposizioni del testa- 
mento, fu sepolto nel Ci- 
mitero comunale con la 
massima semplicità il 30 
gennaio all'alba: due sa- 
cerdoti, due candele, una 
croce 

Un mese dopo giunse il 
permesso per la trasla- 
zione e il seppellimento 
nella Casa di riposo per 
musicisti, da lui fondata 
e generosamente dotata. 
Fu una straordinaria di- 
mostrazione di affetto: 
più di trecentomila per- 
sone gremivano le strade, 
‘un immenso coro, diretto 
da Toscanini, cantava le 
struggenti note della sua 
giovane gloria: «Va pen- 
siero, sull’ali dorate...». 











Da «La Stampa», do- 
menica 27 gennaio 1901. 

«Era in arte la più lu- 
minosa figura del ciclo 
italiano contemporaneo: 
ed a lui, nella gloriosa 
vecchiezza, tutti gli 
sguardi ancora tendeva- 
no, stanchi di perdersi 
dietro i fuochi fatui che 
costituiscono gli ultimi 
successi operistici della 
nostra scuola. 

«Questa in lui ancora 
sopravviveva, in lui solo 
s'imperniava. Si sarebbe 
detto che lo spirito dei 
tempi, avvivato da un'e- 
terna giovinezza, volesse 
con lui tracciare ai gio- 
vani il nuovo sentiero, 
fuori del quale ogni sen- 
timento d'arte nostra si 
smarrisce in sentiero 
tortuoso. Ed era superba 
la veneranda figura di 
questo artista che, vec- 
chio d'anni, di ardimen- 
tosì ideali giovanissimo, 
studiava, meditava, 


creava ancora, in questi 
ultimi tempi: spesso no- 
bile, grande e geniale 
sempre! 

«Ora Giuseppe Verdi 
non è più, e nel momento 
tristissimo in cui scrivo, 
sotto la commozione del- 
l’annunzio fatale, sorge 
più grande il culto e la fi- 
gura di questo genio: si- 
mile al fascino di una fe- 
licità che viene apprez- 
zata nella sua immensa 
dolcezza, soltanto allora 
quando ci sia tolta per 
sempre. 

«Poco propenso al ro- 
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I 


manticismo della scena, 
innamorato di altri idea- 
li, io riveriva in Giuseppe 
Verdi una gloria del mio 
paese; ma nel turba- 
mento che ora m'invade, 
nel vuoto che intuisco e 
sento nell'anima mia, 
trovo finalmente il se- 
greto di quel fascino, che 
alle creazioni sue tenne 
legato. me, adolescente 
inconscio, poi giovane 
ardente, ora uomo rifles- 
sivo. Gli è che, tra le mi- 
serie ed i contrasti della 
vita, noi chiediamo in- 
consciamente all'arte la 





risposta agli intimi no- 
stri desideri: onde, se 
uno spirito privilegiato 
in sè accolga l'essenza 
delle generali! aspirazio- 
ni e la incarni in sintesi 
geniale, e al mondo la ri- 
veli in forma suggestiva, 
costui diviene il dolce ti- 
ranno dell'ora presente. 
«Tale fu Verdi: tale ri- 
marrà nel desiderio infi- 
nito delle masse, nell'a- 
dorazione di chi all'arte 
consacra l'omaggio sin- 
cero ed affettuoso. E 
quei difetti stessi che ap- 
parirono e maggiormen- 


te appariranno in avve- 
nire, sono altrettante 
prove della genialità su- 
perba con cui, nella su- 
blime incoscienza del ge- 
nio, egli intuiva le aspi- 
razioni del momento sto- 
rico. 
dk 


«Ora di tanta e così su- 
perba vitalità rimane so- 


ilo il ricordo: ma una 


muova luce emana dalle 
pagine della storia, ove 
Giuseppe Verdi rivive. 
Possa il pianto, che d'o- 
gni parte s'innalza, unire 


PE. —--—r-eests teen ne 
Intorzo alla salma del Maestro Giuseppe Verdi 





in uno studio crescente 
la nostra generazione: 
possa l’anima di Giusep- 
pe Verdi, simile ad ange- 
lo protettore, sorreggere 
l'arte modernissima nel- 
l'incerto cammino. Che 
se un conforto può alle- 
viare la tristezza dell'ora 
che passa, a noi rimane 
quello di un tempio, sulla 
cui porta la fama va ri- 
petendo al mondo rive- 
rente il classico invito 
del Foscolo: Entra ed 
‘adora! 


Luigi Alberto Villanis 


La solenne commemorazione al Senato del Regno. 


Per { funerali — Alla ricerea del testamento —-I telegrammi del Re, dei Principi e del ministri. 
Il Consiglio dei ministri accorda i supremi onori alla salma di Verdi. 


(Dispacoi pertiocheri alla Biam;2). 
fUNEIIT Ener rie] e er e 
Sr Le dea cre | gine i = i | tia 
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Il titolo su tutta la prima pagina della «Stampa» quando morì Giuseppe Verdi 






«Un grande lume della patria si è spento» 


Dal discorso di Anto- 
nio Fogazzaro al Senato 
convocato in seduta 
straordinaria il 27 gen- 
naio 1901. 

«Signori! 

Un grande lume della 
‘patria si è spento, e forse, 
in quest'ora oscura, me- 
glio che le parole, un si- 
lenzio atterrito risponde- 
rebbe a quel gelo amaro; 
che a tutti ne stringe l’a- 
nimo, quanti qui e fuori 
di qui abbiano cuore alla 
gloria del paese nostro, 
quanti qui dentro e fuori 
di qui abbiano senso per 
il divino raggio del genio. 
Ma, signori, lo compren- 
do, è un sovrano quello 
che la morte ha colpito; è 
un sovrano potente oltre 
i confini d’Italia e l'impe- 
ro di un alto dovere ne 
sforza a vincere questa 
angoscia ed a levare la 
voce e il cuore per un sa- 
luto solenne a Lui, che 
glorioso ci passa davanti 
volto all'eternità. 
(Bene!). 

«Un sovrano Giuseppe 
Verdi fu veramente: un 
sovrano per l'altissimo 
ingegno; un sovrano per 
magistero dell’arte, che 
în lui, sino alla più tarda 
vecchiaia, rinnovellava 
forse, come in una fonte 
di giovinezza immortale. 
Fu sovrano, finalmente, 
per un insigne primato 
dell'armonia suprema 
dell'intelletto e dell’ani- 
mo, della modesta sem- 
plicità, della grandezza, 
della infaticata ed indo- 
mita energia, che oggi so- 
lamente riposa. Egli la- 
vorò quando tutta la glo- 
ria che questa terra può 
dare era già sua e non vi 
era più che un culto da 
rendere all'ideale, non vi 
era più che un esempio di 
magnifico lavoratore da 
mostrare al popolo ita- 
liano ed al mondo: il no- 
me di Giuseppe Verdi. 

«Verdi è stato un gran- 
de unificatore nostro, 


quando, chiusa nell’onda 
della sua musica ardente 
inafferrabile al nemico, 
l'idea nazionale corse li- 
beramente dall’Alpi al 
‘mare l'Italia schiava, in- 
focando i cuori (Appro- 
vazioni). 

«Egli è ancora un gran- 
de unificatore nostro in 
questo fugace momento 
mentre, sospese le discus- 





sioni di fedi e di parti, un 
palpito solo raccoglie it 
‘popolo intorno al suo let- 
to funebre (Benissimo). 
«Posti questo ventesi- 
mo secolo, che tanto do- 
no raccolse dal suo pre- 
decessore e tunto breve 
tempo seppe serbarlo, 
possa, io. dico, riportare 
all'Italia altrettanta po- 
tenza di arte che unifichi 


tutto, penetrandolo ed 
elevandolo, il nostro po- 
polo, che non manchi al 
lume dell’orte giammai 
quel sereno raggio del be- 
ne, che circonfuso al no- 
me di Giuseppe Verdi ne 
moltiplica e ne estende 
oltre la terra il fulgore 
(Approvazioni). 

«E' questo il voto che io 
esprimo. parlando non 


già come artista, ma co- 
me cittadino d’Italia, co- 
me collega, come ultimo 
dei membri di questa au- 
gusta assemblea, che ha 
ed ebbe sempre per fine 
supremo dell’opera pro- 
pria la grandezza civile e 
morale della patria» (Vi- 
vi applausi, molti senato- 
ri si congratulano con 
l'oratore). 































































La prima opera («Oberto») a 26 anni; 





STAMPA SERA 


l’ultima (« Falstaff») a 80 


arnie 


Gl 





La lunga vita prodigiosa 


1813. Giuseppe Verdi 
nasce alle Roncole, fra- 
zione di Busseto, in pro- 
vincia di Parma. E' di po- 
vera famiglia: ‘il padre 
Carlo ha una misera bet- 
tola in cui vende vini; la 
madre, Luigia Uttini, è 
filatrice. Il 1813 è anche 
l'anno in cui nasce Ri- 
cchard Wagner, a Lipsia. 
Verdi non può compiere 
studi regolari, a causa 
delle strettezze finanzia- 
rie della famiglia. Dimo- 
stra propensione per la 
‘musica; i genitori riesco- 
no ad acquistargli una 
spinetta e su questa può 
esercitarsi sotto la guida 
di Pietro Baistrocchi, or- 
ganista di Roncole. Per 
fortuna di Verdi e no- 
stra; un mercante ‘di 
‘Busseto, che sarà poi 
suocero di Verdi, Anto- 
nio Barezzi, grande ap- 
passionato di lirica, si in- 
teressa alragazzo e paga 
per il suo ginnasio e per 
lezioni da ‘Ferdinando 
Provesi, organista di 
Busseto. 


1828. E' l'anno dell’«e- 
pifania» di Verdi, l’anno 
in cui conquista di colpo 
una celebrità locale. Ad 
una rappresentazione 
nel teatro di Busseto del 
«Barbiere di Siviglia» di 
Rossini, l'orchestra suo- 
na, in luogo della sinfo- 
nia originale, una sinfo- 
nia composta dal ragaz- 
zo Verdi. E' il suo primo 
lavoro eseguito in pub- 
blico. Verdi compone an- 
che marce, ballabili e 
pezzi sacri, ma non ha 
alcun titolo ufficiale, 
perciò non viene ammes- 
so — come desidererebbe 
— quale organista nella 
chiesa di Soragna e 
nemmeno riesce ad otte- 
nere sovvenzioni finan- 
ziarie dal Comune: deve 
dipendere sempre dal- 
l'eccellente Barezzi. 

1832. Verdi (diciannove 
anni) fa un grande pas- 
so: si reca a Milano per 
entrare come ‘allievo al 





sfacente. 






Verdi a quarant'anni in un ritratto ‘eseguito da Nadar 


Conservatorio: un breve 
esame, ed è bocciato. Gli 
esaminatori sono stati a 
lungo vituperati per que- 
sta clamorosa svista, ma 
pare che realmente Ver- 
di, allora, non possedesse 
i requisiti di cultura mu- 
sicale richiesti. Comun- 
que è accettato come al- 


lievo dal maestro Lavi-” 


gna: ore ed ore di con- 
trappunto, canoni e fu-. 
ghe. 

1836. Verdi vince un 
‘contrastato concorso per 


il posto di maestro di- 


musica a Busseto; il pic- 
colo stipendio gli consen- 
te di sposare Margherita 
Barezzi, figlia del suo be- 
nefattore. _ 

1839. Conosce a Milano. 
l’impresario teatrale Me- 
relli e la cantante Giu- 
seppina Strepponi. Me- 
relli, uomo di grande fiu- 
to, presenta alla «Scala» 
la prima opera di Verdi, 
«Oberto conte di San 
Bonifacio». Esito soddi- 





























1840. Tonfo clamoroso. 
Verdi presenta alla Sca- 
la «Un giorno di regno», 
che non piace a nessuno. 
La sfortuna si accanisce 
su di lui: muoiono i due 
figli, in tenerissima età, e 
la moglie. Verdi vorreb- 
be tornare a Busseto, 
Merelli lo convince a re- 
stare a Milano e gli ficca 
in tasca il libretto di 
«Nabucodonosor». Verdi, 
a casa, scaraventa sul ta- 
volo il fascicolo, che re- 
sta, aperto alle parole: 
«Va pensiero sull'ali do- 
rate». Nella mente di 
Verdi germoglia una del- 
le sue straordinarie, im- 
mortali melodie. Inizia la 
composizione dell'opera 
ora nota come «Na- 
bucco». 

1842. «Nabucco» trion- 
fa alla Scala. E' un deli- 
rio, il giorno seguente 
tutta Milano canta «Va 
pensiero». 

1842-1851. Lanciatissi- 
mo, Verdi scrive e mette 
in'scena ben tredici ope- 
re, tra cui diventano po- 
polari «I lombardi alla 
prima crociata» (con il 
coro «O signor che dal 
tetto natio»), «Ernani» 
(«Si ridesti il'Leon di Ca- 
stiglia»), «I due Foscari» 
e «Macbeth». I libretti, 
nei quali Verdi ricerca 
sempre «la parola sceni- 
ca» che gli dia modo di' 
esprimere con la massi- 
ma potenza musicale 
quanto egli sente dentro 
di sé, sono di Piave, Sole- 
ra, Cammarano e, pur- 
troppo, del poeta Maffei, 
che sbaglia «I masnadie- 
ri». Le opere vengono 
rappresentate a Milano, 
Roma, Napoli, Venezia e 
perfino a Londra. Verdi 
è celebre, ma si lamente- 
rà in seguito degli «anni 
di galera», cioè del lavoro 
incessante a cui lo sotto- 
pone il fatto di aver ac- 
cettato tante ordinazioni 
da tanti impresari. Così 
si spiegano anche certe 
cadute di gusto, come 
«Giovanna d'Arco», «Al- 
zira» edanche «Attila». 

1845. Verdi può per- 
mettersi di acquistare 
un palazzo a Busseto, 
sulla via maestra. Vive 


‘appena può compera an: 
che Sant'Agata, bella 


Così era la piazza della Scala, quando Verdi debuttò con l’«Oberto» (1839) 


villa patrizia, che arric- 
chirà a poco a poco di 
molto terreno. 





































































1851-1862. “Nascono 
dall'incredibile fecondità 
di Verdi capolavori asso- 
luti, che stupiscono il 
mondo. Sono la trilogia 
(«Rigoletto», «Trovato- 
re», «Traviata»), «I ve- 
spri siciliani. presentati 
in prima assoluta a Pari- 
gi, con una sinfonia che 


è tra le più belle compo- 


ste dal maestro; «Simon 


Boccanegra», «Un ballo 


in maschera», «La forza 
del destino», con una 
sinfonia di forza beetho- 
veniana. 

1859. Clandestinamen- 
te, in un paesetto della 
Savoia, Verdi sposa Giu- 
seppina Strepponi. E' 
l’anno della vittoriosa 
campagna franco-pie- 
montese contro l'A: 
stria. In settembre Verdi 
Viene inviato a Torino 
‘per presentare al re il vo- 
to di annessione delle 
province parmensi. 





1861. Proclamazione 
del regno d’Italia. Dietro 
l'insistenza personale di 
Cavour Verdi accetta di 
porre la candidatura a 
deputato al primo parla- 
mento nazionale ed è 
eletto per la parte libe- 
rale. 


1863-1871. La produzio- 
ne di Verdi rallenta. In 
‘questi anni nasce soltan- 
to lo spettacolare «Don 
Carlo» (in cui Verdi si in- 
nalza a cantare il conflit- 
to tra uomo e Stato, tra 
popolo e Stato, tra reli- 
gione e superstizione); 
ma è anche un periodo di 
raccoglimento, di stu 
di allargamento cultura 
le, durante il quale il 
maestro rielabora alcu- 
ne opere precedenti. Tra 
esse il «Macbeth» che 
esce trasformato in un 
capolavoro. 

1867. In un anno 
muoiono il padre di Ver- 
di (la madre era mancata 
nel '51), il benefattore 
‘Barezzi e l'amico intimo, 





Il maestro quando era ottantenne 





nonché librettista Piave, 
l'uomo che più di ogni al- 
tro aveva compreso le 
‘sue necessità musicali. 

1871. Trionfo, al Cairo, 
di «Aida» scritta per l'a- 
pertura del Canale di 
Suez. 

1873. Si cimenta (a di- 
mostrazione della sua 
conoscenza della musica 
strumentale) in un quar- 
tetto per archi, nel quale 
sono evidentissime, ad- 
dirittura clamorose le 
derivazioni dall'ispira-; 
zione lirica. i 

1874 Prima esecuzio- 
ne, a Milano, della «Mes- 
sa da requiem», già idea- 
ta dopo la morte di Ros- 
sini come progetto da 
proporre ai maggiori 
musicisti italiani, poi 
scritta completamente 
da Verdi in occasione 
della morte di Alessan- 
dro Manzoni, da lui ve- 
neratissimo. La «Messa 
da requiem» è da alcuni 
critici considerata una 
delle migliori «opere» di 
Verdi e paragonata al 
Giudizio Universale di 


Michelangelo. 
1879. Muore a Milano 
l'impresario Merelli, 


l'uomo che ha lanciato 
Verdi, intuendone con 
fiuto straordinario le 
‘prodigiose capacità di 
compositore. 

1881. Dopo aver com- 
posto alcuni pezzi sacri, 
Verdi rielabora il «Si- 
mon Boccanegra», su li- 
bretto riveduto dal lette- 
rato Arrigo Boito, che ha 
fatto ammenda di alcu- 
ne frasi offensive conte- 
nute in una poesia sulla 
musica del tempo, delle 
quali Verdi si era profon- 
damente addolorato. 

1883. Morte di Riccar- 
do Wagner. Verdi aveva 
scritto in un primo tem- 
po «E' matto!», poi ne 
aveva compreso la gran- 
dezza innovatrice. 

1887. «Prima» di «Otel- 
lo», su libretto di Boito, 
dalla tragedia di Shake- 
speare. Verdi vi supera 
definitivamente il limite 
del «pezzo chiuso»; a set- 
tantaquattro anni di età, 
comincia una nuova vita 
artistica: riassume tutte 
le esperienze precedenti, 
le vivifica, le immette in 
‘una concezione nuovissi- 
‘ma del melodramma. 

1888. Muore Tito Ri- 
cordi, della casa musica- 
le omonima, l'uomo che 
ha sempre pungolato 
Verdi a nuove composi- 
zioni. Gli succede il figlio 
Giulio. 

1893. La Scala presen- 
ta l’ultima opera di Ver- 
di, «Falstaff», ancora da 
Shakespeare, ancora su 
libretto di Boito. E' un 
congedo disincantato dal 
mondo, venato di ironia 
e di scetticismo, ma con 
una profonda compas- 
sione per i difetti dell'u- 
manità. Un capolavoro 
in assoluto, forse non 
ancora compreso del 
tutto. ' 

1897. Muore Giuseppi- 
na Strepponi, seconda 
moglie di Verdi. 

1901. 27 gennaio. Alle 
ore 2,50 Verdi muore do- 
po una malattia durata 
una settimana, Viene se- 
polto nella Casa di riposo 
per musicisti da lui fon- 
data. 











Incontentabile con i cantanti come con se stesso 


Un solo tenore «superbo» 


HI fu il primo cantante verdiano 

della storia? «Elementare, Wa- 

tson». Fu colui che per primo aprì 
bocca nell'Oberto conte di San Bonifa- 
cio, l’opera che — la sera del 17 novem- 
bre 1839 alla Scala — segnò l'avvio del- 
l'attività operistica dî Giuseppe Verdi 
Siccome ìl primo ad aprire bocca, dopo 
un breve intervento del coro, è Riccar- 
do conte di Salinguerra, altrettanto 
pronta è la risposta: Lorenzo Salvi — 
tenore fra i più reputati del suo tempo, 
non ancora trentenne ma già all’apo- 
geo della parabola —, il quale sarà an- 
che, nel settembre successivo, il primo 
Edoardo di Sanvai nel disgraziatissimo 
Giorno di regno. 


Che poi il primo cantante verdiano 
sia in realtà un... donizettiano di stret- 
ta osservanza, la cosa mi pare rientrì 
nella logica dei fatti che, scomparso 
Bellini e ritirato Rossini, vogliono Do- 
nizetti il compositore più acclamato 
del momento. Donizettiano è del resto 
anche il secondo grande tenore che si 
misura con Verdi, quel Carlo Guasco, 
alessandrino (di Solero) e coetaneo del 
maestro, che gli scrive le parti di Oron- 
te (I Lombardi), Errani e Foresto (Atti- 
la): cantante di tutto rispetto ma, pro- 
prio perché donizettiano, sostanzial- 
mente estraneo al rovente clima ver- 
diano che si pone in una graduale ma 
irreversibile fase di rottura con l'atmo- 
sfera che lo precede. 


donizettiani, o quanto meno arti- 

sticamente cresciuti in un clima 

che si rifaceva al protoromantici- 
smo del paradisiaco Rubini, sono teno- 
ri celeberrimi come Ivanov, Moriani e 
Mario. per i quali Verdi scrive apposi- 
tamente arie destinate a metterne in 
luce le doti (e quindi a giovare al suc- 
cesso delle proprie opere: come sempre 
un occhio alla «cassetta» e uno al- 
l’arte...) 


Infatti il primo autentico tenore ver- 
diano, dotato cioè di una voce più ma- 
schia e squillante certo più congeniale 
al realismo cui Verdì si ispira, lo pos- 
siamo individuare nel pavese Gaetano 
Fraschini, uno dei pochissimi cantanti 
che ebbe dimestichezza con il maestro, 
il quale a sua volta lo ricambio costan- 
temente d'amicizia. Il Maestro scrive 
per lui, fra il 1845 e il ‘50, ben quattro 
parti — Zamoro (Alzira), Corrado (Il 
corsaro), Arrigo (La battaglia di Legna- 
no), Sti/felio (protagonista dell’opera 
omonima)— e lo vuole fra i primi inter- 
preti del Ballo in maschera: e; se fosse 
dipeso da lui soltanto, l'avrebbe voluto 
in altre opere, persino ancora in Aida 
quando Fraschini contava già 55 anni 
d'età e oltre 30 dî carriera. 

Verdi non ebbe tuttavia da lagnarsi 






Il baritono Maurel: Jago 








Verdi tra i suoi personaggi più noti, in una «visione» di Edoardo Matania 


dei suoi primi Radamès, rispettiva- 
mente al Cairo Pietro Mongini e alla 
Scala Mario Tiberini, per il quale il 
Maestro, esigente fino a sfiorare l'in- 
contentabilità e restio agli elogi, usò 
l'aggettivo «superbo». Mai l'aveva usa- 
to per i tenori che nel ventennio prece- 
dente avevano legato il loro nome ad 
altre «prime» verdiane. E ce n'erano di 
grandi davvero, diciamo pure «storici», 
quali Italo Gardoni (un altro tenore di 
«grazia» famoso sì ma poco adatto al 
«masnadiero» Carlo Moor) e Gilbert- 
Louis Duprez, l'«inventore» vent'anni 





Il tenore Tamagno: Otello 


prima del «do di petto» (Gastone di 
Béarn nella Jerusalem, rifacimento dei 
«Lombardi»), Settimio Malvezzi (Ro- 
dolfo nella Luisa Miller) e Raffaele Mi- 
rate (Duca di Mantova), Carlo Baucar- 
dé (il probabile «inventore» del do della 
«pira») e Lodovico Graziani (Alfredo 
Germont, per la verità alquanto spae- 
sato), Carlo Negrini (Gabriele Adorno 
nel Simon Boccanegra) e infine un au- 
tentico re dei tenori come Enrico Tam- 
berlick (il cui do diesis di forza atterri- 
va Rossini), che il 10 novembre 1862, al 
Teatro Imperiale di Pietroburgo, im- 
persona per la prima volta Don Alvaro 
nella Forza dei destino. 
E ranei di Verdi (come del resto alcu- 
ne grandi «primedonne» quali la 
Pasta, la Malibran, la Patti) non figu- 
tano în questo suggestivo Gotha, è sol- 
tanto perché arrivarono sulla scena 0 
troppo presto (come il sommo Rubini) o 
troppo tardi, come Stagno e Gayarre, 
Marconi (ovviamente) De Lucia. 


Su altri due però, anagraficamente 
del medesimo filone, Verdi aveva messo 
gli occhi. Innanzitutto su Angelo Masi- 
ni, per il quale egli nutrì sincera stima, 
tanto è vero che a un certo punto pensò 
a lui come al Fenton ideale (e non si 
sbagliava davvero), senza poi farne 
nulla temendo forse gli eventuali ca- 
pricci del «divo». 

Meglio, molto meglio, andò con l'al- 
tro tenore, che era Francesco Temagno, 
a Verdi del resto tutt’altro che scono- 
‘sciuto per avere egli preso parte, il 24 
marzo 1881, alla «prima» del restaurato 
‘Simon Boccanegra. Va tuttavia ribadi- 
to che Verdi non aveva affatto compo- 
sto la parte di Otello per Tamagno, co- 
me da qualche parte si è detto e scritto 

Iferano passati i tempi in cui egli scrive- 
‘va per questo 0 quello, erano invece i 
cantanti che dovevano adeguarsi alle 
esigenze di Verdi). Ma è anche vero che, 
una volta superati comprensibili dubbi 


se alcuni grandi tenori contempo- 


e perplessità, è proprio sul torinese Ta- 
magno che cade la scelta di Verdi. 

E' una scelta estremamente signifi- 
cativa, non soltanto per Tamagno, che 
vedeva in essa la più attesa delle inve- 
stiture, quella verdiana, ma soprattut- 
to per ciò che essa è destinata a rappre- 
sentare, sia pure a posteriori: uno sco- 
modo, ma ineliminabile (perché voluto 
da Verdi), punto di riferimento nel- 
l’ambigua e contraddittoria vicenda di 
un personaggio destinato, nella duplice 
formulazione vocale e stilistica, a re- 
stare per sempre irrisolto in sede di 
prassi esecutiva. 





ERTO è. che quando nel gennaio 

1900, all'alba dei nuovo secolo, Ta- 

magno, diretto da Toscanini, già 
quasi în veste di erede testamentario di 
Verdi, congeda il «suo» Otello dalla 
Scala, non può prevedere quale singo- 
lare destino, auspice lo stesso Toscani- 
ri, riserberà il futuro al «Moro» di Ve- 
nezia. E' giusto però che un anno più 
tardi, la sera del 1° febbraio 1901, il po- 
polare «Cichin» figuri tra gli interpreti 
chiamati da Toscanini a prendere par- 
te alla commemorazione del Maestro, 
morto il 27 gennaio: 

Non è difficile immaginare l'energia 
infuocata e l’impeto travolgente che 
Tamagno, da poco varcati i cinquan- 
t’arini, sapeva ancora infondere nel 
duetto della sfida dal 4' atto della For- 
za del destino. Ma a qualcuno non sarà 
forse sfuggito il fascino del canto ma- 
lioso e struggente:del Duca che ha pre- 
so parte al quartetto del Rigoletto: an- 
cora un tenore di grazia, come 62 anni 
prima il Salvi dell'Oberto; ma con ben 
altro tono vitale. Si chiama infatti En- 
rico Caruso: dall’astra che tramonta, 
portandosi appresso il vecchio secolo, 
all'astro che sale con spalancato dinan- 
zi a sé un futuro che si preannuncia ra- 
dioso. Non è detto però che nel cambio 
Verdi abbia molto da guadagnarci. Lui 
però non lo saprà mai (e nemmeno Ta- 
magno) Giorgio Gualerzi 











Non bas 


7 o e 
Il programma dell’Arens di Verona, quest'anno, 
sarà tutto per lui: «Nabucco», «Rigoletto» e l'im. 


mancabile «Aida». 





Il più grande teatro Ilrico del 


mondo, 29 mila spettatori per sera, non può fare a 

meno di Verdi. Il sovrintendente Cappelli, che fiuta 

Ii gusto del pubblico, sa chele azioni di Verdi sono in 
zo. 


Convegni, libri, (soltanto negli ultimi sei mesi so- 
no stati pubblicati almeno sei titoli importanti, fon- 
damentale: «L'Arte di Verdi» di Massimo Mila), il 
«colossal» annunciato dalla tv. 

El cinema? Siamo solo agli inizi Nel film «La lu- 
na» storia di una cantante lirica alle prese con un 
figlio scapestrato, il regista Bertolucci ha inserito 
lunghe scene dal «Trovatore» e «Il Ballo in masche- 
Ta»; altri grossi calibri, Zeffirelli, Losey sono pronti 
a tradurre sullo schermo opere di Verdi. 

Lui, Giuseppe Verdi da Busseto, mentalità e tem- 
peramento da contadino, buona forchetta e genio 
musicale, è il «grande vecchio» dell’opera italiana. 
Vorremmo avere un carattere come il suo, le opere 
clinfiammano, il fioretto della musica ci tocca, per- 
ché egli è il vecchio amico che conosce le segrete 
pieghe dell'animo e ci rivela a noi stessi anche 
quando nòn ci conosciamo, 

“Qualcuno Jo hs snobbato paragonandolo a un 
maestro di banda di paese ma ha fatto poca strada. 
La storia gli ha dato torto: chi ha sbagliato si è do- 
vuto ricredere. Verdi resta sul trono.a dispensare 
umanità e buona musica. Ma che cosa rappresenta 
nella storia dell’Opera e dell’arte? Qual è il suo se- 
greto? Lo abbiamo chiesto all'esperto numero uno, 
il professor Massimo Mila, che a Verdi ha dedicato 


‘anni di studio. 


‘Perché tanto interesse, 
oggi, per Verdi? 

Per lo stesso motivo 
per cui c'è tanto‘interes- 


se per Beethoven e per . 


Mozart, per Bach e per 


Vivaldi: perché Verdi’ 
era un grande musicista. - 


Eppure fino a pochi 
‘anni fa Verdi non era «di 








moda» presso molti intet- 
lettuali italiani; anzi, lo 
snobbavano, e c'è ancora 
‘chilo snobba. 

No, non direi «fino a 
pochi anni fa». Verdi: 
non era di moda presso 
gli intellettuali alla fine 
del secolo scorso ed al 
principio ‘di questo. In 


brindisi» di Verdi su versi del Maffei 


‘quel periodo gli intellet- 
tuali (anche musicisti) 
erano wagneriani, 
straussiani, debussisti e 
disprezzavano Verdi. La 
«Verdi-Re. ILE 
cominciata sessant'anni 
fa, con le memorabili 
esecuzioni dirette da To- 
scanini alla Scala. Quan- 












do Toscanini ha fatto ve- 














dere che per eseguire La 
traviata ci vogliono tan- 
te prove e tanto impegno 
quanto per eseguire il 
Tristano, allora i musici- 
sti hanno cominciato ad 
aprire gli occhi. Poi sono 
venuti dietro anche gli 
altri. La «Verdi-Renais- 
sance» si è dapprima af- 
fermata in 


Germania, 
-sempre negli Anni Venti, 


con gli studi di Paul Ste- 
fan, col romanzo di Wer- 
fel e con gli esperimenti 
di regìa dei teatri d'a- 
vanguardia di cui era 
ricca la Germania di 
Weimar. Poi sono venuti 
gli studiosi italiani: in 
ordine cronologico, Gino 
‘Roncaglia, Andrea Della 
Corte, Carlo Gatti e, mo- 
‘destamente, Massimo 
Mila. Il mio primo libro, 
«Il melodramma di Ver- 


che fu pure un finissimo 
letterato. 

Verdi musicista e Ver- 
di uomo di teatro... Quale 
prevale alla fine? 

‘Tra il musicista e l'uo- 
mo di teatro, in Verdi 
prevale quest'ultimo. 


. Ber Rossini ‘è il contra- 


rio. - Verdi - «musicista» 
non sì è mai sognato di 
‘avere la diffusione euro- 
pes € l'importanza che 
ebbe nell'Ottocento (pri- 
ma:-metè) lo stile rossi- 
Quali ‘opere di Verdi 
bisogna - assolutamente 
avere in discoteca? 
Ernani, Macbeth, Ri- 
goletto, Trovatore, Tra- 
viata; poi tutte dal'Ballo. 
in maschera in poi, com- 
Requiem. 

‘anche un Verdi da 
buttare? -- 
*C'èun-Verdi «da but- 
tare» nel.sensa.in cui an-' 
che nella produzione di 
‘Bach, di-Beethoven e di 
Mozart ci sono cose: «da 
buttare». a) 





forza «drammatica... 
Basta questo a definire 
Verdi? 
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«Prima» del «Corsaro» a Milano, con finali di esercizi da circo equestre 


Non basta. Per defini- 
re «l'arte di Verdi» ho 
scritto un libro di quat- 
trocento pagine, e non 
basta. 


C'è una morale, ci sono 
valori particolari in Ver- 
di. Per esempio, il caso di 
Radames che accetta di 
morire per l'onore, e di 
Aida che lo segue. Che 
senso ha questo oggi? 

Suppongo, lo stesso 
senso che aveva nel 1871. 

Un critico ha scritto: 
«La sensibilità contadi- 
na di Verdi dà a molte 
opere (in particolare al 
Trovatore ed alla Forza 
‘del destino) sapore di an-: 
tiche ballate, în cui rivi-. 
vono tutti i miti della. 
fantasia popolare...». 

Perché no? 

Un'altra definizione 
che abbiamo letto: « Ver- 
di è l’Omero d'Italia. Ci si 
accosta al suo teatro co- 
me rivalsa morale e cro- 
nologica sulle frodi del 
consumismo». 

L'ecologia è la mia be- 
stia nera, e non vedo co- 
sa c'entri con Verdi. 
Quanto al rapporto di 
Verdi con l’immagine 
dell'italiano, il personag- 
gio verdiano è l'italiano 
.come dovrebbe essere, 
‘come piacerebbe che fos- 
se. In realtà l'italiano-ti- 
po lo si vede in Rossini, 
così come lo si vede in 
Boccaccio e in Guicciar- 
dini, non in Dante o in 
Machiavelli. 

Quale è secondo Massi- 
‘mo, Mila l’opera più sof- 
ferta di Verdi? 

Sono due: il Macbeth e 
il:Simon Boccanegra. 

‘E la più nuova dal 
‘punto di vista musicale? 

Falstaff, 

Il Verdi giovane e-il 





sull'arco di circa mezzo 
secolo. Ma i veri capola- 
‘vori sono soltanto quelli. 
creati negli ultimi anni? 
Il Verdi giovane e il 
Verdi maturo sono due 
musicisti distinti, vissuti 
l'uno nella prima metà e 


l’altro nella seconda me- 


tà dell'Ottocento, che 
‘hanno scritto tutti e due 
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iloro capolavori. Uno Ri- 
goletto, Trovatore e Tra- 
viata. L'altro tutte le 
opere dal Ballo in ma- 
schera în poi. La gran- 
dezza di Verdi è.tale che 
non sta in un artista so- 
lo; ne richiede due, 

Perché tanta gente 
ama Verdi? 

Ho già risposto a que- 
sta domanda all'inizio. 
Posso ripetere che la 
gente ama Verdi per lo 
Stesso motivo per cui 
ama Bach, Mozart e 
‘Beethoven. 

Verdi e Wagner: tra i 
due «grandi» c'è stato un 
rapporto difficile. 

Un rapporto diretto 
non si può dire che ci sia 
veramente stato. Tutta- 
via è un fatto che la pre- 
senza di Wagner costituì 
‘un'ombra per Verdi. 
Questo tipo di rapporto è 
illustrato in modo ma- 
gnifico nel romanzo di 
Werfel. 

Tra Verdi e Wagner ci 
sono punti in comune? 

Certo: tutti e due mu- 
sicisti, tutti e due quasi 
esclusivamente operisti, 
nati nello stesso anno. 

E’ abitudine di certi 
critici paragonare Verdi 
a Wagner e risolvere 
“sempre il paragone a fa- 
vore del secondo. 

Ci sono anche certi cri- 
tici che hanno l’abitudi- 
ne di paragonare Verdia 
‘Wagner e di risolvere 
sempre il paragone a fa- 
vore del primo. 

Facciamo, con tutto il 
rispetto, una specie di 
parata dei successi, una 
«hit-parade» delle opere 
di Verdi. Quali colloche- 
rebbe ai primi posti? 

Una:graduatoria è im- 
possibile per quanto ho 
già detto in precedenza. 
Chiedersi se è più bello 
l'Otello o il Rigolettorè 
come chiedersi se è più 
bella la Passione secondo 
San Matteo o la' Nona 
Sinfonia. 
|, C'è un'opera‘ alla quale 
lei è particolarmente le- 
gato? —;;- 

Il DoCi 


ii cura. 

















Colui che con la musica 
pianse e amò per tutti 
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etto», frontespizio dello spartito, prima edizione 11 perfido Jago raccoglie il fazzoletto di Desdemona (stampa dell’epoca) 


‘«Emnani» al Teatro dell'Opera di Roma 





Falstaff 











i rapporti di Verdi 





con Torino 





I apprende dal quadro sinottico 

del supplemento «vittoriano» di 

«Stampa Sera» di martedì scorso, 
che il 28 gennaio 1901 il «Corriere» uscì 
listato a lutto in segno di postumo 
omaggio a Verdi, morto il giorno pri- 
ma. Omaggio doveroso, non confortato 
purtroppo da analogo sentimento da 
parte della Scala, la cui stagione 
1900-01, nonostante avesse il «verdia- 
no» Toscanini come direttore artistico, 
non recava alcun titolo del più grande 
operista italiano. 

Lo stesso, del resto, vale per il nostro 
Regio, dove nella stagione allora in 
corso non figurava affatto il nome di 
Verdi, al quale erano stati preferiti 
quelli di Massenet (addirittura due 
opere: Cendrillon e la già popolare Ma- 
non), Mascagni (Le maschere, «prima» 
mondiale condivisa con altri sei teatri) 
e Leoncavallo (Zazà). La cosa non deve 
stupire poiché, al di là delle manifesta- 
zioni ufficiali di cordoglio, la verità è 
che all’inizio del secolo Verdi era igno- 
bilmente «snobbato». 

Impresari e direttori di teatro, diret- 
tori d'orchestra e musicologi — conver- 
titisi per convinzione o per semplice 
calcolo al verbo «verista» (in ispecie 
pucciniano) e a quello wagneriano, an- 
cora più insidioso —avevano confinato 
il grosso della produzione verdiana 
(conla triplice eccezione di Aida, Otello 
e Falstaff) nei teatri minori delle gran- 
di città e addirittura nella provincia. E 
doveva passare oltre un ventennio per- 
ché Verdì ritornasse all'onore del mon- 
do musicale che conta, non certo del 
popolo che non lo aveva mai abbando- 
nato. 


9 ALTRA parte non sono certo 
‘Torino e il suo Regio a poter 
vantare particolari legami con 

Verdi (e nemmeno con Rossini, Bellini 

e Donizetti: caso unico di una grande 

città italiana), almeno sotto il profilo 


Torino. Verdi porta al re l'annessione del ducato di Parma 


artistico, Unica (ma non troppo signifi- 
cativa) eccezione: la prima rappresen- 
tazione italiana, al Teatro Regio, il 5 
gennaio 1856, de I Vespri siciliani (ov- 


mese seguente assiste in Palazzo Cari- 
gnano alla seduta inaugurale del pri- 
mo Parlamento italiano. 

Non meno significativa, ma in tut- 


vero «Giovanna di Guzman» secondo t'altra direzione, la visita nel 1884 in 
la denominazione di comodo ufficial- occasione dell'Esposizione Internazio- 
mente adottata), in... coabitazione però male di quell'anno, durante la quale 
con l’altro Regio, quello di Parma, la Verdi assiste al sesto concerto del 22 
cui rappresentazione ‘precedette di giugno diretto da Franco Faccio. Ne fa 
una decina di giorni l'omonimo teatro cenno Giuseppe Depanis in un articolo 
torinese. (Ed è la stessa-opera che, ripubblicato da Marcello Conati nel 
guarda caso, inaugurerà oltre un seco- suo recente Interviste e incontri con 
lo dopo, naturalmente con il titolo ori- Verdi. 5 
ginario,.ilnuovo Regio). È 

Ma ‘nion basta. Torino, nonostante 
vanti gloriose tradizioni musicali a tut- 
ti note, è anche la città che ancora og- 
gi, 1981, non conosce tutta la produzio- 
ne verdiana. Infatti il mediocrissimo 
Giorno di regno e l'eccellente Stiffelio 
non hanno finora conosciuto l'onore 
delle scene torinesi (promemoria per il 
nuovo direttore artistico maestro Rat- 
talino...). E volutamente non ho detto 
‘Teatro Regio, poiché in tal caso l'arco 
numerico si restringerebbe ancora, do- 
vendosi eliminare anche Il corsaro e 
l’Alzira, rappresentate soltanto al Ca- 
rignano (rispettivamente nel settem- 
bre 1852 e settembre 1854), l'Aroldo 
(rappresentata al Carignano nell'otto- 
bre 1857 e sette anni dopo, aprile '64, 
ripresa al Vittorio Emanuele), la Bat- 
taglia di Legnano (rappresentata al 
‘Teatro Nazionale nel marzo 1859, ossia 
ben dieci anni dopo la «prima» roma- 
na, e ripresa al Teatro Nuovo soltanto 
nel dicembre 1969). 

Tutt'altro discorso circa i rapporti 
umani che legano Verdi alla nostra cit- 
ta, iniziati, salvo errore, nel settembre 
1859, durati abbastanza intensi per cir- 
ca un lustro, poi a lungo interrotti per 
essere di nuovo ripresi a metà degli 
Anni 70 e conclusi nella prima parte 
del decennio successivo. 


©OLITICI i vari approcci della fase 
iniziale: nel settembre del '59 Ver- 
di, ormai all'apice della fama, fa 
parte della delegazione giunta a chie- 
dere l'annessione al Regno di Sarde- 
gna del Ducato di Parma e Piacenza; 
nel gennaio del’61 incontra Cavoure il 








«Il maestro acquistò due biglietti al 


botteghino (il buon esempio viene dal- 
l'alto: n.d.r.) e prese posto tranquilla- 
mente colla sua signora (sìc). In sulle 
prime passò inosservato sebbene il me- 


-daglione che campeggiava sopra l’or- 


chestra ne mettesse ad un grave rischio 
l'incognito. Qualcuno a un punto se- 
gnalò quel vecchio arzillo dalla barba 
grigiastra e dalla figura energica, edil 
Faccio tosto lo riconobbe». 

«In suo :omaggio l’orchestra-avrebbe 
voluto aggiungere al programma l'ou- 


Porta Nuova 


‘verture dei Vespri Siciliani ma Faccio 
ne la sconsigliò: ”scapperebbe senz'al- 
tro e non mi perdonerebbe il tiro”, ed 
attese che finisse il concerto per recarsi 
ad ossequiarlo. Tanto bastò perché il 
pubblico, avvistosi dell'ospite illustre, 
‘scoppiasse in un'ovazione a cui Verdi e 
la sua signora, colla scorta del Faccio, 
si sottrassero frettolosi ringraziando e 
per la porticina dello spogliatoio del- 
l'orchestra infilando la galleria dei pia- 
noforti». 


NCORA più significativa è l'ulti- 

‘ma apparizione del Maestro, il 4 

‘aprile 1894, mentre, proveniente 
da Genova, sta recandosi a Parigi per 
assistere alla «prima» francese del suo 
Falstaff. Ricorda ancora il Depanis ac- 
‘corso a Porta Nuova per ossequiarlo. 

«[..] Tosto che seppero della presen- 
za di Verdi nella stazione fu un accor- 
rere di ogni sorta di gente da ogni par- 
te; operai, manovali, facchini, carabi- 
nieri, impiegati, tutti coloro che pote- 
rono per un istante abbandonare il la- 
voro si precipitarono verso il treno di 
Parigi affollandosi presso il vagone- 
letto dove il maestro stava per pigliar 
‘posto e scoprendosi il capo in atto di re- 
verenza mentre affacciati ai finestrini 
dei treni fermi in stazione i viaggiatori 
chiedevano il'motivo dell'insolito affol- 
lamento e saputolo si scoprivano pur 
essi, rivolti gli sguardi ed i cuori al 
grande vegliàrdo che chiacchierava 
connot». 

«Quando il treno si mosse, da quella 
folla sino allora silenziosa proruppe un 
grido poderoso e gli uomini agitarono î 
cappelli e le donne sventolarono i faz- 
zoletti in un impulso irresistibile di af- 
fetto;.ritto in piedi allo sportello, Giu- 
‘seppe Verdi ricambiava i saluti visibil- 
‘mente commosso». 


RA quell’affetto di cui Verdi s'i- 

norgogliva e menava giusto vanto, 

poiché recava, spontanea e genui- 
na, l'impronta schiettamente popola- 
re. Di quel popolo che, quando si rap- 
presentavano le sue opere, correva (e 
tuttora corre) ad affollare i teatri, a 
Torino come altrove, anticipando in 
modo tangibile, con felice intuizione, la 
Validità di ciò che di lì a sette anni l'Im- 
‘maginifico avrebbe racchiuso in una 
sintesi meravigliosamente irresistibile 
dell'arte e. dell'umanità di Verdi: 


«Planse e amò per tutti». Valida oggi 
come allora, per sempre. 





T milanesi striyono sui muri «Viva Verdi» inneggiando al maestro ed a Vittorio Emanuele re d'Italia‘ 
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Le pere 


Verdi si divertiva ad 
ascoltare i discorsi che su 
di lui facevano i contadi- 
ni mentre, tornando dal- 
la fiera di Cremona, pas- 
‘savano dietro la cinta dei 
poderi di Sant'Agata. 
Egli stesso racconta il 
‘dialogo di due suoi di- 
pendenti — ascoltati di 
nascosto — che si do- 
mandavano come avesse 
fatto uno come Verdi, 
‘nato dai campi, a mette- 
re insieme tanti soldi. E 
riferì che uno aveva com- 
mentato l'interrogativo 
dell'altro in questo mo- 
do: «Sai, non fa mica 
niente di importante. 
Scrive dei "rampèn” (de- 
gli uncini, cioè delle note 
musicali, che possono 
avere la forma di uncini) 
e compra dei possedi- 
menti». 


Kr 

Attorno al 1890 viveva 
@ Busseto un commer- 
ciante, chiamato Scar- 
pazza, che adorava la 
musica di Verdi ma non 
l'aveva mai visto. Un 
giorno chiese al custode 
di Sant'Agata il permes- 
so di visitare la tenuta. 
gli venne concesso, a pat- 
to però che si tenesse lon- 
tano dal Maestro, se l’a- 
vesse visto, perché egli 
non voleva essere secca- 
to. Invece, girovagando 
per i viali, Scarpazza si 
imbe tté proprio in Verdi, 
vestito da contadino; 
non lo riconobbe, e cre- 
dendolo un visitatore co- 
me lui, attaccò discorso, 
dicendo fra l'altro: «Ah! 
Al s'è fat scior, col vilan 
dil Roncli!» (Si è fatto 
ricco quel villano, delle 
Roncole). Il maestro se- 
condò la vena di Scar- 
pazza, fino a quando 
giunse un servitore che, 
inchinandosi, disse; 
«Quando ella vuole, si. 
gnor maestro, il pranzo è 
pronto». Il povero Scar- 
pazza per poco non cad- 
de a terra; poi, senza dire 
nulla, volse la schiena e 
fuggì a tutte gambe. Ver- 
di rimase a guardarlo, ri- 
dendo come poche volte 
faceva. 






Kok 

Verdi, che aveva tra- 
scorso un'infanzia ed 
una gioventù in mezzo 
alle strettezze, non era 
avido di quattrini ma li 
apprezzava al giusto mo- 
do e soprattutto valuta- 
va al giusto modo il pro- 
prio genio e si rendeva 
conto dei denari. che 
faceva: guadagnare agli 
impresari ed agli editori. 
Perciò rimase sempre un 
oculato amministratore 
di se stesso e delle sue 
proprietà, e seppe sde- 
gnare alcune offerte lu- 
erose ma disdicevoli: per 
esempio quel milione di 
lire che un impresario 
americano gli aveva of- 
ferto, purché si presen- 
tasse cento volte in un 
teatro. 

Quando fu nominato 
senatore del regno (nel 
1874) risultò che egli pa- 
gava nel solo comune di 
Villanova Parmense tre- 
dicimila lire di imposte 
dirette. Entrò quindi nel 
Senato per censo, come 
allora si poteva, prima 
che per aver onorato l'I- 
talia con le sue opere. 
‘Prestò giuramento il 15 


Il teatro «alla Scala» visto dalla contrada Santa Margherita, al tempo dei primi t 


novembre 1875, ma tornò 
in Senato solo una volta 
‘o due, nel 1893, quando a 
Roma si rappresentò 
«Falstaff». 

‘Alla morte lasciò una 
sostanza valutata a un- 
dici milioni di lire, quasi 
tutta in terreni. Al giorno 
d'oggi, la sua ricchezza 
‘potrebbe essere giudica- 
ta su una dozzina di mi- 
liardi. 

** 

Quando giunse alle 
orecchie di Verdi che sa- 
rebbe stato nominato 
marchese di Busseto (ma 
la notizia non erà vera, 
l'aveva inventata il quo- 
tidiano «La Perseveran- 
2a»), il muestro scrisse 
subito al ministro della 
Pubblica Istruzione, Fer- 
dinando Martini, ‘pre- 
gandolo di non conferir- 
gli alcun titolo. Quanto 
alla corona da commen- 
datore, è noto un episo- 
dio rivelatore. Il ministro 
Broglio aveva scritto una 
lettera a Rossini, in cui 
azzardava questo incau- 
to giudizio: «Da quaran- 
t’anni, cioè dopo Rossini, 
che abbiamo? Quattro 
opere di Meyerbeer... Co- 
me si può rimediare ad 


una così grave steri- 
lità?». 

Verdi venne a cono- 
scenza della lettera e, 
quando lo stesso mini 
stro gli inviò la croce di 
commendatore, rispose: 
«L'ordine è stato istitui- 
to per onorare coloro che 
giovano con le armi, con 
le scienze, con le arti al- 
l'Italia. Una lettera a 
Rossini della Eccellenza 
Vostra (benché ignoran- 
te di’ musica, come Ella 
dice e crede) sentenzia 
che da quarant'anni non 
si è più fatta un’opera in 
Italia. Perché allora 
manda a me questa de- 
corazione? Vi è certa- 
mente un equivoco nel- 
l'indirizzo e la rimando». 

RX 

Pietro Mascagni rac- 
conta che ebbe l'onore di 
essere presentato a Verdi 
quando il suo nome cor- 
reva già il mondo, cioè 
dopo il fenomenale suc- 
cesso di «Cavalleria ru- 
sticana». Mascagni allog- 
giava all'albergo Milano, 
in via Manzoni, vicino al- 
la Scala dove era il Mae- 
stro (un appartamento 
con salone e due stanze 
era sempre a sua disposi- 


zione) e per îl tramite del 
‘proprietario signor Spatz 
ottenne la sospirata visi- 
ta. Andò a trovare Verdi 
con la moglie ed i bambi- 
ni. Verdi fu molto cordia- 
le ed intrattenne il giova- 
ne maestro a lungo. Gli 
chiese anche quali inten- 
zioni avesse, se stesse 
scrivendo qualcosa. Ma- 
scagni rispose: «Avrei 
tanto desiderio di musi- 
care "Re Lear"». Verdi 
trasse un lungo sospiro. 


«Ah, quel "Re Lear”... Io 
vi ho pensato per qua- 
rant’anni e non me ne 
‘sono sentito la forza ba- 
stevole...». 

Da quel momento Ma- 
scagni non pensò più a 
rivestire di note quella 
tragedia di Shakespeare. 


* 


La grande cantante 
Gemma Bellincioni non 
riusci mai ad essere pre- 
sentata a Verdi. Un gior- 
no lo incontrò a passeg- 
gio in un parco di Monte- 
catini, quando Verdi era 
‘già ultraottantenne. Gli 
si piantò davanti escla- 
mando: «Sono Gemma 
Bellincioni gli buttò 
le braccia al collo, gli 








stampò due baci sulle 
quance, e via di corsa. 
Verdi, senza scomporsi, 
st rivolse all'amico che 
passeggiava con lui, 
scrollando il capo, rasse- 
gnato: «Gran bella don- 
na! Peccato... che ormai 
sia tardi!». 


x * 


Come nascevano i mo- 
tivi delle celebri arie, nel 
cervello di Verdi? Egli af- 
fermò un giorno, conver- 
sando con Quintino Sella 
nel Parlamento di Tori- 
no, che i motivi gli si pre- 
sentavano in testa belli e 
pronti, come per magia. 
Un episodio dimostra che 
talvolta prendeva ispira- 
zione dalle occasioni più 
banali. Un giorno del 
1869 si trovava a Parma 
ed era entrato in un ne- 
gozio di terraglie. Mentre 
esaminava (era con la 
Strepponi) alcune scodel- 
le, giunse dalla piazza il 
ritornello del Paita, un 
venditore ambulante di 
frutta cotta molto noto: 
«Bujent i per cott... Bu- 
jent. (Bollenti le pere 
cotte). 

Verdi lasciò perdere le 
scodelle, ascoltò con at- 
tenzione, trasse di tasca 





onfi di Giuseppe Verdi 


un taccuino e scrisse 
qualche nota. IL motivo 
delle pere cotte finì in 
uno dei massimi spartiti 
e costituisce la musica 
del coro delle sacerdotes- 
se, all’inizio del terzo at- 
to dell'«Aida»: «O tu che 
sei d'Osiride - madre im- 
mortale e sposa». 


Verdi superstizioso, co- 
me molti artisti? Niente 
affatto. Chiamava il ve- 
nerdì il suo giorno fortu- 
nato, diceva di essere na- 
to nell'anno tredici 
(1813), il giorno 13 (sba- 
gliando: era nato il dieci 
ottobre). «Le prove gene- 
rali di tutte le mie opere 
furono sempre fatte in 
venerdì, ho consegnato 
moltissime volte i miei 
spartiti di venerdì: tùt- 
tavia non posso negare 
di aver avuto al mondo 
qualche fortuna. Non 
viaggio di venerdì (beri- 
ché si stia più comodi, 
dato che i creduloni in 
questo giorno viaggiano 
di meno) perché se capi- 
tasse a me, che sono un 
po’ conosciuto, un disa- 
‘stro ferroviario, ribadirei 
questa ridicola supersti- 
zione». si 








Non si è mai parlato tanto di Verdi come ora 





Dischi e film, tv e libri 


Perle della collezione Giachetti come Verdi 


Qualcuna tra le opere 
dî Verdi può essere tran- 
quillamente ignorata, 
sebbene in tutte qualco- 
sa di geniale 0 perlomeno 
l'interessante vi sia. Del- 
le restanti, una ventina, i 
capolavori, esistono infi- 
nite edizioni discografi- 
che. In tanta selva, quali 


Sono le edizioni migliori 
di ogni opera, quelle che 
all'amatore d'opera ba- 
sterebbe acquistare per 
ritenersi soddisfatto? 

La scelta non è facile. 
Abbiamo chiesto ad Au- 


relio Gariazzo, tra i mas-- 
simi conoscitori di disco- 


grafia torinese, di compi- 


larci unsuo elenco, sce- 
gliendo per ogni opera 
l’edizione che considera 
l'optimum e tenendo pre- 
sente che deve trattarsi 
di dischi presenti sul 
mercato. Ecco la lista di 
Gariazzo, in ordine alfa- 
betico dei titoli inclusa la, 
«Messa». 


® Aida. Montserrat Caballé, Fiorenza Cossotto, Placido Domingo, Piero 
Cappuccilli, Nicolai Ghiaurov. Coro del Covent Garden di Londra. Orche- 
stra Philharmonia di Londra. Riccardo Muti, direttore. 3 dischi EMI 
165-02548/50. 

@ Un ballo in maschera. Jan Pierce, Robert Merrill, Herva Nelli. Robert. 
Shaw Chorale. Robert Shaw, maestro del Coro. NBC Symphony Orchestra. 
Arturo Toscanini, direttore. 3 dischi RCA AT 300. 

@ Don Carlo. Placido Domingo, Montserrat. Caballé, Ruggero Raimondi, 
Shirley Verrett, Sherrill Milnes. The Ambrosian Opera Chorus. John 
McCarthy, maestro del coro. Orchestra of the Royal Opera House, Covent. 
‘Garden. Carlo Maria Giulini, direttore. 4 dischi EMI 191-02149/52. 

® Ernani. Leontyne Price, Carlo Bergonzi, Mario Sereni, Ezio Flagello. Or- 
chestra e Coro della RCA Italiana. Thomas Schippers, direttore. 3 dischi 
RCA LMDS 6183. 

® Falstaff. Tito Gobbi, Elisabeth Schwarzkopf, Fedora Barbieri, Nan Mer- 
riman, Rolando Panerai, Anna Moffo, Luigi Alva, The Philharmonia Orche- 
stra and Chorus. Herbert Von Karajan, direttore. 3 dischi EMI 153-00442/44. 

® La Forza del destino. Martina Arroyo, Carlo Bergonzi, Piero Cappuccilli, 
Ruggero Raimondi, Geraint Evans, Bianca Maria Casoni. The Ambrosian 
Opera Chorus. The Royal Philarmonie Orchestra. Lamberto Gardelli, diret- 
tore. 4 dischi EMI 165-02022/25. 

® Luisa Miller. Katia Ricciarelli, Placido Domingo, Renato Bruson, Elena 
©Obrazisova, Gwinne Howell, Wladimiro Ganzarolli. Chorus and Orchestra 

- of the Royal Opera House Covent Garden. Lorin Maazel, direttore. 3 dischi 
D G2709 096. 

® Macbeth. Shirley Verrett, Piero Cappuccilli, Placido Domingo, Nicolai 
Ghiaurov. Coro e Orchestra del Teatro alla Scala. Claudio Abbado, diretto- 
re: 3 dischi DG 2709 062. 

® Nabucco, Matteo Manuguerra, Renata Scotto, Nicolai Ghiaurov, Veriano 
Luchetti, Elena Obraztsova. Ambrosian Opera Chorus, Philharmonia Or- 
chestra. Riccardo Muti, direttore. 3 dischi EMI 165-03294-96. 

© Otello. Ramon Vinaj, Herva Nelli, Giuseppe Valdengo, Virginio Assandri. 
Coro e orchestra della NBC. Arturo Toscanini, direttore. 3 dischi RCA AT 
303. 

® Rigoletto. Piero Cappuccilli, Ileana Cotrubas, Placido Domingo, Elena 
©Obraztsova, Nicolai Ghiaurov, Kurt Moll, Hanna Schwarz. Wiener Staatso- 
pernchor. Wiener Philarmoniker. Carlo Maria Giulini, direttore. 3 dischi 
DG 2740225. 

© Simon Boccanegra. Mirella Freni, Piero Cappuccilli, José Carreras, Nico- 
lai Ghiaurov, José van Dam, Giovanni Foiani. Coro e Orchestra del Teatro 
alla Scala. Claudio Abbado, direttore. 3 dischi DG 2709 071. 

© La Traviata. Maria Callas, Giuseppe Di Stefano, Ettore Bastianini. Or- 
chestra e Coro del Teatro alla Scala. Carlo Maria Giulini, direttore. 2 dischi 
Cetra LO 28. (Registrazione dal vivo, Milano 28 maggio 1955, Teatro alla 
Scala). 


@ Il Trovatore. Leontyne Price, Placido Domingo, Sherrill Milnes, Fiorenza 
‘Cossotto. Ambrosian Opera Chorus. New Philharmonia Orchestra. Zubin 
Metha, direttore. 3 dischi RCA LMDS 6194. 


I Vespri Siciliani. Martina Arroyo, Placido Domingo, Sherrill Milnes, 


Ruggero Raimondi. The John Alldis Choir. New Philharmonia Orchestra. 
James Levine, direttore. 4 dischi RCA ARL 4-0370. 

® Requiem. Katia Ricciarelli, Shirley Verrett, Placido Domingo, Nicolai 
Ghiaurov. Coro e Orchestra del Teatro alla Scala. Claudio Abbado, diretto- 
Te: 0 Da 2707-120. 














































































































, «Dies Irae» nella Messa da Requiem dedicata da Verdi a Manzoni 





Il cinema nasce come curiosità scien- 
tifica e come spettacolo da baraccone. 
Quando i primi registi e i primi matta- 
tori tentano, sbagliando, di dargli una 
veste nobile, ne fanno un teatro filma- 
to. Sono i tempi del muto, s'avverte la 
tensione verso la musica (del resto Pie- 
zetti comporrà nel ’14 la Sinfonia del 
fuoco per Cabiria di Pastrone e le stes- 
se esecuzioni dei pianisti in sala si affi- 
‘nano con spartiti originali). 

In Italia, quando il sonoro sovverte le 
regole della produzione consentendo li- 
bertà impensate, non si pensa a sfrut- 
tare la miniera dell’opera lirica. Solo 
nel dopoguerra, poiché lo suggerisce da 





Montserrat Caballé 





Placido Domingo 


I libri sono unavalanga 


| volumi che parlano di Verdi occupano intere biblioteche. 
Gi limitiamolad indicare le ultime pubblicazioni, non senza 
ricordare però che la biografia più ampia resta quella scritta 


Trai solu 


più recenti: «Interviste con Verdi» a cura di 
Marcello Cohati (ed. Formichiere, pag. 400, lire 15 mila); «Di 


da Franco Abbiati (quando era critico musicale del «Corriere 
della Sera») per le edizioni Ricordi: quattro grossi volumi,} 
molte illustrazioni, lire 40 mila. 

Tra gli altri ricordiamo: «L'arte di Verdi», di Massimo Mila 
ed. Einaudi, |pag. 384, lire 20 mila): una prosecuzione di quel 
«La giovinezza di Verdi» uscito nel ‘74 (ed. Eri, pag. 530, lire 
9500). Moltà accurati due volumi di Mursia: «Tutte le opere 
di Verdi - Ghida critica» di Charles Osborne (pag. 470, lire 
9500) e «L" nno) Verdi: (pag. 698, lire 8500). 


quell’amor..j» (Verdi fino al 1858) di Giuseppe Tarozzi (ed. 
Sugarco, pag. 220, lire 10 mila); «Viaggio da Verdi» di Marzio 
Pieri (ed. Pillotta, pag. 176, lire 5700). 

Molto ricchi di illustrazioni sono «Verdi: immagini e docu- 
menti» scelti e commentati da William Weawer (editore Be- 
cocci, pag. 270, senza indicazione di prezzo), e «Giuseppe 
Verdi, l'immaginario dell'Ottocento» di Marzio Pieri, (edizioni 
Electa, pag.|227, lire 50 mila). Molto curioso, sull'argomento 
«i libretti» ill piccolo volume di Mario Lavagetto: «Quei più 
modesti romanzi» (ed. Garzanti, pag. 204, lire 3500) 








Hollywood la ferrea suddivisione dei 
generi, nasce il cosiddetto filmelodram- 
‘ma. C'è chi lo considera un genere di ri- 
levo né più né meno che il neorealismo, 
e chi, più spiccio, lo qualifica un ritor- 
no alle origini nel senso del teatro fil- 
mato. 

Verdi, con le immortali romanze e î 
caratteri evidenti, attira finalmente 
l'attenzione del più celebre mestierante 
del cinema italiano: Carmine Gallone, 
responsabile del famigerato Scipione 
l'Africano e della continuazione di Don 
Camillo. Nel ’46 esce Rigoletto, nel. '47 
La signora delle camelie, nel ‘49 sia Il 
‘Trovatore sia La forza del destino. 
Sembra che il regista faccia sul seri 
«Bisogna insistere, lavorare, cercare 
piegare l'opera alle esigenze cinemato- 
grafiche senza alterarne il valore e 
senza deturparla. Lavoro questo non 
lieve quando si pensa che molte delle 
nostre opere, pur essendo ricche di di- 
vine melodie, hanno per sfondo trame 
melodrammatiche quasi inaccessibili 
‘al pubblici odierni». 

In realtà Gallone non si eleva mai al 
di sopra delle convenzioni. Il Rigoletto 
è un riassunto che vanta peraltro la fo- 
tografia di Brizzi e la direzione di Sera- 
fin mentre accanto a Tito Gobbi e Ma- 
Tio Filippeschi appare Marcella Govoni 
conla voce di Lina Pagliughi che aveva 
un fisico ingombrante. Ne La signora 
delle camelie (Nelly Corradi - Onelia 
Fineschi, Gino Mattera, Manfredi Pol- 
verosi - Tito Gobbi) c’è la curiosità di 
‘un Giuseppe Verdi in persona incarna- 
to da Nerio Bernardi. Ne Il Trovatore 
la durata, per la complessità del rac- 
conto, sfiora le due ore consentendo gli 
abituali erploits a Gianna Pederzini 
(Azucena), Vittoria Colonnello - Franca 
Sacchi (Leonora), Gino Sinimberghi - 
‘Antonio Salvarezza (Manrico). Ne La 
forza del destino il Don Carlos di Tito 
Gobbi è fronteggiato dalle coppie fisi- 
co-vocali composte da Nelly Corradi- 
Caterina Mancini e da Gino Sinimber- 
ghi-Galliano Masini. 

Esiste anche un dimenticato Rigolet- 
to e la sua tragedia di Flavio Calzava- 
ra con Aldo Silvani (1954) ma la traspo- 
sizione verdiana più celebre è legata ai 
vezzi di Sophia Loren, ventenne Aida 
per Clemente Fracassi nel '53: la futura 
diva spalanca l’ampia bocca per il pre- 
zloso doppiaggio di Renata Tebaldi, 
morendo secondo il critico Beniamino 
‘Del Fabbro in una «grotta oscura» 
grande come la grotta di Postumia. 

Il successo verdiano più clamoroso è 
la biografia firmata da Raffaello Mata- 
razzo nel ‘53 che incassa in un decennio 
un miliardo di lire: Giuseppe Verdi ha 
il cipiglio di Pierre Cressoy che un 
Otello cantato da Mario Del Monaco e 
un Rigoletto cantato da Tito Gobbi 
avranno ‘il potere di spianare. Altro. 
spunto biografico di richiamo, la sta- 

ione successiva in Casa Ricordi, con il 
musicista impersonato da Fosco Gia- 
chetti pronto a battersi contro (e con) 
la famosa dinastia di editori interpre- 
tati da Paolo Stoppa, Renzo Giovam- 
pietro e Andrea Checchi. 

Nel decennio del dopoguerra si con- 
suma dunque la fiommata verdiana nel 
cinema sottolineando come numero di 
presenze l'apporto di Tito Gobbi il qua- 
le interpreta 22 tra film musicali e bio- 
grafici. Tutto qua perché manca una 
vera occasione cinematografica dal 
momento che un'opera su Verdi e sulla 
Milano dei suoi padri rimane a lungo 
nei progetti di Luchino Visconti, che fu 
eccellente regista di melodrammi in 
teatro ma non si risolse mai a dare una 
forma alla propria memoria e cultura 
‘personale. 

Aspettiamo ora il kolossal televisivo 
di Renato Castellani girato con cast e 
gusto cosmopolita mentre i cineclub 
continuano a proporci i titoli dell'unico 
regista verdiano: il Bernardo Bertoluc- 
ct che inizia la saga di Novecento con 
‘la morte del maestro e fa d’una diva del 
peeioaramrta. la protagonista de La 

una. 

RES -- —. Piero Perona 










































































STAMPA SERA 





«L’amore di 


Verdi per la campagna è diventato follia» 





A Sant'Agata, oasì di 


ERDI contadino? Sì, ma non di 
nascita. Il padre era bottegaio, la 


mamma filatrice; Le Roncole era- | 


no in piena campagna, ma non risulta 
che il giovane Verdi amasse molto i 
campi: il suo sogno era Milano, il suo 
sogno era La Scala. Fino a quando fos- 
‘se rimasto a Le Roncole od a Busseto, il 
sogno non sarebbe mai diventato 
realtà. 

Fu un amore «di ritorno», il suo, det- 
tato anche dall'oculatezza con la quale 
Verdi seppe gestire gli affari. Si conser- 
vano lettere agli editori in cui il Mae- 
stro è anche maestro di contabilità: mi 
darete un terzo del compenso all'arrivo 
sulla piazza; un terzo all’inizio delle 
‘prove; l’ultimo terzo alla prova genera- 
le. Mai che concluda: mi salderete il 
conto dopo la «prima»: c'era il pericolo 
che, se l’opera avesse fatto fiasco, l'im- 
‘presario non sborsasse più un ducato 
(edi fiaschi di Verdî, anche se pare sor- 
prendente, furono ‘abbastanza nume- 
Tosi). 

Quando Verdi cominciò ad essere ric- 
co, cioè dopo l'Ernani, nel ’44, prese a 
pensare all'investimento di quella 
‘pioggia d’oro che da tutte le parti d'Eu- 
ropa gli si rovesciava addosso. Compe- 
tò, sì buoni del tesoro ed obbligazioni, 
ma la parte maggiore fu destinata al- 
l'acquisto di un podere presso Le Ron- 
cole chiamato «Pulgar», cioè pulciaio. 
Nel ‘45, quasi volesse mostrare ai con- 
terranei che era «arrivato», fece un ac- 
quisto più importante: il palazzo Or- 
landi, sulla via principale di Busseto. 


U uno sbaglio: Verdi conviveva 

‘con la Strepponi e questo destava 

scandalo. La gente del posto non 
accettò quella coppia fuorilegge, anche 
se lui era ilgtande Verdi e lei la famosa 
cantante. Verdi si indignò ed appena 
‘poté si esiliò in luogo appartato. E° la 
stessa Strepponi, in una lettera alla 
‘contessa Maffei, ad affermare che Ver- 
di aveva quasi in orrore il soggiorno in 
campagna; però, trovandosi a Parigi, 
fu costretto a prendere in affitto una 
villa tra il verde a Passy. «Nell'ordine 
dei piaceri — dice la Strepponi — que- 
sta nuova vita fu per Verdi, oserei dire, 
una rivelazione. Egli si prese ad amar- 
la con tanto amore che io mi trovai fin 
troppo esaudita nel culto per gli dei bo- 
scherecci.. Comperò il latifondo di 
Sant'Agata». 

Il fondo di Sant'Agata è vicino a Bus- 
seto, ma nel comune di Villanova d'Ar- 
da: un terreno digradante verso il Po, 
ricco di boschi, di vigne e d’acqua. L’af- 
fare fu coneluso'anche grazie all’inter- 
vento del suocero Antonio Barezzi, il 
benefattore di Verdi giovinetto, che per 
questo si recò anche a Parigi. Il rogito è 

7 del25 maggio 1848. = 


ST A quel momento Verdi si sentì feli- 


$ ce: dovunque andasse, tra le accla- 

‘mazioni ed i trionfi, il suo pensiero 
tornava a Sant'Agata, come all’unico 
luogo dove si trovava bene. In più tarda 
età prese l'abitudine di trascorrere 
qualche mese invernale a Genova, per 
‘godere del clima più tepido; passò par- 
te degli autunni a Montecatini ma San- 
t'Agata restava in cima ai suoi pensieri. 
Così si scoperse, non contadino, ma 
‘agricoltore. La tenuta divenne un mo- 
dello; Verdi si interessava personal- 
mente di tutto, della cavalla che stava 
male come del letame che non veniva 
distribuito a dovere, delle piante che 
non erano state messe bene a dimora. 
come degli argini del Po. 

La moglie scrive all’editore Escudier,! 
‘a Parigi: «L'amore di Verdi per la cam-| 
pagna è diventato mania, follia, rab-' 
‘bia, furore: tutto quello che si può im- 
maginare di più esagerato. Si leva col 
giorno per andare ad esaminare il gra- 
no, il formentone, la vigna. Rientra aî- 
franto di fatica, ed allora come fargli 
prendere la penna in mano?». E Verdi, 
stesso, in una lettera ad un amico: «Da 
mattino a sera sono sempre tra campi 
e tra boschi, in mezzo a paesani ed a 
bestie (alle migliori, però: i quadrupe- 
di...)». In altre circostanze afferma: «Io. 
vorrei che la nobilissima scienza dell’a- 
gricoltura fosse maggiormente coltiva- 


e 





ita da noi. Quale fonte di ricchezza per. 
la nostra patria] Un po' meno di mi 








Verdi esamina i suoi cavalli nella tenut: 





cisti, di avvocati, di medici e un po' più 
di agricoltori: ecco il voto che io faccio 
per il mio Paese». 


SOLATO, Verdi ignora i pettegolez- 
zi che i bussetani fanno su di lui e 


sulla donna che poi sarà la sua spo- * 


sa. Ma la gente semplice gli vuol bene, 
conosce le sue arie, sa che è un grande. 
C'è un quadretto d'epoca veramente 
delizioso. Una sera Verdi accompagna, 
guidando il calesse, un amico che deve 
andare a prendere il treno. E° il tra- 
‘monto, i contadini rientrano dai campi 
tungo la strada polverosa. Vedono Ver- 
di, si tolgono il cappello, si fermano 
lungo i bordi della strada, intonando il 
coro dei Lombardi «O signor che dal' 
tetto natio». Verdi saluta agitando il 
cappellone, il calesse si allontana men- 
tre il giorno muore... Chissà se nel co-, 
lossale sceneggiato che Castellani ha: 
preparato per la tv (lo vedremo que- 
st’anno) c’è questo stupendo episodio? 
‘A poco a poco ingrandisce la tenuta, 
che alla fine, oltre ad una palazzina, un 
giardino, stalle, case coloniche, un vi- 
vaio, alcuni laghetti, comprenderà ven- 
ti poderi. Qui Verdi riceve gli amici in- 
timi, gli editori Ricordi, Arrigo Boito, 
Giacosa, la Stolz, altri cantanti, ma 
con una rigida selezione, perché non 
vuole scocciatori. Qui compone i suoi 
capolavori, provando e riprovando al 
‘pianoforte se un motivo non gli viene di 


a di Sant'Agata (pittura a olio) 

















La sala da biliardo, allestita nel 1863, è ancora pronta per il Maestro 


getto, mentre la Peppina, moglie devo- 
tissima, ricama nella stanza accanto e 
si bea di quelle arie, della musica che 
sgorga dalle mani del marito, e sospira: 
«El mé Verdi, l'è sempre un gran 
mago». 


ERDI, buongustaio senza mai es- 
‘sere ghiottone, talvolta si incarica 
anche della cucina. Adora il caffè, 
sulla tavola non manca mai lo champa- 
gne, quando va in Russia per La forza 
del destino compila una lunga lista dei 
generi di prima necessità che deve por- 
tare con sé, tanto di spaghetti, tanto di 
‘pomodoro, di bordò, eccetera. Quando 
manda una spalla di maiale ad un ami- 
co, gli unisce una lettera di raccoman- 
dazioni, con la stessa cura che impiega- 
va nello spiegare un passaggio ad un 
direttore d'orchestra: «Bada, che devi 
tenerla dodici ore in acqua per farle 
‘perdere il sale... Quando la metti a cuo- 
cere ogni tanto devi pungerla con uno 
stuzzicadenti: se entra molle, è segno 
che la spalla è cotta bene, non prim.a...s. 
«Vive» intensamente il suo romitag- 
gio, insomma, tanto da trasmettere alla 
casa che egli ama la sua personalità, 
che sentite viva e palpabile quando 
‘avete la fortuna (e nessun verdiano do- 
vrebbe mancare) di visitare Sant'Aga- 
ta tenuta splendidamente dalla fam: 
glia Carrara, ultima erede. (I Verdi, 
‘senza figli, adottarono una cugina in 








secondo grado del Maestro, Maria, che 
sposò poi l'avvocato Alberto Carrara, 
di Busseto). 


N ESSUN segno di ricchezza, ma gli 
agi sobrii di un padrone che igno- 
Tava e disprezzava il fasto. Mobili 
decorosi, niente di più. Verdi non vole- 
vain casa ritratti propri, né medaglioni 
né trofei L'unico busto, opera del Ge- 
‘mito, è nella camera da letto, ma vi fu 
‘messo dopo la morte. Il busto in bronzo 
Verdi lo collocò in giardino, non molto 
lontano dalla stele che ricorda la sepol- 
tura del cagnolino che egli amò moltis- 
simo, Lulù, con la dedica «A un vero 
amico». Il letto è semplice. Su una scan- 
sia si allineano i libri preferiti: Shake- 
speare, la Bibbia, Dante, Milton e 
Byron, una vita di Wagner. Sulla scri- 
vania un orologio, una tabacchiera 
(con canfora, per quando era raffredda- 
to), un calamaio. Nei cassetti, lettere e 
registri di conti, custoditi con cura. Un 
taccuino di spese tenuto con estrema 
semplicità contabile. L’ultima nota è 
‘del gennaio 1901, poco prima che si am- 
malasse: un incasso .di lire 2691,80 per 
diritti di autore, quasi dieci milioni at- 
tuali. Dalla camera da letto si passa in 
uno stanzino, dove Verdi riempiva di 
note la partitura. Ma tutte le minute 
sono distrutte. Nessuno saprà per quale 
prodigio e come-dal cervello di Verdi 
sgorgarono tante melodie immortali. 

































































Quanto sapete di lui? Provate a rispondere a questi quiz 


Piccolo esame verdiano 


ROPONIAMO alcune domande al lettore che 
conosce (0 che crede di conoscere...) Verdi e la 
sua opera. La soluzione si trova in fondo alla 

pagina. Risolvere dieci quiz sui dodici proposti è già 

un risultato eccellente. 






tante? Che rapporti ebbe con Verdi? 


©) Quante persone 


SOLUZIONI — 1) Nel «Trovatore». 2) In «Aida». 3) 
“Antonio Piazza, per l'«Oberto di San Bonifacio», li- 
bretto rielaborato da Temistocle Solera. 4) Nell'opera 
«Falstaffs. Pandarus è un mezzano che Shakespeare 
cita in una delle sue opere. 5) «Clara di Perth» è il 
titolo dell'adattamento del «Rigoletto» eseguito dal 
librettista Bardare per superare gli ostacoli posti dal- 
la censure napoletana, che non gradiva la brutta fi- 
gura fai dal duca di Mantova e certe situazioni 
piuttosto «libertine». 6) Nell'opera, Giovanna d'Arco 
muore in combattimento contro gli inglesi. Il libretto 
è di Temistocle Solera. 7) Riccardo chiede un abito da 
pescatore, nel «Ballo in maschera». 8) In «Ernani», 
quando Elvira canta «Ernani, Ernani involami, all’a- 





siete in grado di riconoscere în questa fotografia, mai pub 


1) In quale opera ap- 
pare il personaggio di 
Ruiz? 

2) «S'intrecci il loto al 
lauro / sul crin dei vinci- 
tori». In quale opera-sì 
trova questo coro? 

3) Chi è stato il primo, 
librettista di Verdi? 

4) In quale opera un 
personaggio cita un cer- 
to Pandarus, e chi era 
costui? 

5) «Clara di Perth». 
Esiste nella produzione 
di Verdi un’opera con 
questo titolo? 

6) Giovanna d'Arco, 
come tutti sanno, morì 
sul rogo. Ma forse un ro- 
go era poco adatto alla 
musica, perciò il libretti- 
sta di «Giovanna d'Ar- 
co», di Verdi, modifica la 
storia. Come muore Gio- 

vanna d'Arco nell'opera? 
Echièillibrettista? 

7 Un personaggio — 
verdiano | vuole camuf-. 
farsi; perciò ordina che 
gli si appresti un abito 
particolare, Il lettore di- 
ca quale, trai seguenti: 

bandito 





frate 


capo delle guardie 
musulmano 
pescatore 
‘arciere 

8) «Viva Verdi»: la fa- 
mosa scritta sui muri di 
Milano significava an- 
che «Viva Vittorio Ema- 
nuele Re d'Italia». In 'al- 
meno altre due opere i 
patrioti interpretavano 
alcuni versi come un’in- 
vocazione all'Italia libe- 
ra. Quali opere, con quali 
versi? 

9) «O don fatale...». Il 
‘mezzo soprane-che can- 
ta questa frase di inizio 
di un'aria famosa, in 
«Don Carlo», si rivolge a 
lui? O ad un altro don? 

10) Due volte, in due 
opere diverse vi sono. 
personaggi che si spac- 
ciano per studenti. Chi 
‘sono ed in quali opere? 

11) Dire in quali opere 
‘appaiono i seguenti per- 

sonaggi: il conte Ivrea; 
Pisana; ‘Mosè; Dottor 
Grenvil; Silvano; Rode- 
rigo. 

12) Verdi scrisse an- 
che un’opera dal titolo 
«Jerusalem»? 





blicata prima d’ora? Azzeccare tre personaggi rappresenta già un ottimo risultato — 





borrito amplesso»: l’invocazione al proscritto era in- 
terpretata come un invito dell'Italia a Vittorio Ema- 
muele II. In «Attila» il canto di Ezio destava grande 
entusiasmo alle allusive parole «Avrai tu l'universo / 
resti l'Italia a me». 9) No: il «don» è il dono della bel- 
lezza, (nu come canta Eboli, «vane e altere» le don-. 


sn. 10) Il duca di Mantova in «Rigoletto» si presenta a 


Gilda c« Gualtier Maldé, studente e povero. Nella' 
«Forzu del destino» don Carlo di Vargas gira la Spa- 
gna presentandosi come studente, mentre cerca «la 
suora e il seduttore». 11) I personaggi appaiono ri- 
spettivamente nelle opere: «Un giorno di regno»; «I 
due Foscari»; «I masnadieri»; «Traviata»; «Un ballo 
in maschera»; «Otello». 12) «Jerusalem» è il titolo im- 





‘Supplemento al n° 116/di Stampa Sera del 27 perito) ASINO rase: Sandro Doglio,— 





B) Verdi non amava molto dirigere. Tuttavia sono abbastanza 
numerose le volte in cui impugnò la bacchetta. Questo dise- 
gno lo rappresenta mentre dirige... Quale opera? In quale città? 


posto, per motivi nazionalistici, ai «Lombardi alla 
prima crociata» nella rielaborazione presentata a 
Parigi nel 1847. 


A) Giuseppina Strepponi (nel 1835), amata da Ver- 
di, poi sposata legalmente. B) «Aida», durante la pi 
ma tappresentazione francese a Parigi (1876). o) Al 
centro è Verdi. Alla sua sinistra, guardando, Teresa 
Stolz, famosa cantante; dietro ai due, in secondo pia- 
‘no, Beppiho, cameriere personale di Verdi. A destra la. 
cantante Pasta e, con la barbetta a punta, il maestro' 
Mugnone) La foto è stata scattata a Montecatini. 
L'assenza della moglie di Verdi indica che la fotogra-, 
fia è degli\ultimissimi anni dell'Ottocento. 





_ K cura di Carfo Moriondo > 








FUMETTI-OROSCOPO 


SUPERMAN HA PROMESSO 
DI VENIRE QUA 

E SPIEGARMI CHE COSA 

STA SUCCEDENDO 












NON SO COME FARA V 
à 


Y 
DV 
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KENT LO/S E OLSEN SONO 
VITTIME DI COLORO CHE 


AVER FIDUCIA 


INME? STO NUCLEARE 


ORA... CLARK KENT 
DEVE TORNARE NELLA 
SUA CELLA! 


























NON CAPISCO PERCHE 
POBBIAMO TENERLI QUA 
MENTRE MORRIS VA DA 
SUPERMAN. 








Il mercato 
delle pulci 


indirizzo 





REGOLAMENTO: Ii mercato delle pulci (GRA- 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAME AI 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 
in casa. Queste le voci 
Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati 
‘Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 
Fotograla, EZIO na ottica per un massimo di 
L. 100.000 - Giocattoli usal ibri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
simo di L. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 











COMPROO VENDOO CAMBIOLI 















ARIETE (21 marzo-20aprile) 


Non dato molto peso alle buone manie- 
ro, più apparenti che veritiere, di cor- 
teggiatori poco raccomandabili. Buoni 
invece i rapporti ira persone che han-. 
‘no consolidato la loro amicizia. Lavori: 
Piccoli problemi che superarete senza 
diilicoltà. 


TORO (21aprile-21maggio) 


Ottimi | rapporti affettivi, specie quelli 
‘extra-coniugali. Difficoltà in campo la- 








vorativo dovule soprattutto alla vostra , 


‘stanchezza. psico-somatica. Curale 
maggiormente ia vostra salule e cerca- 
te gi riposare di più 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Gli influssi negativi di Giove in campo 
lavorativo. consigliano prudenza. per 
vitara i possibii danni, in amo: 
meno dispersivi con la persona che 
amate. Par alcuni: un viaggio di piace- 
re potrà rinsaldare l'atto con la per: 
sona amata. Leggeri disturbi di salute 





CANCRO. (22giugno - 22 luglio) 
‘Se sapreto essere più diplomatici avre: 
to il giusto riconoscimento ai vostri 
slorzi ed un buon vantaggio econor 
co. Gli affetti potranno migliorare 
saprete porre una cura maggiore nei 
rapporti col partner. Per alcuni: perdita 
d'interessi o turi 











LEONE (23luglio- 22 agosto) 
Procurate di non confidare ad alcuno 
‘questioni delicate che riguardano i su- 
periori: potreste esserne seriamente 
‘danneggiati; Non sono previsti miglio- 
ramenti economici 2 causa degli intlus- 
‘i negativi di Mercurio. il partner sta 
meditando qualcosa coniro di voi 
‘tenzione! 


VERGINE (23agosto-22sett.) 
‘Slete convinti che ll lavore 
meritate soddlstazioni 
‘s0n0 infondati: siate più ‘peri 
ali con colleghi e superiori. 
‘non farsi illusioni su guadagni troppo 
acili anche se'le persone che li pro- 
pongono sanno essere convincenti. 


BILANCIA. —(235ett.-220tt) 


lara attenzione a questioni 
prattutto a quelle riguar- 




















ORIZZONTALI: 


‘do condensal 
MU premio più ambi 








da; 3, Chiamata alle armi; 4. 





cura di RAFFAELLA GIRARDO. _ 





1, Retta perpendicolare al piano dell'orizzonte; $. 

Non domestico; 7. Li fa ridere chi le dice grossi 

zione di opera; 10. Quelle d'India sono bambù; 11. Damerino; 

6, Si deduce dal peso lordo; 17. Sbrietola la roccia; 18, 

; 19. Limite del credito; 20. La prigione dei falliti 
nella vecchia Firenze; 23. Ciarlone. 

VERTICALI: 1. Li compone il poeta; 2. Lungo la ferrovia e l'autostr: 

jentimento di dignità; 6. 


‘stro svantaggio. Nel lavoro procuratevi 
validi @ degni di fiducia. 
tensioni el nervosismo. 





‘SCORPIONE 
Sarete insodil 
© dovrete usar 
ra le cose, Difficoltà che po- 
ll tempo: abbiate pa- 
zienza per attendere i perlodo a voi fa- 
vorevole. Gli influssi di Satumo creano 
difficoltà nogli interessi 


‘SAGITTARIO 


(@30tt.-22 nov.) 














@3nav.-21 dic.) 


GIl influssi posiliv) di Mercurio e Giove 
vi daranno la carica necessaria per 
permettervi un maggiore impegno nel 
lavoro con la possibilità di. conseguire 
‘notevoli risultati. Periodo fortunato an- 
chie in. campo sentimentale: i rapporti 
con ia persona amata sono solid. 






LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A. Doria 8 -Tel. 510.938 


PROFUMI 


CAPRICORNO (22 dic. -209en) 
La situazione familiare, non è delle più 
rosse e il vostro! carattere insofferente 
‘non è il più adatto per risolvere la si- 
tuazione. Nel lavoro 0 spirito di osser- 
vazione ividuare i 
problemi soluzioni. 
‘Buonigi 


ACQUARIO (21genn.-18febbr.) 
Una notizia inaspettata potrà apportar- 
vi un miglioramento economico nel la- 
voro e ci sarà la possibilità di un avan- 
zamento di carriera. Per alcuni: i tra- 
‘ferimenti sperati si avvereranno. Una 
persona lontana riallaccerà i rapporti 
d'amicizia con vol. 


pesci 

































(19 febbraio - 20 marzo) 
Le difficoltà affettive saranno superate 
56 ontrambi cercherele di comprender- 
vi maggiormente. Positivi i cambiamen- 
tidi casa o trasferimenti di lavoro; No- 
tizio positive riguardo agli affari. Possi 
bilità dì vincite o di eredità. Buona 
salute. 




















direzione come di profondità; 7. Gli organi della respirazione; 9. Ma- 


gistrati ed avvocati; 10. HI 
cattiva; 13. Frutto tropicali 
ta; 18. Sono senza fissa dimo! 
‘sempre con Tizio e Sempronio. 


















O ‘E ‘ISI0A | 


‘Soluzione del problema n. 2255. 
Ax2 (min. 2. TdS matto); se 1. —, 
ASA / AdS / CHI Ca3; 2. DB7 
‘Dh2 / Dxbs / Det. 


N,2256 


ORC) 
DB 
i 














P.Ten Cate 
11 Bianco matta in ? mosse 


lo stoppino nel mezzo; 
i scoraggia facilmente; 16. Tavolet- 
; 19. Barbiére; 


2U8I ‘GL ‘IPUWION ‘8 ‘OTPRN ‘01 ‘opranZ ‘SI ‘vane 

Taopumo ‘01 INEXOL, 6 ‘Tuotnoa ‘4 ‘atottI, ‘9 ‘0100001 
MIUOMI9A - Oivioava Ea sv8 vere | " 

“RI ‘DUIAL LI (910 OI ‘VUNIIPO ‘PI ‘OPAUZUEO "TI ‘atte ‘01 ‘omo, 








2. Donna brutta e 





i. Pontefice; 22. E' 





ore 





16 
IPIUOZIIAO - ANOIZATOS 


NB. vince in 6mosse 
(La Condlemi) 
















































SOLUZ: 30-26, 28-19; 26-21} 
16-23; 21-14, 7-16; 9-20, 16-23; 14-97, 
CAI 
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ECONOMICI 
18 Acquisto alloggi 


e 











PROBLEMA 


gi vendere alloggi. case; vil 
rustici, terrei im cit, ai man 
in montagna? 

‘CASALEGNO. 
è la soluzione per una vendita 
Iîmmediata: realizzando Îl mas: 
simo © per conianti. Corso R. 
Margherita 7, tl. 832.904, 











SABATELLI IMMOBILI 


655/359 682.560 promuova la'vendita dei vo- 
‘stro immobile, esegua giudizi di stima, assi: 
‘le sino all'atto notarile, procura inanzia= 
eni, dispone di richieste di clienti, favor 
Sco l'parazione permuta. 

‘SCOPO investimento acquisto per contanti 
alloggio camera tinello Servizi occupalo in 
casa recente. Tel 530.181 

SOLO da privati acquista per contanti a- 
loggio libero 1-2 camere tinello cucinino ser: 
viliin Torino. Tel 610.884, 

URGE acquistare alloggio libero camera th 
‘nello servizi in qualsiasi zona Torino. Page: 


mento” ‘Teletonare 532.409; 


medi 
URGENTEMENTE 

acquisto in contanti Camera lineio libaro in 

Torino @ zone limitate. Tel 539.187 


19 Vendita alloggi 


RARA 
CENTRO via Juvarra appartamenti liberi oc- 
‘upati termo asconsare mutuo 50% stessa 
Easa Lux Caso, ol: 546.476. 


‘AAA. CENTRALEDILE vende pressi como 
Grossoto camera tinello cucinino bagno ter: 
mo sulficioni Contanti 12 miboni resto mu: 
190. Teletonare 530.165. 
‘ARA. CENTRALEDILE vende Collegno (va: 
le Gramsci) recente signoria ampio (85 ma) 
2 camere Uinolio cucinino bagno. sutfiienti 
contanti 21 milioni resto mutuo. Telefonare 
‘562.400, 
AAA. CENTRALEDILE vende Cascine Vica 
adiacente Maxi Standa libero sgnorila re: 
‘enia ampio (110 ma) soggiorno 2 camere 
‘Sucinetta' bagno Volendo box. Telefonare 
532.409, 
AAA: CENTRALEDILE vende largo Orbas. 
Sino recente camera tinello cucinino bagno 
ermo ascensore sufficienti cantanti 13 milo: 
i resto mutuo. Telefonare 550.165. 
AAA. CENTRALEDILE vende pressi corso 
Traiano recente ssgnonie camera inetio cu- 
cinino bagno iermo. ascensore sutficienti 
Sontanti 18 milioni 500 mia. Resto mutuo. 
Telefonare 32.409, 
‘AAA CENTRALEDILE vere Mirafiori aig: 
gio fibero recente 5 camere cucina biservii 
Box auto 68 milioni sufficienti 36 milioni. Te: 
telonare 530.169. 
AAA. CENTRALEDILE verde Collegno (cor- 
‘20 Attony) tecente signorie camera tinello 
‘eucinino Bagno sufticient contanti 13 milioni 
resto muluo. Telefonare 532 408, 
‘AAA. VILLETTA libera sita in Alpignano 3 
‘camere tinllò cucinino bagno garage riscal- 
amento 2000 ma. giardino Vendo 168 milo. 
‘nl 800 mila. Tel. Riva 594727. 
RA COMFAI vende corso Francia adiacen- 
2 corso Monte Cucco 2 appartamenti sgno- 
N ispettiamente di camera ineio cucini= 
‘no bagno e 4 camere e cucina Bagno ever. 
Talmente abbinabi. Teleionae 548.123. 
- RA. COMFFAI vende adiacenze corso Tasso- 
Si abpatameni sist casa 2 Camera cina 
no prezzo interessanie ciarioni. Teleto- 
‘are S4B 129 
AA. COM-FAI vende parco goll «Le fronde» 
elegante. monolocale lerrazzo Box volendo 
Ottimo reddito, Dilazioni. Tel. 548.123. 
==] AA_COMFAIZ vende in pos 
zione centralissima adiacente 
Cc Porta: Nuova ulfimi ‘apparta- 
Menti magaziini ultci. 2:34 
Camere servizi prezzi interes: 
‘anti iazioni Tel 48.123, 
ALLOGGIO libera (corso Unione Sovietica) 2 
‘Camere bnetlo servizi volendo box vende fa- 
Alllando Torncaso 54) 4. 
ALLOGGIO libero camera ‘nello cucinotta 
Stabile Signore giardino Condominiale ven. 
de faclitando Torncase 541.419 
ANZIANI pensionati acquistano alloggetto 
Semicentrale in siabie Gocoroto aispondmo 
Pagamento contante. Tel 472-087. Î 
‘°° ’ATTICO zona Francia libero si 
ghorile ealone 5 camere cuci: 
a biservzi poso auto. Talelo- 
are Gna 518.072. 
































BARRIERA gi Milano libero ingresso soggior- 
no 2 camere angolo cottura sevizi cantina 
34 mini. Grimaldi 84710, | 
CENTRALE libero ottimo stato ingresso salo- 
06.3 camere cucina abitabile servizi soMita 
cantina. Grimaidi SBA 710. 
COLLEGNO appena ultimato 
Signonie Salone 3 camere ti 
elio cucinino biservizi possi 
Blltà box. Teletonare Gnmaidi 
518012 





COLLEGNO, 
corso Francia zona Aeronauica negon e 
‘ampi aioggi 1-2 camere finllo cucinino ba 
gno. Lux Case. Telelono. 546.476. stessa 


CONSULEDILE 333.322 vende via Po 1 ca 
mera cucina più sottotetto collega con sca. 
La iterna 14 miboni giazionabii 

"CORSO DE GASPERI 
Vendesi da 2 a 5 camere cucina e servizi Lux 
Caso. ol, 546.476. 
CORSO Francia in stabile sgnonie ampio at 
rico iero ingresso salone Siucio 4 camera 
cucina Unelio 3 servizi solaio cantina posto | 
‘Gulo. Grimalgi SBA TIO, 
CORSO Francia adiacenze libero piano alto 
Ingresso soggiorno camera cucinotto riposti. 
glo servigi. Canina 46. milioni, Grimaici 
Ssa710. 














CORSO Racconigi adiacenze | 
ingresso 2 camere cucina ser. 
viti L 27 milani. Telefonare 
518.012 Gomaiai 


CORSO Rosselli agiacenze pino ali Ingres- 
30 camera linelio cucinono servi ripostiglio 
cantina 30 milioni. Gradi 584.710. 
CROCETTA (via Vespucci) alloggio signorile 
econte 3 camere tinello e bagno vende Gen: 
falogile. Telatonare 530.163 
EDIL-RESIDENCE vende corso Regina 2 ca- 
mere cucina bagno no ascensore ciazioni 
Tel 650/5530 650.470. 
> EUROCASE A 513740 liberi 
.. Revigiasco 2 appariament si 
‘gporli ma tota 166442 di ter 
Fazzi biservizi bingressi box 2 
‘010 in palazzina i 3 piani ro. | 
centissima Forte mulo. 
EUROCASE 8 512725 libero corso Re Um- 
Berio ang. corso Vitiorio atto utficio 2 ca- 
mere servizi stabi c'epoca signorie. 
EUROCASE C 547.470 libero corso Siracusa 
‘angolo corso Sebastbpoll 2 Camere inello 
‘Eucinino servizi mq 90. Recente 
EUROCASE D 513.581 libero corso Monte- 
clcco signorile 2 camere lillo. cucinino 
Servizi 40 milioni contante 
EUROCASE È 515.725 libero adiacente cor- 
‘50 Novara camera cucina servizio rimesso a 
‘uovo contanti 8 milioni. Resto rate. 




















STAMPA SERA 


| Martedì 27 Gennaio 1981 


VIRTÙ 


del carciofo nel 


glie i 


l'aperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 


Il'carciofo é ricco diapprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar; 











EÎUROCASE G 547.470 ibero Fivaia (ioni 
Fia) 2 camere cucinoita abianie seria me: 
rim contanti, 16 mini 
EUMOCASE H 513.634 libero corso Raccont 
Gi camera linelio angolo cottura servizio 30 
ioni sutticion 15 mini, 
RUROCASE 1. 513748 tera B, Miano (cor 
10 © Cesaro) rsruturato 3. camere tinello 
Eacituno senz termo, Dizione 
'EUROCASE Mi 387.470 bero 
via ©. Viani signori pan 
amico saloncino camera insi 
10 eueinino seri con doccia: 
Sasca 100 mloni meno mu: 
UO fondiario 5% citazioni 
+ EUROCASE N 591.009 iero 
oasasco. viaggio. Mosazza 
zione 2 Camere Gutna seri 
tecentisaimo sgnorie giardini 
BI prscino re mitgni 500 mia me: 
o muluo lonaiano. 
EUROCASE 0/545,542 libero zona San Do- 
ato 2 camere angolo cottura senizi no 
Escensore 73 mon 600 mia siazionai, 
EUNOCASE P 546748 bero zona S. Ri 
{via 5 Marmo) spaziono 3 camere cucinota 
Leva: SO mino pu ditazion 
î ‘056.307 ibero via Satriano 
Camera inario angolo coltura ferma asce: 
5018 suiciant 20 10 
EUROCASE A 546748 itero Borgo Vitoria 
Camera ingl cucinino servizi termo ascan: 
501038 mv S00 mia 
EUROCASE 5 545.642 ibero Beinasco (via 
De Niola) recente camera tneio cucino 


Servi SO mio ailaonanii 
EUROCASE 7. 531/003 libero 
“gra 8 Milano (via Spontin) spazio. 
292 camere inelo coeiino 
sore stabia del ‘60 medio si 
= gnonie 40 main: più tion 
EUROEDILE vende adiacente Corso Francia 
5099 ingresso 2/3 camere cucine seri 
Stessa cata Tot 746,096, 
EUROEDILE vende via Verolengo alloggi n: 
rosso camera cucina seni ga. 6 mini 
S00mia Stessa casa Tel-145.006. 
FINCI coro Agneli scqgioro 2 camere cu: 
Cina seri posto suo core occupato a: 
Zoni Tel 606,691 “503518 
FINCI iboro adiacente corso Francia Aeco- 
Rauica saloncino camera cucina seri pa: 
Ro alto, Tel. 605 691 50831 
GRIMALDI bero va Ssssasi conveniente 2 
Camera cucina sevizio. Tel. 506.262 
GUELI bero Fila 2 camere nello cuci 
10 bagno timo attre 88 mino caio 
“Testonara 303.433 - 300.251 
GUELI iveco adiacente pizza Stato 2 ce 
moro cucina Bagno luminoso 29 mini 500 
fila Giazion. Telefonare 38339. 380201 
GUELI libero agiacenta via Giordano Bruno 














| Camera cocina smi esterno 19 milioni ie 


azioni. Telefonare 383.433 - 560.231 
IL'MATTONE vende libero corso Hossell i- 
‘gnoril 2 camere cucina servizi 70 milioni di 
fazionabil. Telefonare 592/760 - 831 227. 
iL MATTONE vendo iero como Grogseto 
‘nuovo attico 4 Comore tinello cucinino doppi 
‘marvizi ltazzo. Talalono 532.760. 
TMMOBIL 4 A vende corso 
Bramante libero subilo 1 ca. 
mora Uinelto Cuenina ingresso 
Bagno canina. Tel. 599.166 
548.261. 





Senizi, 3° piano termo ascen- 


MIMOBIL 4 Borga Vittoria piano atto recente 
libero gennaio 1982 4 camere tinello cucini- 
n0 2 servizi ingresso cantina piano aio. 80 
Miboni. Tel. 530.166 - 548.257 
IMMOBIL. 4 vende Leumann recente iero 
ampio 2 camere inello Cucinino servizi piano 
Alto, Tel. 539,166 -548 201 
IMPRESA vendo direttamente! corso Roma 
‘Borgo S. Pietro alloggio libero recentasimo 
di ma 90 circa suflicinta 40% coniante, mu 
‘uediiazioni: va2%. Tel. 550.029. 
LIBERO adiacente viale Gramsci Grugliasco 
recente 5 camere cucina. termo. bagno 
‘ascensore L:72 milioni. alimmobil 599 782. 
LIBERO Barriera Milano via Pinerolo 2 came- 
re cucina abiabili L: 22 mini ciazionabii 
Tot 405-258. 
LIBERO Carmagnola centro via Bussoleno 3. 
‘spanoso camera tinglio cucinino bagno 26 
milioni. Visite al sabato ore 10-16 oppure tei 
‘539-322 Consulecit. 
LUNGO Fo Antonelli ingresso soggioro cs- 
mera cucina abilable Servizi canina posto 
macchina. Grimalgi 84 710. 
ci. MANSARDE ivere 500 mi 
Giardini Resi completamente 
ristuturale. possibiltà. varie 
metrature a partre da L. 7 m- 
Noni 500, mia. Telefonare Gr: 
aldi 47/841 
NICHELINO. vetta indipen- 
Gente era subito saloncino 2 
Camera nello cucina seria 
mansarda box. Telefonare Gii- 
mali 518.012 





2 piano centrali uso ullii. «cc. A. G. Case 
vende 270 mini. Tel. 856.374, 
PEGETTO libero soggiorno 2 camere cuci: 
‘notta servizi in casa recante con posto auto 
LO milioni vende Cervino 7492523 
PIAZZA Massaua adiacenza ingresso s0g- 
‘ioma camera cucina servizi 21 milioni ‘500 
mia. Grimaldi 684.710, 
PRIVATO vende permuta corso Marchi ivo- 
0 soggiorno 2 camere tinello servizi 105 MA 
95 milioni, Tel, 774.040, 
PROPRIETARIO fraziona zona p. Statuto in 
stabile rstrunurato alloggi 2-5-4 camere più 
‘cucina daL:20 miloni Tel. 6067088 
‘SABATELLIMMOBILI 655159 S. Salvano va 
Ormea libero 2 camere cucina larmobagno 
Cantina sofia 39 mironi 
SABATELLIMMOBILI 655.359 ibero via Nuo- 
10 (Miratori 5, Ria) Ingresso 4 camera cu- 
“cina bagno, L. 67 micra dizioni Gi pagar 
monto, permute. 
SABATELLIMMOBILI 655250 libero corso 
Trapani angolo via Tolane: camera cucina 
termo bagno. L. 30 milioni 600 ml: 
SABATELLIMMOBILI 855359 libero ine iu: 
glio via Spezzapan (Lingotto) 3 camera cuci: 
Detta indipendente doppi servizi Dos 60 mi 
Ioni 600 mia più muiuo 4 mini 400 ria. 
‘TAST C vende zona S. Paolo ampio 2 camere 
‘cucina ingresso bagno 2 arie L. 38 milioni 
‘00 mita ditazioni. Tel: 502.285: 
TAIT D vende adiacente via Bologna 3 came 
re cucina servizio occupaio L- 21 milioni 200. 
‘mila ilazioni. Tel: 506.425, 

ULTIMO ALLOGGIO 
via Frassineto 33. 2 camere cucina 6 bagno 
Lbx Case, Tel: 546.476. 











‘OTTIMO invostimento liberi ma 580 divisibili 








ÈUNIVERSALCASE Torino zona Francia caî 
petto su "2. piani gitcietto..Teletonare 
Gas " 
UMP AT 591.198 vengo via Ciesa dia Sa 
1010 101 Viti alloggi camera ili seri 
‘015 milioni 900 ila ctazionabi Person: 
fainioco, lo 

"UTIP 547/628 vendi vita signoria nuova 
bra Baldissero tavemetta box sione 3 ca: 
mera Cucina muli, sanii guardino muivo 
cllazioni permuta. 

UM 547/828 venda iero via Bareni 2 ca 
nero cucina bagno termo cenrae 5 mini 
S0Omia tan pagamento 

UTIP 547.828 vende via Sesia 2 alloggi abbi 
abili gl quali uno ero complessivamente 
Zeamere Faciitazion 

LITI ATI ven dioggio bero a Gen. 
ta Camera cucina mgresto bagno 32 milioni 
OOo clazionaBit o "0 

Um 547.828 vende aciacent via Stra! 
Corso Bin camera finali cucinino seni 2 














22 ‘Traslochi 


‘AUTOTRASLOGHI accurati: prezzi modici 
‘Smontaggio rimontaggio mobili garanzia fur: 
gni Tel. 657.051, Montalto, y_ Nizza 3. 


30 Scuole e istituti 


OFFRESI tscile rediizio impiego. frequen: 
ando scuola Ariem estetica viso corpo mari 
‘cura maquillage Isituto Lina Ramero, corso 
Matteotti 31, a. 518.588. 

















posto auto 22 milioni 800 ria. 
UP. 547.628 vende libero subno via Lom- 
briasco 2' camere cucina bagno 42 milioni 
500 la faciliazioni pagamento permute. 
UTI 547.828 vende iero subito Borgo Vit- 
toria 2 camere Cucina servizi 31 miloni 900 
ima dazio pagamento, 

UTIP 547.828 vende bero adiacente via Pie 
io Micca soggiomo 2 camere cucina bagno 
‘39 milioni 906 mita cazioni permule 

UMIP 547.828 vende via Brandizzo 2 camere 
cucina servizi 22 milioni 200 mila sciiazioni 
gi pagamento. 

VINOVO libera residence Le Torratte via bi- 
'amiliara 280 ma garage d auto giardino Finci 
vende Tel. 505 691 50318. 

19.000.000 via Artist 2 camere cucina servi. 
200; Tel 897.149 11/1837, 


20 Domande affitto 


LAB oltre 4507650/850 mia atfiio mon. 
{0 per vostri alloggi vile uici per digent © 
funzionan Tel. 441.503 

AL AGENZIA Comba telefono 760890 - 
598.539 cerca alloggi e ui arri a vuoti 
qualungue Gimerione massima sario. 
CERCHIAMO per nosta seleziona clente- 
la aopaciamenti (0 aio anche in vecchia 
coslizione Gi 23 camere cus ofiamo 
Premi Buon ingresso. Fiduciana Immobile: 
PASSOOSE ne 

SIAMO speciaizzati in attitanze di ogni ge- 
nero aloggi vl © tfr nerpelaie. Tele 
fono 548/106 


21 Offerte affitto 


‘ABBISOGNANDOVI alloggi 
vuoti stessa casa. Agenzia Comba via Sacchi 
TA. Telefono 53:55 

SEDE centrale ulti a 














UFFICI arredati Crocetta. segreteria multilin- 
que. Telex. recapiio lelelonico e posta, 
Parcheggio: Tel. 556 444. 

UFFICI signorili arredati completo servizio. 
segreteria Recapil inietonici. Tolofonare po- 
meriggio 636.777. 

















1uce comodità stazione irroiaa passive: 
Vo aan ot 660235 
(Puma modi SERE 

unto inmobilare 5 9.A. vendo 2 camere 
alia comodità saio loin rasa 
slfono ‘acqua e luce pagamento atei 
Tel. 659.303. sa 
‘A Marito (A) Km 45 4a To vita sogiono 
2 Camere Cucinetta servizi boe tao mo 
9000 Sabaielimmobil 01 1/082/668 
RD Oepedateti Alesi n iii Sgnori vista 
Mara Banoremica rel verda 1-2 an o send 
Nuriado o Sar vende: mutu e azioni Ge 
Sil to 0782/90.320, rvaa 0125 40 587. 











vendo alloggio mansarde 
19 soggiorno 2 camere finiture lussuose. Tei 
|.01827%0:361 -0122/901,632. 


CALABRIA Diamante vile = appariamenti pri 
sima ina spiaggia 15 mileni dilazionabi 
To rmiioni mutvo. Telefonare 761.591 
CALABRIA Sculea appartamenti comodissi 
i spiaggia 16 mitoni anticipando solo 4 mi: 
font Talatonara Torino 761.501. 
"CANTALUPA 
‘sona rosidanziale vendiamo vita composta: 
soggiorno 2 Camere cucina sevizi avermetta 
94foge oltre. 1600 ma giardino recinto. re 
Santissima costruzione. ibera, prerzo 9cca: 
Son L: 114 mini Per informazioni è viste 
Edi Ca Ilsiono 011 548%, 


on CASALEGNO. 
‘A carca. urgentemente, caso 
| vito rustici i cità, mare, mon- 
39 lagna, garantiamo rapiità di 
vandlia © massimo realizzo per. 

contanti. Tel OT1 839,844 


CASTAGNETO Po razione S. Genesi vile. 
fo onitamiian con box 8 ampio giardino in 
ormazioni mobi -Tel. 04 538.166. 
‘CHAMP DU COM - ULI 
Gata moreca vendo alogp. 1.29 camere. Ml: 
a pres vende allggi 1.2 came. Pi 
Scaldimento controllo ndiiduale: Colbenta: 
Hone grado superiore minimi così gestione 
Tal 011 597 826 0122.691420 


(COMPERO rustico comodo cià con iereno 
‘datto fino setimana. anche da ristrutturare, 
Bag subito. Telelonare 472.087 
“— © FRABOSA appartamenti liberi 
in costruzione appenia ultimata 
<on possibili bos a partire da 
22 talloni 500 mila più mutuo 
fondiario; Telefonare Grimaldi 
547841 
GEROLE bero alloggio in vilerta soggior- 
no 2 camere cucina bagno garage giardino 
Nuova costruzione Sottim 509.350. 
L. 19.500.000 
rustico indipendente panoramico. di vani 3 
Cantinati cOn terrano servito gi acqua luce 
‘strada a 35 Km da Torino Res Immobili ven- 
‘e Telatonare 512923. 


LIMONE Piemonte Vilaggio gol Sole res 
Genze sula Pista del Sole. verita cirie, 
‘Tel 0171 558.005/C-P. Cuneo. 
MORTOLA Superiore vendo alloggio nuovo 
‘Signoria finiture Iusso vista incantevole. Tel 
‘016220:36) oppure 0122 901.632 
MAZIONALCASE acquista. direttamente in 
‘contanti alloggi Riviera Ponente e in Vaisusa 
garanzi aa 

‘SANSICARIO. 
Posizione panoramica 0 soleggiata in picco- 
lo condominio impresa vende mini alloggi 
‘zioni @ soluzioni architettoniche di prim or: 
dino Tel.011 592 540 


‘SESTRIERE Fraieve in resigence signorie 
finiture pregiale: vendesi mono bi ti locali 
‘box lutti! Comfort pronta consegna per infor 
fazioni visito rivolgersi Immobil‘4 Torino. 
Tel: 011 539 166548281. 

UTIP 547.828 vonde a Bardonsechia via Me- 
dall libero arredato s09giomO 2 camere cu. 
‘na bagno dilazioni permute, 


46 Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


PIETRA Ligure residence Mareverde ammo: 
liti corredati 250 mia mensili 70 mila setti 
mani al. ore serali 019 668,590. 


49 Informazioni 


ALLA Sfinge investigazioni Control intedeltà 
riniracci ovunque. Via Bruno Buozzi S ango- 
lovia Roma, el. 5.815. 

‘HOLMES investigazioni controlli itedoltà in- 
degini; documentate vis. Meucd 2. angolo 
piazza Solierino. Tel. 532 428 - 534.686: 
INFORMITALIA” informazioni. commerciali 
privato, indagini controll infedettà. Corso Vit. 
forio Emanuala 107, el. 511-024 - 538.682. 
'RORIMONDIAL investigazioni, Indagini con- 
troll privati ed indusiili via S. Frangesco da 
Paola 40 fe. 531/181 
































Occasioni 








"le miglior marche vende: 
‘garanzia noleggio Tolino. Te. 450, BA 


52, Varie 


RAXRA. GIOIELLERIA 1a G_compra oro 
Argon ione pt massimi Corso Fo: 

vera 161 angolo” Viarbassa. ieitono 
Siano 
DENTIERA ora? Riparazione in. mezzora 
farmodemament quela 090 di pis! 
DIVISETTE pone pieghevoli 

po ol iniegno, fessi 

Disco. Tango verieali Vi Wagon 25 (an 
{90 Goro Franc toi 761471 = 748 2% 
Le nre non sono «Ove 
MACCHINE pr server icon nove e 
occadone 200 paranza. Noleggi © fps: 
dionsia Conoure mi BORE. e "Pa 
MAGA voggente cartomanio radiesieia con- 
“igla risolte posiemis'amore vi tritare 
la pertona ama temani © penatoi pro: 
ri Ta 600.877 slo Go. i Mur 
PLENGAS spessore 5 mm risi tutto misure 
‘ponal. agi aa isa spetsote 3 Sv 
S prezai consorenzil: Sarge. va Vila Giri 
8 alato 88198 
PORTOBELLO I macato cll'antiquarato di 
Nono è. boo per fai un regalo sicuro a 
Sarno i 4000 rai esposiioe rereie 
dito IO che non svela mai teo i tant 
n i ire. Vac 5 Gestera 23. 
STI Note Talon 066 6604-06 seta 
VENDONSI vecchi iti del'800 livery in ter 
"o bamuto e ottone. Tal 287.628 











Per un inserimento. nel 
mondo del lavoro qualifi- 
catevi: 


PROGRAMMATORI 
OPERATORI 
PERFORATRICI 
REGISTRATRICI 


Per informazioni sui corsi 


S.D.C. 


Corso MATTEOTTI 3 bis 


TORINO, - Tel. 548.981 
Via Faà di Bruno 79 
Alessandria - tel. 445.366 


ATTENZIONE: 
Corsi di registrazione su 


macchine INFOREX 

Pratica effettiva su elabo- 

ratore elettronico. 

Segnalazione dei pro 

mossi alle aziende inte- 
- ressate. 
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SPETTACOLI 








| —STAMPA SERA 


Martedì 27 Gennalo 1981 27 


Gli eredi di Bruce Lee sono buffi e rifiutano ogni violenza 


I duri del Kung-fu diventano buoni 


Jackie Chan, ovvero .il 
nuovo Bruce Lee, protagoni- 
sta in prima all'Ambrosio di 
Chi tocca il giallo muore che 
per novanta minuti lo vede 
piroettare, malmenare, 
scomporsi, urtare. spintona- 
re alla maniera del suo pre- 
decessore, non ha nulla in 
‘comune con questo, a parte 
la nazionalità, la semplicità 
topoliniana d'animo, la se- 
conda patria e il produttore 
dei suoi film. 

Il quale, cinoamericano a 
nome Raymond Chow. colto 
presumibilmente da collasso 
alla morte del contadino 
attore-atleta e (a quanto di- 
chiarato) pure regista dalle 
uova d'oro Bruce Lee (morte 
com'è noto ammantata di 
fascini sinistri quali: è stata 
la droga ad ucciderlo, oppu- 
re è stato l'assorbimento di 
un colpo letale mollatogli dal 
karateka Norris nel suo ulti- 
mo film) parrebbe: aver su- 
dato anni inquieti alla ricer- 
ca di chi mai potesse sosti- 
tuirlo fra quanti, pochissimi, 
rispondessero a canoni di 
atleticità misto simpatia. 


Si era tentato di replicare 
l'idolo presentando! una 
sterminata serie di più o me- 
no omonimi (da Chen Lee al 
più smaccato e truffaldino 
Braice Lee); ricucendo i te- 
lefilm bruttissimi in cui il ci- 
nese faceva da spalla ad un 
muscoloso .sgominatore di 
improbabili ultrabanditi dei 
quali era tipica l'ingenuità 
mescolata alla fantascienti- 
ficità delle impre: ppure 
pigliando un qualunque 
Chung Chang o Ching 
Chung, spacciandolo per il 
‘cigino del Bruce, inserendo- 
lo nella solita trama-padro- 
ne della-miniera-cattivo 
contro minatori-in-rivolta- 
buoni e inserendo ogni tanto- 
gloriosi spezzoni di celeber- 
rimi combattimenti del pre- 
sunto congiunto a mo' di fla- 
sh back nei ricordi del prota- 
‘gonista. 


Niente da fare comunque. 
Good-bye Bruce Lee. pro- 
grammato al Capitol. vide la 
cassa assediata da alcuni di- 
mostranti che protestavano 
per l'assenza del campione 
in tutto il film, tant'è che la 
sala ritenne opportuno 
esporre accanto alla bigliet- 
teria la dicitura «Nel film 
Good-bye Bruce Lee non c'è 
Bruce Lee». 


. Sparito l'idolo, il cinema 
iung-fu pareva sparire pure 
lui. Alla sua sortita, con lo 
storico Cinque dita di vio- 
lenza, dove si praticava il co- 
siddetto colpo dell'aquila e 
gli occhi del cattivo finivano 
nel palmo della mano del 
buono, i critici non gli ave- 
vano pronosticato né augu- 
rato una vita lunga. La mas- 
sa d'urto composta da deci- 
‘ne e decine di pellicole river- 
sate a getto quasi continuo 
sulle sale cinematografiche 
italiane sembrava però dr 
lorotorto. Il «fenomeno», co- 
me si dice, dilagava, dando 
vita a un giro di miliardi s0- 
stenuto da film che si produ- 
cevano esclusivamente 
Hong Kong con manodope- 
ra, registi e attori pagati ci- 
fre da far ridere. 

I fans, dopo l'iniziale boom 
calavano di numero' asse 
standosi comunque su cifre 
considerevoli. Con una ma- 
no ti fompo, con due. piedi ti 
spezzo ci mostrava come con 
il kung-fu sia possibile giu- 
stiziare sullo sfondo sugge- 
stivo di una solfatara due 
campioni di lotta tibetana 
(concentrano con la forza 
del: pensiero l'uriico punto 
Vitale sotto l'ascella sinistra 
e si gonfiano come palloni), 
un campione di boxe (negro 
ed etilista), due campioni di 
una non meglio identificata 
lotta afghana (si danza e si 
prega moltissimo prima di 
fare a botte), e perfino un 
asso dello yoga che si infila- 
va un pugnale nello stomaco 








e lo tirava fuori senza fare 
‘una piega né una piaga. 

Il giustiziere giallo ci de- 
scriveva invece il’ metodo 
‘semplice e diretto di cottura 
delle mani per trasformarle 
in magli d'acciaio riuscendo 
‘di conseguenza a perforare 
con le dita assi di legno, pa- 
reti di mattoni e occhi. Altri 
titoli (costruiti combinando 
fra loro le parole furia, vio- 
lenza; giallo e mario) ci face- 
Vano assistere a performan- 
ces meno consuete quali 
quadruplici salti mortali, af- 
ferramento al volo di coltelli 
scagliati a mazzi, settuplici 
omicidi effettuati slancian- 
do alla velocità del suono un 


7 








fascio dî bastoni e consimili. 
I cultori del ‘karaté, quello 
vero. si indignavano. 
All'uscita dello storico 
Cinque dita la palestra Do- 
Jukai era zeppa di curiosi 
spinti ll dalla golosità di ve- 
dere sangue e capriole, e 
maestri e allievi decidevano 
di sottoporsi a due ore di 
ginnastica pesante, tremen- 
da da eseguire, noiosissima 
a vedersi, e decisamente di- 
ante per chi pensasse 
di”trasformarsi in Batman 
dopo due-tre settimane di 
facile e bizzarro allenamen- 
to alla corte di un curioso 
docente con gli occhi a man- 
dorla in lotta (come în qual- 


AI cinema Ambra, organizzato dal consiglio di circoscri- 
zione Borgo Vittoria, prosegue nelle prossime settimane ji 
programma di spettacoli dedicato alla musica e al cinema. 
film e concerti si alterneranno infatti con il consueto orario 
(pomeriggio ore 16, sera ore 20). Il contenuto costo del 
biglietto d'ingresso e la selezione degli spettacoli 
mano le premesse culturali che sono alla base dell'iniziati- 
va: cinquecento lire per assistere alla proiezione cinema- 
tografica, mille per il concerto. Ingresso gratuito per gli 
anziani forniti di tessera Atm. 
Ecco il calendario di febbrai 
Cinema: L'altra faccia dell'amore, di Ken Aussell (mar- 


nfer- 





siasi kung-fu che si rispetti) 
conla palestra accanto. 

1 più si arrendevano e sì 
accontentavano di vedere la 
lotta in celluloide. Nasceva 
la schiera dei proseliti di 
Bruce Lee, il più connotato e 
identificabile fra i campioni 
cinesi che, come sancisce un 
vecchio luogo comune, sono 
noti per avere tutti le stesse 
facce. Lee non pareva di- 
stinguersi dai colleghi per 
gentilezza d'animo. Col no- 
‘me di Chen, in sei-sette film 
spappolava letteralmente 
ogni suo nemico (normal: 
mente odiosi giapponesi. 
razzisti, carogne, drogati e 
sfruttatori di donne nonché 


| film e i concerti di febbraio all’Ambra 


Spettacoli a prezzi popolari 


Una scena di «Hair, Il fim di Milos Forman 


tedi 3, ore 20, due programmi); Jesus Christ Superstar (sa- 
bato 7, ore 20, due' programmi); Cantando sotto la pioggia, 
di Stanley Donen con Gene Kelly e Cyd Charisse (martedì 
17, ore 20, due programmi); Un americano a Parigi, di Vin: 
cente Minnelli con Gene Kelly e Leslie Caron (martedì 24, 
ore 20, due programmi); Hair, di Milos Forman (sabato 28 


ore 16, due programmi). 


La sezione musica mette in cartellone due concerti: il 
primo si svolgerà sabato 14 (ore 16) con la partecipazione 
del sestetto del chitarrista Giulio Camarca, il secondo ve- 
drà in scena il «Bebop Circus» (con Sergio Fanni alla 


tromba), sabato 21, ore 16; 





karateki fortissimi) usando 
‘spade, bastoni, doppi pugna- 
li, il prodigioso nunchaku 
(formato da due bastoncini 
di legno legati da una cate- 
nella, strumento usato origi- 
nariamente per battere il ri- 
so, anticamente anche nel 
Vercellese), 

Famosa la sua doppietta 
che si effettua battendo una 
gomitata sullo sterno del 
giapponese mascalzone, fa- 
cendo leva su questa e mar- 
tellandolo di pugni rovesci 
sulla mandibola che si colo- 
ra in fretta di rosso, Famo- 
sissimo il suo colpo della 
Scimmia che si produce ele- 
vandosi altissimi da terra e 




















volando col piede contro il 
mento dell'avversario, cosa 
di pressoché nulla efficacia 
al fine del combattimento. 
ma. spettacolarmente da 
non sottovalutarsi. 

Jacke Chan ripudia tutto 
questo. Senza tentare di ri- 
farsi al re del kung-fu (Bru- 
ce Lee grida imitando i mia- 
golii del gatto, animale-sim- 
bolo della sua scuola di lotta, 
Chan sbuffa appena). cerca 
di rendersi anzi assoluta- 
mente diverso da lui. sia nel 
fisico (sgraziato, non certo 
da culturista, con una vaga 
‘somiglianza in volto con l'o- 
norevole Andreotti). che nel 
modo di fare. goffo senza 
mai esserlo, accattivante. 
simpatico, nei risultati (pe- 
sta e ripesta l'unico morto 
nel film lo fa il cattivo, e 
neppure si vede), e nella 
struttura dell'opera cinema- 
tografica che per la prima 
volta si avvale di registi. sog- 
gettisti e sceneggiatori 
‘quanto meno dignitosi. 

‘Anche la storia che sì nar- 
ra non ha niente a che vede- 
re col grandguignolesco del 
contadino-attore, più vicina 
a Rocky che ai vari furori 
venuti dalla Cina. C'è un 
simpatico perditempo ci- 
no-americano, figlio di un 
pacifico oste, che bighellona 
a Chicago negli Anni Venti 
dividendosi fra la Yidanzata 
‘americana e maliziosa e lo 
zio maestro di arti marziali 
che lo allena alla lotta e ha 
un debole per le tardone 
Gbese. 

Lo stesso gangster Domi- 
nici (José Ferrer. comandato 
dalla madre anziana, tutta 
trine, pizzi rosa e linguaggio 
da carrettiere) che jo cede 
come avversario nella ri- 
scossione delle tangenti dai 
negozianti, riesce tramite ri- 
catto a obbligarlo ad affron- 
tare in un torneo texano i 
più grandi lottatori del mon- 
do, colà riuniti per una di- 
sputa senza uguali legata a 


* un colossale giro di scom- 


messe. 

Lui rilutta e cerca di sot- 
trarsi all'obbligo (che per 
Lee sarebbe stato un invito 
‘a nozze), ma alla fine è co- 
stretto ad allenarsi e partire. 
Un po' di suspence nel finale 
accentua l'atmosfera da 
Frank Capra del medesimo, 

Diverte lo. schieramento 
dei campioni da battere. do- 
ve il meno gigantesco peserà 
sui centottanta chili. Diver- 
te sia il serrato concatenarsi 
degli eventi sia lo svolgersi 
dei colpi di scena (quando lo 
zio viene legato da dieci giri 
di cordame, incerottato e 
saldamente appeso ‘ad un 
cancello sbaglia chi pensa 
che sia fuori gioco). Ma so- 
prattutto divertono gli at- 
teggiamenti del protagoni- 
sta, sempre sorridenti. s0- 
ventissimo svagati. 

Di vendetta non si parla 
mai e il furore è bandito così 
come l'ira e il rosso sangue- 
-pomodoro. Il film non an- 
drà giù ai seguaci del glorifi- 
cato Lee, ma piacerà alle fa- 
miglie. Chan sorprende, non 
lotta ma balla e fa acrobazie 
da Gene Kelly. Salta fuori 
da tutte le parti, mentre me- 
na le mani pensa ad altro, e 
fa ridere. 

Non è un. giustiziere, ma 
un braccio di ferro che si 
contorce, si svita, evita una 
trentina di palle da tennis 
semplicemente saltellando, 
crea duetti con lo zio (del 
quale si ricordano le orec- 
chie a sventola) da far resta- 
re a bocca aperta e scatena- 
re in qualcuno dei millecin- 
quecento spettatori del pri- 
mo giorno di programmazio- 
ne perfino l'applauso. 

La nuova èra del kung-fu 
nasce all'insegna del buonu- 
more, parlando di pestaggi. 
ma rifiutando la violenza; i 
sociologi più ottimisti po- 
tranno scrutare nella pelli- 
cola per trarne ovvi mes- 
saggi. —StefanoPettinati 
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Torna sullo schermo Constantine, il celebre «duro» degli Anni 50 


Tango assassino per il vecchio Eddie 


‘autore delle musiche del film 





PARIGI — Ricordate Eddie Constantine? Ma sì, proprio lui, il silenzio. Vittima del personaggio che interpretava, Constan- 
Îl Lemmie Caution del cinema, il duro americano «made in _ tine subiva la crisi del suo Lemmie Gaution, poliziotto.di vec- 
France». E' ricomparso in questi giorni per la prima del suo chio stampo, detronizzato dalla nascente stella di' Bond. 
nuovo film, Tango attraverso la Germania che segna il suo Mediocre cantante, ma sostenuto da una voce che piaceva 
ritorno nelcinema dopo un lungo silenzio. alla sua amica Edith Piaf, Eddie aveva anche cercato, senza 

Era celebre durante gli Anni Cinquanta, Eddie, quando fa. fortuna, uno spiraglio nel mondo della musica. 
sua faccia di pietra pomice, dai tratti marcati devastava e in- ‘Ora si rifà vivo. C'è ancora chi gli dà credito e ha fiducia în 
frangeva i cuori delle ventenni di allora. Il brutto che piace «faccia di pietra». Sorretto dalle barocche variazioni dell'ae- 
passava da una avventura all'altra, nel cinema come nella do argentino Astor Piazzolla, il nuovo Constantine propone 
realtà, ed era sempre alla ribalta delle cronache mondane. Poi Un «Tango» e garantisce:che non sarà l'ultimo. 








Eddie Constantine quando era Lemmy Cautton 


EBIOME=. <«Mifacciolabarca» 
Naufraga Corbucci 



















TEATRO STABILE TORINO 
‘AI'AlBeri, re 20,30) 
Teatro Stabile di Bolzano 


ROMEO E GIULIETTA 


di William Shakespeare 








TO: 81-94 / CN: 91-93 GE: 101 / AT: 91 dalle ore 15 alle 16,30 





con CORRADO PANI to spettacolo continua > ° 
Po enne ALDO REGGIANI D n n I a nc ) a 
__»v»v»v |MARIATERESA DONATELLA Siamo i più seguiti S1g T 
i MARTINO CECCARELLO sarà che siamo 
Regia di MARCO BERNARDI ra € T ° x 
ca aienco senso | |__ rà che sil del d 
ULTIMI TRE GIORNI Salone suo e gio V e 1 


dei vostri. soldi se li vincerò, 
Vedi io ho preso la patente 
da poco e sai come succede 
sempre alle principianti, che 
appena ho preso la mac- 
china di mio marito, una Re- 
nault 4 comprata da. pochi 
mesi andando ‘a’ Firenze 


TEATRO STABILE 


— Al Teatro Nwovo, ore 20,30 
Piccolo TEATRO DI MILANO 


LA VITA E' SOGNO 


di Pedro Calderon de la Barca 
‘Regia di Enrico D'Amato. 


Irradiamo su tutto ll Plemonte Verri eletta con | voti de- 


li ascoltatori che sceglie- 
\L ranno la migliore delle. tre 

lettere biografiche lette ab 
l'emittente monogaaca li 
martedi, ll mercoledì @ ll 
i giovedì oche anche Stam- 








Sa CR I serene " 
Grin Giatetranco Fiera gente ameomie ELA an; 
lezzera, Anna Sala; Piero 18,45 mi presento subito: lascio immaginare quando. 


Sono Antonia e ti scrivo da sono arrivata a casa: ll fini- 
DOTTORI AGLI ANTIPODI Firenze, mondo, me ne ha dette di 
Innanzi tutto. voglio farvi | tuttii colori. 
Telefilm iei più vii e sentii compii- Ora vorrei fargliela aggi 
menti a tutti vol di Radio stare io, ma dal momento 
Montecarlo, siete molto sim-. che non lavoro con quali 
irradiamo su tutto Il Piemonte patici e bravi, insomma, ‘soldi? 
quando ascolto Voi, il. che si- Allora ho appena. sentito 
3) nifica dalle otto di mattina questa trasmissione non. ho 
e fino ‘alla fine delle trasmis- esitato a scrivere sperando 
sioni vi sento così vicini, così di potermi sdebitare e farmi 
amici. A proposito non ti ho così perdonare da mio mari- 
detto quanti anni ho, ebbene to. 
ne ho 22, sono casalinga, mi Ora non mi allungo più e ti 


Soldani, Stefano 
Tamburini, Mirton Vajani 
Spettacolo Inabbonamento 





e 


Mi faccio la barca di Ser- Si Pettina e si rimira come 
gio Corbucci con Johnny Do- UNa-divetta. del dopoguerra, 
relli, Laura Antonelli, Chri- Né rimarcare come Christian 
stian De Sica. Commedia ita. De Sica ricordi soltanto nei 

















= lo spettacolo, continua 


TEATRO. 





K sono sposata a 15 anni, ed ‘saluto affettuosamente e 
liana a colori. (Cinema Re- Pochi difetti indimenticabile | Voltaire "STABILE 21,00. | | hounabambina meravigliosa amichevolmente. rinnovando 
padre Vittorio De Sica. Biso- SR Ì di 4anni e mezzo. Mio marito ancora | miei complimenti 
posi). BE SOM OR EE RIeE FRONTIERE DELTEATRO _ ERRORI ha 28 anni. In'poche parole DIMENSIONE 
ti ARS RASSEGNA INI ILE di I 

Durissimo, __, 'npiacabie _ ie tiiano alati per pro: || RASSEMANTE NAZIONALE GIUDIZIARI siamo una famiglia normal Via dl Lavatoi 09 
Sergio Corbucci. Alla Media” dotti medi a’ registi. COME. |. 1 PAIMO SPETTACOLO DELA RASSEGNA «La pelliccia di leopardo» ra vog Srl oss sons 
di un film ogni sei mesi colpi Corbucci e a primattori come {OLANDA) al CABARET VOLTAIRE Telefilm W tel seo: 


sce con bordate di noia e 


c Vi Cavo 7 Tel 516.046 
stordisce con zallate d'im- 


Dorelli che ormai si ripete 
010 21,15 PRIMA NAZIONALE 


{rradiamo su tutto l I 
l'avvenire si prospetta difli- ran eu ele li Piemorite 





provvisazione. L'ultima volta LAV) LE PAYS D'ONK'S 
— con Poliziotto superpiù in- ‘ Facile invece indovinari di WiLL SPOOR 
e 
terpretato da Terence Hill ed esito della fragile pellicola | onktSCXREXARTOUT 
Ernest Borgnine — i nostri che è partita in ogni modo AMSTERDAM) f 


ragazzi non erano stati trop- 
po maltrattati. Ma subito Cor- 
bucci torna all'altezza di se 
stesso e provoca litoli come 
«Affondati dalla noîa» o bat- 
tute come «non si sa se risa- 
lire agli anni Quaranta 0 Gin- 
quanta». 

ll cattivo gusto non ha 
epoca perciò non basta sot- 
tolineare che Laura Antonelli 


con un notevole concorso di 
folla. Dorelli e Antonelli sono 
separati e tuttora presi l'uno 
dell'altra. La convivenza con 
i figli su una barca acquistata 
per non sminuirli di fronte.ad 
altri imbecilli, sarà fatale e 
galeotta. Curioso l'incontro 
con l'evaso che fa paura. 
Una pausa nel mare di bana- 
lità. P. per. 


«Bambole e scheloti: una spettacolo di 
‘allcinazione sul rovescio del Teatro: 
Conti patrocinio della 
Regione Piemonte 
‘o dol Comune di Torino 
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Al cinema in compagnia 


“divertirsi è storo lisiome 











lo spettacolo continua 


DI PARIGI 


Spettacolo di varietà - 2* parte 








Irradiamo su tutto il Piemonte 
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Attività forsennata per l’attore tra teatro, film e cabaret 


Un mondo di mascalzoni per Caprioli 


ROMA — Attività quasi for- 
sennata per Vittorio Caprioli 
che è stato anche costretto 
ad acquisire per bramosia di 
lavoro il dono dell'ubiquità. 
Scorrazza qua e là per la pe- 
nisola a presentare il suo Ulti- 
mo spettacolo /0 e la felevi- 
sione, doppia questo 0 quel 
film, e si prepara a debuttare 
ad Udine (il 9 febbraio) con 
Karl Valentin cabaret e infine 
‘sta scrivendo insieme a Ge- 
rardo Scala un nuovo lavoro 
che intitolerà | mascalzoni. 
Vediamo di mettere un po' 
d'ordine in questo suo slan- 
cio dinamico. 

Cominciamo con lo e late- 
levisione, un testo da lui 
scritto insìeme all'attore Ge- 
rardo Scala (chi ha visto Ca- 
fè Express di Nanni. Loy non 
può non averlo notato a fian- 
co di Manfredi) che raccon- 
ta, penetrante ed acuto, di un 
meridionale salito a Roma 
pieno di speranze in cerca di 
lavoro. In ‘attesa di essere 
chiamato si stordisce con le 
immagini della. televisione. 
Col telecomando in pugno fa 
continue scorribande oniri- 
che, di volta in volta sognan- 





cca a 


i 
i 
& 





do di diventare protagonista 
di vicende che il video gli 
suggerisce. Dice Caprioli: 
«Sono convinto che ciò che 
inchioda la gente davanti alla 
Tv non è tanto lo spettacolo 
che offre, quanto il bisogno 
di‘chi è solo di comunicare 
con qualcun altro. E difatti ad 
un certo punto l'interprete 
guida all'annunciatrice: "Che 
fai li’, esci da quella scatola e 
vieni qui, accanto a me'» 
Già, ma perché proprio un 





meridionale? Tutto questo 
non accade forse anche agli 
uomini del Nord? Secondo 
Caprioli la situazione è ben 
diversa, dice: «Un uomo del 


Nord è più abituato alla soli-' 


tudine, a star chiuso in casa. 
Per uno del ‘Sud è diverso. 
Egli soffre molto di più a re- 
star solo, abituato da sempre 
‘a crogiolarsi al: sole, in piaz- 
za, con tanta altra gente, a 
bighellonare per le strade as- 
solate, a scambiare qualche 


parola coi vicini o compae- 
sani» 

E Caprioli, come Uomo del 
‘Sud, come attore meridiona- 
le, sente dunque la necessità 
di mettere in. risalto questa 
differenza fra ÎNord e Sud 
«Ecco, non é stato analizzato 
un aspetto significativo del- 
l'uomo del Sud, quello della 
doppia personalità. Per que- 
sto lo e la televisione é diviso 


in due tempi nettamente di-: 


stinti, nel primo il protagoni= 





Riedizione curata da Moravia e Squarzina 





Gli indifferenti a teatro 


sta è una specie di clown di- 
sperato, nel secondo è un 
raffinato intellettuale. Ho con 
questo voluto dire che l'uo- 
‘mo del Sud può essere popo- 
laresco ma nello stesso tem- 
po ha un risvolto artistocrati- 
co, è sanguigno ma anche 
poetico: Ho conosciuto per- 
sonalmente non pochi insi- 
gni personaggi napoletani 
che avevano anch'essi que- 
sta. doppia personalità: ad 
una certa triste cialtronaggi- 
ne ‘contrapponevano una 
grande. finezza artistica» 

Con Karl Valentin cabaret 
Caprioli ripropone un grande 
personaggio. della comicità 
fedesca. «E‘ uno spettacolo 
prodotto dal Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione col Teatro 
Tenda di Roma, Karl Valentin 
era un cabarettista tedesco, 
morto nel 1943, che traeva 
dalla vita quotidiana i suoi ar- 
gomenti © si esibiva nelle bir- 
rerîe. Il regista Giorgio Pres 
sburger ha scelto fra il me- 
glio di cinquecento testi co- 
mico-satirici ricostruendo 
dieci anni di vita della Ger- 
mania fra gli Anni 20 e gli An- 
ni 30» 

Un vero artista, anche se 
quasi nessuno lo ricorda qui 
da noi e un simbolo dell'arte 








rendo conto che il'doppiag- 
gio presenta enormi vantaggi 
anche sul pianò del risultato 
artistico». 

Caprioli ha doppiato Mi- 
chel Piccoli che è stato pre- 
miato a St. Vincent per il film 
Salto nel vuoto anche per 
merito suo. «Piccoli — dice 
— ha ottenuto un riconosci- 
mento per la sua eccellente 
carriera. Molti mi hanno elo- 
giato. per quel doppiaggio 
ma, probabilmente, ci ho 













«Trockadero»-e Opera di Praga 
Tournée di balletti 
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messo, molto impegno pro- 
prio perché Piccoli è stato un 
bravissimo interprete del 
film, il che mi ha indotto a fa- 
re altrettanto bene». 

Egli ha doppiato anche al- 
tri attori francesi ed ha sem- 
pre intrattenuto ottimi rap- 
porti col mondo artistico d'ol- 
tralpe. «Là molti ricordano 
ancora il teatro dei Gobbi. Se 
ini Francia uno spettacolo va 
forte; il ricordo si prolunga 
assai più che qui da noi. Do- 
po tante interpretazioni in 
film. francesi, a. cominciare 
da Zazie nel metrò del ‘50, al- 
l'ultimo, Lo scarabeo d'oro 
diretto da Maurice Ronet, 
che è passato alla regia, go- 
do di una certa popolarità 
Eppoi ho sempre filato nel 
più perfetto accordo coi fran- 
cesì. Anche con Piccoli il 
rapporto non è stato mai in- 
crinato da incomprensioni. E 
sono cose che contano». 

Negli ultimi tempi Caprioli 
era stato un po' nell'ombra, 
come mai questo nuovo 
straordinario interesse. per 
lui? Spiega: «La vita di un ar- 
tista è fatta di cicli, di periodi. 
A volte un successo ne tira 
altri. Ma non è nemmeno 
esatto dire che io sono stato 
nell'ombra. Diciamo che ho 
interpretato cose un po' me- 
no clamorose, forse meno 
‘personali, mentre adesso mi 
presento con due 0 tre cose 
tutte mie, 0 quasi... Diceva Il 
povero Bonucci: non dispe- 
rare mai del domani, il peg- 
gio che può capitarti è che 
dovrai sperare nel dopodo- 
mani». 

Lamberto Antonelli 





tragicomica tedesca. Spiega 
Caprioli: «Fu un comico mu- 


pn 


mIa 





nel 1929, rappresentato a teatro, una prima 
volta nel ‘48, torna in questi giotni sl teatro in 
una riduzione) curata dallo stesso autore e da 
Luigi Squarziha per la regîa di Dino Lom- 
bardo. 

L'ambiente |descritto è quello della buona 
‘borghesia rorhana sul finire degli Anni Venti. 
L'epoca è inquinata, già da anni, dal fasci- 
‘smo e la famiglia, protagonista della storia, la 
rispecchia. 

La compagnia teatrale Scena Aperta, ha 
allestito questo spettacolo, nell'intento di por- 
tare ‘a teatro lun festo come un documento 
storico. E' da anni, infatti, che questa compa- 
gnia affronta testi letterari in cui sono evidenti 
le problematiche sociali e morali di un praci- 
‘so momento storico. 

Dopo La paste di Camus, è ora la volta di 
Gli indifferenti, messo in scena con il proposi- 
to di rappresentare la passiva accettazione, 
l'indifferenza morale che hanno caratterizza- 
to quel periodo. 

Carla e Michele, sono i due giovanissimi 
figli di Maria Grazia, una vedova legata da 
tempo, in und stanco rapporto-non rapporto, 


ROMA pronto ‘scritto da Moravia 


‘pretata da Batbara Simon, Carla da Giovanna 
a'Leo Merumeci. Gelosie, scenate, insoffe- Benedetto,\Ldo da Roberto Santi, Michele da una stretta unione fra voce e Gautier nella versione riveduta da Marius Petipa. 
renze sono i|«drammi» quotidiani ai quali i Paolo Turco, Lisa da Regina Valletta. e.ran.. volto, ma come regista mi 





Barbara Simon e Psolo Turco protsgonieti della commedia 


‘due giovani figli sono obbligati ad assistere 
ma, in loro, G'è posto solo per una passiva 
disattenzione, 

Unico atto |di ribellione. lo tenta Michele, 
quando, in' uh gioco immaginario, pensa di 
vendere, per 4salvare la famiglia», prima Car- 
la poi Lisa. Lisa è una vecchia fiamma di Leo 
che si confessa continuamente con Michele 
essendosene invaghita. 

Nessun personaggio, è evidente, riesce a 
essere vero tanto da ossere sincero e, nell'in- 
treccio dei lgro stati d'animo, non è lecita 
neanche l'indignazione. L'indifferenza asso- 
luta è l'originé di quel disfacimento a cui Mo- 
ravia riforispele, ll'gioco spietato, si conclude 
con il matrimgnio di Carla con Leo. 

Gli attori sÎ muovono a scatti, i loro gesti 
frantumati rompono la scena in cui entrano 
ed escono. Il{loro disagio di vivere, è il disa- 
gio dei borghesi alienati che devono rappre- 
‘sentare e, sgbbene siano oggi personaggi 
inattuali, conservano il tocco ironico con il 
quale sono stati ritratti dall'autore. La scena 
(molto arredata) è di Santi Migneco, le musi- 
che di Sophie Le Castel. Maria Grazia è inter- 








sicale e fantasista che molti 
paragonano a Chaplin di 
Tempi moderni. Considero 
per me un privilegio tentare 
di farlo rivivere. Per lo spetta- 
colo che verrà portato su al- 
cune piazze italiane. mi av- 
varrò di speciali impianti sce- 


* nici e di una orchestra fissa» 


E veniamo a } mascalZoni, 
l'ultimo lavoro che sta realiz: 
zando e che si svolge ai no- 
stri giorni per cui questi ma- 
scalzoni saranno moltissimi, 
Spiega Caprioli: «L'idea cen- 
trale è quella di una carrella- 
ta sui tipi più vari di mascal- 
zonaggine. Noi speriamo di 
poterceli mettere tutti: palaz- 
zinari, banchieri, intrallazza- 
tori, costruttori: (come quelli 
che hanno edificato case 
crollate alle prime scosse del 
terremoto), grandi medici, 
grandi avvocati... ecc. Tutti 
visti attraverso la vicenda di 
una compagnia teatrale che 
sta mettendo in scena uno 
spettacolo». 

E il cinema? In questo mo- 
mento non sta interpretando 
alcun film, ma continua a fa- 
re doppiaggio. «Ecco, su 
questo punto la mia persona- 
lità si scoppia, come in altre 
circostanze. Come attore so- 
stengo che debba esserci 









gruppo. 





Due importanti compagnie di danza sì accingono a 
presentarsi sul palcoscenici Itallani sotto l'egida del 
servizio scambi internazionali dell'Ater. Prima giunge- 
rà da New York «Les Ballets Trockadero de Monte 
Carlo» complesso formato da dieci elementi maschili 
che danzano ruoli femminili; ovvero «en travesti». 

Lo spettacolo di questo gruppo, raro nel panorama 
del balletto internazionale, è una elegante parodia del- 
lo stile e dei brani tradizionali nel balletto classico: 
lago dei cigni», «Giselle», «Le Silfidi» sono | pezzi forti 
del «Trocks», nomignolo riservato al ballerini del 


‘Secondo ospite, sempre alla fine di gennalo, Il «Bal- 
letto Classico dell'Opera di Praga» che porterà sul pal- 
coscenici emiliani nello stile della scuola di danza so- 
vietica l'ormai celeberrima «Giselle» di Theophile 
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Rete uno 


Svizzera 





12,30 Macchine per insegnare, inchiesta. Ulti- 
ma puntata (c) 

13 — Giorno per giorno, attualità (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14 — Anna, giorno dopo giorno, sceneggiato. 
Settimo episodio (c) 

14,30 Oggi al Parlamento (c) 

14,40 Specchio sul mondo, attualità (c) 

15— Vino e pane, sceneggiato (replica) tratto 
dal romanzo di Ignazio Silone. Con Pier 
Paolo Capponi, Scilla Gabel. Prima punta- 
ta (0) 

16,05 Braccio di ferro, cartoni animati (6) 

16,30 Remi, cartoni animati (c) 

17 — Tgi fiash(c) 

17,05 3, 2; 1... Contatto! per i più piccoli (c) - 
Capitan Futuro, cartoni animati (c) - Ma 
perché? Perché vuoi lare il cantautore? 
(c)- Musica, ragazzi! (c) 


18 — Quale energia, ricerche e opinioni sull'e- 
nergia del futuro (c) 
18.30 Primissima, attualità (c) 


19 — Oplà, il circo, varietà (c) 

19,20 Per tutto l'oro del Transvaal, sceneggiato. 
Primo episodio — Giovane medico riceve 
da un moribondo la mappa di una ricca 
miniera d'oro in Sud Africa, Paese in cui 
infuria la guerra anglo-boera (c) 
Almanacco del giorno dopo (c) 
Telegiornale (c) 

Tribuna politica, conferenza stampa del 
pli (c) 

| fratelli Karamazoy, sceneggiato (repli- 
ca). Con Corrado Pani, Lea Massari — 
Alioscia ritorna. Dimitri cerca Gruscenka, 
intenzionata a sposare l'uomo che l'aveva 
‘sedotta, ma non la trova e cede all'ira (c) 
Frontiere musicali: Pistoia blues festival 
(0) 

Telegiornale (0) 


19,45 
20— 
20,40 


21,45 


22,45 


23,20 


Rete due 


DD 12.30 Il nido di Robin: «Oh, giorno felice», tele- 
film (0) 
13 — Tg2 ore tredici (c) 
13,30 Il mestiere di genitore, inchiesta. Quarta 
puntata (c) 

14,10 Orient Express, sceneggiato. Quinto epi- 
sodio: «Jane» — Maestra inglese si con- 
cede una vacanza sul lussuoso. treno. Le 
‘sono attorno stravaganti personaggi, uno 
dei quali piuttosto losco (c) 

Una lingua per tutti: |l francese. Settima 
lezione (c) 

17— Tg2flash (c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

17,30 L'Ape Maia, cartoni animati (c) 

18— Dieci storie di bambini: «L'ospedale di 

nonno Bini» (c) 

18,30 Tg2 Sportsera (c) 
18,50 Buonasera con Enrico Maria Salerno, va- 

rietà (c) 

George e Mildred: «Il disertore», telefilm 

(c) 

19,45 Tg2(c) 
20,40 Tg2z spazio sette, fatti e gente della setti- 

mana (c) 
€ 21,30 L'imperatore del Nord, di Robert Aldrich, 

con Lee Marvin, Ernest Borgninè. Dram- 
matico 1973 — Nell'America degli Anni 30 
il prolungato duello fra un.vagabondo, no- 
tissimo tra i barboni per la sua bravura nel 
viaggiare clandestinamente sui treni mer- 
ci, ed un violento e ottuso capotreno, fa- 
moso per sfogarsi sui poveracci che viag- 
giano a scrocco massacrandoli a martel- 
late (c) 
23,30 Tg2 stanotte (c) 


15,25 


D 


‘Rete tre 


19— T93(c) 

19,30 Tv 3 regioni: «Quarto Stato» di Armando e 
Gianni Caruso — Visita alla mostra ales- 
‘sandrina su Pelizza da Volpedo (c) 

20 — Al chiaro di luna, cartoni animati (0) 

20,05 | nuovi ragionieri, inchiesta. Seconda par- 
te: L'informatica (c) 

20,35 Al chiaro di luna, cartoni animati (c) 

20/40 Il concerto del martedì: Alfred Brende in- 
terpreta Schubert (c) 

21,55 Ritratto di un veleno. documenti (c) 





22,45 Tg3(c) 


Montecarlo 


Capodistria 


18 — Peri più piccoli (c) 
18,40 Telegiornale (c) 
18,50 Compleanno a Follytoot, telefilm (c) 
- 19,20 Folklore da ogni Paese (c) 
19,50 li Regionale - Telegiornale (c) 
20,40 L'elemento D, sceneggiato giallo. Secon- 
da puntata (c) 
21.40 Scienza etecnica (c) 
22:25 Teleglornale (c) 
22,35 Martedì sport (C) 











14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecarlo news (c) 
(17:30 lo, tue la scimmia, varietà (0) 
18/35 Telefilm 
‘19,15. Nanny e il professore, sceneggiato. Quar- 
ta puntata 
Notiziario (c) 
ll buggzzum, gioco a premi (c) 
Sette contro la morte, di Paolo Bianchini, 
con Rosanna Schiaffino. Drammatico 
Speciale 49° Rally di Montecarlo 
Gli intoccabili, telefilm (c) 
10 Oroscopo - Notiziario (c) 
23,45 Aggiudicato. Asta in diretta dagli studi 


19,45 





Radio Tele Aosta Canali 33-35 


13,90 La grande vallata, sceneggiato (c) 
14,30 Cartoni animati (c) 
15— E alla fine lo chiamarono Jerusalem l'im- 
placabile, western:1972 (c) 
} 16,30 Medical story, telefilm (c) 
222: 17,30 Cartoni animati (c) 
19— Lo sport(c) 
-. 19,90: Cartoni animati (c) 
).20,30 Dove vai Bronson?, teletilm (c) 
21,30 I dimenticati, commedia 1942 
) 23/30 Scacco matto, telefilm (c) 
24 — Oroscopo (c) 





‘Canali 49-60. 





Tele Malta: 80 
> 1445 Ta È 


16,30 La vendetta dell'uomo invisibile, horror 
> 1973 (c) 
GTI 18.15 Film 
CD 20— Film 
21 


.30 Parliamone con Giuditta, astrologia (c) 


21,45 Film 
2,30 Film 5 


Canali 57-64 


















DÌ 


CD: 17,30 Film 


14,30 Dalla parte — delle 


‘comparse. Personaggi manzo. di Alessandro 
anonimi alla ribalta della Manzoni 
storia. Programma di 18:32 Siovenni a 
Fi Ventimigi presenta In diretta: dai 
rancesco Ventimiglia pu 


15,30 Emepiuno. Radiopo- 
meriggio di Gigi Grillo e 
Katia Sinò condotto da 


Elena Doni per tutte le età affidati a 
16,30 Passeggiate di Lam- Maurizio Catalani, Ste- 
"berto. Lambertini per fano. Nesi e Augusto 


Napoli e Contorni 
17,03 Patehwork, Varie co- 
municazioni per il pub- 
blico giovane fra musì- 
ca, cronaca e spettaco- 
lo. Og 


rogo. 

18,35. A tempo di rock 

19,40 La civiltà dello spet- 
tacolo. Chi io produce, 
chi lo consuma, chi lo 
commenta. Settimanale 
di cinema, teatro, musi- 
ca e tutto quanto fa 
‘spettacolo 

21,03 La Gazzetta. Setti- 
manale lirico tra |l vec- 
chio e il muovo. Pro- 
gramma di 
Grisostomi 

21,30 Check-up per un Vip 
ovvero «Anche i Grandi 
si ammalano». Oggi: Lu- 
crezia Borgia 

22 — Muslca dal folkiore. 
Romania, programma di 
Gino Peguri 

22,30 Musica ieri e domani 

con. Renzo Bissim e 

Mimmo Fusco 


© 19— Confine aperto, trasmissione in lingua slo- 


vena (c) 
19,25: L'angolino del ragazzi (c) 
20 — Cartoni animati (c) 





20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
20,30 Come Eva... più di Eva, di Noel Langley, 
È con Joan Collins, K. Moore. Commedia 
22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 
22,20 Pallacanestro: cronaca dell'incontro Ci- 
bona-Squibb Cantù (c) 





DUE (FM 95,6) 


15— Radiodue 3131. (Il 
parte). Programma d'in- 
trattenimento in diretta 

16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento. giornaliero 
con la cosiddetta musi» 
ca leggera, in studio Ar- 
noldo Foà e Nico Fi- 
denco 

17,32. II Gruppo MIM diret- 
to da Orazio Costa Gio- 
vangigli presenta «| 
messi sposi». Lettura i 
tegrale a più voci del ro- 








19,50 Spazio X. Spazi mu- 
Sicali per tutti i gusti e 





Sciatra 
22 — Nottetempo. Condu- 
ce Fabrizio Caleffi 


AI rogo... al 





TRE (FM 98,2) 
12 — Pomeriggio musica- 


le. Opera, concerti, noti- 
zie, incontri a cura di 
Paolo Donati 

15,30 Ernesto Assante pre- 
senta Un certo discor- 
so. Percorsi e territori 
della musica giovanile 

17,30 Spazio Tre. Musica e, 
attualità culturali. pre- 
sentate da Sergio Veo- 
chio 

21,30 ll contralto Christa 
Ludwig interpreta Schu- 
berte Brahms 

22— Memoriale da una 
casa di pazzi di Giusep- 
pe Rocca 

23 — Michele lannaccone 
presenta Il jazz. Improv- 
visazione e creatività 
nella musica È, 





Vincenzo 


Telecupole 
© (4— Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
) 14,30 Il circo, commedia 1928 

16— Peri più piccoli (c) 

17,15 Cartoni animati (c) 

17/45 Peri! più piccoli (c) 

18— Cartoni animati (c) 

19[— Musica special (c) 

19,45 Notiziario 

20— Cartoni animati (c) 

20,50 La demoieelle d'Avignon, sceneggiato (c) 

21 — Van Der Valk, sceneggiato (c) 
QD 22 — Telefilm 

22,45 Asta d'arte (c) 

1— Notiziario 





‘Teleradio city (AI) canali 44-47 


i 
12,45 Morte sull'alta collina, western.1968 (c) 
(-14,30 Fantasilandia, telefilm (c) 
15.30. Telefilm 
16 — Anni verdi, per| più piccoli (c) 
16,35 Izemborg, cartoni animati (c) 
17,05 Video show (c) 
17,45 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
18,15 Cartoni animati (c) 
18,45 Treflash (c) 
19 — Trailers, rubrica cinematografica (c) 
19,30 Izemborg, cartoni animati (c) 
20 — Maude, telefilm (c) © 
20,30 E' fortissimo, varietà (c) 

DD». 0,05 Film 





Videovercelli 
MD 0 Film 


* 18 — Cartoni animati (c) 

. 18,30 Ehi, bambini!;cartoni animati (c) 
20 — Telefilm 
20,30 Notiziario 
20,45 La grande vallata, sceneggiato (c) 


DD 21,30 


Canali 37-60 








‘STP (Casale-Vc) canaleso 
13,45 Cartoni animati (c) 
) 14.15 Telefilm 
19 — Unsolo padre, una sola famiglia (c) 
19,30 Cartoni animati (c) 
19,55 Notizie flash (c) 
CD 20— Telefilm 
21 — Film 
23,15 Telenotte 


O 2330 Film 








1 — Buonanotte con... 
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SPETTACOLI 


Tele Europa 3 Canale 58 


STAMPA SERA 





ID 13 — Giorno per giorno, telefilm (c) 
} 13,30 Rookies, i nuovi poliziotti, telefilm (c) 
14,30 Telefilm 
= 15 — Strike (c) z 
‘@ 15.45 Racconti d'estate, di G. Franciolini, con 
s Alberto Sordi, Marcello Mastroianni. Com- 
media 1959 — Avventure galanti s'intrec- 
ciano sullo sfondo di una spiaggia della 
Riviera di Ponente a Ferragosto: piacente 
signora s'innamora di un giovane che le 
spilla quattrini per poi renderli alla giudi- 
iosa figlia di lei; cacciatrice di dote fini 
sce per innamorarsi di un bagnino; segre- 
tario-amante di una dispotica e bruttissi- 
ma cantante lirica tenta invano di sottrarsi 
alla sua condizione; poliziotto s'innamora 
diuna:ladra (c) 
17,30 Cartoni animati (c) 
18— Falco, cartoni animati (c) 
18,30 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
.19 — La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
€ 19,30 Giorno per giorno, teletilm (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
DD 20,30 Telefilm 
21 — Fantasilandia, telefilm (c) 
> 22— La viaccia, di M. Bolognini, con Jean-Paul 
Belmondo, Ciaudia Cardinale. Drammati- 
co 196î — Innamorato di una prostituta, 
un giovane pur di vederla ruba soldi allo 
zio che se ne accorge e lo scaccia di ca- 
sa. Rimasto solo, potrebbe trovare con- 
forto altrove, ma l'amore per lei sembra 
impedirgli qualsiasi scelta 
> 23.45 Star Trek, telefilm (c) 





Ty FI lash 


19 — Odissea nello sport (c) 
DD 19,30 Film 
21 — Rivediamoli insieme: cronaca dell'incon- 

tro di calcio Cecoslovacchia-Olanda (Za- 
gabria. 1978) (c) 

> 22— Flash attualità - Il sole nella pelle, con Or- 
nella Muti, Stella Carnacina. Drammatico 
1971 — Studenti innamorati fuggono ro- 
manticamente su di una barca a vela e 
raggiungono un'isola. Naufragati, sono 
costretti a riparare su un isolotto scono- 
sciuto, senza più poter tornare a casa. La 
famiglia di lei interpreta la sparizione della 
figlia come un rapimento 8 scopo di estor- 
sione, e quando la polizia li ritrova, lui vie- 
ne accusato nonostante lei faccia di tutto 
‘per scagionarlo (c) - Flash attualità 


Canale 39 


Televox Canali 28-5 


_ ‘16 — Università della terza età: Musica 
MD 17 Film 
© 18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
È con Matilde Di Pietrantonio 
> 19— La stella spezzata, di L. Selander, con Ho- 
ward Duff. Western 1958 — Il vicesceriffo 
è forse l'autore dell'assassinio di un ban- 
dito trovato ucciso e senza più i soldi del 
bottino. Con discrezione il suo aiutante in- 
daga a 
20,30 Film 
21:30 Varietà 


Canali 42-66 
© 14,15 Giorno per giorno, telefilm (c) 
14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Nicoletta Bi- 
rocci (c) 
15.55 Q.B. Crimini di guerra, sceneggiato. Se- 
sta puntata (c) 
17 — Grpfiash (c) 
17,15 Pane, burro e zucchero, per i più piccoli 
Con Giò Maldotti e Maurizio Introna (c) 
17,45 Daitam Ill, cartoni animati (c) 
: 1810 Peline story, cartoni animati (c) 
18,45 Dottori agli antipodi, telefilm (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19/35 La pancia in mano, la telecamera segreta 
©) 
Some: 19:55 Oroscopo (c) 
‘GD) 20,05 Giorno per giorno, telefilm (c) 
20,40 Qui Regione (c) 
21 — Glierrori giudiziari, sceneggiato (c) 
21,20 | nightdi Parigi, seconda parte (c) 

22,25 Almanacco storico (0) 

} 22,40 Cinque ore disperate, di Jack Copeland, 
con Stephen McNally, Coleen Gray 
Drammatico 1958 — Dipendente licenzia- 
to di uno stabilimento in cui si producono 
‘esplosivi, vi penetra nottetempo, ruba die-' 
ci candelotti di dinamite e telefona alla 
polizia promettendo di tornarvi per far sal- 
tare tutto in aria 

24 — Grpflash - Oroscopo (c) 
0,30 Film no stop 
0/50 Dai giornali di oggi (c) 


Quarta Rete 


Telestudio T. 
QD :3— Film x Î = 


Canale 5 


‘25 13,30 Lancer, telefilm (c) 
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Canale 52° 











Canale 22 


DD 13.45 La classe dirigente, di Peter Medak, con 


Peter O'Toole, Carolyn Seymour: Comme- 
dia 1974 — Dimesso dal manicomio, con- 
vinto di essere Gesù Cristo, prese, alla 
morte del padre, le redini di un impero fi- 
‘nanziario, un giovane si scontra con l'avi: 
dità dei parenti decisi a sottrargli tutto il 
patrimonio, cercando dapprima di inter- 
dirlo, poi di incastrarlo con unmatrimonio 
(©) 
15,15 Cartoni animati (c) 





CD 15.30 Film 


17 — Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
18 — Cartoni animati (c) 


DD 18.30 Anche i gangsters mangiano lenticchie, 


di Jacques Besnard, con Michel Serrault, 
Rosy Varte. Commedia 1973 — Desidero- 
sì di un po' di tranquillità, marito e moglie 
baristi rilevano un caffé a Marsiglia. Sco- 
perto, dopo un poco, che a causa della 
loro ingenuità hanno trasformato senza 
saperlo il locale in un centro per lo spac- 
cio della droga, cercano, con paradossali 
sistemi, di liberarsi delle due bande di 
gangsters che con le minacce vorrebbero 
costringerli a continuare a smerciare eroi- 
na(c) 

20 — Speciale casa (c) 

_ 20,15 Cartoni animati (c) 

20,45 El topo, di Aleksandro Jodorowsky, con 
Aleksandro Jodorowsky, Jacqueline Luis. 
Drammatico 1974 — /n una grande varie- 
tà di stili ‘e allegorie, attraverso le avventu- 
re fantasmagoriche \dî un. pistolero, 
un'ampia parabola sulla condizione del- 
l'uomo (c) 

22,15 Oroscopo (c) 

22,30 Film 


—. 24— Spogliarello (c) 


QD 018 Film 


Canali 24-45-47 


” 15 — Dcomedonna(c) 


> 15.15 Mission impossible, teletilm (c) 


17,30 Cartoni animati (c) 

17,45. Ciao, ciao, cartoni animati (c) 

18,45 Speciale casa (c) 

19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 


> 20.30 La grande ruota, con Maria Schell, Doris 


Kirchner. Drammatico 1963 — La vita di 
‘due coniugi austriaci, Un nobile ed una 
bella borghese (che ama, riamata, un gio- 
vane musicista) a cavallo fra la prima e la 
‘seconda guerra mondiale (c) 

22,30 Le interviste di Enzo Biagi (c) 

23,30 Film 

1.15 L'amante adolescente, di Pedro Maso, 

«con Ornella Muti, Luis Sherman. Comme- 
dia 1973 — Cantante spagnola s‘innamo- 
ra dell'avvocato quarantenne che un gior- 
no le ha offerto un passaggio. Lui la ri- 
cambia appassionatamente, ma quando 
lei scopre che ha moglie e figli e glielo ha 
sempre fenuto nascosto; decide di tron- 
care la relazione (c) 





Canali 61-50-32 


‘1430 Okey, cartoni animati (c) 
5 — Salto mortale, telefilm (c) 


E 19— Le ragazze di Harwey, di George Sidney, 


con Judy Garland, Angela Lansbury. Mu: 
sicale — Dopo aver mantenuto una lunga 
corrispondenza con un giovane che non 
conosce, decisa comunque a sposarlo, 
una ragazza parte per il West dove lui vi- 
ve, scoprendo che in realtà si tratta di un 
rozzo cow boy semianalfabeta che si fa- 
ceva scrivere le lettere dal romantico dro- 
ghiere (c) 
17,30 Okey, cartoni animati (c) 
- 18 — Programma musicale (c) 
19 — Lancer, telefilm (c) 
20 — L'uomo di Atlantide, teletilm (c) 

20,30: Lou Grant, telefilm (c) 

1,30 Spionaggio a Tokyo, di Richard L. Breen, 
con Robert Wagner, Joan Collins. Spio- 
naggio 

3,15 Non tirate il diavolo per la coda, di Philipe 
De Broca, con Yves Montand, Madeline 
Renaud. Commedia 1969 — Anziana mar- 
chesa, proprietaria di un antico castello, 
si vede costretta a trasformalo in locanda 
‘costringendo con vari trucchi gli automo- 
bilisti di passaggio a pernottarci. Un:gan- 
gster marsigliese vi si rifugia dopo aver 
‘compiuto una rapina e viene spinto in va- 
rio modo a rimanervi per sempre innamo- 
randosi della figlia di lei (c) 
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1965 
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DD 2330 
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18,50 


19,40 
20— 
20,30 


21 


Telepinerolo 


Film 

Guida alla sopravvivenza (c) 

Cartoni animati (c) 

Telefilm 

Boys and girls, telefilm 

‘Gundam, cartoni animati (c) 

Speciale casa (c) 

Uaul, cartoni animati (c) 

Boys and girls, telefilm 

Prima pagina (c) 

Videonotizie 

Van Der Valk, telefilm (c) 

Il cacciatore di fortuna, di William Witney, 
con John Derek, Joan Evans. Western 
1954 — Tornato nel natio Colorado dopo. 
alcuni anni di assenza, un giovane trova 
lo zio ex ufficiale installato nel suo ranch, 
e deciso a restarvi ad ogni costo. Assolda- 
ta una banda di pistoleri, tenta di farlo 
sloggiare, ma quelli passano dalla parte 
del nemico mettendolo in serie difficoltà. 
Un piccolo allevatore accorre però in suo 
aiuto (c) 

Telefilm 

Prima pagina (c) 

Videonotizie 

Telefilm 








Astroganga, cartoni animati () 

Telefilm 

Telefilm 

Esclusivamente donna (c) 

Agente Jo Walker operazione Estremo 
Oriente, di Frank Cramer, con Barbara 
Frey, B. Harris. Spionaggio 1966 — Due 
inseparabili agenti segreti americani rag- 
giungono la Malesia per proteggere lo 
Scienziato che ha scoperto un raggio la- 
ser di potenza incalcolabile e teme di ve- 
nir rapito da un'organizzazione criminale 
cinese (c) 

Parloma piemonteis 

Astroganga, cartoni animati (c) 
Cinquemila dollari per El Gringo, di L. 
Collins, con Stanford. Jolley. Western 
1965 — Pistolero dall'incredibile abilità, 
ingiustamente accusato di omicidio, è co- 
stretto ad abbandonare la propria città e a 
rifugiarsi presso un altro fuorilegge dive- 
nuto bandito in seguito ai mille torti subiti. 
Riconosciuto innocente dai maggiorenti 
della cittadina, viene subito richiamato in- 
dietro dagli stessi e supllicato di liberarli 
da una banda di razziatori (c) 


Canale 50 





Donna è bello (c) 

Morgan matto da legare, di Karel Reisz, 
con Vanessa Redgrave, David Warner. 
Commedia 1966 — Marito affetto da strani 
complessi perseguita la moglie che ha 
chiesto il divorzio esasperata dal suo ca- 
rattere alquanto curioso e si accinge a 
‘sposare un uomo calmo e posato (€) 
Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
Anteprima motori (0) 

Sulla bocca di tutti, replica (c) 

L'insolente; di Jean-Claude Roy, con An- 
dré Pousse. Dramma criminale 1973 — 
Evaso spaccia oro falso al proprietario di 
un locale che lo ricambia pagandolo con 
denaro fasullo. Tutt'altro che rassegnato, 
si scatena contro di lui (c) 

Amore mio riscoprimi (c) 

Le bellissime gambe di mia moglie, com- 
media — Vincitrice del premio di Moglie 
Ideale, trascorre una lunga vacanza 
‘omaggio in Francia iniziando ad amoreg- 
giare con un aitante giovane. Il marito la 
raggiunge nel momento più opportuno (c) 
- Oroscopo (c) - Spogliarello (c) 






Canale 56 





Film 

Film 

Metti un gettone a cena, colloquio con i 
telespettatori (c) 

Notiziario (c) 

Servizi speciali (c) 

Cartoni animati (c) 

Il Bingoo, tombolone musicale a premi (c) 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Martedì 27 Gennalo 1981: 












































































































































































































































































































































































































































































Eva man (la donna-uomo), con Eva e Alita Wilson (Francia - Colori) — _ pi 
SO sz9 PAfSUOl diugazioni sul ema del sazio ne lione cinematografico ogg PRIMA VISIONE 
,6-R.Marghi in voga delle cosiddetto luci rosse. 
Tel. 590.885 Orario: Ap. 10; ultimo 22,30. Vit. minori anni 18. _.% Commedia erotica. Ingresso. L. 3000 
CARICA PUBBLICO Mi taccio la barca, di Sergio Corbucci, con ohnny Dorelli Laura Antonet-_ Critica © 
Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agia: REPOSI il (talia - COIOM) = Durante movimentata Vacanza marina con i figli mari: Pubblico 0000. 
Capolavoro ®@®®®® Eccezionale 00000 nema: Acapulco, Adriano, Alexandra, Ambrosio, Apolio, v.XX Settembre. to separato si riconcilia con la bella moglie. 
Ottimo. | @@8® Successo 10000 Arco; Ariston, Arlecchino, Astor, Augustus, Berini, Tel. 531.400 Orario: 161-16,55; 18,45: 20,35: 22,50. Non vot. + Commedia _ Ingresso. _L. 3500 
Favorevole ®@@ Consensi . 000 
paso coso: 991 ENARO! Aland Cip i Lovi alt con 8, Lancaster: S. Sarandon, Mi Piccoli Criice e. 
i randa - Colori) — Gangetor da strapazzo conquista a sestant'anni i ta 
Merce: ‘sparo, C) Galleria Subalpina | Solebrià, mettendo casuaimente e mani su un calco di droga. Non vie. | Pubblico 000. 
Tel:510,145 Or.:16.18: 18,20; 20,25; 22.30. Leone d'oro Ve. 80% Comm.dramm. Ingresso L.3500 
Kagemusha, l'ombra dei guerriero, di Akira Kurosawa, con Tatsuya Naka- Critica @i 
Sea E STUDIO RITZ dai, Tsutomb YamazaKi (Giap. - Col.) — Nei '500, ladro graziato e'sosla Pubblico. 000 
cinema prime visioni vi Acqui 2 ‘Sei principe mori lo sostituisca agli Occhi del suddli e del nemici 
Tel. 830.521 : 19; 22. ® Palma d'Oro a Cannes. Non viet. * Avventuroso Ingresso L.3000 
GI Bernard Aubari, con Brigie Lahaio, Isabelle _ PRIMA VISIONE 
'ALCIONE Autostoppiate in calore, di Bernard Auberi. con Brigitte Lahale, Isabelle. PRIMA VISIONE: TORINO “Jean Beloir (Francia - Col.) — Consuete divagazioni sul lema del non recensita 
TRIVIA I IN rec Fresa Col) Consueta dNopazion) sullema Gel Enos recensità v. Buozzi 080 nel ione cinemalbralico 901 i voga delle luci rosse. 
E si IROSRI WI VEGA GAS KI FOSRE: Tel. 530.353. ‘Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Viet 18. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Tel. 287.400 ario: Ap. ore 114,30; lim commedia erotica 
Ho: Ap. ore 14,90; limo 22,30. Viet. 18. pe O RI VITTORIA Il 'cacclatore di taglie, di Buzz Kulik, con Steve McQueen, Eli Wallach, _ Critica. ooo 
AMBROSIO Chi tocca Il giallo muore, di Robert Ciouse, con Jackie Chan, Kristine Critica ° Kathryn Harrold (Usa - Col.) — Ambientata nella moderna Los Angeles, la pubblico 0000 
DeBeli, David Steiner (Usa - Colori) —Non più cupi eroi del kung-Iu maun  Fubblico. 0000 - @l  v. Roma 396 toria di un uomo il cli mestiere è catturare dietro compenso i criminali 
6, Vitt.Eman. 52. nuovo e simpatico campione in una sere di pericglose avventure, 3 Tel. 561.789 Orario: 15,90; 181 20,15; 22.90. Viet. 14, x Avventuroso Ingresso _L.3500 
Tel. 547.007 Or, 15,10; 16:55: 18,40; 20,25: 22,20. Non viet + Lotta orlentale _ Ingresso _L. 3500, VITTORIO V. Eva man (la donna-uomo), con Eva e Alfa Wiison (Francia - Color — PRIMA VISIONE 
Blancaneve e 7 nani, produr. Walt Disney (Usa - Colori) — Biancaneve e RIEDIZIONE ‘luce rossa Consuete divagazioni sul tema del sesso nel filone cinematografico ogal 
‘ARISTON { sette simpatici nanetti minatori. i buffi animaletti del bosco e la cattiva (1937) Veneto 8 Invogadelle cosigdette luci tosse. Vietato minori anni 18. PO ECE TE] 
Vi LagraigO 21 RIE RT e MODI Uma ealccol P-VIU. Veneto 5, voga delle codketie ju rosse; a iniiu cron IngrezzolLioovo, 
Tel 546.147 Orario: 15:30; 181 20.15; 22,30. Non vet. “& Disegno antmato Ingresso _L:3500 
N vialetio IL di Egodard Molinaro, con Ugo, Tognazzi: Michel Sea, Cri 5 
ARLECCHINO. Michei Galabru (Fr-it * Colori) = Bisticcio a ito fine per la simpatica Cippico 0090" ui 
ci Sommelller 22 coppia di omosessiali, coinvolta in un caso di spionaggio. Non viei mu SI = = e - 
pair ato ren i. uimenti prime visioni 
ARTISTI dl Aexandir Borsky, con Lasia Les e Mark Shanon (Usa = PRIMA VISIONE 
EROTIC Center ohsuete divagazioni sul toma del sesso nel fione cinemato= hop recenalta 
vi Aris grafico oggi in voga delle cosiddette ui rosse. Viet 18 x 
Tel 891.974 Orario: Ap. ore 15: ultimo 22.30. + Commedia erotica _ Ingresso _L. 3000 ‘ACAPULCO. — 'buze mem: di G: Nelson, co) Wi ill A Fenija d: Geloma E Ber. Cihica . 
grin (Usa - Col) — Asttonave sì addentra in immensa voragine spaziale 
ASTOR Shining, di Kubrick, con Jack Nichotgon, Shelley Ouvali, Danny Lloyd Crilica eee v. Donizetti 6 per recuperare i ralitto di una navicella e trovare le origini dei mondo. LE RIcoRpoo0O) 
SION, (Usa - Color) — in Un albergo deserto a i mont, ra racconti di rriliche_ Pijpblico 0000 Tel. 651.264, Orario: 20,20; 22,30. Non Viet. ‘+ Fantascienza Ingresso L. 2000 
v. Viol stragi lontane, cresce l'incubo di una famiglia. ;abaret, di Bob Fosse, con Liza Minnelli, Michael Jork. Helmut Grie (Usa - 
Tel 519516 Orafio:18/30/17,55120:22.20 Vit 14 4 Horo: Ingresso (L.9500 Î| AMBRA WICCA] 
AUGUSTUS Fantozzi contro tutt, di Paolo Villaggio; con Paolo Villaggio, Milena Vuko: _ Critica °i VÎC: Salute 77 torbida allo stesso tempo, nella Berlino del ‘30. Non viet. € 
SRO te, Glo Reger (alla Color) — Tato daltltimo bro amenimo, le l®9l | Pubblico 00000 M Tel:297.197 Orario: 20; 22. Org Quartiere B.te Vittorla.__ x Commedia drammatica _Igresso _L.500 
Tal 590.714 01:18:10: 17:18.40:20,50: 22,30 Commedia Ingresso 3500 lf APOLLO Peep ret pane ge CSI oog ome Moni IOMea ro re) 
"T'hidiazal Michael Richie, con A Caine 0: Warner A TP: Michressrto Igo Giachino 91 . scagiona ladruncolo accussto ingiustamente d'omicigio. MLA 
CAPITOL PASTA ee INTE con Meral e: D. e nare reset i rica se Tel 215.685: Orario: 20,40; 22,30. Non vet. ‘+ Poliziesco. Ingresso L.2000 
v.S. Dalmazzo 24 nelle mani di incredibile folli pirati fuori tempo. RUEBIco 0000) ARCO-INC. llere elettrico; di Sydney Pollack, con Robert Rediord, Jane Fonda _ Critica ® 
Tel. 540.605 Orario: 15.30: 17.30; 20: 22/20. Nonyiet x Avveaturoso _ Ingresso _L. 3500 SEDRGONE ATI lei RSI —. CON boy cia fa avetziee pubolchari si fibela el: | Pibblica: (0000 
CENTRALE Vivere alla grande, di M; Brest, con G. Burns, A. Carney, L. Strasbera (Usa _ Critica Tel. 484.621 Orario: 20; 22.20. Non viet. + Commedia Ingresso L.2000 
(SENI 2 Col) — Tre anziani pensioni condannati alla nola. decidono di finire ‘Suppiled GODO! 
de berto 27 lla grandes le loro vile con un'ardita rapina. ELISEO na 
Tel. 540.110 Ofario: 15.30: 17.15: 191 20,45:22.30. Non viat ‘# Commedia Ingresso L.3000 a A im Inglese. 
CRISTALLO 1’ seduttori delta domenica, di Edouard Molinaro e Dino Risi, con U. To- Critica -—©©® Tel. 395.981 
ghazzi, L. Ventura, Ri Moofe, ©. Spaak, Si Koscina (sFr, « Col) == Quale \merican gigolò, di Paul Sehradar, con Richard Gere, Lauren Hutton _ rif 
4: Golto 5 ir0 episodi per alirertante avventure sentimentali ambieniaie di domenica. PHbblICO 0000 FARO CERERE ER aA 
Tel.650.71.00_ Orario: 15,90, 18; 20,05: 22,30. Non viet % Commegia a episodi Ingresso L.3500 Î viapo30 Signore, viene coinvolto in una pericolosa vicenda. Vietato 18 Ubbilco: 
DORIA The Blues Brothers, gi John Landis, con.John Belushi, Dan Aykroyd (Usa _ Critica Tel. 832.214 Orario: 16,05; 18,10; 20,15) 22,20, * Drammatico L. 2000 
ASTRO, 0100) — Comiche e paradossali awenture di due fratel che inseguiti | pubblico FIANGAI ‘Americin gigolòj di Paul Schrader, con Richara Gere, Lauren Hutton ce 
Ga (Con: Doya e nati corno gi orperizzara UN COncEno per orieni (Usa - Color) — Bol ragazzo atlascinante, amante a pagamento di ricche. Bubpiico 00000 
Tel. 542.422. rano: 15: 17/30; 20; 22.50. Nan viet. % Commedia: Ingresso c. Trapani 57 ‘signore, vieng coinvolto in una pericolosa vicenda. Vietato 18. 
GIOIELLO Laura, primizie d'amore, di David Hamilton (Francia - Colori) — Prime__ Critica Tel.972.057. Orario: 20: 22.20, + Drammatico Ingresso L.2000 
“RU URest Oni aihoroa ea eroiche di Una raganziiia: dascrie Cona corel pUbBIico Ho fatto splash, di M. Nichetti, con Maurizio Nichetti (Italia — Col) —Il _ Criti 
v.C. Colombo d1 _ suela soavità dal celebre fotografo duo agolezcenii. Viatato 14. Ù LA PERLA lega stero di «Ratataplane noi panni di uo sconcertanti e ingenio indi: | CUDCt 
Tel 500.760 Orario: 160; 18,30; 20,90; 2,30. + Commedia Ingresso L. 3500 c. De Gasperi 25) duo sprovveduto nei conironi dll ciità doi consumi, Non vet Sal aRoo0O 
KELLER Profesione: piocaiie, di Franci Veber. con Fire Richag Michele: Calice ceo Tel_ 584.791 ‘Orario: 18,15; 18,15: 20,20; 22/25. x Ingresso L. 2500 
STUDIO ouguet, Fabrice Greco (Francia - Col) Figli viziato di un ricco indu: Pubblico 00 Poliziotto superpi@, di Sergio Corbucel, can Terence Mil, Emest Born: _ Criti © 
v.le Mad. Camp. ] striale stanco dei soliti giochi si fa comprare un giornalista. Nan viet. CO MASSAUA ‘ne, Joanne Dru (Italia - Colori) — Tranquillo poliziotto a cui un'esplosione. Pibblico 0000 
Tel 215,619 Orario: prole. unica ore 21,15. “& Commegla satirica Ingresso L. 3500 pi Massaua 9’ | piutonica Na dato saltuari extrapoteri, In una serie di pazze vicende. i 
ine 1 babe domato, di Castelo © Pipolo, con Adrano Celentano. Or Crilica e Tel. 795.903 Orario: 20/30; 22,30. Non vet ‘+ Avwenturoso _ Ingresso _L. 2000) 
ella Mut (talia « Coiorì) — Ragazza di città si innamara ci un conta 7 3 VITTI NT 
c: Beccaria 4 | GEll'Olrepo e stsdalta lla via ustica per «Gomario». Non visi Pubblico 00000. fl Massimo RO NO I NRE Care; 
Tel. 541.523 Orario: 16.10;.18.20; 20.20; 22.30. % Commedia Ingresso L.3500 v. Montebello 81 irollato essendo l'equipaggio vittima di un malessere misterioso. MDDHco: 
LnuiPuT li pap'occhio, di R. Arbore, con A, Arbore, A, Benigni, M. Marenco, I. Critica o Tel. 876.061 Orario: 15.30; 17.20: 19,10: 21: 22.40, Non viet % Commedia Ingresso L. 2000, 
Rossellini, A. Luotto (Italia - Colori) — Surreali vicende gi una strampalita |. Pubblico 0000 MILANO, La locanda della maladolescenza, di Marco Sole, con Marcetla Patii, Pao- PRIMA VISIONE 
Vi XX Sett. 15 bis toupeIncaricata di organizzare spettacolo per nuova TY Vaticana, TESTATE RO ORE IR 
Tel. 597.100 Orario: 15: 17.40; 20; 22.20. Non viel. 4 Commedia _ Ingresso. L93500 LUCE ROS filone cinematografico oggi in voga dalle cosididetie luci rosse; 
Lux lo e Caterina, di Alberto Sordi, con A. Sordi, E. Fenech, C. Spaak Vi Critica o Tei. 530.2: Orario: Ap. ore 10: ultimo 22,90. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso. L. 2500 
Valeri (alia Color) = Uomo iraumSlizzato dalls continue difficoltà crea- Pomo Lesbo, di Andreas Baueri, con Barbara Moose, Eva Paurey, YWan 
Gall. S. Federico. egli dalla moglie e dall'amante, acquista robot di nome Galerina Pubblico: 0090 ORFEO Siave (Francia - Color) — Consuelo divagazioni sul iema del sesso nel | PREMACVICIONE 
Tel. 541.283 Orari: 15,30; 18: 20,10; 22,30. Non vet Commedia Ingresso L. 3500 p. Carlina. tone cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Don recare 
“a Usai Tel, 839.6701 Orario: Ap. ore 15: ulimo 22.30. Viet. 18. + Commedia erotica Ingresso L. 2500 
AFEEI may. Guy Royer (Francia - Colori) — Consuete divagazioni sul tema det non recensita PUNTODUE 
4. Pr. Tommaso S| SEStO nel ore cinematogialico oggi in vega delle cosiddette luci rosse: d'Essal oGarcHiUsO. 
Tel. 683.354 Or: Ap.14:30. ullimo 22.30. Viet. 18, ‘@ Commedia erotica Ingresso _L. 3000. ff Garbaldiso 
Proibitissimo, con Gena Lee; Nancy Hofiman, Richard Booth (Usa - Colo: PRIMA VISIONE. ‘el di 
METROPOL —)— Consueie divagazioni sul tema del sesso nel fione cinematogralice non recensita ROMA Strategia erotica, di Jackes Angel, con Ellen Earl, Martine Grimaud (Usa = PRIMA VISIONE 
vi Pr. Tommaso 6 Oggiin voga delle cosiddatte iui rosse. Borno In blue -—©olot) — Consuete divagazioni sui toma gei sesso nel ione cinemato nen secsrelta 
Tel, 650.54.70. Or.: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30, Viet. 18. * Comm. erotica Ingresso L. 3000 v;S. Donato 40 ‘grafico oggi in voga delle cosiddene Ici rosse: I L. 2000 
NAZIONALE —Zscchero, miei e peperoncino, di S. Martino, con A. Pozzetto, E. Critica è Tel. 487.785 Orario: Ap. ore 15: ult. 22,30. Viet..18. ‘Commedia erotica Ingresso. L. 
Fenech. L. Banti P. Franco (alla - Colori) — In ire spisogi le vicende Gungico 0000 fl SEXY. L'amante Ingorda, Gi Alphonse Beni, con Jacques Marbeut; Mutiai Vatel. _ PRIMA VISIONE 
v.Pomba 7 all'iliana di alcuni originali, Upic e fol personaggi. Non vit MOVIE ONE Gilbert Sewien (Francia - Colon) — Consuete divagazioni sul teme del | ponveceneita 
Tel. 516.850. ‘Orario: 14,45: 16.35; 18,35; 20,25; 22,30. * Commedia a episodi Ingresso L.3500 ©. Belgio 59 ‘sesso nel filone cinematogralico oggi in voga delle cosiddetta luci rosse. 
Siani Mia moglie È una atrege, di Castellano e Pipolo; con: Pozzetto; E. Giorgi _ Grica. TI Tel 874.471 Orario: Ap. ore 15: ult. 22.30. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Îngresso L. 2500 
(ital - Col) — Bella etrega bruciata sui rogo da Clemente X, rivive per La dottoressa ci sta col colonnello, di. Tatanini, con Nadia Cassini. _ PRIMA VISIONE 
a Pe Pubblico 0000 f STATUTO 
v. Arsenale 31 vendicarsi di un suo discendente. Ma l'amore interviene. Lino Banti, Alvaro Vitali, Malisa Longo (Italia - Colori) — Consuste avven- non recensita 
Tei. 532.448 Orario: 15,10: 17: 18.50; 20,40; 2250: Non vet. ‘a Commedia ingresso .1:3500) fl Y Cibrario 19) — luce aporene dele hora dotressa aforpata paschi ami TE oto 
Pomo erolie anlologr, di John D. Lamond, con Bigiia Almatrom, Jean Der. a 40; ln vie Commedia Ingresso L. 
PRINCIPE CPN (USE SEMO) ST CONAUNIO DEESNOTÌ sul ome del Sesso fotone! PRIMA VISIONE NUOVO VIP Frenzy, ci Alfred Hitchcock, con Jon Finch, Aleo MeCowen. Vivien Me. RIEDIZIONE 
v. Prince. d'Acaja 45. cinematografico oggi In voga delle cosiddette luci rosse. ON RSonE: [ehuint (GB; = Colori) — Per-+Hitcheock festival gio) pilota è accu- (1972) 
Tel. 760.951 Oratlo: Ap. 151 ull. 22,30, Viet. 16, ‘* Commedia erotica _ Ingresso L.3000 ©. Casale 106 ‘sato di aver ucciso alcune donne, ispettore scopre vero colpevole. 
Tel. 832.086 Orario: 20; 22,30, Viet, 14. * Poliziesco Ingresso L.2500 













ALELANDRA i Sacchi 8 tl STA 288) n Vin 18 
Arrivano, ue porno, Say Ferry; Viet_1 
14105; 1548; 148; 19,05 20,48; 22:90, 

‘A Erotico 





Techn. Or: 14, 
1500. 


CONTINENTAL (Via Nizza 348, iol, 697/068) 
Ta valle dell'Eden (I) milo di James Dean), con J. 
Dean, d. Harris. Drammatico 





tan, di W. Allen, con W. Allen. D. Keaton. Color 
‘© Segnalato dalla criica. '* Commedia 
FORTINO (v. Cigna 47, tel. 45.550) 
L'avventura è l'avventura, di C- Lelouch. con L. Ver 
tura, d. Bre, J. Hallyday, Non viet. Or.: 20,90: 22,30. L 
‘1500, % Commedia 


GIANDIJA - MARIONETTE LUPI (. S. Teresa 5, tel 
590.236) È 


Vedi Teatri 

HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, tel. 851-904), 
Bruce Lee li grando eroe. Daniel Lau. Non viet. 1° vis. 
Torino. + Lotta orientale: 


JOLLY Verolengo 190, el 200.151) LEIOS 
Le ragazze dei porno show. Viel. 18. Sul palcosceni- 
co: Kata. + Erotico 


‘NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tl, 749.2362) 
Qualcuno volé sul nido del cuculo, di M. Forman, con 
‘Jack Nicholson. Techn. Non vet. Or: 20; 22.20. 

‘© Segnalato dalla critica. * Drammatico 

















ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB Va Principe Amedeo 5/1) 
mare pecca, i ©. BENIIUGCÌ, ogg, e sconco. 

Giura ei 18:22:50, ierVoolo Panolt 

Si Gtura o società, i G.DI Co, Or: 20.10; Lanota 
Brava, di: Bolognin.soggelto som, con 
Rtiidiino, e Terza Or: Z040. 4 Drammatico 








‘CABARET VOLTAIRE (Via Cavour 7, tel, 516.046) 
Oggi riposo. 








’ 


CINE CLUB (via Calandra 15, tal, 447.2868) 
Questa sera in anteprima hard-core edizione francese 
Mittemachis Fleber. Spett. cont. inizio ore 20.30. in. 





gresso soci "* Erotico 
PO. PoZI, L 510.198) 
Sex boom, A. Liber. Viet: 18, * Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (via Sacchi 55. tel. 587-715) 
Alfredo, , Dustin Hoffman. Uh, 2220. L. 
750-850. % Commedia drammatica 
GIARDINO d'Easal (via Monfalcone 62, te. 326.873) 
assegna Zuppa d'Analra-Quantere S. Rita: Non at 
zare di ponte abbassa li fiume, J. Lewis. Or.: 20,30; 





seconde e altre visioni 


ZETA d'Essai (via Cibrario 88, tel. 749.2907) 


.E giustizia per tutt, di N. Jewison, con Al Pacino, T. 





‘Warden. Ore 20; 22,30. Ultimo giorno, & Drammatico. 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (largo G. Cesare 105, tl. 287.974) 
Fascination. Viet. 18. Ap. 15, UN. 22,30. _ + Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essai (piazza Bengasi, tel. 606.0559) 
‘Schiava d'amore, di N. Mikhailov. Or.: 20,30: 22.20. 
‘% Drammatico 





"SPEZIA (via Nizza 170, (01, 6969.617) 
“Turbamento camale. Viet. 18. 
800. * Erotico 


20. % Commedia' Film segnalat) dalla critica: Manhattan (Erba d'Essai): 
‘ARCI SMERALDO (via Tunisi 92, tl. 390.711) Qualcuno volò sul nido del cuculo (Nuovo Oceon e San 
‘Quella sporca dozzina, L. Marvin, E. Borgnina, C. Paolo); Nashville (Bernini) 
Bronson. Ap. 19,90. ut. 22,15. X* Guerra 











VIIZAGLIO (cono Abruzzi 102 SIG) 
tre ne drago, Bruce Le, John Saxon. 
Lime. Vit 14 Ore 2008: 2.50.11 avo. 

‘# Lotta orientale 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (. Fréjus, tl, 446.764) 
Prossima apertura (Nuova gosilone) 






Qualcuno, 
Fletcher. Techn. Viet. 14. Oro 20; 22: 
© Segnalato dalla critica 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.384) 

Nashvilio, di Robori Altman, con David Ardin. Unt 
15.1. 1200. 

® Segnalato dalla critica. 





* Musical drammatico 





[TRO REGIO; ore 20,30 Tumo Azien: Andrea Chénier 
diU. Giordano. 
ALFIERKTEATRO STABILE: ore 20,20 \l Teatro Stabia di 
Bolzano In Fomeo e Giulietta di W. Shakespeare, Re- 
8 gi Marco Bermard. Spottacgo in abbonamenio 
coma Sgt. 54A 860 -556,48 - 639 440. limito giorni 
‘ABARET VOLTAIRE: Rassegna Frontiera del Teatro (Ca- 
‘Bar Volte. Teatro Stabila Yorino) ore 21.15 prima 
Lo Para d'Onk's di Will Spoor. Comp 
_ Aria Oni gi Amaterdam. Ingresso soci 
CABARET VOLTAIRE: Rassegna Avanguardia a Postàv 
‘guardia: oro 22,30 Agamennone di Rino Sudano ge 
Eschilo. Gruppo 4 Cantoni di Roma, Ingresso soci 
CENTRO JAZZ TORINO (C. Banisti 4/8) ore 16 Drums 
(Clinic con Andrea Centazzo; ore 21: Andrea Contazzo 
percussion concert 
CENTRALINO (tei. 837.500) 

















\D. ore 15. Ingresso L.: 





GIANDUJA MARIOHETTE LUPI: Spattacoli per le scuole. 
‘GOBETTI: ore 21 Cario Campanini-Franco Barbero in l ire 
felici. Grande successo Comico. Tel. 544.582 - 


mail 21,15 Gi 
e ianera e 21,15 Gio Farassino n maneggi per 
Mariae Una ragazza. Pron. vo Nico. 198) 


eee e 
delle Dieci in «Spettacolo Beckett»: Glorni fellci - Fab 
eee 

reo 
ameno sano 
one 

I DS 


TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA RAGAZZI: 
Scuola Maierna Mirafiori Sud (Via Negarvilio, 30/8) 
‘are 10 li Teatro del Coccodrillo in La mano diepet- 

TEATRO STABILE «SETTORE SCUOLA RAGAZZI: 
tro Piccolo Valdocco (v. Salerno 12) ore 10 © 14,30 
Una iosca conglura di Barbariccia contro Bonaveniu- 
ra di Sergio Tolano. Regia di Franco Passatore. 


PALAGHIACI b 4718; 
ACRMICCO TORNO aaposiioli ori jb: 






























LA PERLA: oro 15,30 danze. 
TROCADERO: ore 21 Escalation. 


INDIE - PIANOBAR (v, Verdi 10, tel, 639.774): Piero e 


SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti 3, tel. 532.492) Thomas. 
‘e Memo. 





JMMberz once Sil 550.359 
BRARER DISCOTECA (O. BoMst 3) 
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amanti. 
/ALPERGA 

‘Ambra: Galdo desiderio erotica. 
VENARIA 

Dante: Doppio sesso Incrociato. 


ALESSANDRIA 


‘Alessandrino: Delitto a Porto Ro- 

mana; 

‘Atmibra: Giochi porno a domicilio: 

Comunale: Prosa (Le tre sorelle) 

inizio ore 20,45, 

Corso: Una vacanza bestiale. 

Criatalio: Apriti con amore. 

Galleria: Hong, Kong. operazione 

droga. 

Modemo: Mia moglie è una strega, 
‘ACQUI TERME 

‘Ariston: Spettacolo teatrale: 

Cristallo: riposo. 

Garibaldi: Depravata del piacere. 

Italla: riposo. 














"CASALE MONFERRATO 
Modem: Super lesivi lla Pan- 
tera roca. 
Nuove: riposo 
Polamime varietà. 
Vitoria: Qual pomo erotica i 
mia moglie. 
Pani cune 
lore: Quadrophonia. 
NOVILIGURE 
Cristallo: Uliraporno sexy movie 
iii E la polaia sia a quardare 
till: Eroica fami. 
Modem: La porno coppia. 
‘vada 
Lux: Fantozzi Contro tutt 
Modem: Sete conio | mosir 
spaziali 
Tomett: Pomo teenagers. 
SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Per qualche dallro in più 
‘TORTONA 
Moderno: La gemella rotca 
Sociale: Mi laccio la barca 
Vera: Sweet sauvage, 
VALENZA PO 





Arlecchine: L'amour violee. 
Galvani: l bisbetico domato. 
Roma: Una vacanza bestiale, 











ALBA 
<Corine: riposo, 
Eden: Fantozzi conlro tutti 

"BENE VAGIENNA. 
Allodi: 


‘BORGO SAN DALMAZZO 
Moderno: Take of. 





impero: Blue ostasy. 
Politeama: ore. 21,15: spettacolo 
pro Santa Chiara, i piemontese. 
Vittoria: l bisbetico domato:: 
CORTEMILIA 
Nuovo: La moglie in calore. 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
Nuovo Modem: riposo. 
FOSSANO 
Aatra: riposo. 
Iride: Adolescenza porno. 
Polilmama: riposo, 
MONDOVI” 
Corso: serata teatrale, 
Mall: ri 





(poso. 
‘MONESIGLIO 
Italia: riposo; 
ORMEA 
Ariston: Quella strana occasione. 
PIASCO. 
LaRosa: riposo, 
'RACCONIGI 
Soclale: Superiit 
ROBILANTE 
Robilantese: Mimi Bluette. 
SALUZZO 
Civico: Zucchero, miele e pepe- 
alla: La strada dell'amore, 
Splendor: Una donna particolare, 
SAVIGLIANO 
‘Aurora: riposo. 
Nazionale: Diario di una sedi- 
canne. 





NOVARA 


‘Astra: Porno revolution. 

Coccia: 10 e Caterina. 

Faraggiana: Superman i 

Vitoria: Mia moglia è una strega 
‘ARONA, 


Moderno: li mondo porno di due 
zorello. 

Lux: Criminal love, 
‘BORGOMANERO! 
Moderno: Giochi erotici in fami- 

glia. 
Nuovo: Exibilion blue. 
Lise: Brillantina rock. 
‘DOMODOSSOL» 
Corso: Superexcitation love, 
Fllodrammatici: L'uccello. dalle 
piume di cristallo, 
‘OLEGGIO 
Comunale: Blua porno college. 
OMEGNA 
Soclale: Oggetti smart. 
CAMERI 
Oratorio: Ghen i iagelto Kum-tu; 
VERBANIA 
Apollo: Sex partouze. 
Vip: L'ultimo gioco. 
‘Bockale (Intra): L'impero delle ter- 
miti giganti 
‘Sociale rPallanza): |l bisbetico do- 
matoM, 
‘CANNOBIO 
Diana: Nude odeonM 














x 


Dante: Roulette russa. 
‘Rita: Stardust mamories. 
Criatallo: Condominio erolico: 
ident: Flash Gordon. 

Lido: i Pap'occhio. 

Manin: ll bambino e ll grande cac- 
clatore. 

Alta: Visito a domicilo, 

Araldo: Quando chiama uno sco- 
nosciuto, 

Chiabrera: 





Mia. moglie eroticis- 





sim 

Corallo: lo e Caterina 

Diana: Cadaveri in cantina. 

‘SAMPIERDARENA 

Astoria: Autostoppiste in calore. 

Eldorado: Porno holidays. 
‘SANTA MARGHERITA 

Gantraie: Nuovo programma. 

Mignon: Oroscopiamoci. 

tu 


iposo. 
RAPALLO 
Auguatua: riposo. 
Grifone: Sexy bisirò. 
Italia: Arizona campo 4 
‘CHIAVARI 
movergine. 
21 Concerto per pia- 





Astor: La 
Cantero: o 
noe violino, 








Mignon: 
Nuovo: La vera storia della mona- 
cadi Monza. 
Odeon: riposo. 

‘SESTRI LEVANTE 
Ariston: Piccolo grande uomo. 
Centrale: riposo. 


SAVONA 
‘Astor: Speed drv 





Olimpia: La liceale al mare con l'a- 
mico di papà. 

Diana: Zappatore. 

Eldorado: Dentro di me. 





Jolly: Tamara il grande sesso. 
Fllmatudio: il matrimonio di Maria 
Braun. 

Cinema d'Essat: (poso. 





‘Ambra: Corpi bagnati. 
Cristallo: Cuore di sone, palma 





Ater Faiz! contro ut 
‘ALBISSOLA MARE 
‘Marconi: Monsier, esserì ignoli dai 

profondi abissi. 
‘ALBISSOLA CAPO 
Leone: riposo. 
CAIRO MONTENOTTE 


Idant: non pervenuto, 
LOANO 
Pera: Quella strana ragazza. in 
fondo al vale, 
Losnese: riposo 
MILLESIMO 
italia: Zulù Dawn. 
Lux: riposo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Gli uomini d'acciaio. 
"VALLEGGIA 
Valleggia: ipoto, 


Tolro: Le segrete esperienze di 
Suee Fanny. 
Verdi: Strategia erotica. 











cita: Lo seonosciuo IMPERIA 
VERCELLI Rossini: riposo. 
ASTI Astra: La chatto chase, Centrale: ho ne fuck are poets? 
; Cirio chiuso Bate iposo. 
Lu cosa sessuale uao, a A 
Salone: CILIEMOZZI CONTO IU Principe: Il corpo della ragassa. la Terra esplode. 
‘niegienSi colle ei Vert: chiuso ‘Ambra: La superbestia. 
Splendorlue eroi climax uber DIARO MARINA 
Pap cosiia: Mew Astoria Cl: 018 21.30 Radio: Dlanesa: Caldi motivata. 
e Ciy Verceti presenta i concert di "ARMA DI TAGGIA 
Rane ONDA «Mr. Jazz con Didier Lockwoog. - Capitol: Giochi erotici di una mo- 
ro: April con amore. GATTINARA glio perversa. 
enti MONCALVO) Italia: Love sensation: Cerri: il lenzuolo viola. 
ro: SALUGGIA TAGGIA 
aurores Comunale: per la rassegna «Cine Olimpia: Give nudo look 
poso: Club '81»: Amici miei. BORDIGHERA 
Lesa: Zen riposo. 
Îl dolce tepore del tuo e 
veste. GENOVA "RIVA LIGURE 
e Pomo sora di Cristina, PESRELAT 
‘SAN DAMIANO Ambassador: Febbre nella pelle. OO anta 
Lt: Spettacolo i varietà Atteone Lazia svedese. esi 
(Amen Adni USA Europa: Tutto quello che avreste 
Apa na 
BIELLA Dionialo: L'altro vizio di una porno volulo sapere sul sesso e non ave- 
[Apo sen hotel, moglie. ‘te mai osato chiedere. 
mupare: Mont Giolello: Porno lesbos. 
MEZZI: Ho tati spia Gelato: Poma enbOR Gang SANREMO 
RORRORERA muore. Ariston: Il bisbetico domato. 
Teatro Sociale: Lora nia jooki Line: The bive brothers. All Orinoco, prigionieri del 
OSATO, Nuovo Palazzo: Fanozzi contro -—sesso. 
Paesana Lager oe tutt ‘Astra: l cacciatore di taglie 
SCRANVALIE Odeon: Biancaneve e i sette nani Centrale: Carny, un corpo per due 
Gora TRE: Olimpia: Shining. omini. 
Otfec: vizio Sinremese: La locanda dela ma- 
Le Pot Central: Super Cimax. lasolescenta: 
CUNEO Plaza: Vivera alla grande. Supercinema: Speed driver. 
Como: Salto nelvuolo. Rivelt.Mi laccio a barca Mignon: Josdpnine a viiosena 
Fitmme: riposo. Serio: vita pomo moglie. Ls Sxnartcor 
fall: Blue asciation imoriee: Supersersiper. |-Ofso: Eel &mi pomo swedish 
Nazionale: fiposo Univenalr i aboico domato. son. 








JAGLINO: E. Torrie 





ARTE CUS (Groltri, 9) indisori dal XIX ® XX Secolo in 


Piomonte. 
LA ROCCA: Manifesti originali. 
3A (M. Vitoria, 18) Ceramiche d'autore. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 


‘GALLERIE ARTE MODERNA 


ALG: Orio Tamburi Rome Parigi. 
ino 17): Perazzolli 

BERNA Sio Pastor 

DAVICO: Valeriano Trubbiani, 

DOCUMENTA: Poter Blak 

FOGLIATO (Mazzini 9): L Richiardl. 





SI (Sorin 2} Cast. Or 10:15; 15-20 (ne 
JaviDe (v. aaa 68/E, tel, 325,058): personale di 


iL DAVIDE 





LA PARISINA: Cravo Neto, lologratie. 
LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 


NARCISO: Acquelorti di Federica Gi 
PIRRA (© Caroli 32 el. 877.344): disogni di André War. 





PORTICI (885.478); i Gruppo Torino 8 presenta «Il pae- 
‘uPS99!9 iemnalo». Or 18.30-19,50 
s : personal di Plinio Marie: i tatuaggio come 
arto. 
VIOTTI: Vincenzo Mont. 
MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (S. Terosa 


5), 0r8 10-1 








15-18. 


MuSÈO MAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiose) 
allo 15.021,15 Ossessione di Luchi 
Calamai, M. Gotti (tall 1842, minuti 135) 


o Visconti, con C. 











prima de «Le pays d'Onk» nell 
Croce in piazza Carlina con inizio alle 21,30 


Martedì 27 Gennalo 1981 33 


«Le pays d’Onk» stasera al Voltaire 


Strani giganti dall’Olanda 








Torino. Il Cabaret Voltaire inaugura stasera Ja stagione dedicata ai gruppi stranieri con la 
‘ersione di Will Spoor, nella chiesa sconsacrata di Santa 
‘a. Le sconcertanti marionette 


ganti di 


Spoor hanno avuto in patria il massimo riconoscimento statale per lo spettacolo 





RECLAMIZZATI | FILM MENO BELLI 


La battaglia degli Oscar 


NEW YORK — La «stagio- 
ne» dei premi Oscar procede 
a pieno ritmo con i grandi 
«studiosn hollywoodiani an- 
cora una volta febbrilmente 
impegnati a spendere centi 
naia di migliaia di dollari in 
‘pubblicità e in «serate spe- 
ciali». Party e cene quest'an- 
no, in particolare a Los An- 
geles e New York, hanno as- 
sunto carattere totalmente 
eclatante da indurre i diri- 
genti dell'Academy a dirama- 
re un comunicato in cui invi- 
tano gli studios a mantenere 
tale tradizione «a un livello ri- 
spettabile». 

L'anno. scorso, Ja 20TH 
Century-Fox suscitò un'on- 
‘data di critiche per avere of- 
ferto costosissime cene a ba- 
se di champagne prima delle 
proiezioni. Quando pesò i ri- 
sultati delle votazioni venne- 
ro annunciati in marzo, la 
stessa Fox si era assicurata 
ben 10. maggiori «nomina- 
tions» (candidature) e altre 
16 di minor rilievo, con un to- 
tale di gran lunga superiore a 
quello di ogni altra casa cine- 
matografica. 

Quanto alla pubblicità, su 
giornali; radio e televisione, 
quest'anno gli studios sem- 
brano destinati a superare 
ogni precedente record. Nel- 
la loro campagna per gli 
Oscar di una delle più medio- 
cri annate nella storia del ci- 
nema americano hanno già 
superato, a quanto risulta, la 
‘punta del milione di dollari. Il 
che significa che hanno già 
speso più di 230 dollari per 
‘ogni membro dell'Academy. 

Ma per una casa cinema- 
togralica conseguire un 
Oscar in una delle maggiori 
categorie significa far botti- 
no. Basterà ricordare che 
l'Oscar per il miglior film vin- 
fo l'anno scorso da «Kramer 


TEATRO CABAREY CENTRALINO, 
per associaz Vi Rosina 18 -T. 837.500 
da domani arriva 


LANDREASI 


RADIO, AURORA 


ELEZIONE MISS 1901, 





contro Kramer» assicurò alla 
Columbia ulteriori incassi per 
oltre 20 milioni di dollari. 

Non meraviglia ‘dunque 
che la citata Columbia abbia 
stanziato quest'anno 400 mi- 
la dollari per la pubblicità 
con cui spera di ottenere 
quante più nominations per i 





Sabina Ciuffini 
è diventata mamma 


MILANO — Sabina Ciuf- 
fini è diventata mamma di 
un bel maschietto di nome 
Jacopo. L'ex valletta di Mi- 
ke Bongiorno, trasformata- 
si in seguito in giornalista e 
scrittrice, aveva lavorato fi- 
no a poche ore prima del 
parto, avvenuto in una cli- 
nica milanese. Al suo fianco 
il marito Franco Ceccarelli, 
sposato nel gennaio "80. 


Veneidi 30 - sabato 31 - domenica 1 


I GIANGATTIVI 


Pren. da oggi 


POLITECNICO DI TORINO 
‘Aula 1-30 Duca degli Abruzzi 24 
giovedì 29 gennaio, ore 18,30 
Concerto della 


JAZZ STUDIO ORCHESTRA 


ingr. 1000 - Gratis stud. Poliecinico 





suoi sette film in ballo. E che 
la 20TH Century-Fox abbia 
dato l'avvio alla campagna 
pubblicitaria con uno stan- 
ziamento iniziale di 250.000 
dollari. 

La pubblicità degli studios 
a volte appare assurda, «fuo- 
ri tiro». In base a quali criteri, 
infatti, tre degli attori le cui 
interpretazioni sono state 
maggiormente — «demolite» 
dai critici — Chevy Chase 
(Seems like old Times) 
George C. Scott (The formu- 
la), e Gene Wilder (Stir Cra- 
2Y) — possono essere «pro- 
posti» dai rispettivi studios 
per la categoria di migliore 
attore? Tutti e tre i film, a loro 
volta bocciati dai critici, nem- 
meno a dirlo vengono recla- 
mizzati per l'Oscar del mi- 
glior film. 

Interrogativi. più 0 meno 
analoghi emergono dalla va- 
langa di foto, articoli e sketch 
pubblicitari concernenti no- 
mi noti e no come ad esem- 
pio Deborah Raffin (Touched 
by love), Amy Irving (The 
competition), John Travolta 
(Urban Cowboy) Clint Ea- 
stwood (migliore attore e mi- 
glior regista per Bronco Bil- 
iy), Anne Bancroft (The ele- 
Phant man), Barbara Hersey 
(The stunt man), e Robert 
Sacchi (The man with Bo- 
gart's face). 

«La gente guarda la nostra 
pubblicità e dice: ma è im- 
possibile che facciano sul 
serio — ammette il vice-pre- 
sidente di uno dei maggiori 
studios —. non si rende con- 
to però che lo facciamo an- 
che per cementare i rap- 
porti». 

«Solletichiamo l'amor pro- 
prio dell'attore perché pen- 
siamo già al suo prossimo 
film non tanto al film che stia- 
mo reclamizzando». 


| TRE FELICI: 


Tre atti comicissimi 
di Mario Castelverde 
Tal. 544.562556.248) 
2° mese di repliche 
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| fatti della politica 








(Cavallo) 





Le dichiarazioni di Pertini 


© Coloro che pensavano ad un dibattito in 
Parlamento, a scadenza ravvicinata, sui proble- 
mi sollevati dalle interviste del presidente della 
Repubblica, dovranno attendere ancora qual- 
che giorno — scrive Il Popolo —. E del resto su 
problemi così complessi, che toccano temi vitali 
per la convivenza civile e per le stesse relazioni 
internazionali del nostro paese, l'attesa per una 
attenta valutazione degli elementi in gioco, non 
è solo segno di prudenza politica, ma anche di 
responsabile comportamento. verso. quell’esi- 
genza di verità che tutte le forze politiche solle- 
citano. Del resto le stesse dichiarazioni del pre- 
sidente del Consiglio, Forlani, appaiono, nella 
loro chiarezza, destinate a ricondurre il dibatti- 
to nel solco della corretta valutazione di tutti 
gli aspetti dei complessi problemi sollevati. 


® Contrariamente all'impressione ricavata 
ultimamente dal. segretario ‘socialdemoeratico 
Longo, in un colloquio con Forlani, il governo 
— rileva il Giornale nuovo — non sembra avere 
voglia di rispondere con fretta alle interpellan- 
ze e interrogazioni presentate ormai da tutti i 
gruppi parlamentari, alla Camera e al Senato, 
sui sospetti manifestati dal presidente della Re- 
pubblica Pertini a proposito dei collegamenti 
diretti o indiretti del terrorismo italiano con le 
centrali sovietiche dell'eversione internazione. 
le. Preme per una discussione non immediata il 
partito repubblicano, la cui segreteria ha diffu- 
‘50 una nota per sostenere che «non è pensabile 
che un dibattito parlamentare affrettato e im- 
provvisato possa costituire la risposta adeguata 
ed esauriente ai tanti interrogativi su'connes- 
sioni e complicità del terrorismo italiano che da 
anni dominano le forze politiche e di cui si è 
fatto eco il presidente della Repubblica nell’e- 
sercizio di un potere di esternazione dei propri 
dubbi o dei propri convincimenti che non inve- 
ste direttamente le responsabilità del governo», 
Ci sono, secondo i repubblicani, «ipotesi e dati 
di fatto». «Sulle prime il governo — sostiene la 
nota del pri — non può dire nulla» per evitare 
«gravi dichiarazioni avventate, tessute sul filo 
degli indizi». Sui dati di fatto, invece, sarebbe 
«ampiamente dimostrato che i terroristi italia- 
ni, e di altri paesi europei, si procurano armi e 
‘icdestramento nei campi della guerriglia pale- 
stinese € possono contare sull’appoggio libico, 
con l'obiettivo finale della distruzione dello 
Stato di Israele, che presuppone la destabiliz- 
ne dei Paesi mediterranei alleati dell’A- 
merica». 





























Situazione politica 


Il governo cammina per la propria stra- 
da incurante delle polemiche politiche emer- 
genti all'interno della stessa maggioranza dopo 
le sortite di Galloni e di altri esponenti della 
sinistra dc, che sono giunte în un momento în 
cui più acuta è la tensione, specie dopo il di- 
scorso di Berlinguer di domenica scorsa, tra s0- 
cialisti e comunisti — afferma I! Tempo — 
Sull'attacco che il leader del pci ha portato 
congiuntamente al psi cd al pedi cè stto ieri 
mattina un lungo colloquio telefonico tra Craxi 
e Longo, i quali hanno dei problemi sollevati 
da Berlinguer una valutazione comune. I socia- 
listi hanno r plicato subito agli attacchi del pci 
Teri, l'on. Balsamo faceva sapere che i comuni- 











sti hanno inondato le fabbriche del nord di vo- 
lantini con cui si accusano i socialisti di aver 
ha 


salvato Gioia. «Non siamo noi socialisti 
detto polemicamente ad un deputato del pei 
ad aggredire i comunisti perchè è vero il con- 
trario». D'altra parte anche la sinistra sociali- 








solgirra sasa sul Ent 


sta. per bocca di Cicchitto, che si va proponen- 
do sempre più come leader della componente 
Jombardiana in sostituzione di Signorile, ritie- 
ne che, dopo l'ultimo discorso. di Berlinguer, 
«c'è il rischio di una radicalizzazione dello 
scontro tra il psî e il pci da cui non può uscire 
nulla di buono». 


Sul terrorismo 


© Riprende oggi in Parlamento il dibattito 
sul terrorismo — annuncia l'Avanti! —. La ri- 
presa aviene al Senato, dove si discuterà l’at- 
teggiamento tenuto dal ministro della Giustizia 
‘on. Sarti nel corso della visita che alcuni pat 
mentari radicali hanno effettuato nel carcere di 
Trani durante il sequestro D'Urso: Come noto i 
radicali hanno sostenuto di aver agito di intesa 
con il ministro, questi ha smentito. Il dibattito 
dovrà chiarire ciò che è effettivamente avvenù- 
to, Anche in questa vicenda, come oramai si 
ripete da alcuni mesi ogni qualvolta si determi- 
nano problemi politici, agisce una componente 
che mira alla crisi di governo. Si distinguono i 
comunisti, con la loro proposta di un governo 
altemativo ispirato e gui i. L'argo- 
mento Sarti-radicali appare tuttavia già supera- 
to dall'incalzare degli avvenimenti e. in part 
colare. dal terremoto che sì è scatenato a segui- 
to delle interviste rilasciate dal presidente della 
Repubblica. on. Sandro Pertini, sui legami in- 
ternazionali del terrorismo. 























Governo-sindacati 


® Il'presidente del Consiglio Forlani avrà 
nei prossimi giorni un colloquio con i segretari 
generali Cgil-Cisl-Uil per precisare l'entità del- 
l'imposta addizionale che servirà per la rico- 
struzione del Sud e per definire la riforma delle 
aliquote Irpef — avverte Il Messaggero — I 
sindacati, riguardo all’addizionale, non sembra- 
no d'accordo sul cinque per cento annunciato 
dal ministro Reviglio. 












Blocco contingenza 


® La mina delle liquidazioni — commenta 
Il Giorno — sta per esplodere. Democrazi 
proletaria ha ormai ultimato tutti i preparati 
per un referendum che potrebbe sconvolgere 
piani governativi sulla riforma e sul migliora- 
mento delle pensioni. Se passasse la richiesta di 
abrogare la legge 91, che blocca la contingenza 
degli ultimi tre anni dall'indennità di liquida- 
zione, lo Stato si troverebbe con migliaia di mi- 
liardi in meno «congelati» per diversi stopi, 
primo dei quali appunto alzare le pensioni più 

asse. Alla preoccupazione di un'inflazione an- 
cor più galoppante, si contrappone la speranza 

er. migliaia di lavoratori di riavere diversi mi- 
ioni di lîre, milioni che, occorre ammetterlo, 
fino ad ora non sono stati utilizzati. Le diriger 
ze sindacali e i partiti del cosidetto arco costi- 
tuzionale» fino ad ora si sono dichiarati decisa- 
mente contrari alla raccolta di firme. Sono par- 
tite ieri pomeriggio dalla sede di democrazia 
proletaria le lettere ai 9 mila segretari comunali 
italiani che preannunciano l’arrivo dei moduli 
per i due referendum abrogativi. Sabato 31 
gennaio a Livorno; durante la conferenza na- 
zionale dei delegati di dp saranno distribuiti i 
moduli che serviranno per i banchi di raccolta 
firme predisposti in tutti i grandi concentra- 
menti industriali. dall’Alfa di Arese alla Falck 
di Sesto, dall'Italsider di Taranto a Porto Mar- 
ghiera In una data che sarà definita fra il 16 
febbraio e il 2 marzo inizierà ufficialmente la 
raccolta di firme per tre mesi. 


















Le lettere dei lettori 


Made in Italy 


Le nostre industrie di apparecchi radio, elet- 
trodomestici e di televisori a colore potrebbero 
avere sul mercato una più meritata accoglieriza; 
visto che questi prodotti non hanno nulla da 
invidiare a quelli stranieri sia per la qualità che 
per il costo (assai vantaggioso nella totalità del 
caso). Non sappiamo perché si spendono fior di 
miliardi, nel néstro paese, per una produzione 
molto apprezzata e moderna lasciando poi i 
magazzini pieni, Mentre importiamo simili pro- 
dotti. che sovente risultano piuttosto scadenti 
rispetto ai nostri, per la notevole quantità del 
70 per cento, Senz'altro occorre che il ministe- 
fo competente faccia qualcosa per favorire di 

il mercato interno e permettere alla nostra 
industria elettronica di tirare come merita, in- 
vece di diminuire la produzione, e in certi casi 


chiudere i battenti... Giuseppe Introcaso 








Preside-castigamatti? 

Mi riferisco all'articolo pubblicato su «Stam- 
pa Sera» del 6/1 «Preside-castigamatti tuona 
nei corridoi». A prescindere dal titolo, in verità 
non molto felice, devo con rammarico constata- 
re che la necessità di tagliare, di riassumere, di 
collegare le varie parti di quello che è stato un 
colloquio, più che un'intervista, ne ha alquanto 
‘snaturato il senso complessivo, che intendeva 
evidenziare, accanto alla necessità della qualifi- 
cazione degli operatori scolastici, anche il fatto 
che i problemi che esplodono nella scuola non 
sono certo tutti risolubili all’interno della scuo- 
la soltanto. Sono certa che questo è accaduto 
indipendentemente dalle sue intenzioni; la 
prego tuttavia di consentirmi di chiarire alcune 
inesattezze che possono aver creato: qualche 
malinteso nei lettori e di rettificare affermazio- 
ni che non ho fatto 0 che compaiono in un con- 
testo diverso da quello in cui le ho pronun- 
ciate.. 

Nei confronti della «Leonardo da Vinci» c'è 
Stato, a partire da quest'anno scolastico, non un 
intervento «estremamente munifico» del Co- 
‘mune, ma uno sforzo concentrico e doveroso di 
entrambi gli énti preposti al funzionamento 
della scuola, nell’ambito delle loro diverse 
competenze, Provveditorato da un lato, per 
quanto riguarda la nomina della icopedaso: 
gista e degli insegnanti d'appoggio, Comune 
dall'altro, per buanto riguarda l'assistenza psi- 
co-medica, le visite didattiche, gli scambi cultu- 
rali, i lavori di ripristino e di ristrutturazione 
dell’edificio, questi ultimi purtroppo. ancora 
lontani dall'ultimazione. 

Le considerazioni finali circa la condizione 
della donna non si riferivano certo indifferen- 
temente a tutta la zona, ma agli ambienti da cui 
provengono i nostri ragazzi più difficili, per i 
quali «puttana» è l'insulto più comune da ap- 
pioppare alle tompagne, o addirittura, com'è 
capitato, all'insegnante: 














Giuliana Curletto 
pr. incar. «Leonardo da Visici», Rivoli 


Aspettiamo i topi 

Non sono il solo allora a vedere che Torino è 
sporca. Lo rilevo dalle proteste dei letto: 
avete pubblicato nei giorni scorsi, Non so dove 
siano finiti gli addetti del Comune ma i carret- 
tini per la raccolta delle spazzature traboccano 
e la gente deposita i rifiuti dove trova spazio 

















libero. Andando avanti così l’attuale ammi 
strazione ci regalerà i topi e forse anche i pi 
docchi. poi, per la derattizzazione e lo spidoc- 
chiamento ci farà pagare magari una soprattas- 
sa. Come sistema non è male. Ce ne ricordere- 
mo quando sarà ora di votare per fare un'sinda- 


Comnuovo, Riccardo Allegra, Torino 


La pagina di Macallé 


Ho trovato molto interessante il fac-simile 
deLa Star di cento anni fa con la rievocazio- 
ne della difesa del forte di Macallé da parte del 
maggiore Giuseppe Galliano. Innegabilmente, 
fu un fatto d'arme che fece molto scalpore in 
Italia e che il fascismo, quarant'anni dopo, sep: 
ben manovrare riuscendo a far sì che sul- 
l'impresa etiopica del 1935-36 giungesse l'as- 
senso della grossa borghesia, che sperava in 
buoni affari, e del sottoproletariato, desideroso 
‘d’una sistemazione confortevole in ùn impero a 
carattere strettamente agricolo. Non per nulla, 
dopo quel periodo il marziale «saluto al duce!» 
diventava un invito a salutare, in prima perso- 
na spesso, «nel duce il fondatore dell'impero». 
E tuttavia, molto chiaro, storicamente, che le 
guerre africane’dî fine Ottocento avevan lascia- 
to nel Paese unia ben profonda traccia; non per 
‘niente, i bambini cattivi o discoli venivan grati- 
ficati con i nomi dei sovrani abissini: Menelik e 
Taitù; Galliano, al quale è stato innalzato un 
monumento e a cui sono state intitolate le 
scuole elementari, dirette da mia madre per ol- 
tre quarant'anni, e la caserma degli alpini con 
‘annessa piazza d'armi, di Ceva (Cn), cadde ad 
‘Adua; il suo corpo non venne ritrovato, ma si è 
accertato che un gruppo di prigionieri italian 
andando verso il forte, aveva incontrato uni 
turba di guerrieri che portava in macabro trion- 
fo la testa di Galliano. Fu un trionfo per Mene- 
lik. Nella guerra del '36 si sa che molti soldati 
scrivevano a casa augurandosi l'olocausto e l'o- 
nore di dormire per sempre accanto alla salma 
di Galliano. Si può aggiungere che la colonia 
Eritrea ebbe anche, nei primi tempi, il titolo di 
Impero e che su una moneta dell'epoca Umber- 
t0 1 venne raffigurato con una grande corona e 
con intorno, appunto, la dicitura «Impero d'E- 


ritrea». — prof. Teresio Raineri, Pinerolo 


Stranieri in Italia 


Spero che il mio rilievo sia sottratto al cesti- 
no redazionale, avevo fatto notare l'assoluta 
inopportunità di ospitare altri profughi stranie- 
Fi Elli (nostra Patrol igrior Ferrari he cedo: 
to di dover stigmatizzare questa opinione che 
interpreta innanzi tutto in modo unilaterale 
perché la questione, cd è questo che mi interes- 
sa, non si esaurisce certo in quei 600 vietnamiti. 
Tl problema è più vasto e non è qui che si può 
CESSI 
versità dove la pletora causata dagli stranieri è 
preoccupante: Modena insegna al riguardo, do- 
po Roma; Quando poi ai veri e propri derelitti 
che intristiscono così penosamente le scene di 
questo inquieto mondo; c'è da chiedersi: che 
cosa direbbero gli ottantamila napoletani sen- 
zatetto (senza contare gli altri) se vedessero ar- 
rivare un'altra have carica di vietnamiti? 

Non da loro, mi si consenta, dovremmo at- 
tendere il rimedio per riempire certi reali vuoti 
del lavoro agricolo e artigianale. bensì da una 
scuola più attenta, più comprensiva e insieme 
più modernamente selettiva: . _1.;;;0 Errani 
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Forti contrasti 
rialzi e ribassi 


TORINO — Dopo I consisten- 
4 rialzi del giorni scorsi la Nor- 
sa ha fatto registrare nella se- 

ita odierna un andamento 
piuttosto riflessivo. I venditori, 
‘aniche per monetizzare l gunda- 
gni conseguiti in precedenza; si 
sono presentati sul mercato 
con una certa insistenza sin 
dalle fasi iniziali e i prezzi han- 
no conseguentemente accusato 
diffusi e in qualche caso consi- 
stenti cedimenti. Pesante in 
particolare l'andamento del 
gruppo Fiat If. 

Continuano invece i recuperi 
anche se ‘di entità contenuta, 
tra gli assicurativi. In evidenza 
General è Sal: Stabili i bancari 
con qualche lieve perdita per il 
Credito Italiano. Nel finale del- 
la riunione comunque l'anda- 
mento riflessivo delle Fiat si è 
attenuato per un nuovo ritorno 
della domanda che ha fatto sè 
che le chiusure venissero com- 
pilate sui massimi della matti- 
nata. Nei valori locali anda- 
‘mento abbastanza resistente 
con qualche lieve cedimento. 
per le Ferco. 








FIXING: Fiat ord. 2310, 2280, 
2320; priv. 1420, 1386, 1415, 1400, 
Cir ‘godimento 1 luglio ‘80, 
15.800; Cir risp. 15.700; Cir risp. 
1 luglio '80, 15/700. Diritto Cir 
pagamento 2525. Diritto Ras 
121.000. 


MILANO 


‘Borsa irregolare con finale mi- 
gliore. Al boom della vigilia ha 
fatto seguito oggi una moderata 
reazione provocata sia da vendi- 
te di beneficio sia da una intona- 
zione generale più prudente al 
fine di non toccare una forma 
‘euforica che potrebbe risnitare 
dannosa per l'equilibrio del mer- 
cato. Tuttavia nella prima matti- 
ma un grappo di valori assicura- 
tivi si è ancora rafforzato; fra 
questi; naturalmente Generali, 





Ras, Toro ed altri titoli del setto- 
re. Nei bancari si sono rafforzate 
ancora Mediobanca (81.300 in 
chiusura per registrare quota 82 
mila nell'immediato. dopolisti- 
no). Più equilibrati gli altri set- 
tori con intonazione resistente 
‘per le due Fiat, per Olivetti, Pi- 
relli, Rinascente; più calme in- 
vece Bastogi, Lepetit, Italce- 
‘menti ed altri ditoli di rillevo. 
‘In mattinata l'indice generale 
era sceso dell'1,7 per cento coi 
lenza degli al- 
scarsa pressio- 
finale invece 












Eccole quotazioni: 

‘Abeille 47.795; Aedes 7750; 
‘Alleanza 43.000; Bastogi 789: 
B.co Roma 66.200: Beni 
Imm. or. 1050; Beni Imm. pr. 
1064; Breda 2525; Burgo or. 





12.000; Burgo pr: 8400: Caf: 
faro ‘534; Cantoni 14900: 
Carlo Erba or. 6480. 
Cementir — 4160; Ciga 
11.900; Coge 2920: Comit 
63.100; Comp. Milano or. 
26.900; Comp. Toro. or. 
30,600; Comp; Toro pr. 
25.000; Cond. Acqua 275; 
Gredit 7470; Cucirini 4400; E. 
Marelli 370; Falk or. 4590; 





Falk pr. 4250; Fiat or. 2331; 
Fiat pr. 1380. 

Fisc. 8520; Generalfin 
874; Generali 146.000; Gilar- 
dini 4100; Gim 6490; Ifil 





6900; Imm. Roma 2535; Ini- 
ziativa 23.490: Interbanca 
43.720; Invest 4220; Italcable 
12,845; Italcementi 37.999, 
Italgas 1740; Italia Ass. 


Record negativo per la nostra valuta 


dollaro vale 978 lire 


‘ROMA — Nuovo record ni 
tivo per la lira, mentre ll dolla- 
ro continua la sua scalata sia 
pure con minore impeto, sul 
mercati earopel, e l'oro segna 
nuove forti perdite. 

Sulle piazze italiane, la valu- 
ta statunitense viene trattata 
intorno alle 978,5 lire, valore 
che, se confermato al fixing uf- 
ficiale, segnerà un altro record 
negativo per la nostra valuta 
dopo quello di 972,30 lire regi- 
strato leri. 

Nei confronti del marco, il 
dollaro quota 2,0590 (2,0510 le- 
ri); sale a 1,8588 franchi svizzeri 
contro 1,8505 di ieri, ed a 4,7513 
franchi francesi contro 4,7365. 
Viene meno, inoltre la sostenn- 
terza della sterlina, che segna 
stamane 2,130 dollari contro 
2,165 di leri. 

L'oro continua la discesa, con 











Altar 
Eridania 


Imm. Agr. Vitt. 
Flomana Zuccheri 


B: Comm. Italiana 
Banco di Roma 


Pezzi Ginori ord. 
Pozzi Ginori risp. 
Etomit ord. 


Alta pr 
ADITO Mi 
taicabie 


Pirelli 8 C. 
Pireli SpA. 
‘SAROM 
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11001 1078 
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valori di 515-518 dollari l'oncia 
sulla piazza di Zurigo dove leri 
aveva chiuso a 526-529 dollari. 
L'andamento negativo viene 
ampiamente confermato n 
Londra, dove il metallo è sceso 
ulteriormente al «pre-fixing. 
514-517 dollari, dopo un'apertu: 
ra a 519-522 contro 527-530 dell 
chiusura di 


REDDITO FIS 







32510; La Centrale 31.880; 
Lepetit or. 44.960; Lepetit pr. 
45.900; Linificio 1825; Ma- 
gneti M. 645: Magona 3320; 
Mediobanca ‘81.300; Metalli 
5620; Mira Lanza ‘18.000: 
Mondadori pr. 5250. 

Olivetti or. 4590; Olivetti 
pr. 4300; Pacchetti 115: Per- 
Her 5390; Pierrel 1270; Pirelli 
eC. 4830; Ras 147.000; Rina- 
scente or. 440; Rinascente 
pr. 213; Risanamento 19.430, 

Saffa 10.155: Sai 63.990; 
Sarom 1765; Sifa 1619: Sip 
1165; Sme 2770: Stampati 
26.000; Standa ‘3200; Stet 
1300; Tecnomasio 454: Tosi 
Franco 38200;  Trafilerie 


SO A TORINO 
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Un consigliere chiede 


l’anagrafe 


tributaria 


dei politici savonesi 


SAVONA - Si arriverà al- 
l'anagrafe ptrimoniale peri 
consiglieri comunali di Sa- 
vona? Forse sì. Il consigliere 
liberale Piero Astengo ha in- 
Jatti presentato una mozio- 
ne (che sarà discussa in una 
delle prossime sedute del 
Consiglio) con la quale si 
chiede che venga istituita 
l'anagrafe patrimoniale. 
Questa non dovrebbe riguar- 
dare soltanto i 40 consiglieri 
comunali del capoluogo, ma 
anche i presidenti, i vice pre- 
sidenti, i consiglieri di am- 
‘ministrazione ed i collegi dei 
sindaci delle aziende speciali 
che effettuano servizi di 
competenza del Comune, co- 
me l'Azienda municipalizza- 
ta nettezza urbana e l'Azien- 
da consortile trasporti savo- 
nesi. = 
Nella mozione sono indi- 
cati alcuni «principi» cui l'a- 
nagrafe dovrebbe ispirarsi. 
Essa dovrebbe contenere, 
anzitutto, notizie della si- 
tuazione patrimoniale del- 


l'interessato e le indicazioni. © 


relative ‘all'attività svolta, 
alle remunerazioni percepite 
nella legislatura anteceden- 
te la data di elezione a consi- 
gliere comunale o di nomina 
‘incarichi pubblici. 

Questi dati dovrebbero es- 
sere richiesti anche ai con- 
giunti conviventi, inoltre, se 
tale regolamentazione do- 


© vesse essere accolta dal Con- 


siglio comunale, gli ammini- 


Ì stratori sarebbero tenuti a 
| comunicare tutte le varia- 


zioni intervenute nel loro 
stato patrimoniale entro 
trenta giorni dagli eventi 
‘modificativi. 

La tenuta. dell'anagrafe 
sarebbe affidata ad una 
commissione composta da 
un membro per ciascuno dei 
partiti che hanno conseguito 
almeno un seggio. n.si. 





‘Riconoscimento 
agli astigiani 
che hanno 
onorato l’Italia 


ASTI — La Camera di 
Commercio ha indetto ll 
«Premio per gli astigiani 
che hanno onorato l'Italia 
nel mondo», riferito all'an- 
no 1980. 

Con l'iniziativa, l'ente ca- 
merale desidera attribuire 
un riconoscimento ‘ad. un 
astigiano; che, con la sua 
attività produttiva, scientifi- 
ca, culturale od artistica al- 
l'estero, abbia contribuito a 
illustrare l'italia © ad accre- 
sceme il prestigio  interna- 
zionale. 

Condizione Indispensabi- 
le per l'assegnazione del 
premio è che il candidato 
sla nato in provincia di Asti 
@ non abbia avuto in passa- 
to un,riconoscimento pub- 
blico ‘con analoga motiva- 
zione. 

Tutti sono invitati a forni-. 
re alla Camera di Commer- 
clo di Asti (ufficio segrete- 
ria), piazza Medici 8, ogni 
indicazione utile: all'indivi- 
duazione del candidati. Al 
Vincitore verranno: asse- 
gnati una medaglia d'oro e 
un milione nel corso della 
‘annuale premiazione della 
fedeltà al lavoro e del pro- 
gresso economico. 


® VOGHERA: Corso per 
potatori — La Comunità mon- 
fana dell'Oltrepò pavese ha 
istituito un corso di potatura fi- 
nanziato dalla Regione Lom- 
bardia al quale hanno già 'ade- 
rito 40 persone del Comuni del- 
la Valle Staffora, quasi tutti gio- 
vani che verranno poi impiegati 
nei frutteti e vigneti della zona, 


| Alla Fiera di Sant'Orso con die ille espositori 
Ad Aosta le merlettaie di Cogne 
presentano 2 chilometri di pizzi 


AOSTA - 1130 €31 gennaio 
sarà di scena ad Aosta. nel 
centro storico tra piazza 
Chanoux e le vie Porta Pre- 
toria e Sant'Anselmo, la Fie- 
ra di Sant'Orso, nota un 
tempo come «Fiera del le- 
gno» perché vi si esponeva- 
no oggetti artistici 0 di uso 
agricolo fatti esclusivamen- 
tein legno. 


Con il tempo si sono inse- 
rite altre produzioni artigia- 
nali, alcune delle quali di 
prestigio come le sculture in 
pletra ollare, gli oggetti in 
ferro battuto ed 1 pizzi al 
tombolo di Cogne, merletti 
finissimi il cui pregio au- 
menta in rapporto ai fuselli 
usati nella lavorazione. 


L'arte pastorale valdosta- 
na è vecchia come la Valle 
d'Aosta e vanta tradizioni 
largamente diffuse e ben ra- 
dicate nella popolazione. 

Non vi è villaggio, anche 
sperduto, che manchi di 
qualche saggio genuino del- 
l'inventiva artistica dell'al- 
pigiano: ovunque si scopre il 
segno di quest'arte, dai graf- 
fiti rozzi che contornano 
porte e finestre alle balau- 
stre dei ballatoi, alla culla, 
alla tabacchiera in legno 
Istoriata da ingenue figu- 

e. 


L'artigianato tipico valdo- 
stano ha sparso ovunque l'i- 
nesauribile estro dei valli-, 
giani, è entrato come ospite 
gradito nelle case signorili di 
città, nelle baite e nella se- 
conda casa dei cittadini. 


L'intaglio del legno è istin- 
to atavico dei valdostani, A 
realizzare i primi oggetti, 
dapprima utili all'attività 
silvo-pastorale della gente di 
montagna, poi di gusto arti- 
stico, sono stati i pastori che 


con rozzi coltelli scolpivano 
pezzi di radici, cortecce d'al- 
berì, rami. Nel corso del 
tempo si sono accumulati 
nelle case oggetti d'arte che 
sino a qualche decina di an- 
ni fa costituivano miniera 
inesauribile per antiquari e 
rigattieri. 

Dopo mezzo secolo di si- 
stematico «saccheggio» è 
‘ancora possibile scoprire in 
case contadine armadi e 
cassettoni decorati a volute 


barocche o formelle di por- 
te; una folla di statue lignee 
popola ancora chiese e cap- 
pelle della Valle (i ladri sono 
da anni in agguato e talvolta 
riescono a impossessarsi di 
statue che in genere vengo- 
no rivendute all'estero a. 
prezzi d'affezione); rustici 
soprammobili e ninnoli, cari 
ricordi di famiglia, in ogni 
casa sono custoditi gelosa-' 
mente come preziosi cimeli. 
La Fiera di Sant'Orso era 


Come nasce una 


‘Artigiani di mestiere fab- 
bricano mobili rustici, I mo- 
tivi ornamentali che ricorro- 


. no con maggiore frquenza 


sono rosoni e stemmi. Le 
classiche coppe da vino, le 
grolle dal mitico Graal, evo- 
cano {l rito antico della con- 
viviale bevuta «è la ronde», 
ancora attuale În occasioni 
solenni. 

La grolla in legno di pero o 
di melo, è dapprima lavorata 
al tornio, quindi rifinita, ce- 
sellata con minuti intarsi e 
rilievi, festoncini , arabeschi. 
grappoli con viticci, intrecci 
floreali. Le più artistiche ri- 
portano scenette bacchiche 
e pastorali, stilizzate con 
tanta ingenuità da ricordare 
vagamente figurazioni assi- 
re ed egizie. Oggi gli artigia- 
ni scolpiscono plance lignee 
riuscendo a creare composi- 
zioni di notevole pregio arti- 
stico. 

Con analogo metodo crea- 
tivo vi sono artigiani che 
scolpiscono la pietra ollare 
(di cui esitono alcune cave 
quasi soltanto nella valle di 
Champorcher) — ottenendo 
oggetti finissimi cui si sono 
accostate di questi tempi. 
con un ritorno al passato, 


stufe a legna di cul s'era per- 
duta notizia. 

In epoca piuttosto recente 
si sono poi inseriti gli arti- 
giani del ferro battuto che 
producono in genere cande- 
labri, alari, lanterne cui si 
accostano, vere e proprie 
espressioni artistiche, figure 
stilizzate ora contorte, ora 
svettanti. Con senso pratico 
altri artigiani del legno pro- 
ducono scale a pioli, rastrel- 
li, zangole, bitti e brente. 

‘Altra espressione dell'ar- 
tigianato tipico valdostano 
viene da Cogne, dove per 
tradizione le donne e le ra- 
gazze realizzano pizzi al 
tombolo nei cui disegni e 
motivi ornamentali si racco- 
glie l’estro e l'istinto creati- 
vo. Pizzi e tovaglie di tal fi- 
nezza da lasciare intendere 
di essere destinati ad ornare 
un corredo regale. Quest'an- 
no le merlettaie di Cogne 
presenteranno alla Fiera ol- 
tre due chilometri di pizzi, 
frutto dellavoro di un anno. 

A Valgrisenche infine 50- 
no stati rimessi in funzione i 
vecchi telai per la produzio- 
ne di «draps», caldi tessuti in 
lana grezza del tutto simili 
ai più noti «tweeds» inglesi. I 


ed è la migliore occasione 
per gli artisti di esibire i pez- 
zi d'eccezione, i capi d'opera, 
Jungamente meditati e pa- 
zientemente lavorati d'in- 
verno al tepore della stalla. 1 
lavori più caratteristici del- 
l’arte pastorale valdostana 
sono i giocattoli, forme e 
stampi da burro, conocchie, 
coppe da vino, ciotole, tab 
chiere, ceste da lavoro, culle, 
statue con figure di santi e 
diuomini, animali. 


grolla 


«draps» servono per confe- 
zionare indumenti femmini- 
li cappotti e gonne, oppure 
tappeti, copriletto 0 coprita- 
volo. 

‘Per meglio conquistare il 
mercato i produttori di Val- 
grisenche si sono uniti in 
cooperative. Non si riescono 
a soddisfare tutte le richie- 
ste. 

I prodotti dell'arte rustica 
valdostana presentano un 
indiscusso interesse anche 
per l'etnologo e per il folclo- 
rista, e nella gerarchia della 
produzione tipica delle val- 
late alpine occupano sicura- 
‘mente un posto d'onore e 
d'avanguardia: elementi in- 
tegranti del quadro storico 
paesistico della, Valle d'Ao- 
s 





Alla Piera di Sant'Orso gli 
espositori di tutti i generi sa- 
ranno quest'anno oltre mil- 
le, ma | veri maestri d'arte 
non arrivano a 300. La conti- 
nuità della secolare tradizio- 


ne è comunque assicurata’ 


da un alto numero di giovani 
che frequentano i corsi di 
scultura, ferro battuto e per 
le merlettaie. 

Giuseppe Margot 











STAMPA 
SERA 





Temperatura ore 13 a Torino: +6 - leri max +9 min —I 


SITUAZIONE: ‘atta;pesssione sul 
Mediterraneo in attenuazione. Aria 
fredda sull'Adriatico. settentrionale 
verso Sud-Est. TEMPO PREVISTO: 
Sulle regioni ‘settentrionali’ centrali 
e sulla Sardegna poco nuvoloso, 
addensamenti sulle. Venezie... Ge- 
late sulla pianura Padana. TEMPE- 
RATURA: in diminuzione, VENTI: 
‘deboli. MARI: generalmente mossi. 


In italia 
Bolzano 
Verona 
Milano 
Firenze 
Bologna 
Roma 
Napoli 
Reggio o. + 
Palermo + 
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DOS Asso 





‘Amsterd. 
‘Atene 
Beirut 
Belgrado 
Bruxelles 
B. Aires 
Il(Gairo 
Ginevra 
Lisbona 


all'estero 











Londra +7 +11 
+2+ 5 Madrid 1 +13 
+ 5 +12. Montreal 4 
+10,+16 Mosca —6 
l'3° 0 NewYork —3 +5 
+2 +8 Parigi +4 +10 
+21 +30. Stoccolma — 5 — 2 
+9 +20. Sydney +23 428 
4 0 Togo +3 +8 
+5 +17 Vienna  —3 +2 


Marcialonga in 10 anni 
. «batte» la Vasaloppet 


Si è corsa. domenica 
sulle nevi delle valli tren- 
tine di Fiemme e Fassa 
la decima edizione della 
«Marcialong: competi- 
zione internazionale di 
gran fondo di 70 chilo- 
metri che partendo da 
Moena ha toccato Cana- 
zei per discendere a Pre- 
dazzo. percorrendo il 
fondo valle e risalendo a 
Cavalese ove era posto il 
traguardo. Questa com- 
petizione fu ideata nel 
1970 da fondisti trentini 
che partecipando alla 
Valsaloppet in Svezia. 
pensarono di organizza- 
re una maratona con sci 
in Italia, sulla falsariga 
di quella svedese 

Le caratteristiche del 
percorso sono certo di- 
verse'da quelle del Nord. 





patria dello sci di fondo. 
tuttavia il fatto di svol- 
gersi attraverso ridenti 
paesi e casolari, ha tra- 
sformato questa marato- 
na bianca in una sagra 
della neve. con l'eccezio- 
nale scenario delle Dolo- 
miti ‘Trentine, rendendo 
la «Marcialonga» famosa 
in tutto il mondo. Lo 
sonferma la larga parte- 
cipazione di 1fondisti 
stranieri; quest'anno in- 
fatti su circa 4800 con- 
correnti, (dei quali 250 
donne) ben 1600 veniva- 
no da altre nazioni euro- 
pee e da altri continenti. 

Fortissimo è stato lo 
squadrone dei nordici, 
svedesi. finlandesi, e 
norvegesi, ma ad essi 
dallo scorso anno si sono 
affiancati i russi, classi 


ficatisi nel 1980 ai due 
primi posti con Garanin 
Ivan e Jurasov Alex, che 
compirono i 70 chilome- 
tri del percorso in 3 ore 
31 minuti primi distacca- 
ti tra loro di un solo se- 
condo. Terzo si piazzò. a 
due secondi dal primo, il 
fortissimo finlandese 
Sittonen Paul, veterano 
della Marcialonga affer- 
matosi in diverse edizio- 
ni. Alla decima marato- 
na hanno partecipato i 
vincitori delle precedenti 
edizioni, compreso il 
francese Jean Paul Pier- 
rat affermatosi nel 1979. 
Il comitato organizza- 
tore per celebrare la ri- 
correnza del decennale 
ha programmato nume- 
rose manifestazioni fol 


cloristiche e. culturali. Un vincitore della Vasaloppet e (sopra a colori) la Marcialonga 


come concorsi per alunni 
delle scuole delle due 
valli ed un concorso di 
statue di neve, competi- 
zione tra gli allievi dell'I- 
stituto Statale di arte di 
Pozza di Fassa, comune 
noto per la famosa scuo- 
la per la lavorazione del 
legno, 






Questa sfida si è gia 
svolta lunedì scorso ed 
era riservata a squadre 
di 3 «scultori». Ogni 
squadra aveva a disposi- 
zione un cubo di neve di 
2 metri e mezzo di lato e 
uno spazio di eguale mi- 
sura sul quale realizzare 
l'opera. La materia pri- 





ma doveva essere costi- 
tuita esclusivamente da 
neve, ghiaccio e acqua; 
erano. escluse sostanze 
coloranti e altri sussidi 
tecnici. I lavori sono stati 
valutati da una giuria di 
artisti, giornalisti, e rap- 
presentanti del comitato 
organizzatore. 

Un'altra mostra inte- 
ressante è riservata agli 
‘sci con esposizione di at- 
trezzi dalla loro origine. 

La Marcialonga ha ri- 
chiamato nelle valli oltre 
30 mila turisti tra con- 
correnti, accompagnato- 
ri ed amanti dello sci, per 
cui oltre alla competizio- 
ne sportiva questa gara 
di gran fondo assume un 
particolare interesse tu- 
ristico. 

Nicola Bottinelli 


ì 


